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Martedì 12 gennaio 1999 


L'Azienda Italia 


rUnità 


PRIMO 


PIANO 


♦il ministero dei Trasporti vara le linee guida 
della nuova direttiva sulle Ferrovie 
Entro aprile il documento dell'azienda 


^Potenziamento dei servizi epriorità-Sud 
Si punta al taglio dei costi e dal Duemila 
scatterà la separazione societaria 


♦ Contratti di solidarietà e mobilità interna 
per affrontare le eccedenze di personale 
H sindacato: no all'«estemalizzazione» 


Treni, arrivano gli aumenti «di qualità» 

Chi viaggia meglio pagherà di più. «Gli esuberi? Solo dopo il piano d'impresa 


«Al nuovo hub 
dì Malpensa 
passi da gigante» 

■ Treuèabbastanza soddisfat¬ 
to dello statodi operatività di 
Malpensa 2000, uscito dalla 
situazione di emei^enza che 
aveva caratterizzato i primis- 
simigiorni di apertura. «Il 
nuovo hub - ha dettoal termi¬ 
ne di una riunione pertraccia- 
re un bilancio suH’operativitià 
dello scalo milanese - ha retto 
all’intenso volume di traffico 
del periodo natalizio; c’è un 
lento ma costante migliora¬ 
mento nei tempi di partenza e 
di arrivo dei voli e nella ricon¬ 
segna dei bagagli; è in costan¬ 
te aumento il traffico in par¬ 
tenza e in arrivo dallo scalo». 
Treu ha però voluto evidenzia¬ 
re anche alcuni aspetti critici 
ancora da risolvereil’eccessi- 
va oscillazione nei tempi d i at- 
terraggioe partenzaedi ri¬ 
consegna bagagli perfinire 
alle opere infrastrutturali. 


ROMA Signori, si cambia. Più tre¬ 
ni, più qualità, più sicurezza e bi¬ 
glietti più salati. Ma non saranno 
aumenti tariffari indiscriminati. 
Pagherà di più chi viaggerà me¬ 
glio. Finisce l'era della distanza 
chilometrica uguale per tutti. An¬ 
dare da Firenze a Bologna sarà più 
caro che non fare lo stesso tragitto 
su una rete scalcinata del Sud. In 
compenso, spariranno molti sup¬ 
plementi e le tariffe saranno più 
trasparenti. Sarà questo un primo 
risultato immediato del nuovo 
plano d'impresa delle Ferrovie. 
L'azienda dovrà presentarlo entro 
la fine di marzo. Ieri 11 ministro ai 
Trasporti Tiziano Treu ha trasmes¬ 
so ai presidenti di Camera e Senato 
il documento che contiene le li¬ 
nee guida a cui le Fs dovranno sot¬ 
tostare. Dopo la discussione parla¬ 
mentare, il documento tornerà a 
Palazzo Chigi e sarà tradotto in 
una direttiva del Governo all'a¬ 
zienda. Se l'amministratore dele¬ 
gato delle Ferrovie, Giancarlo Ci- 
moli, pensava di poter affrontare 
il plano d'impresa 1999-2003 
concentrandosi sul contenimen¬ 
to dei costi e pensando agli esuberi 
(le 24.000 eccedenze di cui si parla 
da mesi), dovrà cambiare idea. 
«Gli esuberi sono il risultato di un 


percorso, non un punto di parten¬ 
za - avverte 11 sottosegretario An¬ 
gelini -. E non sono il tema princi¬ 
pale del piano d'impresa». 

Il perno è lo sviluppo del pro¬ 
dotto. Il Governo vuole un au¬ 
mento del volume del traffico pas¬ 
seggeri e, soprattutto, della quota 
merci. Il rlequillbro modale (11 rap¬ 
porto tra traffico su gomma e su 
rotala) è all'ordine del giorno, così 
come quello di mantenere gli Im¬ 
pegni ambientali presi nella con¬ 
ferenza di Kyoto. Verrà predispo¬ 
sto un vero e proprio piano merci. 
E, sempre restando nel potenzia¬ 
mento del servizi, c'è la priorità 
Sud. «Abbiamo preso degli impe¬ 
gni con il Tesoro a Catania - spiega 
Treu -. Ci sono i progetti per l'ade¬ 
guamento di sei tratte della rete 
del Mezzogiorno e all'Europa 
avanzeremo la richiesta di essere 
inseriti nel quadro comunitario 
del 2000-2006». SI tratta, tra fi¬ 
nanziamenti europei e Italiani, di 
un totale che può andare dal 
ISmila al 20mila miliardi. Che si 
aggiungono ai 78mila che saran¬ 
no stanziati nell'arco del prossimi 
10 anni per gli investimenti nelle 
Ferrovie. Certo, lo sviluppo dovrà 
andare di pari passo con il risana¬ 
mento tecnico ed economico del¬ 


l'azienda. E tenà gli occhi bene 
aperti, tanto da istituire un'autori¬ 
tà di controllo sull'azienda diret¬ 
tamente in ministero. 

Il Governo punta molto sul rior¬ 
dino organizzativo e societario. E 
pone delle scadenze: entro il 31 
marzo Fs deve completare la sepa¬ 
razione contabile tra le attività di 
trasporto e le infrastmtture ed en¬ 
tro 1131 maggio dovrà completare 
la riorganizzazione dei servizi di 
trasporto per divisioni. Dal 1 gen¬ 
naio del Duemila cl dovrà essere la 
separazione societaria, «con quel¬ 
lo che comporta In quanto riallo¬ 
cazione delle risorse produttive» 
come spiega il ministro. Meno ca¬ 
tegorica di quanto l'azienda vor¬ 
rebbe, Invece, la successiva dlvl- 
slonalizzazione (tre società dentro 
l'area trasporti): Treu si limita a 
scrivere che potranno essere rea¬ 
lizzate ulteriori separazioni socie¬ 
tarie. Resta invece confermata la 
scadenza del 31 dicembre 2003 
per il nuovo metodo, con gare 
d'appalto e non più concessioni 
monopolistiche, per l'assegnazio¬ 
ne dei servizi di trasporto metro¬ 
politano e regionale. Quanto agli 
investimenti, le priorità sono la si¬ 
curezza, 11 completamento del 
progetto Alta capacità, Tinegra- 


zione con la rete europea, le merci, 
il Mezzogiorno, le aree urbane e 11 
rispetto delle norme antinquina¬ 
mento. Sulla sicurezza, da segna¬ 
lare l'Installazione del sistema Atc 
(automatic train control) su tutta 
la rete. 

Il tutto, ovviamente, con l'o¬ 
biettivo di contenere i costi. Treu è 
categorico: «Tutti i costi, non solo 
quelli del personale, dovranno es¬ 
sere allineati con la media euro¬ 
pea». Per farlo, le Fs avranno la 
possibilità di attingere al fondo 
fenovlerl e potranno far ricorso a 
numerosi stmmentl, dai contratti 
di solidarietà alla mobilità inter¬ 
na. Se ci saranno esuberi si saprà a 
fine percorso, ma nel frattempo 11 
ministro prevede anche possibili 
assunzioni «di qualità». E l'azien¬ 
da potrà dare in gestione all'ester¬ 
no alcuni servizi. 

Ed è quest'ultima apertura che 
Treu incontra la profonda contra¬ 
rietà da parte del sindacato. Guido 
Abbadessa, segretario generale dei 
Trasporti della Cgll, la considera 
«contradditoria con gli esuberi». 
E, vista la condlvisione del percor¬ 
so scelto dal ministro, si augura 
che il sindacato sia coinvolto nella 
discussione. 


Ucs ammesso al tavolo 
Sciopero revocato 



L'INTERVISTA ■ TIZIANO TREU. MINISTRO DEI TRASPORTI _ 

Demattè e Cimoli sotto esame» 


SILVIA BIONDI 


ROMA Ha fatto Bingo al tavolo 
delle regole, tanto che il suo patto 
sta per essere sottoscritto anche 
dai sindacati autonomi. Appena 
insediato ai Trasporti con il Go- 


settori che vanno In pareggio, altri 
che guadagnano ed anche settori 
che perdono. L'importante è stare 
nella media delle altre aziende eu¬ 
ropee». 

Quindi lei conferma la fiducia 
neivertici aziendali? 

«Io dico che noi diamo le direttive. 


verno D'Alema si è trovato tra le loro devono preparare 11 plano 
mani la patata bollente di Mal- d'impresa seguendole e poi noi 
pensa 2000 nel caos dell'apertura, controlleremo se le misure prevl- 
Ma ora che, come dice uno dei ste vengono adottate. L'obiettivo 


suoi sottosegretari. Giordano An¬ 
gelini, «lo sviluppo aereo è in 
grande sviluppo, i 
porti sono finalmente i 

okeperTautotraspor- _| 

to c'è solo da aspettare y, 
la legge comunitaria», UnOipi 
per il ministro Tiziano del in 
Treu inizia la grande 
sfida. Il'99 dovrà esse- saia ir 
re l'anno di svolta del- di S 

le Ferrovie. «Un oblet- . ^ 
tivo ambizioso che ci 
mette tutti sotto esa- giorno ] 
me», spiega rivolto in 
particolare al vertici 1 

aziendali. J 

Ministro, il suo do¬ 
cumento azzerai! piano che stava 
preparando Tammìnistratore 
delegato di Fs, Giancarlo Cimoli. 
All'azzeramento del piano segni- 
rà anche un rinnovamento dei 
vertici aziendali? 

«Non abbiamo azzerato nulla. Cl- 
moli non aveva un piano pronto, 
stava lavorando su alcune idee. 
Noi gli abbiamo detto di rallenta¬ 
re, perché le Ferrovie sono strate¬ 
giche per lo sviluppo e abbiamo 
deciso di dare linee guida chiare, 
su cui vogliamo che si esprima il 
Parlamento. Abbiamo definito la 
missione dell'azienda, in partico¬ 
lare lo sviluppo della quota merci. 
Fondamentale non solo per 1 rica¬ 
vi, ma anche per non restare ta¬ 
gliati fuori sul piano internaziona¬ 
le. Svizzera e Austria ce lo hanno 
detto chiaramente: o riusciamo ad 
integrarci con il trasporto merci su 
rotaia, in un mix compatibile con 
le esigenze di tutti, oppure nel giro 
di pochi anni chiuderanno i vali¬ 
chi ai nostri autotrasportatori». 
L'azienda parlava di pareggio di 
hilancio nel 2003. Nel sno docn- 
mento non se ne trova traccia. 
«Alla luce delle nostre linee guida, 
l'azienda dovrà dire come e in 
quali tempi intede portare i costi 
al livello della media europea. 
Non è detto che altrove le Ferrovie 
registrino un avanzo. Ci saranno 


che ci aspetta è molto ambizioso e 
siamo tutti sotto esame, ministro 


l'accordo del 23 dicembre; gran¬ 
de concertazione con i sindacati, 
e poi si danno in gestione all'e¬ 
sterno interi servizi? 

«Non vedo il problema. L'accordo 
dice che concertiamo. Nel caso 
specifico diciamo che, per esigen¬ 
ze di competitività dell'azienda, si 
valuterà se certe attività sono an¬ 
cora esercitabili all'interno». 
Attività strumentali, quindi im¬ 
portanti. Ragià inmentequali? 
«Vedremo caso per caso. Potreb¬ 
bero essere, per esempio, quelle 


Un dipartimento 
del ministero 
sarà incaricato 
di seguire 
le Ferrovie 
giorno per giorno 



della manutenzione. Ma sarà una 
valutazione fatta alla luce di atten¬ 
te analisi sui costi». 

A proposito di costi, l'azienda so¬ 
stiene che un ferroviere italiano 
costa il 20% di un collega euro¬ 
peo. Quando lei parla di parame¬ 
tri europei, si schiera con i vertici 
aziendali? 

«I numeri che sono stati fatti fino¬ 
ra non mi interessano. La media 
europea va analizzata in modo 
scientifico. Metterò al lavoro un 
gruppo di esperti per fare un'anali¬ 
si disaggregata della struttura del 
costi, e non solo per le Ferrovie. 
Poi, in molti casi, alcuni studiosi 
mi hanno già detto che non ha 
senso fare la media. Dobbiamo 
guardare le tipologie professiona¬ 
li, fare comparazioni mirate». 

Dal treno all'aereo. Come si co¬ 
niuga il mercato e la privatizza¬ 
zione dell'Alitalia con la batta¬ 
glia politica che fate per rispon¬ 
dere alle esigenze dei sindaci del 
Sud? 

«Èpolitica nel senso che vogliamo 


che si sviluppi il traffico dal Nord 
al Sud. Ma è anche una battaglia di 
mercato, perché qualsiasi decisio¬ 
ne deve essere presa dopo un'at¬ 
tenta valutazione della domanda 
e delTofferta. Non a caso ho chie¬ 
sto ad Assoaeroporti di fare un'in¬ 
dagine di mercato. Poi c'è il pro¬ 
blema di Milano». 

Già, Malpensa. Davvero volete ri¬ 
vedere il decreto Burlando con 
l'Unione europea. 

«Solo se saremo costretti a farlo. Su 
Malpensa dobbiamo dare tre ri¬ 
sposte urgenti. Rivedere alcuni 
orari, aggiungere alcuni voli dai 
principali scali del Sud dove c'è 
realmente una domanda Insoddi¬ 
sfatta e Alltalla deve rivedere le ta¬ 
riffe, scontare Malpensa rispetto a 
Linate». 

Così, almeno, chi arriva nel nuo¬ 
vo hub e deve andare in città ri- 
prendeisoldideltaxi... 

«Guardi che non è obbligatorio 
prendere il taxi. Ci sono navette 
ogni venti minuti e un treno ogni 
trenta per raggiungere Milano». 


Roby Schirer 


I ÈstatorevocatoloscioperodeirUnionecapistazione (Ucs) previsto 
per oggi. Lo ha comunicato il segretario nazionale Ucs, Mario Monta¬ 
nari. Lo sciopero è stato revocato «in seguito al colloquiotelefbnico in¬ 
tercorso con il capo di gabinetto del ministerodei trasporti», ha detto 
lo stesso Montanari. Colloquio nel corsodel quale il leaderdell’Ucs ha 
constatato «l’apertura concreta da parte del ministero a discutere il 
documento» relativo airaccordosuller^olefirmatodagli altri sinda¬ 
cati. «È caduta la motivazione che ci aveva portati a proclamare l’agi¬ 
tazione» ha aggiunto Monta nari. EilministroaiTrasportiTizianoTreu 
ha deciso, visto l’atto di responsabilità dei capistazione ribelli, di con¬ 
vocarli per lunedì «per riprendere in un clima più sereno il dialogo bru¬ 
scamente interrotto». Il dialogo si era interrotto al tavolo delle regole. 
MaoracheTreuèin procinto di firmare il patto anche con il Comu, il 
sindacato autonomo dei macchinisti, ci sono lecondizioni pertornare 
a parlare di regole pure con l’Ucs. «Sono moldo soddisfatto - commen¬ 
ta il ministro -.Tra l’altro sembra anche chegli autonomi del Lictac 
(controllori di volo, ndr) dianosegnali di apertura. Finalmente possia¬ 
mo pensare di arrivare ad un patto firmato da tutti, che vale per tutti». 
In questo caso, anche la modifica della le^e 146 che regolamentagli 
scioperi nei servizi pubblici può essere affrontata in maniera più sere¬ 
na. «La modifica legislativa ècomunque necessaria - spiega Treu - 
perché ci sono questioni, come il rafibiza mento dei poteri della com¬ 
missione di garanzia e l’effettività applicabilità delle sanzioni, chede- 
vono essere regolate per legge. E poi, per esempio, c’è il problema dei 
lavoratori autonomi, dagli autostraportatorì ai benzinai perfinire ai 
tassisti che adesso non sono considerati nella 146». Sulle modifiche, 
comunque, Treu considera la proposta dì le^e dei Ds «una buona ba¬ 
se di partenza» e confida nel fatto che anche le diverse sensibilità fin 
qui registrate con il ministro della Funzione pubblica Angelo Piazza 
conveigerannoallafinesu una posizione comune. 

Intanto, da questa mattina Marina Guillet, la macchinista troppo 
bassa, torna al lavoro a Pisa come capotecnico delle Ferrovie dello 
Stato. L’ex macchinista ha infatto accettato la proposta delle Fsdi 
riassumerla, inserendola in un nuovo profilo professionale. Lo comu¬ 
nica la segreterìa nazionale Fast-Confsal che in una nota giudica la de¬ 
cisione delle Fs«un atto di buon senso». Marina Guillet non era stata 
riconfermata alla scadenza del contratto di formazione lavoro perché 
alla visita a Remasi sono accorti che non raggiungeva il metro e 55 di 
altezza previstodal regolamento portare il macchinista. 


incluso». 

Come avverrà il controllo sull'a¬ 
zienda? 

«Tramite un dipartimento del mi¬ 
nistero, un'unità di vigilanza sulle 
Fs. Sarà incaricata di seguire le Fer¬ 
rovie giorno dopo giorno. E per 
mettere in piedi il dipartimento ri¬ 
correremo anche ad esterni con 
contratti privati». 

Inpratica, un'AutorithysulleFs. 
«Non nel senso stretto, perché sa¬ 
rà interna al ministero». 

Lei ha delineato la mìssìon dell'a¬ 
zienda. Ma il core businnes quale 
dovrà essere? 

«Ce ne dovranno essere più di 
uno. Tutto quello che serve per il 
riequilibrio modale e ambientale. 
Quindi grande sviluppo delle 
merci ma anche grande impor¬ 
tanza al trasporto urbano». 

Si parla anche di dismissioni di 
attività non strategiche. È un mo¬ 
do nuovo per dire tagliare i rami 
secchi? 

«No. Lo abbiamo scritto con chia¬ 
rezza. Attività non strategiche, co¬ 
me la gestione di immobili che 
non sono stmmentali al core hu- 
sinness». 

C'è un punto, nel documento, che 
è destinato a creare grandi pole¬ 
miche, l'esternalizzazione di at¬ 
tività strumentali. Non le sembra 
che sia in contraddizione con 


L'ARTICOLO 


CONFLrrn nei servizi, le intese non bastano ci vuole la legge 


RENZO INNOCENTI* 

I l tema della regolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero è da 
sempre al centro di polemi¬ 
che e contrapposte valutazioni. 
L'ondata di scioperi che nel mese 
di dicembre ha coinvolto il setto¬ 
re dei trasporti pubblici, ri¬ 
schiando di paralizzare l'Italia e 
creando fortissimi disagi ai citta¬ 
dini, ha acceso nuovamente il di¬ 
battito sulla necessità di porre 
dei limiti ad un esercizio talvolta 
arbitrario e incontrollato dell'a¬ 
stensione dal lavoro nel settore 
dei trasporti e dei servizi pubblici 
essenziali. 

Non si tratta di mettere in di¬ 
scussione un diritto sacrosanto 
dei lavoratori ma di definire nuo¬ 
ve regole per garantire da un lato 
la tutela del diritto di sciopero e 
dall'altro la tutela dei cittadini e 
degli altri lavoratori. Dobbiamo 
evitare che i diritti del cittadino 
utente e lavoratore siano sacrifi¬ 
cati da forme di lotta che si riferi¬ 
scono a dispute o conflitti sinda¬ 
cali legati alla soddisfazione di 


interessi, senz'altro legittimi, 
ma troppo spessoparticolari. Nel 
settore dei trasporti questo prin¬ 
cipio vale ancora di più perché le 
prove di forza tra aziende e lavo¬ 
ratori 0 forme di lotta arbitraria 
danneggiano sempre il diritto del 
cittadino alla mobilità. 

Servono nuove regole, quindi. 
Norme capaci di conciliare l'a¬ 
zione sindacale ed i diritti di cit¬ 
tadinanza, entrambi garantiti 
dalla Costituzione. Il recente 
protocollo d'intesa sottoscritto 
da sindacati e governo è senz'al¬ 
tro un fatto positivo ma non è di 
per sé sufficiente. Si rende neces¬ 
sario, comunque, l'intervento 
del legislatore per modificare 
quelle parti dell'esercizio del di¬ 
ritto di sciopero regolate dalla 
legge e per rendere ancora più co- 
gentel'accordo sottoscritto. 

Qualche settimana fa, il grup¬ 
po deiDs alla Camera ha presen¬ 
tato una proposta di legge in ma¬ 
teria, introducendo alcune mo¬ 
difiche alla legge 146 del '90, che 


riguarda la regolamentazione 
del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali. L'obiettivo è 
limitare i rischi che il ricorso allo 
sciopero in tali settori può arreca¬ 
re ai cittadini, attraverso l'indi¬ 
viduazione di norme capaci di 
garantire la tutela del diritto al¬ 
l'astensione dal lavoro e i diritti 
del cittadino alla mobilità, alla 
sicurezza, alla salute, all'istru¬ 
zione, preservando le condizioni 
del contratto sociale. 

La proposta contiene una 
nuova disciplina delle sanzioni 
applicabili nelle ipotesi di viola¬ 
zione delle disposizioni legislati¬ 
ve, prevedendo importi diversi a 
seconda che a violare la norma 
sia il lavoratore l'organizzazio¬ 
ne sindacale o l'impresa. 

La novità di maggior rilievo è 
costituita dall'attribuzione alla 
Commissione di Garanzia del 
potere di irrogare la sanzione pre¬ 
vista, nonché dalla sostituzione 
delle attuali sanzioni disciplina- 
ri sistematicamente inapplicate. 


con sanzioni pecuniarie. 

Altre due questioni importan¬ 
ti sono contenute nella proposta. 
La prima è relativa alla previsio¬ 
ne di un tentativo obbligatorio di 
conciliazione, utile sul piano 
della prevenzione del conflitto. 
La seconda è quella che l'even¬ 
tuale ordinanza di precettazione 
deve essere emanata non meno 
di 48 ore prima dell'inizio dell'a¬ 
stensione. Ciò per limitare i dan¬ 
ni dell'effetto annuncio. 

Occorre però, anche un salto di 
qualità nella cultura di servizio 
da parte di tutti i soggetti che ope¬ 
rano nel settore dei servizi pub¬ 
blici, specialmente in quello dei 
trasporti, utilizzando con mag¬ 
giore sistematicità la negozia¬ 
zione d'anticipo, anche al fine di 
evitare una spettacolarizzazione 
dei conflitti che finisce per essere 
autolesionista e controprodu- 
centepertutti. 

Resta, infine, un nodo da scio¬ 
gliere tempestivamente: quello 
della rappresentatività. È neces¬ 


sario acquisire un sistema di re¬ 
gole e procedure nei diversi aspet¬ 
ti delle relazioni sociali. Un tema 
che ha trovato una positiva sin¬ 
tesi nel testo della proposta di 
legge approvata dalla Commis¬ 
sione Lavoro della Camera. L'e¬ 
quilibrio tra i principi generali 
che regolano il terreno della rap¬ 
presentanza, attraverso norme 
ispirate aduna maggiore parteci¬ 
pazione e ad un'estensione dei 
diritti, e l'ampio spazio lasciato 
alla negoziazione fra le parti per 
la loro concreta applicazione 
rappresenta una nuova base che 
può, tuttavia, essere perfeziona¬ 
ta nell'ulteriore fase di discussio¬ 
ne in Parlamento. 

Ma regole certe su «chi rappre¬ 
senta chi e come» sono un'esi¬ 
genza ormai indilazionabile e 
decisiva anche per risolvere i pro¬ 
blemi degli scioperi selvaggi nei 
servizipubblici. 

*Pres. Commissione Lavoro 
Camera dei deputati 
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♦il capo del «governo» europeo 
propone di elaborare una nuova grìglia 
dei servizi e di non aumentare il personale 


♦ Saranno varati tre codici di condotta 
tra cui l'incompatibilità tra attività 
professionali private e il lavoro nell'organismo 


^ Anche la gestione finanziaria sarà 
rifondata. Bloccate le nomine esterne 
Giovedì il voto sulle mozioni di censura 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Santer «Moralizziamo ia Commissione Ue» 


Il presidente sotto accusa a Strasburgo presenta un piano anti-frodi in 8 punti 



DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO Spira vento di 
«mani pulite» tra Bruxelles e Stra¬ 
sburgo. Il dentista personale di 
Edith Cresson (commissario all'i¬ 
struzione e alla ricerca, oltre che 
ex primo ministro socialista fran¬ 
cese) inopinatamente diventato 
alto funzionario della Commis¬ 
sione, è stato - assieme ad altri 
episodi - foriero di una preoccu¬ 
pante tempesta. Tanto più che il 
presidente Jacques Santer, quan¬ 
do nel gennaio deT95 succedette 
a Jacques Delors, aveva indicato 
proprio nella gestione interna un 
terreno d'azione bisognoso di 
sforzi particolari. E proprio sulla 
gestione interna il buon Santer è 
incespicato a un anno dal termi¬ 
ne del suo mandato. Ieri era sotto 
processo a Strasburgo, sottoposto 
al fuoco di fila di due mozioni di 
censura edi una serie di interro¬ 
gazioni da parte del Parlamento 
europeo. Santer ha risposto dan¬ 
do segno, quantomeno, di aver 
colto l'urgenza di qualche rifor¬ 
ma moralizzatrice della vita am¬ 
ministrativa europea. Ha propo¬ 
sto un piano in otto punti, che 
sarà Tasse centrale delTultimo 
anno che passerà (anche se alcu¬ 
ni gli prestano la vana ambizione 
di raddoppiare il mandato) alla 
testa della Commissione. Ha pro¬ 
messo di elaborare, tanto per co¬ 
minciare, una nuova griglia strut¬ 
turale dei servizi e delle attività 
dell'organismo tutto particolare 
che dirige. Di perseguire la «cre¬ 
scita zero» degli effettivi (anche 
se ha aggiunto: «Con le risorse 
umane attuali, abbiamo toccato i 
limiti di quanto è fattibile»). Di 
mettere in piedi un dispositivo 
d'insieme che regoli il lavoro dei 
Commissari, dei gabinetti e dei 


Gerhard Schroder con Jacques Santer 


servizi accompagnato da ben tre 
«codici di condotta» (uno sull'in¬ 
compatibilità tra attività profes¬ 
sionali private e lavoro alla Com¬ 
missione, uno per stabilire regole 
chiare e trasparenti in materia di 
composizione di gabinetti e di 
nomine, uno deontologico per i 


funzionari). Di modernizzare la 
gestione del personale. Di «elabo¬ 
rare regole di condotta chiare 
concernenti le nomine esterne» 
e, nell'attesa, il blocco di ogni 
nomina esterna (com'era, per 
esempio, il dentista di Edith Cres¬ 
son). Di rifondare la gestione fi¬ 


Il Papa «benedice» la moneta unica 
a patto che favorisca un progetto comune 

Wojtyla critica l'Occidente che separa lo Stato dalla Chiesa 



Riflettendo sui fatti del mon¬ 
do, il Papa vede «più ombre che 
luci», a cominciare dall'Europa. 
Infatti, ha rilevato che «il passag¬ 
gio alla moneta unica e l'allarga¬ 
mento verso l'Est offriranno sen¬ 
za dubbio all'Europa la possibili¬ 
tà di diventare sempre più una 
comunità di destino, un'autenti¬ 
ca comunità europea». 

Ma questo presuppone che le 
nazioni che la compongono 
«sappiano conciliare la loro sto¬ 
ria con uno stesso progetto», che 
non c'è ancora. Mentre solo con 
«un progetto comune, tutti po¬ 
tranno considerarsi partner» a 
pari titolo. In molti paesi euro¬ 
pei, poi, ci troviamo di fronte a 
problemi sociali che mantengo¬ 
no «ampie frange della popola¬ 
zione nella povertà» e, per conse¬ 
guenza, «le ineguaglianze sociali 
sono un fermento di instabilità 
cronica» e tutto diventa ancora 
più difficile «di fronte alle giova¬ 


ni generazioni alla ri¬ 
cerca di punti di rife¬ 
rimento in un mon¬ 
do spesso incoeren¬ 
te». 

Il Papa ha, inoltre, 
lamentato che «la 
cultura della pace è 
lungi dall'essere uni¬ 
versalmente diffu¬ 
sa». Permane una « 
grande instabilità» 
nella regione balca¬ 
nica, che impedisce 
una «normalizzazio¬ 
ne in Bosnia ed Erze¬ 
govina», ma anche «i 
Kosovari ed i Serbi de¬ 
vono ritrovarsi intor¬ 
no a un tavolo» per¬ 
ché anche l'Albania e 
la Macedonia ne pos¬ 
sano «beneficiare». E 
vi è ancora «Tinstabi- 
lità politica e sociale 
di molti Paesi dell'Eu¬ 
ropa centrale e orientale»dove 
«stenta il cammino verso la de¬ 
mocratizzazione». 

Ma continua a seguire «un 
cammino accidentato» anche il 
processo di pace in Medio Orien¬ 
te. Ed ha aggiunto, con fermezza, 
che «non si può ragionevolmen¬ 
te rinviare ancora la questione 
dello statuto della Città Santa di 
Gerusalemme», dove desidera 
recarsi per il Giubileo. Ed ha, per¬ 
ciò, sollecitato «le parti coinvol¬ 
te», ad affrontare «questi proble¬ 
mi con un acuto senso delle pro- 
prieresponsabilità». 

Ha, infine, denunciato «le di¬ 
suguaglianze sociali ed una cre¬ 
scita artificiale» in Asia, donde le 
recenti crisi, come le guerre che 
tormentano molti paesi africani. 
Per uscire - ha detto - «si impone 
un sussulto della coscienza» a cui 
ha sollecitato governi e popoli, 
nell'anno che precede il Giubileo 
del 2000. 


ALCESTE SANTINI 


CinÀ DEL VATICANO 

«La moneta unica e Tal- 
largamento verso Test 
dell'Europa» sono un 
fatto positivo, ma non 
lo è quanto si riscontra 
«in certi paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale» do¬ 
ve, in nome di «una fal¬ 
sa concezione del prin¬ 
cipio di separazione fra 
lo Stato e le Chiese o di 
un agnosticismo tena¬ 
ce, si tende a confinare 
queste ultime nel solo 
ambito cultuale, accet¬ 
tando difficilmente 
una parola pubblica da 
parte loro». Lo ha affer¬ 
mato il Papa ricevendo 
ieri mattina gli amba¬ 
sciatori accreditati 
pressolaS.Sede. 

È la prima volta che Giovanni 
Paolo II, in venti anni di pontifi¬ 
cato, si preoccupa della condizio¬ 
ne, non solo, non più egemoni¬ 
ca, ma secondaria delle Chiese 
cristiane in Europa occidentale. 
E se, negli anni dei regimi comu¬ 
nisti lamentava l'ateismo di Sta¬ 
to, ieri ha denunciato il fatto che 
«alcuni paesi dell'Europa centra¬ 
le e orientale stentano molto a ri¬ 
conoscere il pluralismo religioso, 
proprio delle società democrati¬ 
che, e si adoperano per restringe¬ 
re, mediante una pratica ammi¬ 
nistrativa limitativa e puntiglio¬ 
sa, la libertà di coscienza e di reli¬ 
gione che le loro Costituzioni 
proclamano solennemente». Si è 
riferito, prima di tutto, alla nuo¬ 
va legislazione mssa che pone la 
religione cattolica in un gradino 
inferiore rispetto a quella orto¬ 
dossa, mentre quella del '90 vo¬ 
luta da Gorbaciov poneva sullo 
stesso piano le religioni. 


L'appoggio di Schroder; «Serve maggiore capacità d'azione» 


BONN «L’Unione europea ha bisogno di una 
Commissione stabile e dotata di capacità di 
azione»: lo ha detto ieri a Bonn il cancelliere 
Gerhard Schroder durante una conferenza 
stampa congiunta con il presidente della 
Commissione europea Jacques Santer propo¬ 
nendo al tempo stesso la costituzione di un 
gruppo di lavoro per far piena luce sulle de¬ 
nunce di corruzione giunte a lambire l’esecu¬ 
tivo di Bruxelles. Al termine di un incontro fra 
i componenti della Commissione e il governo 
di Bonn (la Germania assicura dal primo gen¬ 
naio la presidenza di turno semestrale del- 
rUe) Schroder ha riaffermato inoltre la neces¬ 
sità di fissare il nuovo quadro di finanziamen¬ 


to deirUe entro il Vertice europeo program¬ 
mato per marzo. Se tale obiettivo non fosse 
raggiunto, allora e solo allora ha sottolineato 
il cancelliere, vi sarebbero ritardi nel previsto 
allargamento dell’Ue. Il governo di Bonn e la 
Commissione sono convinti che tutti gli stati 
membri debbano dar prova di disponibilità al 
compromesso. Il cancelliere ha anche affer¬ 
mato di aver preso atto della volontà della 
Commissione di far luce su tutte le accuse di 
corruzione e cattiva amministrazione. Nell’an- 
nunciare la proposta di «un’istanza di con¬ 
trollo» Schroder ha precisato che dovrebbe 
riunire esponenti «della presidenza dell’Ue, 
della Commissione e del Parlamento» euro¬ 


peo. «Così», ha continuato il cancelliere, «si 
potrebbe lavorare in un’atmosfera più calma 
e obiettiva». Durante il semestre di presiden¬ 
za tedesca, ha detto, «si dovranno affrontare 
problemi di grande importanza e pertanto ab¬ 
biamo bisogno che la Commissione sia stabile 
e dotata di capacità d’azione». Santer, che 
nel pomeri^io ha partecipato all’apertura del 
dibattito del Parlamento europeo a Strasbur¬ 
go sulle accuse mosse alla Commissione, ha 
detto che l’organismo da lui presieduto è vitti¬ 
ma, nell’attuale campagna, «della sua stessa 
trasparenza. Comunque, c’è è ancora parec¬ 
chia strada prima del voto sulla mozione di 
sfiducia, giovedì». 


nanziaria. Di praticare il livello di 
«tolleranza zero» nei confronti 
della frode; su questo terreno 
Santer si è avvalso di quanto gli 
aveva proposto qualche ora pri¬ 
ma, a Bonn, il cancelliere Schroe- 
der: di costituire un «gruppo di 
alto livello» con i rappresentanti 
di Parlamento, Commissione e 
Consiglio (alla Germania, per la 
cronaca, spetta il semestre di pre¬ 
sidenza da qui a giugno). Di ela¬ 
borare infine un accordo perché 
il Parlamento possa controllare 
meglio, sia sul piano politico che 
su quello del bilancio, l'attività 
della Commissione. 

Le sofferenze di Jacques Santer 
- nel corso di una delle sessioni 
politicamente più calde che il 
Parlamento europeo abbia vissu¬ 
to - non sono tuttavia finite con 
il suo elenco di buone intenzioni. 
La Commissione si trova infatti 
sotto il tiro incrociato di due mo¬ 
zioni di sfiducia. La prima è fir¬ 
mata da Pauline Green, presiden¬ 
te del gruppo socialista. La secon¬ 


da da Fabre Aubrespy-Hervé a no¬ 
me del gruppo liberale. La prima 
è una mozione di fiducia masche¬ 
rata: nel senso che non essendo 
previsto da nessun testo fondato¬ 
re un voto di fiducia, Pauline 
Green ha pensato di proporre la 
sfiducia per poi votare contro la 
sua stessa mozione. Operazione 
che lascia perplessi: tanto che i 
socialisti francesi, e altri, hanno 
ritirato la loro firma. Il gruppo 
socialista è alquanto diviso, e ten¬ 
terà oggi, nel corso di una riunio¬ 
ne straordinaria, di trovare una 
linea unitaria. L'altra mozione è 
invece «vera», nel senso che mira 
a sfiduciare laCommissione. Ma 
non è mai accaduto che si trovas¬ 
sero i due terzi dei voti necessari 
per arrivare alle estreme conse¬ 
guenze: le dimissioni della Com¬ 
missione, che 0 sono collegiali, 
oppure non sono. E si ritiene im¬ 
probabile che accada proprio sta¬ 
volta. Santer insomma dovrebbe 
restare al suo posto, anche se po¬ 
liticamente azzoppato dalla mes¬ 


sa in causa di alcuni dei suoi 
commissari. Si tratta di un gine¬ 
praio politico e procedurale al 
quale il Parlamento non è abitua¬ 
to. Tenterà di 
uscirne doma¬ 
ni, quando nel 
corso di una 
specie di con¬ 
ferenza dei ca¬ 
pigruppo si 
cercherà di va¬ 
rare un testo di 
compromesso 
capace di de¬ 
potenziare la 
mozione di sfi¬ 
ducia. E giove¬ 
dì si andrà al voto. 

Jacques Santer dovrebbe dun¬ 
que uscirne vivo anche se barcol¬ 
lante. I suoi «otto punti» moraliz¬ 
zatori, per quanto apprezzabili, 
arrivano troppo tardi per ridare 
smalto ed efficacia alla sua gestio¬ 
ne. Ha rivendicato il varo dell'eu¬ 
ro e l'apertura di mercati quali 
l'energia e le telecomunicazioni. 


e perfino i nuovi impegni per 
l'occupazione assunti dai capi di 
governo nei recenti vertici in Au¬ 
stria. Molti parlamentari sorride¬ 
vano sornioni: i predetti traguar¬ 
di erano già in vista quando San¬ 
ter assunse la presidenza, oppure 
sono apparsi tangibili quando in 
Germania, Francia, Italia sono 
cambiate le condizioni politiche 
interne. Allarmatissimo è apparso 
invece Wilfried Martens, presi¬ 
dente dei popolari: «C'è un ri¬ 
schio terribile di crisi politica, è 
in gioco il futuro dell'Unione». 

Certo è che la vicenda di questi 
giorni ha messo in luce una serie 
di vuoti legislativi, amministrati¬ 
vi e istituzionali dell'architettura 
europea, il primo dei quali si si¬ 
tua tra Commissione e Parlamen¬ 
to, che in molti hanno tendenza 
a considerare una proiezione dei 
rispettivi modelli nazionali: Luna 
l'esecutivo, l'altro il legislativo. 
Ma non è proprio così. L'Europa, 
su questo e tanti altripiani, è an¬ 
cora da inventare. 


■ ACCORDO 
IN VISTA 

Domani 
i capigruppo 
cercheranno 
un compromesso 
per evitare 
la sfiducia 
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FILA/I TV. TUTTO IL CINEIVIA 
IVIIIMUTO PER IVIINUTO. 
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QUESTA SETTIMANA 


COPERTINA 

► NICOLE KIDMAN 

E SANDRA BULLOCK 
PROTAGONISTE 
DI "AMORI 
E INCANTESIMI" 

SET 

► LE IMMAGINI 
INEDITE DI "IL DOLCE 
RUMORE DELLA VITA" 
IL FILM DI 
GIUSEPPE BERTOLUCCI 

COPPIE 

► INTERVISTA A 
SERGIO CASTELLITTO 
E MARGARET 
MAZZANTINI, 

AUTORI E INTERPRETI 
DI "STILE LIBERO" 



FILM TV. IL CINEMA AL CINEMA, IN CASSETTA E IN TV. 


L'UNICO SETTIMANALE DI CINEMA. OGNI MARTEDÌ IN EDICOLA. 
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♦ «L'esecutivo è estraneo alle dispute, 
ma alla lunga possono sorgere problemi. 
Le inclemenze verbali non aiutano...» 


♦ «La presidenza della Commissione 
non è affatto un pensionamento 
e il Professore è un candidato adeguato» 


^Moderato ottimismo sull'economia: 

«Ci sono segnali di ripresa, prematuro 
parlare di aumento del rapporto defdt-Pil» 


IN 
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«Il governo va, ma serve più armonia» 

D'Alema vede i leader dell'alleanza. «Prodi alla Ue? Coinvolgerò anche Topposizione» 



Il presidente del Consiglio D’Alema durante la conferenza stampa Onorati/Ansa 


PRIMO PIANO 


E la sera in sezione ii premier eiogia i partiti 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ha un nuovo iscritto la sezione «Mazzini» 
dei Ds. Da ieri il presidente del consiglio, Massimo 
D'Alema, è andato ad infoltire le schiere, in verità 
folte, di una struttura territoriale che opera nel col¬ 
legio dove alla Camera viene eletto Gianfranco Fi¬ 
ni. Con il premier si è iscritta anche la moglie. Lin¬ 
da Giuva. La famiglia, è noto, ha traslocato da Tra¬ 
stevere a Prati. E quindi il passaggio di sezione era 
inevitabile, «anche se ho dovuto superare lo sbarra¬ 
mento delle compagne di Trastevere, lì comandano 
le donne, che non accettavano l'idea che ce ne an¬ 
dassimo». Una tessera importante. Per chi Tha rila¬ 
sciata, il giovane segretario Giuseppe Felici, che si è 
trovato a iscrivere al maggior partito della sinistra il 
primo presidente del consiglio ex comunista. E per 
chi l'ha ricevuta, che è pur abituato «avendo preso 
la prima, quella della Fgd, nel 1963» ma che questa 
volta l'ha fatto «con un ritardo incalcolabile. Non 
mi era mai capitato di prendere la tessera undici 
giorni dopo l'inizio dell'anno. Un momento di di¬ 
sorientamento - scherza D'Alema davanti agli 
iscritti accorsi in massa per dargli il benvenuto - 
colpa degli avvenimenti straordinari che mi hanno 
coinvolto negli ultimi mesi». 

È sorridente il premier, non disdegna il buffet ric¬ 
co di crostate, questa volta preparate dalle compa¬ 
gne. Ma non rinuncia a parlare di politica. Perché 
se festa è, pur si svolge nei locali di una sezione del 


partito. «Dobbiamo lavorare affinché molte perso¬ 
ne si iscrivano al nostro partito. Poi fioriscano pure 
mille novità, ma nessuna di esse è destinata a dura¬ 
re senza l'appoggio delle forze politiche con un for¬ 
te radicamento nella società». D'Alema difende il 
ruolo dei partiti, «una posizione forse poco tren- 
dy», e ricorda nel contempo «di aver concorso a far 
crescere una di queste nuove realtà, l'Ulivo». E par¬ 
lando di radicamento nella società D'Alema non ha 
potuto fare a meno di ricordare le ultimi elezioni 
per la Provincia di Roma. «Sarà anche colpa del si¬ 
stema elettorale per cui alla fine ha vinto il candi¬ 
dato che ha preso 140.000 voti in meno dello scon¬ 
fitto ma è anche vero che noi non siamo stati capa¬ 
ci di mobilitare le nostre forze al massimo e di crea¬ 
re un forte rapporto con la gente. An ci è riuscita.». 
Ma il lavoro che sta facendo il segretario Veltroni 
per rinnovare il partito «è ben avviato». La voglia di 
rimettersi in moto c'è. Però c'è bisogno anche di 
iscritti. «Certo - ha detto D'Alema - per me c'è l'in¬ 
centivo ad iscrivermi perché, per statuto, il presi¬ 
dente del consiglio è anche presidente del partito; 
ma c'è anche da rilevare che oggi, una volta cadute 
molte barriere, uno che si iscrive ai Ds può anche 
diventare presidente del consiglio». 

Risata e applausi. C'è aria di festa. Salta il tappo 
dello spumante mentre Massimo D'Alema e la mo¬ 
glie compilano le schede di iscrizione. L'appello al¬ 
la privacy del presidente cade nel vuoto. 1 fotografi 
impazzano. Alla fine, poiché il premier ha con sé 
solo la carta di credito e la sottoscrizione è sostan¬ 


ziosa, per tutti e due paga Linda con un assegno. 
Numero in bianco sulle tessere con un 1999 già 
proiettato verso il nuovo secolo con le stelle del¬ 
l'Euro molto più grandi della Quercia e della rosa. 
Capita ai nuovi iscritti. «No, il dibattito no» ave¬ 
va esclamato il presidente alla richiesta venuta 
dalla sala al termine del suo intervento. Ma quat¬ 
tro chiacchiere, invece, se le concede. Bersaglio 
consueto i giornalisti che - dice - preferiscono ori¬ 
gliare piuttosto che dare le notizie ufficiali. Si sof¬ 
ferma a parlare della criminalità che ha preso non 
pochi colpi in questi giorni e delle forze dell'ordi¬ 
ne che non vedono valorizzato il loro impegno, 
«e poi i carabinieri si arrabbiano e protestano con 
me». Viene invitato a tornare spesso al mercato 
del quartiere dove, quando può, ama andare a fa¬ 
re la spesa. «Perché mi piace scegliere e poi cono¬ 
sco bene i prezzi», ricorda alludendo ad una nota 
disputa televisiva con un giornalista su quanto 
costasse un litro di latte. Parla dei finanziamenti 
alla scuola e ricorda che un problema, al di là del 
rispetto della Costituzione, c'è: «11 fatto che esi¬ 
stano le scuole private fa risparmiare allo Stato 
ogni anno 6.000 miliardi». Parla di bioetica con 
un medico e con Giulio Scarpati, il «medico in fa¬ 
miglia» più noto d'Italia, della casa acquistata nel 
quartiere e «soffiata» inconsapevolmente proprio 
all'attore che si guadagna in risarcimento un in¬ 
vito a cena. Un'ora e più di chiacchiere in libertà. 
Poi a casa. Con la promessa di partecipare ad un 
dibattito e l'invito a tutti: «Datemi del tu». 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA La parola magica è «armo¬ 
nia». Serve nella maggioranza, di¬ 
ce D'Alema, perchè a lungo anda¬ 
re, benché il governo sia estraneo 
«alle dispute» di questi giorni e go¬ 
da di «relativa stabilità», i danni 
delle polemiche e delle «incle¬ 
menze verbali» (gattofelix e din¬ 
torni) potrebbero farsi sentire. 
Niente di drammatico, ma evi¬ 
dentemente i chiarimenti con 
Cossiga dell'altro giorno non ba¬ 
stano e lui, D'Alema, vuol fare un 
giro d'orizzonte per far ritrovare 
alla maggioranza il quid di armo¬ 
nia che manca. 

Non è una promessa, è un impe¬ 
gno. E infatti D'Alema, chedimat- 
tina risponde alla stampa nel con¬ 
sueto incontro del lunedì a palaz¬ 
zo Chigi, nel pomeriggio sale da 
Scalfaro e qualche ora dopo si vede 
con Lamberto Dini e Armando 
Cossutta. L'esito è nelle parole del 
leader comunista: «Cossiga esage¬ 
ra ma a questa maggioranza non 
c'è alternativa». A scadenza ravvi¬ 
cinata, a quanto pare, D'Alema si 
vedrà con tutti gli altri leader della 
coalizione. 

Alla ricerca dell'armonia, dun¬ 
que. L'offensiva di pace riguarda 
la sua maggioranza, (tra l'altro ieri 
sul tema della presenza delle don¬ 
ne in politica ha incontrato anche 
il ministro per le pari opportunità 
Laura Balbo), ma è chiaro che D'A¬ 
lema vuole coinvolgere in qual¬ 
che modo anche l'opposizione: 
ad esempio della candidatura alla 
presidenza della Ue («carica auto¬ 
revole, altro che pensionamento 
di Prodi») D'Alema parlerà non so¬ 
lo agli alleati, ma anche con Berlu¬ 
sconi. Gesto, a giudicare dalle rea¬ 
zioni di Forza Italia, apprezzato. 

Se tutto questo riuscirà a attuti¬ 
re gli scricchiolii avvertiti nei gior¬ 
ni scorsi, si capirà in fretta. Il mes¬ 
saggio che D'Alema vuol mandare 
è, come sempre, rassicurante. Non 
solo e non tanto sulla criminalità, 
dove dice che l'allarme c'è ma lo 
Stato tutto è fuorché in rotta, ma 
anche sull'economia. «Ci sono le 
condizioni per la ripresa», dice ci¬ 
tando i dati sui consumi, sull'in¬ 
flazione e l'andamento della bor¬ 
sa. Dunque, fa capire, se questo è il 
quadro, perchè turbarlo con di¬ 
spute politiche assolutamente 
componibili? 

Lo stato di salute della maggio¬ 
ranza, viste le perduranti punzec¬ 
chiature deU'Udr contro Prodi e 
Veltroni, non è eccelso. Nessuna 
minaccia concreta alla stabilità 
dell'esecutivo perchè, ricorda 
D'Alema, «non siamo di fronte a 
contrasti sullo svolgimento del 
programma del governo», ma «io - 
dice poi - ho interesse a che ci sia 
l'intesa più ampia, il massimo di 


armonia tra le forze della maggio¬ 
ranza, non solo quando ci sono gli 
impegni relativi all'azione del go¬ 
verno». «Certo - ammette rispon¬ 
dendo alle domande - alcune in¬ 
clemenze verbali non aiutano, co¬ 
me è vero che nella maggioranza 
convivono forze che hanno opi¬ 
nioni e progetti politici diversi». 
Però, dice D'Alema facendo un ap¬ 
pello generale «alla ponderazio¬ 
ne» e alla moderazione, attenti a 
enfatizzare la diversità dei proget¬ 
ti, che è solo «parziale». Sia Cossi¬ 
ga che Prodi, sostiene D'Alema, 
sono portatori di progetti che si 
basano sull'alleanza del centro 
con la sinistra. Le differenze (Cos¬ 
siga considera questa alleanza so¬ 
lo transitoria, anche se strategica 
ndr) «non sono dirompenti» e sa¬ 
rà la storia a dire se ha vinto Luna o 
l'altra. «Certo - ricorda - io non so¬ 
no neutrale, perchè resto tra i fon¬ 
datori dell'Ulivo che, ricordiamo¬ 
lo, non è un'invenzione di Prodi». 


Ma insomma, 
non esageria¬ 
mo, con buona 
volontà si può 
alla fine «con¬ 
vivere bene». 

A proposito 
di Prodi. D'Ale¬ 
ma risponde 
con un po' di 
fastidio a chi 
definisce la 
candidatura 
del Professore 
alla presidenza Ue «una forina no¬ 
bile di pensionamento». «È una 
carica di grande prestigio e impe¬ 
gno - dice il capo del governo - che 
vede autorevolissimi aspiranti» 
(tra gli altri personaggi del calibro 
di Lafontaine, Kohl, Gonzalez, 
Amato, Napolitano ndr). Prodi, ri¬ 
corda l'inquilino di palazzo Chigi, 
è tra questi, perchè ha la personali¬ 
tà e il prestigio adeguati. Le pole¬ 
miche sorte intorno alla sua can¬ 


didatura sono dannose e inutili, 
perchè la nomina di Prodi alla Ue 
«non dipende da noi, nè dal ma¬ 
nuale Cencelli». La candidatura, 
ricorda D'Alema, avviene su desi¬ 
gnazione del consiglio europeo ed 
è poi sottoposta al parlamento eu¬ 
ropeo. 

Ovvio, come aveva detto nei 
giorni scorsi, che per una proposta 
così impegnativa non è inori luo¬ 
go una consultazione con gli al¬ 
leati e con la stessa opposizione. 
«Ne parlerò - afferma - anche con 
l'on. Berlusconi». L'avvertimento 
è questo: parliamo di una cosa che 
si verificherà a giugno, per ora sa¬ 
rebbe meglio «lavorare per creare 
le condizioni di consenso alla can¬ 
didatura». 

Parlando di alte cariche, il passo 
all'elezione del capo dello stato è 
breve. A chi gli chiede se è «norma¬ 
le» che il paese non sappia ancora 
chi sono i candidati al Quirinale, 
D'Alema risponde così: «Io sono 
favorevole all'elezione popolare 
del presidente della repubblica, 
ma la riforma, che era matura, è 
stata bloccata da Berlusconi. Que¬ 
sta riforma prevedeva la presenta¬ 
zione dei candidati e, su questaba- 
se, lo sviluppo di un ampio dibat¬ 
tito seguito dal voto. Ora bisogna 
procedere sulla base della Costitu¬ 
zione, che non prevede la presen¬ 


tazione di candidati e dibattiti. A 
questo punto "l'anormale" sareb¬ 
be non applicare le regole che ci 
sono». Preferenze, nomi possibili? 
Per carità: «Rappresento il gover¬ 
no e ho un obbligo assoluto di ri¬ 
serbo. Poi i leaders possono dire 
ciòchevogliono...». 

Dalle spine che verranno a quel¬ 
le che già ci sono. Una è il caso 
Ocalan. I giornalisti turchi, im¬ 
mancabili all'appuntamento del 
lunedì a palazzo Chigi, chiedono 
se è vero che il curdo rischia di es¬ 
sere processato e quanto ci vorrà 
per istruire l'eventuale giudizio. 
D'Alema ricorda tre cose. Primo, il 
capo del Pkk è stato invitato ad an¬ 


dare via («se se ne va non è motivo 
di rammarico»), ma in Italia non è 
accusato di reati, e quindi è libero. 
Secondo, è vero che può essere 
processato da noi (essendo accu¬ 
sato di gravissimi reati di terrori¬ 
smo) ma i tempi di questo compli¬ 
cato giudizio sono lunghi. Peral¬ 
tro, ricorda D'Alema, la via del 
processo internazionale è stata 
bocciata dalla Turchia, che «ha 
perso una buona occasione per 
collaborare con l'Europa». Terzo, 
ci troviamo di fronte a un gover¬ 
no, quello di Ankara, che nega l'e¬ 
sistenza di un problema curdo. 
«Vi invito - dice rivolto ai giornali¬ 
sti turchi - a venire con me in Sa¬ 


lente e vi presento la questione 
curda che sbarca ogni notte sulle 
nostre coste». 

Altra spina, il Pii e il suo rappor¬ 
to col deficit. D'Alema si dichiara 
moderatamente ottimista sulle 
possibilità di ripresa, spiega che il 
patto sociale non è impegno gene¬ 
rico, ma vincolante per le parti, 
ma soprattutto invita ad attende¬ 
re febbraio per capire i dati veri sul¬ 
l'indebitamento della pubblica 
amministrazione. «I giornali pos¬ 
sono prevedere, noi dobbiamo 
stare ai dati certi». Bassanini, co¬ 
me si sa, non ha escluso che il rap¬ 
porto debito-Pil sia del 2,8% inve¬ 
ce del previsto 2,6. 



■ IL CASO 
OCALAN 

«I turchi dicono 
che non esiste 
un problema 
curdo? Vengano 
a verificare 
nel Salente...» 


Polo e Udr, la fiera degli insuiti 

D'Onofrio: siete morti. Sanza: non puzzate perché già sepolti 




Walter Veltroni ed Ermete Realacci con il lenzuolo bianco di Legambiente ieri a Botteghe Oscure Bianchi/Ansa 


MASSIMILIANO DI GIORGIO 

ROMA Clemente Mastella minac¬ 
cia di abbandonare il centrosinistra 
e di tornare armi e bagagli da Berlu¬ 
sconi, se si continua a insistere sul¬ 
l'Ulivo, Prodi, etc.? Non sono in 
molti a crederci davvero. E se pro¬ 
prio qualcuno è disposto a spaven¬ 
tarsi per l'ennesimo quasi-ultima- 
tum non sta nelle file del centrosi¬ 
nistra ma in quelle del Polo. 

Prendete, per esempio, il duello 
in punta di insulto che ieri si è svol¬ 
to tra il segretario dell'Udr e alcuni 
colonnelli del centrodestra. Tutto 
era cominciato in mattinata con 
un'intervista in cui Mastella lascia¬ 
va intendere che il suo partito po¬ 
trebbe ascoltare le "sirene" del Po¬ 
lo, se il centrosinistra continua a 
voler rilanciare l'Ulivo, a considera¬ 
re L'Udr come un gruppo di «asca¬ 
ri» da ingaggiare alla bisogna, e a 
sostenere una legge elettorale, quel¬ 


la ideata dal ministro Amato, che 
«sembra improntata alla dittatura 
dei partiti grandi su quelli minori». 
«Lo sanno tutti che in politica l'ir¬ 
reversibilità non esiste», spiegava 
Mastella.Le risposte all'ex ministro 
di Berlusconi, nonché ex presidente 
del Ccd, non si sono fatte attende¬ 
re. Più che risposte, veri e propri 
anatemi. Se l'Ulivo «è un cadavere 
putrefatto». Mastella è «politica- 
mente morto», dice ad esempio il 
presidente dei senatori del Ccd 
Francesco D'Onofrio, antico sodale 
di Cossiga. «Mastella sembra dire 
che se Berlusconi prendesse un'ini¬ 
ziativa per rilanciare il centro, loro 
potrebbero essere tentati di riparla¬ 
re col Polo perché a sinistra vengo¬ 
no considerati degli ascari», spiega. 
Ma il leader udierrino «non si illuda 
che da questa parte, dopo la violen¬ 
ta ferita che l'Udr ha imposto al 
principio democratico del rispetto 
della volontà degli elettori qualcu¬ 
no possa essere disposto a prenderli 


in considerazione come alleati». 

Un'altra stoccata viene dal vice- 
presidente della Camera Alfredo 
Biondi. Gli udierrini non sono asca¬ 
ri, dice Biondi, quasi che quello fos¬ 
se un complimento. No, sono «sol¬ 
dati di ventura», insomma merce¬ 
nari. «Mastella è mobile qual piuma 
al vento, e così trattato da ascaro... 
ipotizza un ritorno al campo berlu- 
sconiano». 

Francesco Storace e Giuseppe Pi- 
sanu, rispettivamente presidente 
della commissione parlamentare 
sulla Rai-tv e presidente dei deputa¬ 
ti di Forza Italia, la buttano in bat¬ 
tuta. «Non c'è trippa per gatti», av¬ 
verte Pisanu. «Abbiamo già dato», 
gli fa eco l'esponente di An. Quelle 
di Mastella «sono sparate alle quali 
non crede più nessuno», anche per¬ 
ché il segretario dell'Udr è ormai 
«legato mani e piedi ai ministeri, ai 
sottosegretariati e ai posti di sotto- 
governo», dice ancora Pisanu. Men¬ 
tre Storace teme che qualcuno nel 


centrodestra si metta per davvero a 
inseguire l'Udr: «Spero che nessuno 
nel Polo voglia illudere Mastella. La 
cultura del bipolarismo esclude do¬ 
nazioni di sangue e seggi», e sembra 
avercela con chi, come il liberale 
azzurro Raffaele Costa, invita a 
«non demonizzare l'avversario». 
Ma «questo non è un supermerca¬ 
to», taglia corto Enrico La Loggia, 
presidente dei senatori di Fi. 

Alla fine della giornata è Angelo 
Sanza, coordinatore dell'Udr, a 
tranquillizzare il centrodestra: «Sia¬ 
mo usciti dal Polo - e non abbiamo 
alcuna voglia di rientrarvi - ancor 
prima di far parte della nuova mag¬ 
gioranza, quando constatammo 
che era politicamente morto». Al 
massimo, con alcuni partiti del cen¬ 
trodestra si può pensare ad un'ini¬ 
ziativa trasversale sulle riforme elet¬ 
torali. Ma niente di più, perché «la 
crisi del Polo era ed è irreversibile, e 
forse non puzza solo perché è già 
sepolto». E scusate la metafora. 


Veltroni, lenzuoli bianchi a Botteghe Oscure 


ROMA Bandiera bianca su Botteghe Oscure. No, i Ds 
non si sono arresi all’Udr di Cossiga oalle «Centocit- 
tà»di Rutelli. Quelli che da ieri spuntano dal balconci¬ 
no al primo pianodella direzione nazionale della Quer¬ 
cia sono i lenzuoli anti-smogdi Legambiente. Un mo¬ 
do originalecon cui i diessini hanno voluto manifesta¬ 
re la propria adesione a «Mal’Aria», la campagna an¬ 
nuale promossa dall’associazioneecologista per de¬ 
nunciare l’inquinamentodatraffico nellegrandi città. 
Intorno alle dodici, un gruppetto di «tute gialle» di Le¬ 
gambiente si è presentato davanti alla sede del parti¬ 
to con striscioni e bandiere. Qualcuno ha pensatoa 
una manifestazione di protesta, ma l’equivoco si è 
scioHosubitodopo, quando i militanti di Legambiente 
sono stati invitati a salire negli uffici al primo piano. 
Poi, sotto una pioggerellafastidiosa, sul balconcinoè 
comparso Walter Veltroni. Insieme al sottosegretario 
all’Ambiente ValerìoCalzolaio, al presidente della 
commissioneAmbientedelSenatoFaustoGiovannelli 
e al presidente di Legambiente Ermete Realacci, il se¬ 
gretario dei Ds ha appeso i famosi lenzuoli «acchiap- 


pa-smog». 

I teli bianchi, su cui campeggia il cigno verde simbolo 
dell’associazioneambientalista, sventoleranno su 
Botteghe Oscure per un paio di mesi. Poi, il 21 marzo - 
per la seconda Festa dell’Aria - saranno consegnati 
insiemea tanti altri ai sindaci delle grandi città. Nel 
caso specifico, a Francesco Rutelli. 

«I Dssi sono già impegnati in una campagna sulla 
questione dell’inquinamento acustico in città - spie¬ 
gava ieri Sergio Gentile, vicepresidente dell’area te¬ 
matica “Ambiente eterritorio” della Quercia - in po¬ 
chi mesi abbiamo raccolto GOmila firme. abbia¬ 

mo deciso di fare del “Bottegone’’ un luogodi servi¬ 
zio, un simbolo per segnalare la nostra attenzionee il 
nostro impegno di governo per l’ambiente». Il sotto- 
gretario ValerìoCalzolaio ha invece propostodi porre 
mano a un «patto sociale perla mobilità sostenibile» 
sul modellodi quello concordato il 22 dicembredal 
govemoe dalle parti sociali scorso sul lavoro e la for¬ 
mazione. 

M.D.G. 
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Una privaty rispettata da tutti, medici e fan 


MILANO Arrivano alla spicciolata, in silen¬ 
zio, timidi, fino all'ingresso della camera 
mortuaria deU'lstituto dei Tumori di Mila¬ 
no, dove Fabrizio De André è morto alle 2,30 
di lunedì notte, nel reparto solventi all'ot¬ 
tavo piano. Tv e radio hanno già diffuso la 
notizia nelle case di tutti gli it^iani in mat¬ 
tinata e all'ora di pranzo. Internet è invasa 
di messaggi. E nel pomeriggio inizia la sfila¬ 
ta. Non ci sono folle, forse a rispettare quella 
richiesta di riservatezza espressa con digni¬ 
tà dai familiari, che non hanno voluto alle¬ 
stire la camera ardente a Milano, rinviando 
amici, ammiratori, colleghi ai funerali in 


forma pubblica che si terranno domani alle 
11,30 a Genova, nella Basilica di Santa Ma¬ 
ria Assunta in Carignano. 

Ma qualche milanese arriva lo stesso, tra 
due ali di giornalisti assiepati davanti al 
cancello della camera mortuaria deU'lsti¬ 
tuto: amici e gente qualunque, tanti ragaz¬ 
zi, che potrebbero essere suoi figli eppure lo 
riconoscono senza incertezze come «uno dei 
più grandi cantautori e poeti». Tante don¬ 
ne. Davanti al portone chiuso una ragazza 
depone fiori rossi e blu: «1 colori della sua 
squadra del cuore, il Genoa» dice confusa. E 
un'altra porta una sciarpa rossoblu. 


Un'ammiratrice testarda riesce a consegna¬ 
re un fiore giallo ad un addetto perché glie¬ 
lo deponga «vicino». Altre due appoggiano 
due rose rosse per terra. «La mia canzone 
preferita era quella di Marinella, l'ho ascol¬ 
tata fin da piccola» spiega una delle due 
amiche. Un'anziana signora prega com¬ 
mossa. Qualcuno disorientato passa e chie¬ 
de: «Ma è vero che è morto De André?» 

È il massimo concesso ai fans dalla cortina 
di riserbo stretta attorno ai familiari. In 
mattinata i dirigenti dell'Istituto avevano 
addirittura negato la presenza del cantau¬ 
tore nell'ospedale, nonostante la notizia 


della sua morte fosse già sulle agenzie. Fa¬ 
brizio De André era stato ricoverato circa 
tre settimane fa, assistito dalla moglie Dori 
Ghezzi e dai figli Cristiano e Luvi, che si al¬ 
ternavano al suo capezzale. Era tornato a 
casa solo qualche giorno durante le feste di 
Natale, per poi rientrare in ospedale. Nessu¬ 
no degli altri degenti si era accorto della sua 
presenza, anche se qualche voce negli ulti¬ 
mi giorni aveva cominciato a circolare. Ma 
su richiesta della moglie e dei figli il perso¬ 
nale dell'ospedale aveva cercato di cancel¬ 
lare ogni traccia del cantautore: sulla lava¬ 
gna appesa al muro che riporta i dati ana¬ 


grafici dei pazienti, a fianco del numero di 
camera c'è scritto solo «Letto rotto», una 
sorta di nome in codice per gli addetti ai la¬ 
vori. 11 suo nome non compare nemmeno 
sulla cartella clinica. 

Anche davanti alla casa milanese dell'ar¬ 
tista, dalle parti di piazzale Lotto, il via vai 
di fans ieri è stato ridotto al minimo, solo ca¬ 
pannelli di giornalisti. Anna e Francesca, 
studentesse, passano per un «saluto» davan¬ 
ti alla camera mortuaria: «Con lui sparisce 
la canzone d'autore italiana. Stasera ascol¬ 
teremo La preghiera di gennaio che com¬ 
pose per la morte di Tenco». 



L'ADDIO ■ E MORTO IL GRANDE CANTAUTORE 
_ L'ITALIA COMMOSSA _ 

De André 
Restano solo 

papaveri 



Fabrizio De André. In basso, Francesco Guccini 


ALBA SOLARO 

F umava anche cento sigarette 
al giorno, aveva una voce 
che non avresti mai potuto 
confondere, ruvida e sensuale. 
Era anarchico e raffinato, un bor¬ 
ghese «irregolare» e solitario, che 
aveva dato alla canzone italiana 
di questi ultimi qua- 
rant'anni la dignità 
della poesia, della 
grande letteratura. 

Ma era poesia male¬ 
detta, la sua, che cer¬ 
cava sempre di spor¬ 
carsi con il fango de¬ 
gli ultimi, degli 
emarginati e dei per¬ 
denti della terra. Co¬ 
me loro, De André 
era un outsider, ma 
la sua grandezza ne 
aveva fatto un mae¬ 
stro. 

Era nato nel quartiere della Fo¬ 
ce a Genova, il 18 febbraio del 
1940, in una famiglia dell'alta 
borghesia genovese, ricca, colta e 
potente. Il padre, Giuseppe, ex 
vicesindaco della città, era am¬ 
ministratore delegato delI'Erida- 
nia. Sulle sue orme era andato 
anche il maggiore dei due figli. 
Mauro (scomparso anni fa, per 
un malore, mentre era in vacan¬ 
za in Colombia). Mauro era quel¬ 
lo che studiava e si preparava ad 
un futuro da dirigente, mentre 
Fabrizio era il figlio inquieto e ri¬ 
belle, e la poca convizione con 
cui si è applicato agli studi (ha 
frequentato Medicina, poi Lette¬ 
re, e infine Giurisprudenza, sen¬ 
za mai arrivare alla laurea), la di¬ 
ceva lunga sulla sua vocazione 
anti-borghese. Lui preferiva pas¬ 
sare i pomeriggi ad ascoltare i di¬ 
schi che il padre gli portava dai 
suoi viaggi in Francia e negli Sta¬ 
ti Uniti. Ascoltava Dylan e Brel, 
Brassens e Léonard Cohen (di cui 
ha tradotto Suzanne e Giovanna 
d'Arco), ma si divertiva a fare il 
verso anche a Modugno. La sera 
andava a suonare la chitarra in 
un baretto del centro chiamato II 
Ragno d'oro, con un gmppo jazz 
a cui ogni tanto si univa anche 
Luigi Tenco, al sassofono. Nella 
Genova di quegli anni i suoi ami¬ 
ci si chiamavano Paolo Villaggio, 
Remo Borzini, Gino Paoli; erano 
tutti innamorati di Pavese e di 
Prevert, del jazz, dei cantautori 


francesi, dell'esistenzialismo. 
L'immaginario di De André si è 
fatto largo attraverso questo 
mondo, impastato delle letture 
liceali e dei poeti prediletti, delle 
sue discese nell'inferno dei quar¬ 
tieri malfamati, dei marinai e 
delle prostitute del porto, dei 
banditi e dei carcerati, dei poten¬ 
ti e degli umili, che resterenno 
per sempre gli attori 
principali delle sue 
canzoni. «Tutti i 
miei dischi sono co¬ 
me un unico con- 
cept album - ebbe a 
dire una volta -, e se 
dovessi dargli un ti¬ 
tolo, lo chiamerei / 
miserabili...». 

Ci aveva provato, 
a fare l'impiegato, a 
stare nei ranghi, ma 
era durata poco. A 22 
anni si era sposato 
con Enrica Rignon, 
detta «Puny», e un anno dopo 
era nato Cristiano, oggi cantau¬ 
tore pure lui. Scriveva canzoni e 
le cantava, ma il suo primo suc¬ 
cesso ebbe la voce di Mina; era 
La canzone di Marinella (1965), 
De André l'aveva scritta ispiran¬ 
dosi ad un fattaccio di cronaca 
nera, una prostituta uccisa e but¬ 
tata nel fiume Tanaro. Dal '66 in 
poi arrivano i suoi album, arriva¬ 
no canzoni come Bocca di Ro¬ 
sa,Via del Campo, La ballata di 
Piero, si delinea il suo mondo tra 
la favola e l'invettiva, che privile¬ 
gia la parola rispetto alla musica. 


rossi 


Cosi il poeta Frangois Villon ispi¬ 
ra le canzoni di Tutti morimmo a 
stento (1968); con Fernanda Pivano 
traduce l'Antologia di Spoon River 
di Edgar Lee Masters, che diventa 
Non al denaro né all'amore né al 
cielo (1971); la lettura dei Vangeli 
apocrifi lo spinge a incidere La 
buona novella (1970). È invece 
una pura esplosione di sentimen¬ 
to anti-borghese, di feroce anar¬ 
chismo e di ironia, che porta alla 
pubblicazione, nel '73, di Storia 
di un impiegato. Un concept-al- 
bum sulla presa di coscienza di 
un impiegato che si trasforma in 
bombarolo ed esalta la contesta¬ 
zione studentesca del maggio 
'68, scritto insieme a Nicola Pio¬ 
vani e Fabrizio Bentivogllo. È un 
disco di protesta, eppure sarà 
proprio la sinistra a criticarlo, 
contestandogli un linguaggio 
musicale «vecchio». La canzone 
politica stava morendo, ma De 
André non era tipo da curarsi 
delle mode. Lasciata la moglie 
per mettersi con Dori Ghezzi, de¬ 
cide di andare a vivere in Sarde¬ 
gna, a fare il cantautore contadi¬ 
no. Ma non è la pace agreste 
quella che troverà, quanto un al¬ 
loggio àlVHotel Supramonte; l'A¬ 
nonima Sarda rapisce lui e la 
Ghezzi una notte d'agosto del 
'79, un sequestro clamoroso, du¬ 
rato cento lunghi giorni. Quan¬ 
do arrestano tutta la banda, lui, 
che non può sfuggire alla sua 
simpatia per i banditi e i diversi, 
troverà persino le parole per per¬ 
donarli, e quasi giustificarli, pa¬ 


ragonandoli agli indiani d'Ame¬ 
rica, nel bellissimo album inciso 
nell'81 con Massimo Bubola. 

La Sardegna, Milano, dove è 
poi andato a vivere, e ancora Ge¬ 
nova. Che ritorna, come una 
vecchia innamorata. Il dialetto 
ligure, i suoni arcaici della musi¬ 
ca popolare, sono la ricchezza ri¬ 
voluzionaria di Creuza de ma, 
l'album realizzato con Mauro Pa¬ 
gani della Pfm (che lo accompa¬ 
gnava nelle sue tournée), per tut¬ 
ti il più bel disco di musica italia¬ 
na degli anni '80. Non ne ha fatti 
molti, di album, in questi anni. 


ma sono stati tutti importanti, 
da Le Nuvole a Anime Salve, pieni 
di storie e di suggestioni lettera¬ 
rie, e di personaggi, da Don Raf- 
faè a Princesa, che sono andati 
ad arricchire il suo umanaio di 
emarginati e sconfitti. Arriva an¬ 
che il suo primo romanzo. Un de¬ 
stino ridicolo, scritto a quattro 
mani con Alessandro Gennari. E, 
diventato un po' meno timido, 
va molto più spesso in tournée, 
senza bisogno di scolarsi intere 
bottiglie di whiskey per darsi co¬ 
raggio. 

In tv, però, non ci andava qua¬ 


si mai: «Io, Conte e Guccini - 
aveva detto una volta - siamo tal¬ 
mente vecchi che quando siamo 
nati la tv ancora non c'era, cosi 
non ci siamo mai abituati!». Ma 
la sua influenza è gigantesca. Era, 
con Lucio Battisti, un caposcuola 
assoluto, ammirato e discusso, ed 
è un brutto scherzo del destino 
che un male incurabile si sia por¬ 
tato via entrambi nel giro di po¬ 
chi mesi. «Soltanto chi è davvero 
solo, è libero», aveva detto una 
volta. Senza di lui noi siamo cer¬ 
to più soli, ma di sicuro non sia¬ 
mo più liberi. 


L'INTERVISTA 


Renzo Arbore: 
«Negli anni 60 
era censurato 
Lo portai in tv» 

ROBERTO BRUNELLI 

ROMA «Erano i due capiscuola. È 
con loro che abbiamo capito di 
che forza e inventiva fosse capace 
la canzone italiana: con questi due 
lutti ora riscopriamo questa for¬ 
za». A pochi mesi dall'addio a Lu¬ 
cio, Renzo Arbore si trova a com¬ 
mentare «un'altra gravissima per¬ 
dita per la canzone popolare», me¬ 
taforica chiusura di un'epoca che 
mutò sin nelle radici la canzone 
italiana, sinanche il suo motivo 
d'essere. «Spero che i suoi tanti 
epigoni sappiano riconoscere 
quello che devono al maestro. 
Con Battisti non sempre è accadu¬ 
to: anzi, quasi tutti i suoi figliocci 
musicali sono sfati zitti». 

Lei De André lo ha seguito fin dal¬ 
l'inizio... 

«In effetti fui il primo a frascinarlo 
in tv, alla fine degli anni '60. Fa¬ 
cemmo uno speciale su di lui, an¬ 
che se lui era molto restio. Ma 
quando sentimmo quelle canzoni 
cosi forti, l'impatto fu veramente 
incredibile. Perché cose comeBoc- 
ca di Rosa e Marinella avevano 
una qualità speciale rispetto alle 
canzoni dell'epoca: De André fu 
il primo a "contrabbandare" 
una cultura alta dentro la musi¬ 
ca popolare. Il fatto è che la 
poesia delle sue canzoni qual¬ 
che volta si rivolgeva ad un 
pubblico acculturato, ma è an¬ 
che vero che le sue melodie 
spesso sono molto semplici, so¬ 
no canzoni che ancora oggi tut¬ 
ti cantano». 

Ciò che colpisce in De André è la 

sua capacità di compassione... 

«Sì, e lo stesso atteggiamento lo ha 
avuto nei confronti dei suoi rapi¬ 
tori: la sua era comprensione per 
aspetti che fanno parte, purtrop¬ 
po, della cultura della Sardegna. 
Più recentemente, quando ci fu la 
polemica per quelle sue dichiara¬ 
zioni sulla 'ndrangheta, secondo 
me fu frainteso. Il suo era un tenta¬ 
tivo di capire le ragioni di chi sof¬ 
fre, le ragioni di quella Calabria in 
cui lo Sf af 0 non c'è». 

Parliamodi«Creuzademà»... 

«In un libro che raccoglie i pareri 
dei critici di tutto il mondo sui 200 
dischi più importanti del secolo 
c'è anche quel disco, unico italia¬ 
no. Un album talmente impor¬ 
tante. Mi fa pensare a Bitches brew 
di Miles Davis: quello scavare 
nelle radici, la contaminazione, 
quel gusto straordinario per la 
canzone vera. In un certo senso 
il suo lavoro da quell'epoca in 
poi può essere paragonato a 
quello di Peter Gabriel: il quale 
mi pare una volta abbia detto 
che Creuza de mà è uno dei di¬ 
schi più importanti della world 
music. Certo anche lui a suo 
modo era erede di qualcosa...» 

Dylan,per esempio... 

«Sì, Dylan, ma anche la cultura 
esistenzialista, la cultura più rivo¬ 
luzionaria dell'epoca, il gusto ma¬ 
ledetto per la trasgressione. Pensi 
che Bocca di Rosa fu addirittura 
proibifa alla radio. Ricordo che 
dopo un po' si poteva program¬ 
mare, ma solo previa presenta¬ 
zione concordata con la direzio¬ 
ne. No, non era facile frasmette- 
re De André». 


Guccini lo ricorda: «Abbiamo cantato insieme, ma solo in privato» 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Fabrizio De André è morfo. Ci ri¬ 
mane la consolazione delle canzoni. Agli 
amici però una canzone non può bastare. 

E tra i suoi amici c'è an¬ 
che Francesco Guccini. 
Guccini, conosceva he- 
neFahrizio De André? 
«Sì, ci conoscevamo da 
tempo. Poi eravamo 
della stessa età. Credo 
che lui avesse solo un 
mesepiùdime». 

£ che cosa ricorda di 
lui oggi? 


«Ricordo la volta che ci siamo conosciuti. 
A Bologna, tramite amici comuni che ci 
avevano fatto incontrare». 

Eavetemaicantatoinsieme? 

«Sì, ma in privato. E fu proprio quella vol- 
fa che ci siamo conosciuti. Erano gli anni 
Sessanta». 

Quali canzoni avete cantatoinsieme? 

«In questo momento mi riesce difficile ri¬ 
cordare. Siamo sfafi fra l'alfro i primi ad 
affronfare argomenti diversi, che non 
fossero soltanto l'amore». 

Quale canzone di De André vorrebbe aver 
scritto lei? 

«Tante. Quando si fanno mestieri paral¬ 
leli, ci si invidia sempre qualche canzone. 
Lui era molto bravo. Era preciso, certo più 


di me. Io lascio un po' di più al caso. Poi 
avevamo un batterista in comune: Eliade 
Bandini». 

Vi litigavate nn musicista? 

«Non è che ce lo litigassimo. Io faccio un 
lavoro più metodico e tutti gli anni vado 
in giro, anche senza fare una vera tour¬ 
née. Lui stava magari qualche anno senza 
lavorare». 

De André di che estrazione sociale era? 
«Credo alto borghese». 

Allora non sarà mai andato a rubare la 
fruttane! campì, comelei... 

«Ma forse invece ci sarà andato anche lui. 
Perché la fmtta rubata è più buona». 

Le dispiace ora di non averlo frequentato 
dipìù? 


«Le cose devono andare come vanno. Gli 
impegni sono tanti e ognuno deve stare 
nel suo mondo». 

Anche politicamente eravate vicini? 

«Più o meno. Lui ha detto sempre di esse¬ 
re anarchico. Certo la nostra estrazione 
familiare era diversa, ma questo non vuol 
dire niente». 

Lui cantava di prostitute eassassini... 

«Quelli erano gli inizi. Anch'io ho brani 
del genere. È per via delle ascendenze 
francesi comuni, delle atmosfere alla Brel 
e alla Brassens». 

In questo momento preferirebbe non do¬ 
ver dire niente? 

«Si rimane troppo male. Ci sarebbe tan¬ 
tissimo e niente da dire». 



Dopo Battisti, 
un altro gigante 
della canzone 
d'autore che 
se ne è andato 
troppo presto 
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CALCIOMERCATO 

Fabio Junior alla Roma 
24 miliardi al Cmzeiro 
FexclubdiRonaldo 

L a Roma ha acq uistato dal Cru- 
zeiro il giovane attaccante Fa¬ 
bio Junior per 15 milioni di 
dollari, in lire circa 24 miliar¬ 
di. Il giocatore, 21 anni, per¬ 
cepirà un inguaio mensile di 
150 milioni di lire. Fabio Ju¬ 
nior si è rivelato l’arma princi¬ 
pale del Cruzeiro (che se l’era 
assicurato solounannoe 
mezzo fa per300 mila reai, 
poco meno di400milioni di li¬ 
re). Un precedente che suona 
di buon auspicio per la carrie¬ 
ra del calciatore e per la stes¬ 
sa Roma: anche il «modello» 
Ronaldo fu lanciato dal Cru¬ 
zeiro. 


IPPICA 

Visco e De Castro 
varano oggi misure 
per ippodromi 

P otrebbe terminare oggi la ser¬ 
rata del mondodell’ippica, 
serrata che ieri a Bologna le 
categorie di trotto e galoppo 
avevano deciso di continuare 
in attesa dell’intervento del 
Governo. Oggi infatti i ministri 
delle Finanze Visco e delle Po¬ 
litiche agricole De Castro si 
incontreranno per dare rispo¬ 
ste alle richieste di allevatori 
egestori degli ippodromi.Tra 
le novità, diminuzione dell’ag¬ 
gio sulle scommesse ippiche 
incassatedagli intermediari e 
revisione del meccanismo di 
gestione del segnaletelevisi- 
vodellecorse. 


nche se sono ancora calde le polemiche per un 
gol prima assegnato precipitosamente (al Milan 
contro il Piacenza) e poi annullatodomenica 
scorsa, l’italiano Pierluigi Collina è stato procla¬ 
mato miglior arbitro del mondo 1998. Votato 
dalla giuria internazionale della Federazione di 
Storia e Statistica del Football, Collina è stato 
premiato ieri sera a Francofbrte. 


ARBITRI 

Collina il «migliore» del mondo 


A 



Squalifica o lavori «forzati» 

Inghilterra: i giocatori «cattivi» potranno scegliere 


LONDRA Addio alle lunghe squali¬ 
fiche dopo atti di cattiva condotta 
in campo: meglio i lavori comuni¬ 
tari. Un dettagliato rapporto gover¬ 
nativo britannico sul calcio ha ieri 
auspicato l'introduzione di nuove 
punizioni per quei calciatori com¬ 
mettono nel corso di una partita 
gravi oltraggi al regolamento. 

Secondo la «Football Task Force», 
ente voluto dal primo ministro To¬ 
ny Blair per far fronte ai problemi 
relativi al calcio e capeggiato dall'ex 
deputato conservatore David Mel- 
lor, un giocatore dovrebbe essere in 
grado di scegliere, al posto di una 
squalifica di diverse giornate, un 
periodo di volontariato con disoc¬ 


cupati, bambini bisognosi, giovani 
delinquenti, personale ospedaliero. 

«11 calcio - ha precisato Mellor - è 
un ottimo modo di comunicare. 
Piace a tutti ed uno sport che appar¬ 
tiene all'intera comunità. Il grande 
calciatore è tra i personaggi più am¬ 
mirati dai giovani, e da tanti adulti. 
È il tifoso che paga il suo stipendio 
ed è giusto che sia il tifoso a benefi¬ 
ciare di ogni sua prestazione, anche 
se negativa». Lo studio ha inoltre 
opposto duramente la decisione 
dell'«Office of Fair Trading», garan¬ 
te governativo della concorrenza, di 
fare causa alla Premier League, alla 
«BSkyB» ed alla «Bbc» sui contratti 
televisivi per le partite che, secondo 


l'«OFT» sono contro l'interesse del 
pubblico. La «BSkyB» gigante me- 
diatico del magnate australiano Ru- 
pert Murdoch, e la «Bbc» nel 1997 
hanno acquistato i diritti sino al 
2001 per un totale di 743 milioni di 
sterline, circa 2.016 miliardi di lire. 
Secondo LOFT «formano un cartel¬ 
lo anti- competitivo assieme alla 
Premier league, che gestisce i diritti 
di tutte le squadre invece di permet¬ 
tere ad ognuna di venderli indivi¬ 
dualmente». Per la Football Task 
Force, invece, le regole attuali tute¬ 
lano le società minori, che in un si¬ 
stema diverso non riuscirebbero ad 
ottenere le entrate necessarie dalle 
vendite delle proprie dirette tv. 



L'INTERVISTA ■ GIANNI RIVELA 


Coni; dove la donazione non è vietata 


«Alle elezioni in un clima di pesante restaurazione 
Rivendicano autonomia e chiedono soldi al governo 

MARCO VENTIMIGLIA 


ROMA «Tante volte lo sport ha 
dato una mano al Paese con le 
addizionali in situazioni di ca¬ 
lamità, non vedo perché in un 
momento in cui lo stato di ca¬ 
lamità è nostro il Governo 
non ci possa aiutare». 

Le elezioni del Coni sono 
fissate per il prossimo 29 gen¬ 
naio ma Bruno Grandi, attuale 
e futuro vicepresidente del¬ 
l'Ente, a quanto pare non ama 
perdere altro tempo. La pauro¬ 
sa flessione del Totocalcio lo 
ha convinto a spolverare subi¬ 
to la grancassa, quella rimasta 
muta in questi mesi di dram¬ 
matica crisi dello sport italia¬ 
no. E allora via con la solita 
musica: che lo Stato non met¬ 
ta bocca nelle nostre faccende, 
piuttosto si preoccupi di rifi¬ 
nanziarci quando la sfiga (così 
la pensano al Foro Italico) ci 
bersaglia. 

Di questo andazzo l'onore¬ 
vole Gianni Rivera - attuale 
sottosegretario al ministero 
della Difesa ma da sempre in¬ 
teressato alla materia sportiva 
per ovvi motivi - ha più volte 
denunciato Tinaccettabilità. 
Lo stesso fa oggi, seppur con 
un velo di rassegnazione, cala¬ 
togli davanti agli occhi da 
quando ad occuparsi del Coni 
è il governo di cui lui stesso fa 
parte. 

Onorevole Rivera, dopo tanto 

trambusto il Coni si avvia placi¬ 
damente verso le elezioni con le 

sue vecchie regole, il suo vecchio 


consiglio elettivo, le sue vecchie 
facce. Parafrasando «11 Gattopar¬ 
do», bisogna che nulla cambi 
perché tutto rimanga com'è... 

«Purtroppo la realtà è sotto gli 
occhi di tutti. Dopo mesi in cui è 
sembrato che qualcosa potesse 
finalmente cambiare, tutto sta 
tornando in una sconfortante 
normalità». 

Proviaspiegarci il perché. 
«Credo che sia inevitabile che di 
fronte alla minaccia di drastici 
cambiamenti Tambiente del 
Coni si sia ricompattato in una 
reazione uguale e contraria. Ed 
allora, o si insiste nel rinnova¬ 
mento con la massima determi¬ 
nazione o in caso contrario a 
prevalere sono le forze della "re¬ 
staurazione"». 

Sta dicendo che qualche mese fa, 
nel pieno dello scandalo doping, 
il Coni avrebbe dovuto essere 
commissariato? 

«Questo non posso affermarlo 
perché non conosco le carte re¬ 
lative alla vicenda. A suo tempo 
le ha soppesate il ministro del 
Turismo, se ha deciso di non 
procedere avrà avuto i suoi buo¬ 
ni motivi». 

Commissario 0 non commissario, 
l'attuale ministro Melandri sem¬ 


brava determinato ad imporre al 
Comitato olimpico una Mastica 
riforma prima di procedere alle 
nuove elezioni. 

«Ho avuto anch'io la stessa im¬ 
pressione. Poi evidentemente 
qualcosa deve essere cambiato. 
Del resto occorre tener conto 


che intervenire sullo sport espo¬ 
ne a dei grossi rischi di impopo¬ 
larità. Peccato perché a mio av¬ 
viso sarebbe stato il momento 
giusto per affrontare quelle che 
ormai sono delle autentiche 
emergenze». 

Celeillustri. 

«Esiste ormai una divergenza 
netta ed evidente fra lo sport di 


vertice e quello dilettantistico. 
Il Coni si guarda bene dal ridur¬ 
la, più interessato ai soldi della 
televisione che non all'unità del 
movimento. Spetta dunque allo 
Stato intervenire, passando al 
vaglio delTinteresse comune le 
convenienze economiche dei 
privati. C'è poi que¬ 
sta benedetta com¬ 
mistione fra con¬ 
trollori e controllati 
che nello sport assu¬ 
me aspetti grotte¬ 
schi, come emerso 
nella vicenda del 
doping. Ed ancora 
l'assenza degli atleti 
nel governo delle 
Federazioni e del 
Coni, una grossola¬ 
na negazione delle 
più elementari nor¬ 
me di democra¬ 
zia...». 

Esiste pure un'emergenza econo¬ 
mica. 

«Che naturalmente è Tunica 
che preme ai vertici del Coni! 
Gli stessi vertici che non perdo¬ 
no occasione per proclamarsi 
autonomi salvo battere cassa in 
caso di necessità. A me sembra 
che un organismo così orgo¬ 


gliosamente autonomo non 
dovrebbe avere bisogno di invo¬ 
care dei sussidi per sopravvive¬ 
re, ilresto èun'ipocrisia». 

Il Coni avrà pure le sue grandi re¬ 
sponsabilità, ma la politica non 
ha proprio nulla da rimproverar¬ 
si? Per dirne una, c'è una legge pe¬ 
nale sul doping tante volte an- 
nunciataemaiattuata... 

«E ci sono delle persone interes¬ 
sate a bloccarla che hanno vali¬ 
di appoggi politici». 

Sta dicendo una cosa grave. 

«Sto soltanto dicendo una cosa 
reale. Del resto in Italia è difficile 
fare una legge sui medici, sui 
magistrati, senza aver prima ri¬ 
cevuto un parere, se non la ste¬ 
sura del provvedimento, da par¬ 
te delle categorie interessate. E 
non credo che i dirigenti sporti¬ 
vi abbiano diversi usi e costumi. 
Ma nonostante tutto sul doping 
sono ottimista». 

Epropriosicuro? 

«Certo, e lo sa perché? Perché la 
legge contro il doping alla fine 
verrà fatta in ambito europeo e 
noi dovremo recepirla come 
tante altre. In fondo è giusto co¬ 
sì, se non sbaglio gli esami anti¬ 
doping siamo già costretti a farli 
fare all'estero...». 



Ài 


Esistono 
poteri forti 
che stanno 
bloccando 
la legge contro 
il doping 
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I Giodii della neve nella bufera-bustarelle 

Olimpiadi 2002, scandali e inchieste: un terremoto nella terra dei mormoni 


DALL'INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON Un anno fa, allor¬ 
ché il nome di SaltLake City uscì 
dal cappello del Comitato Olim¬ 
pico Internazionale, non furono 
in verità molti, al di fuori delle ri¬ 
denti valli delio Utah, gli ameri¬ 
cani che esultarono all'annun¬ 
cio. 

Non per altro: Salt Lake City, e 
lo stato di cui la «città del lago sa¬ 
lato» è capitale, sono tuttora vi¬ 
ste nel resto del paese come un 
protettorato di quella Church of 
JesusChrist of Latter-day Saints 
che, meglio nota come la chiesa 


dei Mormoni, custodisce e ripro¬ 
duce antichi vizi d'arretratezza 
ebigottismo. O, se si preferisce, 
come uno di quei parenti poveri 
e mezzi scemi delle cui imbaraz¬ 
zanti abitudini - prima fra tutte- 
quella d'una non di rado ince¬ 
stuosa poligamia - non si parla in 
pubblico se non quando le cro¬ 
nache prepotentemente lo im¬ 
pongono. 

Ultimo caso: quello, risalente 
alTottobre scorso, d'una quindi¬ 
cenne fustigata dal padre per es¬ 
sersi rifiutata di sposare uno zio 
ormai giunto - ovviamente senza 
passare per alcun divorzio - alle 
sue sedicesime nozze. 


Eppure sarebbe bastato che gli 
scettici avessero messo il naso ne¬ 
gli uffici del comitato organizza¬ 
tore, o che che si fossero soltanto 
premurati di dare un'occhiata al¬ 
le statistiche, per rendersi conto 
di quanto distorte ed - esse sì - ar¬ 
retrate fossero le loro preoccupa¬ 
zioni. 

Dalle finestre degli ovattati uf¬ 
fici di Frank Joklik - l'ora dimis¬ 
sionario presidente dello Sloc 
(Salt LakeOrganising Commit- 
tee) - si poteva infatti rimirare, 
raggiungibile, in meno d'un ora 
di macchina, lo splendido profi¬ 
lo di quei Monti Wasatch che so¬ 
no già oggi (ed ancor più possono 
diventare domani) un autentico 
paradiso sciistico. E tutte le cifre 
rivelano come, da anni. Salt Lake 
City sia ospite fissa e privilegiata 
della classifica delle 10 città sta¬ 
tunitensi a più alto tasso di cresci¬ 
ta. 

A caccia della «nomination» 
come sede dei giochi invernali da 
un quarto di secolo, insomma. 
Salt Lake City è già da tempo una 
«città d'affari» economicamaen- 
te e geograficamente più che 
pronta ad accogliere l'ondata 
speculativo-turistica che accom¬ 
pagna ogni Olimpiade. Ed a scio¬ 
gliere i dubbi di quanti ancora 
pensassero che lo LJtah «non fos¬ 
se luogo» per la più trionfante e 
moderna delle fedi- quella nel 


DioDanaro-è finalmente giunto 
in queste settimane anche il più 
inequivocabile dei battesimi: 
quello della corruzione. 

Le cronache che tre giorni fa 
hanno portato alle dimissioni di- 
Frank Joklick e del suo vice Dave 
Johnson, parlano di «almeno» 
70mila dollari in «bustarelle» che 
- distribuite in molti modi: dai- 
classici «regali- 
ni», al paga¬ 
mento della 
educazione 
dei figli, dalla- 
partecipazio- 
ne a specula¬ 
zioni immobi¬ 
liari, all'offer¬ 
ta, qualcuno 
sussurra, di fa¬ 
vori sessuali - 
erano destina¬ 
ti soprattutto 
agli africani. Ovvero: a quei 
membri del Ciò che, neutrali per 
owieragioni climatiche, vengo¬ 
no da sempre considerati il classi¬ 
co «agodella bilancia». Un ago 
che lo Sloc ha cercato di far pen¬ 
dere dalla propria parte non esi¬ 
tando ad ingaggiare, all'uopo, 
due noti esponenti della comu¬ 
nità afro-americana: l'ex gioca¬ 
tore di footballBennie Smith e 
l'ex ambasciatore alTOnu An¬ 
drew Young. Una scelta, questa, 
presumibilmente non facile, vi¬ 


sto che la chiesa mormona tut- 
t'ora considera la pelle nera come 
Tinequivocabile segno di una 
«maledizione di Dio». 

Uno Scandalo? Certo. Ed 
esplosivo quanto basta per spin¬ 
gere unodegli sponsor di «Salt La¬ 
ke City 2002» - la UsWest - a so¬ 
spendere i pagamenti, sordo alle 
argomentazioni di quei membri 
superstiti dello Sloc che dispera¬ 
tamente - seppur con molte buo¬ 
ne ragioni - vanno rammentan¬ 
do come, lungi dall'essere un'a¬ 
berrazione, quella delle bustarel¬ 
le sia forse ia più antica delle pra¬ 
tiche olimpiche. Al punto che, 
quattro anni fa a Birmingham - 
quando, ricordano, Nagano- 
sconfisse «per quattro soli voti» 
la capitale dello Utah -addirittura 
era stato installato un apposito 
ufficio postale per consentire ai 
membri del Comitato un rapido 
invio a casa dei regali ricevuti. 

Sul caso sono già in corso quat¬ 
tro inchieste, tre interne ai vari- 
comitati olimpici ed una del Fbi, 
tutte dall'incerto esito. Già certo 
è invece il titolo d'apertura della 
stagione 2002 al teatro dell'opera 
di Salt Lake City (considerato tra i 
migliori d'America,nonostante 
la fama di «città senza cultura» 
che la capitale si porta addosso). 
Si tratta, ovviamente, del «Così 
fan tutte» di Wolfgang Amadeus 
Mozart. 


CONSORZIO DI IDEE PER IL LANCIO DI UNA CAMPAGNA PUBBLICITARIA 
Esito dell’appalto 

Ai sensi ó\ quanto (disposto ail’aliegato IV - lettera “E” (dei D.igs 17.03.95, n® 157, si comu¬ 
nica che all’Aibo Pretorio del Comune capoluogo ed a quello di questo Ente é affisso l'avvi¬ 
so in forma integrale di quanto in oggetto, comportante l’intervenuta assegnazione dei 
premi di L. 8.000.000 alla Blumm e C., di L. 4.000.000 alla Sigma e di L. 3.000.000 alla 
Serfintec. L’esecuzione dei servizi progettati è stata commissionata alla prima graduata, 
Blumm e C. s.r.l., via Venezia, 4,85121 Pescara al prezzo complessivo di L. 376.540.000. 

Isernia, 5 Gennaio 1999. _ 

’ ^ IL CAPO SEHORE AMMINISTRATIVO (Cappello) 
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■ TANGENTI 
A RAFFICA 
Borse di studio, 
lotti di terreno 
e si parla anidie 
di favori sessuali 
per assicurarrsi 
l’evento sportivo 



Monteforte/Ansa 


FORO ITALICO 


Ciak, si «gira» il Petrucci-day 
con la regia di Carraro 


ROMA Gianni Petrucci, presiden¬ 
te del basket in attesa di ben altro, 

10 sa alla perfezione, come tutti gli 
uomini che hanno una lunga con¬ 
suetudine con il Palazzo dello 
sport. Quelleacque delbiondoTe- 
vere che conducono al Foro Itali¬ 
co, storica sede del Coni, sono solo 
apparentemente quiete. E così, 
qualche settimana fa, allorché il 
suo omologo del nuoto Bartolo 
Consolo innalzò lo spinnaker del¬ 
la candidatura alla presidenza del 
Coni in sostituzione del «dimis¬ 
sionato» Mario Pescante, al saggio 
Petmcci scappò semplicemente 
da ridere. Una mossa talmente 
prematura e azzardata - pensò il 
nostro - da condurre Consolo, per 
di più uomo sospinto da un ineffi¬ 
cace vento di destra, verso un sicu¬ 
ro naufragio. Facile profezia pun¬ 
tualmente confermata dai fatti: a 
due settimane e mezzo dalle sospi¬ 
rate elezioni del Comitato olimpi¬ 
co (il prossimo 29 gennaio) il va¬ 
scello di Consolo si è già sfracella¬ 
to sugli scogli, ed il malcapitato ca¬ 
pitan Bartolo si accinge a bussare 
fradicio e malconcio alla porta del 
suo ex alloggio, quella Federnuo- 
to dalla quale si era incautamente 
dimesso. 

Mentre il suo collega veniva 
strapazzato dalla prevedibile bu¬ 
fera, Petmcci se n'è stato buono 
buono al riparo dalle onde, infa¬ 
gottato sotto coperta ad ascoltare 
radio Coni. E sintonizzato sulla 
sua frequenza preferita, rinsal¬ 
dando vecchie amicizie e procu¬ 
randosene di nuove, ha percorso 
senza problemi la rotta ideale, 
quella che conduce fin sopra la 
soffice ed inebriante prima poltro¬ 
na del Coni. Vecchio amico di Pe¬ 
trucci (o quanto meno uno di quei 
conoscenti che alToccorrenza sa 
rendersi tale) è senz'altro Bruno 
Grandi, il vicepresidente del Coni 
nonché padrone della ginnastica 
mondiale che conserverà intatto 

11 suo molo nella rinnovata gestio¬ 
ne del Foro Italico. Nuovo amico 
di Petmcci è invece Giancarlo Ce¬ 
rnii, dinamico presidente del cicli¬ 
smo pronto a diventare il secondo 
dei suoi vice, piacevolmente so¬ 


spinto da una brezza di prove¬ 
nienza opposta a quella che ha 
smarrito Consolo. 

Per il resto, risparmiando al let¬ 
tore la miserrima battaglia in cor¬ 
so per le poltrone della Giunta (in 
pratica il consiglio d'amministra¬ 
zione del Coni), resta da dire del¬ 
l'altro scranno che conta dalle 
parti del Foro Italico, quello spet¬ 
tante al segretario generale. Su di 
esso è assiso da quasi sei anni Raf¬ 
faele Pagnozzi, creatura burocrati¬ 
ca interamente forgiata da Franco 
Carraro, l'uomo che da almeno 
vent'anni tira i fili dello sport na¬ 
zionale montando e smontando i 
suoi dirigenti in un diabolico mec¬ 
cano. Nella strapotente cordata 
Petmcci (l'altro candidato alla 
presidenza. Mauro Checcoli, ser¬ 
virà più che altro ad evitargli im¬ 
barazzanti plebisciti) Tonnipre¬ 
sente Pagnozzi è naturalmente 
candidato a succedere a se stesso. 
Naturalmente perché Carraro 
non ha alcuna intenzione di to¬ 
gliere l'ancora. Da quel fiume im¬ 
prevedibile, il Tevere, lui è stato 
sempre cullato... M.V. 


8 Regione Emilia-Roni^ra 

Azienda USL della Città di Bologna 

Via Castiglione, 29 - 40124 Bologna; 

ESTRAHO DEL BANDO DI GARA 

L'A.U.S.L. indice con procedura ac¬ 
celerata le seguenti gare: 1. Licita¬ 
zione privata da esperirsi ai sensi 
del D.Lgs. 358/92 successivamente 
modificato dal D.Lgs. 402.'98 per la 
fornitura di Lenti Intraocuiari, sin¬ 
goli lotti; 2. Licitazione privata da 
esperirsi ai sensi del D.Lgs. 157/95 
per la assegnazione del Servizio 
trasporto disabili, entrambe di du¬ 
rata triennale. 

Per lo modalità dì aggiudicazione e 
la documentazione da presentare si 
rimanda aH'avviso integrale di gara 
che sarà pubblicate scila G.U. della 
Repubblica Italiana e sulla G.U. del¬ 
la CEE ia cui spedizione è avvenuta 
il 12.01.99. Termine perentorio di 
scadenza per la presentazione delle 
domande di partecipazione é li 
29.01.99. Copia del bando integrale 
può anche essere richiesta ai Servi¬ 
zio Acquisizione e Gestione Beni e 
Servizi faz 051.26.64.24. 

Il Direttore Generale 
Dott. M. Gulzzardi 

Questo avviso è nella banca dati ^ 

www.infQpubblica.com ^ 








12UNI01A1201 12UNI02A1201 FLOWPAGE ZALLCALL 11 01:18:21 017^2/99 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

colta 



Quotidiano di politica, economia e cultura 


LIRE 1.700 - EURO 0.88 MARTEDÌ 12 GENNAIO 1999 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 76 N. 9 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 





OM PRESWieRA 

AMORE' 


MOM FA'TELO 
ONEMARE 
UM COTAMETfO 



D'Alema: «Lo Stato non è in rotta» 


Oggi vertice a Milano sulla criminalità. Berlusconi attacca: sabato il Polo in piazza 

Intervista al ministro Diliberto: le garanzìe non si toccano^ non tomo al Medioevo 


I CAVALIERI 
CHE PUNTANO 
AL PEGGIO 

ROBERTO ROSCANI 

I problemi della sicurezza 
dei cittadini apparten¬ 
gono a quel terreno «spe¬ 
ciale» in cni valgono perce¬ 
zioni e parametri diversi. 
Ora noi sappiamo (e i nnmeri 
offerti dalle relazioni d'a- 
pertnra deiranno giudizia¬ 
rio lo confermano) che il nu¬ 
mero complessivo di crimini 
nel nostro paese non ha snbì- 
to alcun vertiginoso aumen¬ 
to, che il nnmero degli omi¬ 
cidi e dei tentati omicidi 
semmai è in calo. Ma sappia¬ 
mo altresì che l'eccezionale 
addensarsi dì delitti a Mila¬ 
no nei primi giorni del nno- 
vo anno ha provocato allar¬ 
me e preoccnpazione tra la 
gente. A questo allarme sa¬ 
rebbe sciocco rispondere in¬ 
vocando ì nnmeri statìstici. 
Ma sarebbe al tempo stesso 
drammaticamente sbaglia¬ 
to farsi guidare da reazioni 
emotive che pure bisogna ri¬ 
spettare e comprendere. È 
un ragionamento che do¬ 
vrebbe valere per tutti: per 
lo Stato, per la polìtica e per 
rinformazìone. Comincia¬ 
mo dallafine, ovvero dall'in¬ 
formazione: quello che ab¬ 
biamo visto in questi giorni 
non è il tentativo di indaga¬ 
re e conoscere i fenomeni 
nuovi della criminalità (pìc¬ 
cola e grande) quanto dì ca¬ 
valcare ì sentimenti. Al pun¬ 
to che - tagliato fuori dal cir¬ 
cuito emotivo - un giornale 
romano ha parlato di «pau¬ 
ra» nella capitale dove inve¬ 
ce non è successo nulla dì così 
straordinario. E in più ì me¬ 
dia hanno preso a sparare in 
maniera indifferenziata su¬ 
gli immigrati, indicati da 
tnttì come i colpevoli della 
fiammata violenta, del tutto 
al dì là delle prove e delle in¬ 
dagini svolte. Ma questo del 

SEGUE A PAGINA 2 


MILANO «Lo Stato non è in rotta, 
siamo nelle condizioni di dare 
una risposta efficace» nella lotta 
contro la criminalità. D'Alema 
non ha dubbi e ricorda come siano 
già stati conseguiti «rilevanti suc¬ 
cessi» con la ripresa «dell'azione di 
contrasto da parte dello Stato». Al¬ 
la vigilia del vertice contro la cri¬ 
minalità che presiederà oggi a Mi¬ 
lano, il premier risponde alle criti¬ 
che di chi parla di «lassismo», co¬ 
me fa Berlusconi che, appena rien¬ 
trato dai Caraibi, salta sul carro 
della manifestazione indetta da 
An e chiama la piazza per il fine 
settimana sconfessando anche il 
sindaco del Polo, Albertini, che ha 
chiesto e ottenuto la visita del mi¬ 
nistro dell'Interno nelle zone più 
a rischio della città. Intanto il 
Guardasigilli replica a chi critica 
l'abolizione dell'ergastolo o le leg¬ 
gi sui benefici: non torno al Me¬ 
dioevo, dice Diliberto a l'Unità, le 
garanzie non si toccano. 

ANDRIOLO RICCIO BACCHI 
ALLE PAGINE3,4e5 


BOLOGNA Venti di crisi sulla 
Giunta regionale dell'Emilia Ro¬ 
magna guidata del diessino Anto¬ 
nio La Forgia, che ha chiesto le di¬ 
missioni dell'assessore Mariucci 
(anche lui Ds) per contrasti sul 
«progetto scuola». Il punto dolen¬ 
te della legge regionale riguarda 
l'erogazione di un assegno di stu¬ 
dio, di diverso importo, a favore di 
studenti sia di scuole pubbliche 
sia di private, con la media del set¬ 
te e con famiglie dal reddito non 
superiore ai 50 milioni. Se la legge 
all'esame del consiglio regionale 
la prossima settimana, prevedesse 
«forme surrettizie di finanzia¬ 
mento alle scuole private», la mi¬ 
nistra degli Affari regionali Katia 
Bellino (Comunisti Italiani), che 
sta «osservando da vicino» il di¬ 
battito, assicura che porterà la 
questione al Consiglio dei mini¬ 
stri. 

VENTURA 

A PAGINA IO 


IL POOL 


I pm si difendono 
«Noi siamo 
in prima linea» 

MILANO Tlncora sott'assedio: 
così il pool Mani pulite vìve le 
polemiche dì questi giorni. 
Pensano solo a Tangentopoli? 
DavìgocitaTrìlussa: quando 
comandano ì conìgli, cosa 
può fare un leone? E Colombo: 
l'anno scorso, ricorda, solo io 
hoseguìto 198procedimentì 
per criminalità comune. E 
D'Ambrosio: «Nel pool ci sono 
6 pm su 88. Dalla creazione 
della Dda, nel '94, sì sono ef¬ 
fettuati più dì Smìla arresti: 
sarebbe una procura che tra¬ 
scura la lotta ai criminali? 

RIPAMONTI 

A PAGINA 3 


LA POLIZIA 


II questore 
«Qui c'è gente 
che non cede» 

MILANO «Stiamo lavorando 
tutti a ritmi serratissimi, so¬ 
no giornate pesanti, non ab¬ 
biamo voglia di polemiche». 
Giovanni Finazzo è a Milano 
da poche settimane, respin¬ 
ge ogni polemica: «I nostri 
agenti controllano ogni 
giorno decine di persone, lo¬ 
cali, strade. È lì che si comin¬ 
cia a capire quali sono i mo¬ 
vimenti dì certi personaggi. 
A questo lavorano sia le 
strutture decentrate che al¬ 
tre più specializzate, come la 
Digos». 

ROSSI 

A PAGINA 4 


L'ANNO GIUDIZIARIO 


I giudici: leggi 

permissive 

pochi finanziamenti 

ROMA Aprendo l'anno giudi¬ 
ziario nei vari distretti, ì pro¬ 
curatori generali hanno pun¬ 
tato il dito contro «i vergo¬ 
gnosi stanziamenti in hilan- 
cìoeìlmododi legiferare, che 
ha portato a una crisi del 
principìodìlegalìta». Lo stes¬ 
so ministro della giustìzia Di- 
liherto ha ammesso l'inade¬ 
guatezza dei fondi. Sul fronte 
criminalità, a Catanzaro rad¬ 
doppiano gli omicìdi e nel 
Centro-Nor d aumenta la cri¬ 
minalità legata all'immigra¬ 
zione clandestina. 

I SERVIZI 

ALLE PAGINE4e5 


La parità scuote la giunta emiliana 

Scontro sulla scuola. Bellillo: non aggirate la Costituzione 


L'ECONOMIA 



F$, tariffe «su misura» 
Treu; azienda sotto esame 


BIONDI 


A PAGINA 6 



Trattativa non stop 
per i metaimeccanici 


MASOCCO 


A PAGINA 7 


Addio De André 
iavoce 
degii ultimi 



I Si è spenta Iavoce di Fabrizio De André, «quello che cantavagli uHi- 
mi». Quelloche «veniva dall’alta borghesia ma ha passato la vita a de¬ 
nunciare le ipocrisie del vivere boighese». L’ha ricordato così, la Ra¬ 
dio Vaticana. Esubito, ieri pomeriggio, davanti alla camera mortuaria 
dell’Istituto nazionale dei tumori di Milano, in tanti hanno voluto por¬ 
targli il loro saluto. Tra i fiori, anche rose rosse e blu, i colori della sua 
squadra del cuore, il Genoa. I funerali si svolgeranno domani, in forma 
pubblica, nella basilica genovesedi Santa Maria Assunta. 


CECCARELLI MENDUNI SOLARO 

ALLE PAGINA 21, 22 e 23 


UN DESTINO 

CONTRO 

SOLITARIO 

L'IPOCRISIA 

ARNALDO BAGNASCO 

RENATO NICOLINI 

T~i abrìzio De André ci ha 
l-( lasciati. Era uno di noi, 

X ragazzi con la maglietta 
a righe cresciuti durante le 
manifestazioni genovesi del 
1960 contro il congresso del 
Msì e il governo Tambronì. 
Uno come tanti, curioso e at¬ 
tento, immischiato nel desi¬ 
derio di cambiare il mondo, 
renderlo più giusto e onesto. 

Lo conoscevo fin da ragazzo, 
fin dai tempi «infamanti» 
in cui faceva la rivista go¬ 
liardico della Compagnia 

on Fabrizio De André 

1 scompare un grande 

testimone della men¬ 
talità degli anni Sessanta e 
Settanta. Alla forma piana e 
ritmata ma per favorire la 
parola piuttosto che il ritmo 
quasi tìmida, per accenni 
smorzati piuttosto che per 
esclamazioni, della musica 
di Fabrizio De André, corri¬ 
sponde una evidente radica¬ 
lità dei contenuti. È come se 
De André voglia rallentare 
gli attimi convulsi della 

SEGUE A PAGINA 2 

SEGUE A PAGINA 22 


Con Veltroni nella Birmania di San Suu Kyi 

Intervista al Nobel, sorvegliata spedale del regime: «Aiutated a uscire dalle gabbie» 


La ministra contro BancoNapoli 
«Così discrimina le donne» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 



E Strano come da sinistra ancora sì levino voci, anche auto¬ 
revoli, che mettono in guardia contro le campagne anti-cri- 
minalità. È strano perché «zero tolerance», tolleranza ze¬ 
ro, è un concetto che ha facilmente attecchito, specie a sinistra, 
per esempio nel campo della violenza sessuale. E si sta facendo 
strada anche nella lotta al lavoro minorile. Forse che le persone 
più esposte alla criminalità diffusa (scippi, rapine, furti) non so¬ 
no le più deboli, come gli anziani o i più poveri, che non possono 
permettersi sistemi dì sicurezza efficaci? Capisco: gli eccessi dì 
legittima difesa, e dì legalità, preoccupano per ì loro possìbili 
strascichi autoritari. Ma l'esasperazione di maggioranze sem¬ 
pre più colpite, e ansiose, non è proprio ciò che si vorrebbe ali¬ 
mentare con ì giri dì vite autoritari? Perché, allora, si deve la¬ 
sciare sempre alla destra polìtica e a quella sociale, sotto forma 
dipartiti o dì comitati di vigilantes inferociti, la bandiera della 
legalità? Legalità è una buona parola d'ordine quando si tratta 
di mettere in galera un assessore corrotto, e una cattiva parola 
d'ordine quando si tratta di punire una rapina a mano armata? 
Qualcuno mi aiuta a capire meglio? 


DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 

RANGOON Quattro, cinque im¬ 
magini della Birmania. O di Bhur- 
ma, come la chiamano nel resto 
del mondo, o di Myanmar, il suo 
antichissimo nome recuperato 
dal regime militare che la governa 
in una delle sue periodiche cam¬ 
pagne nazionaliste. Quattro o cin¬ 
que immagini sulle mille che ti ag¬ 
grediscono. La sterminata serie di 
banchetti lungo il fiume Yangon: 
cassette di legno per la frutta rove¬ 
sciate. Dietro, centinaia di birma¬ 
ni espongono e provano a vende¬ 
re un pacchetto di sigarette uno, 
una scatola di detersivo, uno spaz¬ 
zolino. Oppure, appena fuori del¬ 
la capitale, su quella che chiama¬ 
no l'autostrada diretta a Pago, do¬ 
ve c'è una delle più antiche pago¬ 
de, il lento camminare di uomini e 


SEGUE A PAGINA 12 



Il premio Nobel Aung San Suu Kyi con Walter Veltroni 


ROMA Le politiche di assunzione 
del personale adottate dal Banco 
di Napoli sono lesive delle pari op¬ 
portunità tra i sessi. La denuncia è 
di Laura Balbo, ministra per le Pari 
Opportunità, che ritiene «incom¬ 
prensibile» la decisione del Banco 
di Napoli di assumere per chiama¬ 
ta diretta cento nuovi addetti, spe¬ 
cificando che per le impiegate l'e¬ 
tà massima richiesta è di 20 anni, 
se diplomate, e 26 anni, se laurea¬ 
te. Per gli uomini il limite è invece 
di 24 e 28 anni. «Il fatto è ritenuto 
particolarmente grave visto che ri¬ 
guarda un'azienda di credito a 
prevalente capitale pubblico. È 
evidente che la differenza di età 
determina uno svantaggio per le 
donne rispetto all'accesso al lavo¬ 
ro»: la ministra Balbo ha quindi 
deciso di portare il caso all'atten¬ 
zione del ministro del Tesoro 
Ciampi. 

MORELLI 

A PAGINA 2 


Da[ l ibro di Primo Levi 
un grande film di 

Francesco Rosi 

W j con 

^ ^ Turturro 





Giovedì . 

n edicola 

la videocassetta JjE 
a 14.900 lire ri 
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^Federmeccanka presenta il suo documento: 
«Aumenti di salario incompatibili con 
l'accordo di luglio; no alle riduzioni d'orario» 


^Sahattini, Fiom: «Gli industriali hanno 
ammorbidito i toni, ma non c'è alcuna 
apertura sostanziale: i problemi restano» 


^Assemblee nelle fabbriche per discutere 
della vertenza e per preparare 
lo sciopero qualora fallisse il negoziato 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Tute blu, dal 25 al 27 non stop sul contratto 


Il premier: «Intervengano le confederazioni». La categoria: «Non tocca a lui decidere» 


LE POSIZIONI IN CAMPO 






Ulteriore riduzione di orario per i lavoratori 
^che fanno turni disagiati (notte, sabati e 
domeniche). Istituzione della banca delle 
ore, controllo degli straordinari, e 
l'effettiva fruizione delle riduzioni ottenute 
nei precedenti accordi (104 ore di 
permessi). 






Aumento medio di SOmila lire mensili 


oltre alla rimodulazione del sistema degli 
scatti. Adeguamento all'inflazione 
programmata del biennio 
(complessivamente il 3%). 


# 


No ad ogni riduzione di orario, 
disponibilità a trattare sulla rimodulazione 
degli orari complessivi, purché si preveda 
una maggiore flessibilità. Sugli 
straordinari chiedono di tener conto della 
nuova legge che fissa un tetto di 250 ore 
annue. Al momento ne sono previste 150. 


Il costo economico di queste richieste è 
nella realtà pari a circa 120 mila lire, 
troppo alto rispetto alle regole del 23 
luglio. Utilizzare al più presto il riferimento 
all'inflazione europea contenuto nel patto 
sociale. 


CONTRATTAZIONE 


^ Mantenimento dei due livelli, con 
^ l'estensione del 2“ livello a tutte le 


imprese. Il 2‘ livello dovrebbe 
contemplare parametri quali redditività, 
produttività, qualità. 


eS' 

# 


Rivedere il 2" livello. Prevedere premi di 
risultato variabili, legati solo alla 
redditività. 


FELICIA MASOCCO 

ROMA C'è finalmente una data, 
anzi ce ne sono tre, tre giorni di 
confronto non-stop per tentare di 
fare quel che finora è rimasto lette¬ 
ra morta, cioè discutere nel merito 
dell'orario, del salario e dei diritti 
di oltre un milione e mezzo di tute 
blu. E c'è anche r«orgoglio» di 
«poter fare da soli» (sindacati di 
categoria e industriali) senza che si 
intervenga a livello confederale 
«se e quando le matureranno le 
condizioni», come in mattinata 
aveva ipotizzato il presidente del 
Consiglio, «preoccupato» per l'«e- 
sasperazione» del confronto. 

E questo il risultato che alla fine 
della giornata di ieri ha trovato 
d'accordo Federmeccanica e sin¬ 
dacati sulla proposta avanzata da 
Fiom, Firn e Uilm di andare oltre le 
schermaglie e fissare un calenda¬ 
rio dei lavori per aprire nel concre¬ 
to la trattativa sul rinnovo del con¬ 
tratto e, possibilmente, per chiu¬ 
derla prima della scadenza della 
moratoria degli scioperi. 

1 giorni fissati per la non-stop 
sono il 25, il 26 e il 27 gennaio e sa¬ 
ranno preceduti, la prossima setti¬ 
mana, da una serie di incontri pre¬ 
paratori tra delegazioni ristrette. 
Contemporaneamente si terran¬ 
no assemblee nelle fabbriche per 
«spiegare» ai lavoratori quel che fi¬ 
nora (non) è accaduto e soprattut¬ 
to preparare le condizioni della 
mobilitazione se il tentativo di ar¬ 
rivare ad un accordo dovesse falli¬ 
re. La valutazione dello stato del¬ 
l'arte con eventuale chiamata allo 
sciopero avverrà il primo febbraio 
quando si riuniranno i consigli ge¬ 
nerali di Fiom, Firn e Uilm. 

È dunque questo «tentativo di 


fare la trattativa», così definito dal 
leader della Fiom Claudio Sabatti- 
ni, l'elemento di novità prodotto 
dalla riunione di ieri tra gli indu¬ 
striali e i sindacati che sugli argo¬ 
menti ha invece ratificato le solite 
distanze sia pure, questa volta, re¬ 
gistrate su un documento letto dal 
direttore generale di Federmecca- 
nicaMichele Figurati. 

Un gesto non formale quello 
degli industriali di mettere nero su 
bianco le proprie posizioni, visto 
che lo stesso Sabattini, nell'incon¬ 
tro precedente lo aveva reclamato 
con insistenza. Ma come afferma 


lo stesso segretario della Fiom «la 
Federmeccanica non ha fatto 
aperture sostanziali, ha ammorbi¬ 
dito i toni, ha imbellettato i pro¬ 
blemi che restano gli stessi». Due 
tra tutti: la riduzione dell'orario di 
lavoro sulla quali gli industriali 
hanno formalizzato «ferma con¬ 
trarietà», e tutta la partita dei due 
livelli di contrattazione prevista 
nell'accordo del luglio '93 che, di¬ 
ce Sabattini, «Federmeccanica 
vuole modificare». E se le posizio¬ 
ni restano queste per Sabattini «il 
contratto non si farà». 

1 «paletti» posti dagli industriali 


che a parte il secco no alla riduzio¬ 
ne di orario si dicono disposti a 
trattare su tutto, riguardano gli au¬ 
menti salariali che per Federmec¬ 
canica sono superiori del 50% ri¬ 
spetto alle 80 mila lire lorde men¬ 
sili di cui parlano Fiom, Firn e 
Uilm: «È una richiesta non com¬ 
patibile con le regole previste nel¬ 
l'accordo di luglio», dicono, e va 
dunque ridimensionata. Gli indu¬ 
striali chiedono inoltre che gli au¬ 
menti salariali corrisposti a livello 
aziendale siano realmente varia¬ 
bili. Quanto all'orario, si chiede - 
alla luce delle novità introdotte 


dalla legge sugli straordinari - un 
«processo di riordino e moderniz¬ 
zazione del regime contrattuale» 
in modo da rispondere alle esigen¬ 
ze di flessibilità delle imprese». 

La rottura scongiurata ieri po¬ 
trebbe essere quindi solo differita, 
«ma noi cercheremo l'accordo fi¬ 
no all'ultimo», dice il segretario 
della Uilm Luigi Angeletti che ieri 
si è mostrato il più possibilista sul 
proseguimento della trattativa, se 
non altro perché a suo giudizio 
«gli industriali hanno fatto cadere 
una pregiudiziale non secondaria 
che collegava gli aumenti salariali 
alla modifica delle regole sul se¬ 
condo livello di contrattazione». 
Tuttavia anche per lui, la distanza 
tra le posizioni resta». 

Ancora lontani dunque, ma su 
un punto gli antagonisti riuniti 
nella sede della Confindustria si 
sono mostrati d'accordo: nel re¬ 
plicare al presidente del Consiglio 
«che non sta a lui stabilire se e 
quando le confederazioni do¬ 
vranno intervenire». Così si è 
espresso Angeletti che pure ha ri¬ 
conosciuto «giusta e doverosa » la 
preoccupazione di D'Alema. «In¬ 
teresse» che ha invece «lusingato» 
il direttore di Federmeccanica Fi¬ 
gurati, il quale ricorda tuttavia 
«che di contratto di diritto privato 
si tratta e quindi si lascino lavorare 
le parti. Speriamo di non dover di¬ 
sturbare il presidente del Consi¬ 
glio». Anche il segretario naziona¬ 
le della Firn, Giorgio Caprioli (can¬ 
didato a sostituire il leader Baret- 
ta) ritiene che «D'Alemanonvada 
scomodato», mentre Sabattini ri¬ 
sponde che in fondo non era chia¬ 
ro quel che il premier volesse dire, 
e che sebbene «non sia lui il segre¬ 
tario della Cgil», il suo intervento 
alla fine «è stato utile». 


«Imprenditori orfani della svalutazione» 

Cerfeda (Cgil): si preparano a battere cassa a Palazzo Chigi 


ROMA Sul patto sociale bisogna 
uscire allo scoperto. Togliere di 
mezzo quanto prima l'impressio¬ 
ne che emerge, soprattutto in al¬ 
cuni settori imprenditoriali, che 
quello firmato il 23 dicembre a Pa¬ 
lazzo Chigi sia solo un «ossequio 
alla politica». Walter Cerfeda, se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
sprona politici ed imprenditori a 
far emergere i contenuti del patto. 
«È positivo che D'Alema si muova 
in fretta, perché la discussione 
parlamentare è fondamentale per 
far emergere le differenti posizio¬ 
ni che si confrontano sullo svilup¬ 
po», dice commentando le dichia¬ 
razioni del presidente del Consi¬ 
glio Massimo D'Alema. 

La Cgil cosa teme? 

«Che non si capisca che si è inver¬ 
tita la rotta. 11 patto per il lavoro è 
sorretto da una linea molto seria e 
competitiva di sviluppo. È assolu¬ 
tamente in controtendenza con 
quanto si è fatto finora, in tempi 
in cui l'economia si reggeva sulla 
svalutazione della lira. E un indi¬ 
rizzo totalmente nuovo, di cui è 
stata emblematica l'iniziativa di 
Ciampi a Catania, alTinizio di di¬ 
cembre. Questo Governo sta di¬ 
cendo che al Sud lo sviluppo si fa 
con la programmazione. Ma c'è 
chi si ostina a non capirlo». 
Immagino sì riferisca ad una par¬ 
te di industriali, da D'Amato a Pi- 
ninfarina. 

«La posizione di Federmeccanica 
è significativa. Sta affrontando la 
trattativa per il rinnovo contrat¬ 
tuale strillando sui costi. Dimostra 
una forte difficoltà competitiva ed 
un paradossale spirito suicida. Co¬ 
me si può pensare che ci sia ripresa 
economica se si mira solo al conte¬ 
nimento salariale? È proprio sba¬ 
gliato strategicamente. La verità è 
che questi imprenditori non sono 
in grado di essere competitivi se 
non c'è svalutazione monetaria. 11 
precariato, la scure sul costo del la¬ 
voro, l'intervento statale: lo svi¬ 
luppo non passa più da questa li- 


L'ARTICOLO 


LA SILENZIOSA GUERRA NEELA CONFINDUSTRIA 


BRUNO UGOLINI 

C t è, non può non esserci una guerra 
sorda e silenziosa tra gli imprendi¬ 
tori. Solo così si spiega il tentativo 
di buttare per aria il tavolo delle trattative 
dei metalmeccanici, all'indomani della fir¬ 
ma delpatto di Natale. È anche un modo per 
tirare una sassata ai più alti dirigenti della 
Confindustria stessa, da Giorgio Fossa a 
Carlo Callieri. Sono stati loro, nelle fatidi¬ 
che ultime giornate del 1998, afrmareead 
osannare quell'accordo. Certo esso non con¬ 
teneva alcune delle loro precedenti e insi¬ 
stenti richieste, come la revisione del siste¬ 
ma contrattuale stabilito nel 1993 basato 
su due livelli. Eppure avevano assentito. 

E allora viene da pensare che la rivolta di 
una parte della Eedermeccanica, avallata 
da una parte della Confindustria, sia una 
rivolta contro il proprio gmppo dirigente. È il 
riemergere impetuoso di una dialettica non 
nuova. Gli attuali contestatori sono quelli 
che avevano visto, con la benedizione di Ce¬ 
sare Romiti, in Giorgio Fossa il loro profeta, 
oggi magari vituperato. Sono i falsi «avvo¬ 
cati difensori» di una rete di piccole imprese 


che, certo, oggi accusa una qualche seria dif- 
fìcoltà. Sono problemi reali, collegati al fat¬ 
to che si è conclusa l'era delle più facili parti¬ 
te, condotte sotto l'ombrello del cambio na¬ 
zionale. Non c'è più la svalutazione compe¬ 
titiva. L'Unione monetaria costrìnge a cer¬ 
care altri modi per competere. La sfida è 
molto più ardua. Chiama in causa l'inno¬ 
vazione nei prodotti e, magari, anche nel 
modo di produrre. La decisiva enfasi asse¬ 
gnata al capitolo formazione, proprio nel 
«patto di Natale», conduce a questo sbocco. 
Non noi, ma Sergio Pininfarina senior (pa¬ 
dre, guarda caso, di Andrea, attuale giova¬ 
ne leader degli industriali meccanici) aveva 
pronosticato, in un'intervista, che per molti 
imprenditori sarebbero stati «dolori», con 
l'entrata in Europa. Sono questi «dolori» 
che stanno agitando il contratto dei metal¬ 
meccanici. Molti imprenditori, in buonissi¬ 
ma fede, pensano che la competitività, ap¬ 
punto, si giochi lesinando sulle ottantamila 
lire richieste dai loro operai. 

Appare dunque, questa, come una guerra 
di retroguardia, condotta da un manipolo di 


soldati giapponesi, dispersi in una foresta 
più grande di loro. Dovrebbero, almeno, an¬ 
darsi a leggere quel testo sottoscritto a Nata¬ 
le. Ecco un passaggio essenziale: «Il patto 
sociale per lo sviluppo e l'occupazione... di¬ 
segna un percorso temporale che richiede, in 
ogni sua fase, il pieno rispetto degli impegni 
assunti da tutte le parti firmatarie sottoscri¬ 
vendo il presente protocollo egli allegati che 
ne costituiscono parte integrante. Spetta al 
Governo, come garante del patto, fare in 
maniera che tale coerenza di comporta¬ 
menti si realizzi per tutta la durata del pre¬ 
sente accordo». Così sta scrìtto. Gli indu¬ 
striali poco convinti della bontà di quanto 
pattuito, non possono cercare di innescare 
una specie di marcia indietro. Non possono 
trasformarsi in tanti giovani Werther e cer¬ 
care una rivalsa ai propri «dolori» piangen¬ 
do sul passato. Anche per loro è suonata 
davvero la campana per l'entrata in Euro¬ 
pa. Non solo per confrontare i livelli infla¬ 
zionistici (e perché non quelli salariali?), 
ma altri parametri, ben più sostanziosi e de¬ 
cisivi. 


nea. Ora si deve pro¬ 
grammare, investire, 
mettersi al lavoro». 

Federmecanica è stata 
scettica sul patto so¬ 
ciale, soprattutto per 
come ha risolto la que- 
stìoue dei livelli cou- 
trattuali. Forse si 
aspetta qualcosa dal 
Goveruo. 

«Certo, pensano di fare 
come l'ultima volta. A 
forza di strillare riusciro¬ 
no ad ottenere la media¬ 
zione del presidente del 
Consiglio, che era Pro¬ 
di, stabilendo un prima- 


iL 

È bene che 
D'Alema si 
muova per fare 
emergere le 
differenti 
posizioni 



to, visto che fino a quel momento 
era un ruolo svolto dal ministro 
del Lavoro. Strillarono talmente 
forte che alla fine portarono a casa 
la rottamazione. Ma ora non han¬ 
no chances. Non possono portare 
a casa nulla di più. Per un semplice 
motivo: il Governo ha già dato, lo 
ha fatto in anticipo. Se pensano di 
rompere per andare a battere cassa 
al Governo sbagliano di grosso. 
Tutto quello che l'Esecutivo pote¬ 
va fare è stato fatto, scritto nel pat¬ 
to sociale». 

Sull'applìcazìoue del patto socia¬ 
le, però, resta uua graude iuco- 
guita: le risorse. Nou sarauuo fa¬ 
cili da trovare, dal momeuto che 


questo Goveruo puuta a uou au- 
meutare le tasse. Prima o poi ci sì 
dovràporreilprohlemadidovesi 
trovauoì soldi. 

«Da una parte ci sono le strade che 
abbiamo individuato, dalla car- 
bon tax al recupero di gettito con 
la lotta all'evasione fiscale. E c'è il 
cosiddetto dividendo di Maa¬ 
stricht. Poi serve uno scatto d'or¬ 
goglio, si deve puntare ad un tasso 
di crescita del Pii più alto. L' 1,5% è 
troppo poco. 11 patto per il lavoro 
serve per questo, a creare occupa¬ 
zione. Bisogna investire e fare, 
non aspettare che dall'alto piova¬ 
no aiuti salvifici». 

Si.Bi. 


ECONOMIA & SVILUPPO 


Patto di Natale in Pariamento 
Il governo; lo appUcheremo 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Oggi pomeriggio il patto 
sociale arriva in Parlamento. Sarà 
il presidente del consiglio Massi¬ 
mo D'Alema a illustrare ai sena¬ 
tori riuniti nell'aula di palazzo 
Madama (domani sarà la volta 
della Camera) i contenuti del¬ 
l'accordo siglato il 22 dicembre 
tra Governo e parti sociali. «In¬ 
tendiamo dare seguito preciso e 
puntuale agli impegni fissati nel 
Patto sociale che contiene un ve¬ 
ro e proprio programma», ha det¬ 
to ieri D'Alema difendendo rac¬ 
cordo dagli attacchi di «generici¬ 
tà» che arrivano da alcuni edito¬ 
rialisti. «11 Patto sociale non è ge¬ 
nerico, ma un programma con 
scadenze precise» è la risposta ai 
commentatori che nei giorni 
scorsi hanno messo sotto la lente 
la prima verifica del Patto. Prima 
verifica affidata al rinnovo del 
contratto dei metalmeccanici, 
che come riferiamo ampiamente 
in pagina, viaggia tra rischi di rot¬ 
tura e piccole schiarite. 

Non ci dovrebbero essere inve¬ 
ce problemi sul passaggio parla¬ 
mentare dell'intesa anche se la li¬ 
sta Pannella ha annunciato per il 
pomeriggio di oggi una manife¬ 
stazione davanti a palazzo Mada¬ 
ma perché, è scritto in una nota 
«al Parlamento viene lasciato il 
ruolo di semplice ratifica di deci¬ 
sioni assunte». 

Ipotesi, quella della semplice 
ratifica, naturalmente respinta 
dei senatori. «È probabile che il 
dibattito a Palazzo Madama sul 
patto sociale - ha detto il presi¬ 
dente dei senatori Verdi, Mauri¬ 
zio Pieroni - si concluda con un 
giudizio positivo da parte della 
maggioranza dei senatori. È, tut¬ 
tavia, nostra precisa intenzione 
mantenere una costante vigilan¬ 
za a salvaguardia della centralità 
del parlamento nella successiva 
fase di attuazione legislativa dei 


contenuti dell'intesa». 

Sì al patto anche dai comunisti 
di Cossutta. «11 Pdd dice sì al pat¬ 
to, con dei rilievi critici e delle 
proposte di integrazione da deci¬ 
dersi autonomamente in parla¬ 
mento. Soprattutto - spiega Leo¬ 
nardo Caponi, presidente della 
commissione industria - con 
strumenti per combattere più ef¬ 
ficacemente la disoccupazione». 
Caponi specifica due misure in 
particolare: «la legge sulla ridu¬ 
zione dell'orario (oggi alla com¬ 
missione lavoro della Camera 
inizia il dibattito sul testo presen¬ 
tato il 22 dicembre e viene anche 
presentato il testo unificato sui 
congedi parentali e i tempi nelle 
città, ndr), che siamo disposti a 
rivedere ma non a stravolgere e 
che non intendiamo affatto con¬ 
siderare un capitolo chiuso. Poi 
un piano nazionale per l'occupa¬ 
zione che deve puntare non solo 
sulle grandi opere, cattedrali nel 
deserto, ma su programmi orga¬ 
nici di valorizzazione ambienta¬ 
le, turistico e culturale, in modo 
particolare nel Mezzogiorno e 
versoigiovani». 

La prima giornata parlamenta¬ 
re del Patto dovrebbe concluder¬ 
si con l'esposizione del presiden¬ 
te del consiglio (ma i tempi si de¬ 
cideranno soltanto stamattina 
dopo la riunione della conferen¬ 
za dei capigruppo), mentre il di¬ 
battito dovrebbe essere rimanda¬ 
to a domani in modo da dare 
tempo ai gruppi di riunirsi «per 
esaminare il merito e lo strumen¬ 
to parlamentare con cui conclu¬ 
dere il dibattito». 

Mentre il Governo illustra l'in¬ 
tesa ai parlamentari, la stessa co¬ 
sa stanno facendo i sindacati con 
le loro strutture territoriali e con 
le assemblee di fabbrica. Sarà 
questa una settimana di incon¬ 
tri. Per oggi sono previsti comita¬ 
ti regionali unitari Cgil-Cisl e Uil 
in Sicilia, Campania, Abruzzo e 
Friuli. 


Patti territorìali, via libera Ue 
a 271 miliardi di contributi 

■ Via libera della Commissione europea, ieri a Bruxelles, alla realizza¬ 
zione di Patti territoriali per l’occupazione nel Mezzogiorno, che po¬ 
tranno disporre di un contributo di poco più di 271 miliardi di lire 
( 140 milioni di euro) dei Fondi strutturali Ue destinati all’Italia. Lo 
ha annunciato la Commissione europea ieri a Bruxelles secondo cui 
l’iniziativa dei Patti territoriali, lanciata nel 1996 perfavorire la 
creazione di nuovi posti di lavoro, permetterà di attuare un prt^ram- 
ma regionaledi «sviluppo locale» con il coinvolgimento de^i enti lo¬ 
cali e dei partner pubblici e privati con investimenti complessivi di 
234milioni di euro (453 miliardi di lire). 

LezoneinteresatesonoinSicilia, l’Alto BeliceCorleonese, ilCala- 
tinoSud Simeto e Catania Sud; in Campania il Nord Est Napoli e l’A¬ 
gro NocerinoSarnese; in Puglia il Nord BareseOfantino; nel Moliseli 
Matese; in Sardegna Oristano. 

Il nuovo programma muHiregionale èfrutto della ri programma¬ 
zione decisa dall’Italia di una parte dei fondi destinati alle aree in ri¬ 
tardo economico del Mezzogiorno (il cosiddetto obiettivo 1 dei Fondi 
strutturali Ue) per il periodo 1994-1999, con l’obiettivodi concen¬ 
trare ma^onnente gli interventi che possono produrre nuova oc¬ 
cupazione. L’Ue ha destinato al Mezzogiorno nel 1994-’99, fondi 
strutturali complessivi per quasi29.000 miliardi di lire (nel ‘98 la 
percentuale dei fondi spesi dovrebbe essersi attestata al 55%). 

Il programma muHiregionale prevede due sottoprogrammi: uno 
per ogni zona interessata, l’altro di tipo orizzontale. Quest’ultimo ha 
come obiettivi l’assistenza tecnica, il monHorag^o, la valutazione 
degli interventi che via via vengonoattuati.il sottoprogramma oriz¬ 
zontale segue invece una serie di assi tematici che vanno dalla valo¬ 
rizzazione delle risorse agricole, della pesca e agroalimentarì allo 
sviluppo del settore manifatturiero edei servizi alle imprese; dalla 
promozione della ricerca al potenziamento delle risorse turistichee 
lavalorizzazionedel patrimonio storicoecuHurale.Tra lenovHa, ri- 
spettoai settori d’intervento classici dei fondi strutturali, c’èquesta 
voHa la promozione delle attivHà senza scopo di lucro, in particolare 
ilsostegno alle imprese sociali. 

Particolare attenzione ha voluto dare la Commissione europea al¬ 
la tutela dell’ambiente e al potenziamento delle risorse umane, so¬ 
prattutto mediante una migliore formazione professionale. Sono 
stati previsti anche quelli che vengono definHi protocolli aggiuntivi» 
che riguardano lo sveHimentodelle procedure amministrative, la 
flessibilHà del mercato del lavoro, la lotta alla criminalità e le relazio¬ 
ni con gli istituti finanziari. 
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NEL Mondo 


rUnità 


♦il viaggio di Veltroni in Birmania: 
«Pensiamo ad una grande campagna 
a favore delle battaglie di Sun Kyi» 


^L'aspettativa di vita è di 54 anni 
Nella capitale in un ospedale 
c'è soltanto un ago, da riusare all'infinito 


♦ Una difesa super organizzata ed efficiente 
e una gigantesca centrale elettrica 
ma in città manca continuamente la luce 


IL REPORTAGE ■ IL REGIME STRINGE D'ASSEDIO lE PAESE PIÙ POVERO DEEE'ASIA 



SEGUE DALLA PRIMA 


bambini magrissimi, ognuno con un 
tronco in mano. Diretti non si sa do¬ 
ve, visto che la meta più vicina è a 
decine di chilometri. Nessuno te lo 
dice ma forse sono i condannati ai 
lavori forzati, in uno dei dieci paesi 
al mondo che ancora prevede questa 
pena. E poi il volto sereno di Aung 
San Suu Kyi, premio Nobel per la pa¬ 
ce, costretta agli arresti domiciliari e 
ancora oggi, proprio come la sue 
gente, senza alcun diritto. E poi, an¬ 
cora, l'immagine dell’unico giornale 
in inglese pubblicato qui. Si chiama 
«La Luce della Nuova Myanmar». Lo 
cura il ministero dell'Informazione e 
ogni giorno pubblica una manchet¬ 
te, in ultima pagina, coi precetti quo¬ 
tidiani: «Combattete gli elementi an¬ 
tinazionali». Da qui, dal paese più 
povero dell'Asia (sì, più povero del 
Vietnam), da queste «istantanee» 
prova a ricominciare anche la politi¬ 
ca italiana. Una frase che va in qual¬ 
che modo spiegata: qui in Birmania 
nei giorni scorsi c'è stata una delega¬ 
zione dei diesse. Veltroni, il respon¬ 
sabile degli esteri Zingaretti, il porta¬ 
voce Sedazzari e _ 


■ LA GENTE 
IN FILA 
La gente 
paga 
200 Chat 
per liberare 
un uccellino 
chiuso in gabbia 


Cuillo che tiene 
i rapporti con 
l'Internazionale 
socialista. Più o 
meno doveva 
essere una visita 
riservata e più o 
meno l’obietti¬ 
vo è stato cen¬ 
trato. Veltroni e 
gli altri sono 
riusciti ad in¬ 
contrare Suu 

Kyi, la figlia del leader della lofta an¬ 
ticoloniale, assassinato nel 47. La 
donna che un anno dopo la rivolta 
studentesca dell'88 e la strage che ne 
seguì, scelse di ritornare nel suo pae¬ 
se, di fare politica. Stravinse le elezio¬ 
ni contro i militari. Ma quel Parla¬ 
mento, dal 90, non è stato mai con¬ 
vocato. E lei ha dovuto subire ogni 
tipo di vessazione. Tanti leader euro¬ 
pei e americani hanno provato ad in¬ 
contrarla. Alcuni ci sono riusciti, al¬ 
tri no. Veltroni però è venuto a par¬ 
lare con lei, certo per portarle solida¬ 
rietà, ma soprattutto per discutere le 
modalità di una campagna che i dies¬ 
se vogliono lanciare, subito, in Italia 
e in Europa. Sui diritti umani in Bir¬ 
mania. li suo simbolo? 11 volto di San 
Suu Kyi. 

Questa era la missione, raggiunta. 
Ma non basta a spiegare perché la 
politica italiana dovrebbe ripartire da 
questo paese, con la più alta mortali¬ 
tà di Aids dell’Asia, perché dovrebbe 
ripartire da questa città dove per tre¬ 
cento «Chat», seicento lire, sono di¬ 
sposti a portar! in risciò fino all'aero- 
porfo. Ripartire da Rangoon dove a 
disposizione di un ospedale c'è solo 
un ago. Uno solo, da riusare. Perché 
da qui? Finita la tensione per quelle. 



va da lui non pe¬ 
rò per comprare 
qualcosa ma da¬ 
va un biglietto 
da 200 Chat e lui 
liberava un uc¬ 
cello, tenuto in 
gabbia. 11 suo 
forse voleva es¬ 
sere un «compli¬ 
mento» alla cul¬ 
tura di questo 
paese, di questa 
gente, metà del¬ 
la quale ogni 
giorno non rie¬ 
sce a portare a 
casa cinquecen¬ 
to Chat. Eppure 
spende per libe¬ 
rare gli uccellini. 
Ma Suu Kyi 
neanche stavolta 
è stata disposta a 
concedere nulla: 
«Per loro natura 
quegli uccellini, 
fuori dalla gab¬ 
bia, si fermano 
sul primo albero. 
E quell'uomo 
che li libera a pa¬ 
gamento poco 
dopo se li va a ri¬ 
prendere. È un 
po' come in Bir¬ 
mania: la libertà 
vera, te la con¬ 
quisti, nessuno 
la regala, nessu¬ 
no la può com¬ 
prare». 

E ci sono le al¬ 
tre immagini a 
ricordare quanto 
sia ancora solida 
quella gabbia. 
C'è la scena in¬ 
fernale del por¬ 
to, dove la gente 
non si limita a 
Laruffa/Agf salire sul tra¬ 
ghetto: lo assal¬ 
ta. Con trenta, 
quaranta ragazzi attaccati al «ponte», 
in bilico sull'acqua. Per andare «di 
là» non c'è altro mezzo, il «servizio» 
funzionerà finché la brca reggerà, e a 
giudicare dalla ruggine non ne avrà 
per mollo. Poi, nessuno sa come arri¬ 
verà «di là». Si arrampicano sulle ca- 
fene delle ancore asaltamenfe nello 
sfesso modo in cui si va sui mezzi 
pubblici. Vecchi furgono «Ramsef», 
si chiamano così ma è difficile dire 
da quale paese provengano, dove ci 
si ci si arrampica dappertulto, dal tef- 
fo agli sportelli. C'è poi l'immagine 
di quei villaggi lungo la strada, appe¬ 
na fuori Rangoon, dove neanche le 
baracche sono tutte uguali. C'è quel¬ 
la sgangherata ma a due piani e c'è 
quella, la più diffusa, che non ha 
neanche le pareli di legno. Un solo 
felo, verso la strada. E ci sono quelle 
centinaia di bambini- sette otto anni 


tutto sommato 
piccole, contro- 
misure degli ap¬ 
parati birmani, 
una volta a Ban¬ 
gkok la doman¬ 
da la si può fare 
direttamente al 
segretario dei 
diesse. «Mi dite 
che è singolare 
che in Italia si 
discute di tutt'al- 
tro e invece i 
diesse sono ve¬ 
nuti qui per in¬ 
contrare Suu 
Kyi? Beh., una 
volta tanto a 
questa singolari¬ 
tà ci tengo». 

Quale? «L'ho 
spiegato, mi 
hanno detto che 
sono retorico. 

Ma lo ripeto: per 
me fare politica 
vuol dire prova¬ 
re ad alzare la te¬ 
sta dal quotidia¬ 
no. Vuol dire 
mettere dei valo¬ 
ri nelle nostre 
battaglie». Ci ag¬ 
giunge una frase 
del tipo: «Meno 
Mastella, più 
utopia», ma poi 
lascia correre, di¬ 
ce di non voler 
far polemiche. 

«Pensiamo ad 
una grande cam¬ 
pagna a sosfe- 
gno delle batta¬ 
glie di Suu Kyi, 
una delle perso¬ 
ne che più mi ha 
colpifo fra i fami 
inconfri che ho 
avufo nella mia 

vifa. Serena co- Walter Veltroni cammina scalzo nella pagoda di Pago, durante il suo viaggio in Birmania 

me solo gli 
orienfali posso¬ 
no essere ma ferma, politica duttile e 
intellettuale finissima. Davvero una 
sfraordinaria esperienza, parliamo di 
questo, non di altro...». 

Si riparte da qui, da Rangoon allo¬ 
ra. Sapendo che nulla qui è facile. 

Una volta finito l'incontro fra Vel- 
froni e Suu Kyi, un piccolo grappo di 
giornalisti italiani (di quelli che per 
lavoro 0 abitudine «inseguono» le 
quotidiane frasi di Mastella) prova a 
ricostruire il colloquio chiedendo 
notizie ai loro collaboratori. Partico¬ 
lari, aneddoti. Ma non c'era alcun re¬ 
troscena da svelare. E così tutti, tran¬ 
quillamente, ti raccontano che Vel¬ 
troni ha detto al premio Nobel d’es¬ 
sere rimasto colpito, alla Shwedagon 
Paya, la grande pagoda dorata di 
Rangoon, quando ha visto fare la fila 
davanti ad uno dei tanti, tantissimi 
venditori ambulanti. La gente anda- 


Una tirannia al potere da dieci anni 


Indipendente dal 4 gennaio 1948, il 18 giugno 
1989 la Birmania ha assunto il nome di Myanmar 
per dare rilievo alle minoranze etniche (Karen, 

Shan, Kachin, Mon, etc.) che, assieme ai Birmani 
concorrono a formare l’Unione. Repressa nel san¬ 
gue la rivolta popolare dell’estate 1988 contro il re¬ 
gime del Partito del programma socialista birmano 
(Ppsb), le Forze armate assumono il potere tramite 
un Consiglio per il ripristino della legge e dell’ordi¬ 
ne (Slorc, il cui presidente è anche capo dello Sta¬ 
to). Undici anni dopo, a governare sono sempre i 
militari, una casta che ha in mano tutte le redini del 
potere politico ed economico del Paese. In vetta al¬ 
la «piramide» del potere birmano c’è il capo dello 
Stato, generale Than Shwe; altra figura di spicco è 
il ministro degli Interni, generale Mya Thinn. L’altra 
faccia di Myanmar è rappresentata dai movimenti 


democratici che non hanno mai smesso di contra¬ 
stare la dittatura militare. Pagando un alto tributo 
di sangue. 

Nel 1997 il presidente Clinton ha deciso di appli¬ 
care le sanzioni economiche contemplate dalla leg¬ 
ge Cohen-Feinstein. I responsabili Usa hanno ad¬ 
dotto non solo gli ostacoli frapposti alla libertà di 
Aung San Suu Kyi, il leader della Lnd e dell’intera 
opposizione ma anche il rifiuto del governo di Yan- 
gon (Rangoon) di cooperare nella lotta contro il 
traffico di droga. Nel dicembre del ‘96 ci sono state 
aspre manifestazioni degli studenti e nel marzo ‘97 
violenti scontri tra musulmani e monaci buddisti. La 
figlia di Aung San si trova sotto sorveglianza dopo 
essere stata sei anni agli arresti domiciliari. Nell’e¬ 
state del ‘97 il paese si è trovato vicino al fallimen¬ 
to e la sua moneta è crollata. 


- che in città vendono caramelle, una 
alla volta, e in campagna sono china¬ 
ti nei campi. Nelle risaie no, perchè - 
dice il tassista - sono troppo piccoli, 
piccoli di statura, e non lavorano be¬ 
ne. E c'è il tassista col suo giovane 
amico a fianco. Che non si sa bene 
cosa faccia. Un po' «guida», ma per 
molte domande non conosce la ri¬ 
sposta, un po' intermediario fra il tu¬ 
rista e il guidatore. E mediatore pure 
fra il tassista e il proprietario dell'au¬ 
to, che chiama boss, che a sua volta 
dirige anche un negozietto di souve¬ 
nir, davanti al porto. E' giovanissi¬ 
mo, dice di studiare matematica, ma 
l'università è chiusa da due anni. 
Non ha più alcun progetto però, al¬ 
meno di quelli che si possono racco- 
natre al primo che capita. Gli interes¬ 
sano i jeans, le scarpe, la musica ma- 
de in Italy. Senza sogni. È difficile pe¬ 
rò credere che glie li abbiano fatti 
passare questi soldati, quest'esercito. 
E la cosa meno marziale che si possa 
immaginare. Stanno sdraiati fuori 
dalle caserme, chi su stuoie, chi su 
vecchissime sedie. Sorvegliano l'in¬ 
gresso e la loro biancheria, stesa nei 
cortili. Messi così, a Rangoon, non 
fanno paura. 
Fatti cinque chi¬ 
lometri verso 
Nord, però, si 
scopre che un'a¬ 
rea lunga diciot¬ 
to chilometri, 
larga non si sa 
quanto, è recin¬ 
tata da mura al¬ 
tissime. Ogni 
tanto, una tor¬ 
retta con un mi¬ 
tra, montato su 
un treppiede: puntato sulla strada. 
Dentro nella vegetazione foltissima, 
fra i tek di cui parlava Salgari, si ve¬ 
dono radar, carri armati, strutture 
modernissime. Addirittura c'è una 
centrale elettrica, che da lontano 
sembra nuovissima, proprio a ridos¬ 
so di una città dove l'energia manca 
sempre più spesso. 11 sessanta per 
cento del bilancio, se ne va qui, per 
queste caserme. Quelle vere. C'è an¬ 
che però un'ultima immagine dalla 
Birmania. Da raccontare. Una sera in 
albergo, un gruppo di turisti italiani 
del Nordest - un piccolo grappo di 
quei mille e 700 che ogni anno ven¬ 
gono qui - si accorge della presenza 
di Veltroni. Una signora, che parla 
per farsi sentire, se ne lamenta. Per 
lei la presenza di Veltroni significa 
che anche questo «bellissimo paese» 
sta per diventare meta di turismo di 
massa. Un altro del suo grappo, stes¬ 
so dialetto, dice che non è così, so¬ 
stiene d'aver capito che Veltroni non 
è qui in vacanza. Citano la Suu Kyi e 
aggiungono che «sì, è vero, è in car¬ 
cere. Bisognerebbe far qualcosa». Poi 
ci ripensano: «Ma forse è pericolo¬ 
so». E il «lui» chiosa così: «Magari 
quanto torniamo, vediamo». Magari. 
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T.' Aita rmi. Criminalità 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Inaugurati gli Anni giudiziari nelle città 
«Servono leggi più severe per restituire 
ai cittadini un senso di sicurezza» 


^Assente il procuratore Borrelli, pochi 
i riferimenti a Tangentopoli e alla 
stagione delle inchieste di Mani pulite 


♦ «Alcuni magistrati sono stati oggetto 
di accuse e veri e propri insulti 
che hanno travalicato i limiti della critica» 


«C'è un esasperato aumento delle garanzb> 

L'avvocato generale De Luca: «Irrompe una nuova leva criminale» 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Severità. Contro i bandi¬ 
ti con la pistola e contro quelli dal 
colletto bianco. Nell'applicazione 
delle pene e nella gestione del pro¬ 
cesso penale. Arginare Timmigra- 
zione clandestina, ma porre an¬ 
che un limite air«esasperato au¬ 
mento delle garanzie processua¬ 
li». Insomma, un discorso duro, 
quello deU'awocato generale del¬ 
la Repubblica Giuseppe De Luca, 
per l'inaugurazione dell'anno giu¬ 
diziario milanese. Assente per ma¬ 
lattia Francesco Saverio Borrelli, il 
più accreditato candidato alla pol¬ 
trona di procuratore generale, ra le 
prime file dell'aula magna spicca 
l'immagine del procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D'Ambrosio sedu¬ 
to quasi accanto al presidente del¬ 
la Rcs, Cesare Romiti, indagato del 
pool Mani pulite che ha ricevuto 
un invito speciale dal presidente 
della Corte d'appello. Un Romiti 
che alla fine della cerimonia è sta¬ 
to protagonista di un siparietto 
con un Ilda Boccassini, che lo ha 
scortato fino al bar del Tribunale, 
dove la strana coppia si è intratte¬ 
nuta per un caffè. 

Al discorso di quest'anno l'av¬ 
vocato generale ha dovuto ag¬ 
giungere un paio di cartelle datti¬ 


loscritte, dove punta l'indice so¬ 
prattutto sulla malavita di impor¬ 
tazione: «Quasi tutti gli omicidi 
degli ultimi giorni sembrano ri¬ 
conducibili alla criminalità di ori¬ 
gine extracomunitaria e confer¬ 
mano l'irrompere nella realtà mi¬ 
lanese di una nuova leva di crimi¬ 
nali, tutti di origine extracomuni¬ 
taria, con gli albanesi in prima fila. 
Questa nuova criminalità non 
tende ad associarsi alle preesisten¬ 
ti organizzazioni criminose di ori¬ 
gine nazionale ma a sostituirsi ad 
esse apportando metodi ancora 
più cruenti e bmtali» .Come corre¬ 
re ai ripari? L'avvocato generale 
suggerisce l'adozione di leggi più 
severe, più efficaci, «per «restituire 
ai cittadini la sicurezza. «Le situa¬ 
zioni di indigenza - prosegue De 
Luca - spingono gli extracomuni¬ 
tari a commettere reati contro il 
patrimonio (cresciuti del 10%) o 
connessi al contrabbando e all'oc¬ 
cupazione di immobili, nonché 
ad inserirsi nei circuiti criminali 
che operano nel settore degli stu¬ 
pefacenti, della produzione e ven¬ 
dita di articoli commerciali con¬ 
traffatti, delle nuove schiavitù 
(prostituzione e minori) ». 

In tema di severità, l'avvocato 
generale coglie l'occasione anche 
per criticare il sistema delle garan¬ 
zie introdotte con il codice di pro¬ 


cedura penale varato dieci anni fa. 
Dice: «Sarebbe ormai il momento 
di prendere atto del fallimento as¬ 
soluto della riforma processuale 
del 1988 - facendo riferimento al 
mancato ricorso ai riti alternativi - 
in queste condizioni, e approfit¬ 
tando delle lungaggini del dibatti¬ 
mento, della assoluta libertà di av¬ 
valersi dello strumento delle im¬ 
pugnazioni, anche le più infonda¬ 
te e pretestuose. Tunica scelta del¬ 
l'imputato è 
quella di insi¬ 
stere nel rito or¬ 
dinario che 
non potrà che 
registrare l'e¬ 
stinzione del 
reato per pre¬ 
scrizione». 

De Luca ri¬ 
corda che Tan¬ 
no scorso vi è 
stata una dimi¬ 
nuzione degli 
omicidi, ma che un'inversione di 
tendenza non si potrà realizzare 
«se non si verifica una correlativa 
inversione di tendenza nella pro¬ 
duzione legislativa che sembra 
avere un obiettivo opposto: ren¬ 
dere sempre più difficile l'accerta¬ 
mento della responsabilità me¬ 
diante un esasperato aumento 
delle garanzie processuali degli 


■ I NUOVI 
GANGSTER 
«Aumentano 
i lurti e i reati 
come lo spaccio 
di droga 
Si affeimano 
nuove schiavitù» 


Il questore: «Qui funziona tutto» 

Giovanni Finazzo, appena insediato, replica alle accuse 
«Ho trovato strutture efficienti e gente che lavora» 


u 

Stiamo cercando 
di fare un salto 
di qualità 
ma le inchieste 
richiedono 
del tempo 



MILANO «Stiamo lavorando tutti 
a ritmi serratissimi, per noi sono 
giornate pesanti queste, non ab¬ 
biamo voglia di polemiche». Gio¬ 
vanni FinazzoèaMilanodapoche 
settimane. Giusto il tempo di inse¬ 
diarsi ed ecco che si trova alle prese 
con un allarme sociale che nel ca¬ 
poluogo lombardo trova pochi 
precedenti: nove omicidi nei pri¬ 
mi dieci giorni dell'anno. E con i 
morti arrivano anche le lamente¬ 
le, le critiche e le polemiche. Com¬ 
presa quella secondo la quale nel 
quadriennio in cui la questura di 
Milano era retta da Marcello Car- 
nimeo sarebbero state «smantel¬ 
late» le strutture periferiche di in¬ 
vestigazione, quelle cheinpassato 
avevano permesso una più capil¬ 
lare conoscenza dei movimenti 
della malavita sul territorio. Già 
domenica il questore Finazzo ha 
respinto questa polemica, e anche 
nel giorno in cui - finalmente - 
non si è registrato alcun episodio 
criminale degno di particolare al¬ 
larme, difendela polizia milanese. 


Dunque, dottor Fi¬ 
nazzo, davvero 
non ha trovato 
nessuna disfun¬ 
zione? 

«No, assolutamen¬ 
te, a Milano ho tro¬ 
vato strutture effi¬ 
cienti e funzionan¬ 
ti, dove sono impe¬ 
gnati colleghi di 
grande professiona¬ 
lità che ogni giorno 
lavorano sul territo¬ 
rio e nelle investiga¬ 
zioni, fianco a fian¬ 
co con i magisfrati e con le altre 
forze dell'ordine». 

Ma i suoi uomini sono riusciti a 
stabilire quei "contatti" impre¬ 
scindibili per conoscere la nuova 
mal vita? 

«Certo che li abbiamo, anzi direi 
che i nostri sono contatti quoti¬ 
diani, perché i nostri agenti con¬ 
trollano ogni giorno decine e deci¬ 
ne di persone, di locali, di strade, 
ed è lì che si comincia a capire qua¬ 


li sono i movimenti di certi perso¬ 
naggi. A questo lavorano sia le 
stmtture decentrate che altre più 
specializzate, per esempio la Di- 
gos». 

Però ancora non si sa molto della 
malavita straniera. Quali sono le 
difficoltà di penetrazione? 

«Tante, a partire dalla lingua, che è 
un primo problema non da poco, 
perché ci sono tanti gmppi etnici 
che parlano ciascuno la sua Un¬ 



ii viceprocuratore generale Giuseppe De Luca Dal Zennaro/Ansa 


imputati, che non hanno l'eguale 
in nessuno dei paesi democratici 
con i quali ci si confronti, e una 
corrispondente diminuzione dei 
poteri del pubblico ministero e 
della Polizia giudiziaria, dai quali 
però si continua a pretendere la 
più efficace difesa della sicurezza 
dei cittadini». Parole che fanno 
sussultare gli avvocati presenti 


gua, quindi non è difficile imma¬ 
ginare le difficolfà a infiltrarsi. E 
un'altra grande difficoltà la forte 
omertà. Ma anche con la malavita 
albanese abbiamo già condotto 
numerose importanti operazioni. 
Ora stiamo cercando di fare un ul¬ 
teriore salto di qualità, ma ci sono 
inchieste che richiedono più tem¬ 
po, più pazienza, ma che poi offro¬ 
no risultati più significativi». 

I magistrati dell'antimafia mila- 


nelTaula magna, e non solo loro. 

Ma non è ancora finita: ci sono 
la riforma dell'articolo 513 e la 
proposta di abolizione dell'erga¬ 
stolo da contestare. Primo punto: 
«Il processo penale è diventato 
soltanto una palestra nella quale 
solo il difensore più bravo e più ac¬ 
corto si possa esercitare per rende¬ 
re più difficile l'accertamento del- 


nese dicono che per sapere di più 
sni clan stranieri bisognerebbe 
incentivare alla collaborazione 
con la giustizia le loro prime vit¬ 
time, cioè donne e ragazzini. 
«Esiste già una norma speciale che 
ci consente di offrire il permesso di 
soggiorno e l'accoglienza in sfrut- 
ture protef te agli stranieri che col- 
laborano con noi, e questo stru¬ 
mento ha già consentito opera¬ 
zioni interessanti. Ben venga Pit¬ 


ia verità e la utilizzazione delle 
prove che siano già state raggiun¬ 
te. È esemplare, a tale proposito, la 
vicenda dell'articolo 513 riforma¬ 
to dal Parlamento in un modo che 
non ha superato il vaglio della 
Corte costituzionale, la quale con 
una sentenza che ne ha in parte at¬ 
tenuatogli eccessi». Secondopun¬ 
to: «Ormai sembra in dirittura 
d'arrivo una proposta di legge per 
l'abolizione dell'ergastolo, che co¬ 
stituisce l'ultimo strumento che 
lo Stato ha a disposizione per inti¬ 
midire i delinquenti più feroci. Su 
quesf 0 è stato chiamato a pronun¬ 
ciarsi il popolo sovrano, il quale 
con una maggioranza schiaccian¬ 
te si è pronunciato negativamen¬ 
te. Non mi sembra un buon esem¬ 
pio di democrazia quello di un 
Parlamento che si accinga a deci¬ 
dere in senso contrario». 

Infine la difesa dei magistrati, 
che «talvolta indicati con nome e 
cognome, sono stati fatti oggetto 
di accuse e veri e propri insulti che 
certamente hanno travalicato i li¬ 
miti della critica legittima». Con 
un poco velato riferimento a Sil¬ 
vio ìlerlusconi: «Qualcuno non ha 
trovato di meglio che paragonare 
questi giudici ai terroristi contro i 
quali la magistratura ha operato, 
in anni non lontani, pagando un 
enorme tributo di sangue». 


to ciò che ci consente di lavorare 
dipiù emeglioinquestosenso». 

Peròìduebanditichesabatohan- 
no uccìso il tabaccaio di via Der- 
na sono italiani. Come immagina 
lei questi rapinatori-assassìni? 

«Io me li immagino tossicodipen¬ 
denti, disperati, balordi che han¬ 
no in mano delle armi e che le usa¬ 
no senza pensarci anche per un 
bottino da pochi soldi». 

GP.R. 


Dopo ì morti 
domani 
lutto cittadino 

Milano a lutto. Lutto cittadino per 
la morte di Ottavio Capalbio, ta¬ 
baccaio di 34 anni, ultima vittima 
di questa sequenza impazzita di 
omicidi. Lo avevano chiesto i com¬ 
mercianti e le organizzazioni di po¬ 
lizia e ieri, in tarda serata la giunta 
comunale ha fatto sapere che sarà 
proclamato, in occasione dei fune¬ 
rali. Quando, non si sa. E mentre 
arriva la notizia che tutti i tabaccai 
d’Italia abbasseranno la serranda 
in segno di lutto e di protesta le as¬ 
sociazioni dei commercianti lan¬ 
ciano un primo segnale di tregua, 
esprimendo apprezzamenti per 
l’arrivo a Milano del presidente del 
consiglio Massimo D’Alema. 

Le associazioni degli immigrati 
reagiscono alle accuse di chi vor¬ 
rebbe fare di loro il capro espiato¬ 
rio di questa confusa situazione e 
invitano a diffidare delle tentazioni 
xenofobe di chi fa deH’immigrazio- 
ne il capro espiatorio della crimi¬ 
nalità dilagante. Anche loro chie¬ 
dono sicurezza, definendosi una 
delle catione più colpite dall’e- 
meigenza criminalità. E pure una 
ventina di giovani del centro socia¬ 
le Leoncavallo ieri mattina all’alba 
hanno occupato i tetti del centro di 
via Gorelli, destinato ad ospitare i 
clandestini in attesa di espulsione. 
Segnali di guerriglia, poi, è tornata 
la calma. Anche i Verdi si schiera¬ 
no con gli immigrati e hanno an¬ 
nunciato, per il 24 gennaio, una 
manifestazione. «I Verdi saranno 
a fianco dei cittadini milanesi e al¬ 
la loro preoccupazione per evitare 
la cultura stupida e demagogica 
del capro espiatorio extracomuni¬ 
tario e del cittadino armato che si 
fa giustizia da solo». 

Di altro segno le dichiarazioni 
del presidente del Siulp, Orlando 
Minerva, che denuncia il bluff del 
presunto potenziamento d^i or¬ 
ganici delle forze dell’ordine: 
«L’incremento degli agenti non è il 
toccasana di tutto, ma non si può 
neanche continuare a dire che a 
Milano sono destinate centinaia di 
uomini. Nei fatti gli unici nuovi arri¬ 
vi sono gli 82 ex ausiliari appena 
usciti dalle scuole di Roma e Pe¬ 
schiera. Saranno in città proprio 
domani, ma questo era già stato 
deciso ad ottobre per sostituire il 
personale trasferito o in pensio¬ 
ne». 

Per fare il punto della situazio¬ 
ne, giovedì il consiglio comunale di 
si riunirà in seduta straordinaria, 
alla presenza del sottosegretario 
all’Interno, Diego Masi. 


REATI A MILANO NEGLI ULTIMI CINQUE ANNI 










Omicidi voiontari consumati 

150 

120 

126 

199 

70 

133 

-129 

Omicidi voiontari tentati 

193 

222 

179 

199 

114 

182 

-85 

Omicidi coiposi per incidenti stradai! 

931 

891 

945 

896 

1.071 

947 

175 

Sequestri di persona per estorsione 

34 

16 

26 

15 

36 

26 

21 

Lesioni personali voiontarie 

8.575 

1.529 

2.529 

8.321 

9.224 

6.036 

903 

Estorsioni 

988 

601 

840 

765 

857 

811 

92 

Rapine 

7.443 

6.358 

5.524 

6.056 

7.098 

6.496 

1.042 

Furti autori noti 

16.528 

3.585 

3.194 

13.115 

17.187 

10.722 

4.072 

’ Furti autori ignoti 

252.906 

175.147 

222.484 

255.409 

199.561 

221.102 

-55.848 

Truffa 

13.880 

15.834 

11.620 

26.271 

31.276 

19.777 

5.005 

Bancarotta fraudoienta 

661 

718 

697 

664 

776 

704 

112 

Concussione 

109 

95 

76 

56 

37 

75 

■19 

1 Corruzione 

459 

409 

362 

262 

201 

339 

■61 

i ; Finanziamento iiiegale ai partiti 

87 

82 

47 

32 

23 

55 

-9 

s Associazione mafiosa 

36 

30 

38 

54 

48 

42 

6 

>1 Urbanistica 

5.605 

3.354 

3.340 

1.600 

2.751 

3.330 

1.151 

('.Ambiente 

3.426 

4.692 

4.355 

3.858 

3.592 

3.985 

-266 




PUGLIA 


«Il racket sui clandestini 
è ii probiema più grave» 

BARI È stata riservata alla immigrazione clandestina ed alla criminalità (e non po¬ 
teva essere diversamente) gran parte delle relazioni dei Procuratori generali di Ba¬ 
ri, Giacinto de Marco e di Lecce, Francesco Rubichi. De Marco ha ricordato che la 
penisola balcanica, ed in particolare i Paesi che si affacciano sul mare Adriatico di 
fronte alle coste pugliesi, hanno garantito negli ultimi anni un rifugio per latitan¬ 
ti e ricercati che, sottrattisi alla giustizia italiana, si sono radicati in quei territori 
conquistando prima una posizione marginale rispetto ai grandi «brockers» inter¬ 
nazionali del contrabbando e poi diventando gli organizzatori di ogni traffico il¬ 
lecito. Quanto alle caratteristiche della criminalità nel Distretto, De Marco ha os¬ 
servato che si registra un aggravarsi della criminalità minorile dovuta «alTaccen- 
tuarsi nei minorenni di una mentalità ispirata alla mafiosità che va estendosi da¬ 
gli adolescenti ai bambini ed alla immigrazione clandestina che riguarda anche 
minorenni non accompagnati e ragazze minorenni extracomunitarie deportate 
a fine di sfruttamento sessuale». 

A sua volta il giudici Rubichi ha denunciato che la nuova normativa sull'immi¬ 
grazione non ha realizzato la regolamentazione dei flussi migratori che hanno 
«ormai raggiunto proporzioni tali da costituire un fenomeno non più affrontabi¬ 
le dal Salente o dalla Aiglia né dall'Italia soltanto trattandosi di un problema eu¬ 
ropeo». Riferendosi poi senza nonimarla, all'inchiesta sull'ex questore Forleo e 
sulla questura di Brindisi, ha parlato di «eccezionali casi riguardanti pochi uomini 
che sono stati immediatamente isolati e reclusi». 

Quanto al potere economico della Sacra corona unita, è «di grande rilevanza» 
con «una parte del capitale mafioso lucrosamente investita in Romania con l'ac¬ 
quisto di immobili». 


BOLOGNA 


«Aumentano gli omicidi 
Anivano le nuove mafie» 

L’aumento preoccupante del numero degli omicidi in Emilia Romagna e in genere 
dei delitti contro la persona fa il palo con l'Inadeguatezza del nuovo processo pe¬ 
nale italiano e il fallimento dei riti alternativi, patteggiamento escluso, e dell’u¬ 
dienza preliminare come «filtro» giurisdizionale. È questa una delle tante grida 
d’allarme lanciate dal Pg di Bologna Vincenzo Oddone nella sua relazione per l'I¬ 
naugurazione dell’anno giudiziario. Le speranze derivano per il Pg da un primo calo 
delle pendenze giudiziarie e da un aumento delle sentenze definite, ma soprattut¬ 
to dalla prossima entrata in vigore della riforma che istituisce II giudice unico di 
primo grado. In compenso è ormai al collasso, secondo Oddone, la giustizia civile, 
causata anche dal proliferare del contenzioso cui non è estraneo (e su questo ha 
concordato anche il presidente degli ordini forensi) l’enorme numero di avvocati 
Italiani: oltre 100.000 a fine ‘98, tanti quanti nel resto dell’intera Ue. 

Nella sua relazione, Oddone ha tracciato la mappa criminale regionale, che Inve¬ 
ce vede la nascita di «nuove mafie» legate all’Immigrazione clandestina, mentre 
quella tradizionale rimane al margini, anche se tra RImInl e San Marino si è svilup¬ 
pato tra gruppi criminali legati alla camorra un «notevole traffico di merci in eva¬ 
sione dell’lva». Tra gli episodi che hanno provocato più allarme, Oddone ha citato 
l’occupazione della Basilica di S.Petronio, a metà novembre, che arreco» un grave 
oltraggio». Delitto tanto più grave per il pg in quanto a fianco degli immigrati, molti 
dei quali già in possesso di alloggi, c’erano «anche appartenenti ad organizzazione 
eversiva locale, dedita all’occupazione abusiva di case». Nella lotta alla criminali¬ 
tà, nonostante leggi inadeguate, è stato grande l’impegno delle forze deH’ordlne, 
che hanno pagato anche in termini personali. Il magistrato ha citato l’omicidio, lo 
scorso 2 luglio a Luzzara del brigadiere dei carabinieri Pasquale Icaro. 


FIRENZE 


«La microcrìminalità 
è ormai la vera emergenza» 

FIRENZE Microcriminalità in aumento con una situazione addebitabile in gran 
parte agli extracomunitari, dopo l'aggravamento del fenomeno dell'immigrazio¬ 
ne e del soggiorno illegali: questo uno degli aspetti evidenziati dal pg Giorgio 
Chembini in occasione delTapertura dell'anno giudiziario a Firenze. Per quanto 
riguarda, in particolare, i clandestini, secondo Cherubini, «non pare sia stata an¬ 
cora acquisita una sufficiente consapevolezza del fenomeno, accompagnata da 
una decisa volontà di contrastarlo con un adeguato controllo del territorio». Le 
autorità competenti - ha riferito il procuratore generale, citando resoconti di diri¬ 
genti di uffici di procura - « sembrano privilegiare azioni di polizia dirette a formali 
espulsioni immediate, che danno sì un'immagine di efficienza, ma non sono cer¬ 
to sufficienti a risolvere alla radice il problema. Infatti - ha aggiunto - anche quan¬ 
do il provvedimento di espulsione viene eseguito, molti degli stranieri espulsi 
rientrano nel territorio dello Stato sotto nuove false generalità». «Il fenomeno - ha 
sottolineato ancora Cherubini - non viene scoraggiato dall'introduzione nel si¬ 
stema penale del reato di mancata esibizione di documenti di identificazione, vi¬ 
sto la scarsa efficacia intimidatoria della pena. La mancanza di fissa dimora degli 
indagati, sul piano processuale, impone inoltre il processo ordinario con aumen¬ 
to dei carichi di lavoro». 

In crescita è il numero degli omicidi volontari, ma anche dei tentativi di omici¬ 
dio. Sale vertiginosamente anche il numero dei reati di rapina e di estorsione e so¬ 
no in forte aumento anche gli espisodi di violenza sessuale. La presenza della cri¬ 
minalità organizzata si focalizza in particolare sul traffico di droga nord africani, 
albanesi e slavi), mentre viene giudicata modesta la presenza di Cosa nostra, della 
camorra, della 'ndrangheta e della Sacra corona unita. 
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Frammenti 
semiseri 
di una politica 
dal volto umano 

GIORGIO FRASCA POLARA 


A vevan voglia i pensionati di 
Torre a Mare (Bari) ad aspettare 
pensioni e tredicesime. File alla 
posta, sollecitazioni al Tesoro, assi¬ 
curazioni di intervento, pensioni 
niente. Poi, dopo Natale, il mistero è 
chiarito: mandati di pagamento spe¬ 
diti non per assicurata ma per posta 
ordinaria. Un bel risparmio: otto¬ 
cento lire invece di seimilaquattro. 
Sulla pelle dei pensionati. 11 «disgui¬ 
do» da micragna - si chiede in Sena¬ 
to - riguarda solo Torre a Mare? 


CHI MEDE ALL'ASTA 
I REGALI DI STATO? 


A proposito del fiasco dell'asta 
dei cimeli di Francois Mitter¬ 
rand, «L'Espresso» nota che da 
noi un'asta di memorabilia dei poli¬ 
tici si trasformerebbe in una raccolta 
da commedia all'italiana: le dubbie 


cimici trovate da Berlusconi, le vi¬ 
deocassette di Veltroni, la pentola a 
pressione di D'Alema, e via immagi¬ 
nando. Niente da obiettare se non 
fosse che, preso l'abbrivio, la notici- 
na lancia non un greve sospetto ma 
una perfida certezza: «Qui capita 
che i regali di Stato vengano messi 
all'asta per raccogliere fondi per il 
beneficiario». Chi mette all'asta co¬ 
sa? Urge chiarimento. 

QUALCHE GIOCHINO 
CONI NOMI DEGLI ON. 


0 ei «Frammenti seri e semiseri di 
una politica e di un parlamento 
dal volto umano», il deputato 
laburista Pittella e il giornalista Poli- 
castro giocano benevolmente sui co¬ 
gnomi dei deputati. Scoprono così 
un Parlamento «clericale» (con 
Evangelisti, Dalla Chiesa, Monaco 
Abbate, Servodio, Messa, Santan- 
drea) ed uno «oligarchico»: con Du¬ 
ca e Conte, Conti e Del Barone. Coe¬ 


renti con il nome ci sono anche un 
Rossi di Re, e un Neri di An. Abbon¬ 
dano le specie: Bracco, Colombo, 
Leoni, Delfino, Gatto, Baggiano, 
Merlo, Riccio, Porcu. Pochini, inve¬ 
ce, i «lavoratori»: Barbieri, Calzo¬ 
laio, Del Mastro, Pecoraro, Ortola¬ 
no, Scrivani. Ma tra Casini, Balocchi 
e Sgarbi è facile anche attribuire i 
ministeri secondo competenze ono¬ 
mastiche: Ambiente a Buontempo, 
Difesa a Battaglia, Finanze a Lo Pre¬ 
sti, Giustizia a Giudice, Artigianato 
ad Armani, Previdenza a Bonaiuti, 
Poste a Colombo, Pubblica istruzio¬ 
ne a Manzoni, Sanità a Pinza... 


ANCORA IMPORTANTI 
LIBRI DEI DEPUTATI... 


0 on s'è fatto in tempo a segnala¬ 
re il volume sulle leggi anti- 
ebrei, ed ecco altre due impor¬ 
tanti raccolte di saggi èdite dalla Ca¬ 
mera: sulla gloriosa resistenza della 


Divisione Acqui a Cefalonia (inter¬ 
venti di Violante, e degli storici Aga 
Rossi, Bucacchia e Rochat); e sul 150“ 
del riconoscimento dei diritti civili e 
politici alle minoranze valdese ed 
ebraica («11 lungo cammino della li¬ 
bertà», titolo del convegno di cui ec¬ 
co ora gli atti) con interventi di Vio¬ 
lante, Zevi e Rostan; relazioni di Gu¬ 
stavo Zagrebelsky, Cavaglion, Mieg- 
ge e Baubérot. 


...E DAL SENATO MILLE PAGINE 
SULLA NUOVA LEGGE-AFFini 


V iva la concorrenza tra le due 
Camere, almeno quando si 
esercita sul piano editoriale. 
Anche il Senato ha appena messo a 
disposizione presso la propria libre¬ 
ria (Roma, via del Teatro Valle 37, 
tei. 06.67062502) un dossier-docu¬ 
mentazione sulla legge, appena ap¬ 
provata dal Parlamento, che rivolu¬ 
ziona la disciplina degli affitti, e sui 


lavori preparatori. 11 volume, di cir¬ 
ca mille pagine, sarà particolarmen¬ 
te utile agli operatori del settore per¬ 
ché contiene tra l'altro una comple¬ 
ta informativa sulle origini delle di¬ 
verse disposizioni contenute nella 
legge. 

IL ROCK SI ADDICE (TROPPO?) 
ADELENAMONTECCHI 


0 onestante gli impegni di gover¬ 
no, il tempo per l'amato rock lo 
trova sempre la sottosegretaria 
ai rapporti con il Parlamento Elena 
Montecchi. Che ha ripreso sul sito 
internet della Quercia (www.demo- 
craticidisinistra.it) la vecchia rubrica 
rock che teneva su questo giornale. 

E che le ha dato fama. Ecco quel che 
è accaduto ad un recente convegno. 
«Lei si chiama come quella che ha la 
rubrica sull'Unità», fa un giovane. 
«Veramente sono io...». «Ma va? 


Non sapevo che facesse pure il sotto- 
segretario...». 


Emilia, giunta spaccata sui soldi alle private 


Il presidente La Forgia chiede le di m i s sioni di un assessore ds contrario alla legge 
n no dei Verdi. Il ministro Bellillo: «Verificherò la costituzionalità del provvedimento 


» 


Campania 
Rastrelli; Prodi 
con me contro 
i ribaltoni 


Calabria 
In dirittura 
d'arrivo 

Il nuovo governo 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA Venti di crisi sulla Giun¬ 
ta dell'Emilia Romagna. Proprio nel 
giorno del previsto battesimo la leg¬ 
ge regionale sul diritto allo studio 
Ideata da un assessore popolare, Pier 
Antonio Rivola, all'Interno della 
maggioranza di centro-sinistra (Ds, 
Verdi, Ppi) e dentro la stessa Quercia, 
si apre una crepa clamorosa. Lo psi¬ 
codramma va in scena dodici minuti 
dopo le ore 16 di un lunedi di gen¬ 
naio così uggioso da scoraggiare per¬ 
sino quanti, studenti in testa, aveva¬ 
no annunciato tuoni e sfracelli sotto 
le finestre della Regione accusata di 
voler «finanziare le scuole private». 
In un'aula di colpo silente e quasi 
stupefatta il presidente Antonio La 
Forgia, seppur con «qualche imba¬ 
razzo», invita a dimettersi l'assessore 
agli affari istituzionali Luigi Mariuc¬ 
ci, suo compagno di partito (Ds) e 
come lui Ulivista convinto, fino a 
quel momento, solido braccio destro 
ed oggi, invece, eretico patentato. 
Inoltre La Forgia chiede «in sostanza 
un voto di fiducia» sulla legge che 
appena qualche giorno fa aveva ri¬ 
vendicato polemicamente come sua: 
«L'approvazione sarà un banco di 
prova per la coesione politica della 
maggioranza e della Giunta». Ma¬ 
riucci però risponde picche: «Mi ha 
telefonato anche il ministro per gli 
affari regionali (Katia Bellillo, ndr) 
invitandomi a non lasciare. Dal pun¬ 
to di vista politico e non personale, 
non ne vedo le ragioni nè l'utilità di 
dimettermi. Si sancirebbe l'idea che 
siamo su un treno blindato, che non 
sia lecito sollecitare correttivi. Am¬ 
metto di aver svolto un intervento ir¬ 
rituale sul progetto di legge ma mi è 
parso giusto intervenire in extremis 
perchè ricordo che su temi come 
questi sono caduti governi nazionali. 
Il mio era un tentativo non di stra¬ 
volgere ma di rendere più organico il 
testo». 

La «legge Rivola», cui si guarda con 
interesse in tutta Italia perchè appare 


come battistrada della contestata 
«sorella» nazionale, costerà 12 mi¬ 
liardi di contributi pubblici, di cui 
otto erogati attraverso «assegni di 
studio» a favore di studenti «merite¬ 
voli e in condizioni economiche di¬ 
sagiate», mentre altri quattro an¬ 
dranno a finanziare progetti «inno¬ 
vativi» presentati dagli istituti scola¬ 
stici soprattutto per quanto riguarda 
l'adeguamento informatico e multi¬ 
mediale delle strutture formative. 
Stanto a stime della direzione gene¬ 
rale dell'assessorato, poiché il contri¬ 
buto sarebbe pari al 50% delle spese 
sostenute, agli studenti del «pubbli¬ 
co» andrebbero 350 mila lire, a quelli 
delle private 3,5 milioni. Per avere 
diritto ai contributi regionali le «pri¬ 
vate» dovranno rispettare cinque re¬ 
quisiti: pubblicità dei bilanci, appli¬ 
cazione dei contratti nazionali di ca- 
tegoria per il 


■ MAGGIORANZA 
DIVISA 

L’amministratore 
«sfiduciato» 
dice di non 
avere alcuna 
intenzione 
di andarsene 


personale do¬ 
cente e non do¬ 
cente, disporre 
di organi colle¬ 
giali analoghi a 
quelli delle scuo¬ 
le statali, libertà 
di insegnamento 
e adeguamento 
«in coerenza con 
le proprie finali¬ 
tà». 


Il dissenso nella 
coalizione vede i Verdi (che hanno 
anche l'assessore, quello ai servizi so¬ 
ciali) in prima fila a dire «No» all'ar¬ 
ticolo n.l2 che introduce il principio 
del sostegno alle spese, non solo per 
l'acquisto dei libri di testo ma anche 
per le rette. Ma, come si è visto ieri, 
passa anche ai più alti livelli nel cor¬ 
po vivo della Quercia. A cavallo tra 
Natale e l'Epifania Mariucci aveva 
più volte attaccato il progetto, intito¬ 
lato «Sistema formativo integrato per 
il diritto allo studio», giudicandolo 
«sbagliato e da rifare» e augurandosi 
che il «brutto anatroccolo potesse es¬ 
sere trasformato in cigno». L'assesso¬ 
re ribelle, che peraltro non ha mai 
detto di voler votare contro, aveva 





Per ì Comuni 
si voterà 
il 13 giugno 


posto problemi di coscienza pren¬ 
dendosela sia per la presunta farragi- 
nosità della prima parte del dispositi¬ 
vo che, soprattutto, perchè era stato 
«presentato all'esterno come una leg¬ 
ge di parità, cosa che ha provocato 
fratture e interpretazioni sbagliate». 
La Forgia ha usato parole insolita¬ 
mente forti per sancire la rottura con 
Mariucci. «Avevo acconsentito alla 
sua richiesta di tentare ancora di 
esplorare, per vedere se ciò poteva 
servire ad acquisire quella consolida¬ 
ta coesione politica della maggioran¬ 
za attorno al provvedimento che io 
avevo auspicato e chiesto e che anco¬ 
ra oggi non è stata raggiunta. Ma la 
gestione di questa esplorazione è sta¬ 


ta devastante nei rapporti interni alla 
maggioranza, apparendo plateal¬ 
mente una messa in non cale della ri¬ 
chiesta che avevo avanzato al Consi¬ 
glio regionale». Di qui, il «vade re¬ 
tro». 

La questione sarà comunque affron¬ 
tata durante la prossima seduta del 
Consiglio regionale, dopo l'approva¬ 
zione della legge prevista per giovedì. 
L'incertezza più grossa adesso riguar¬ 
da il comportamento dei Verdi; al No 
scontato sulle rette non è detto che 
corrisponda la bocciatura dell'intero 
testo. «C'è il fatto nuovo della richie¬ 
sta della fiducia - dice il capogruppo 
del Sole che ride, Daniela Guerra - 
valuteremo il da farsi...». 


ROMA Non ci sarà nessuna proro¬ 
ga di nn anno per gii amministrato¬ 
ri comunali e provinciali in carica 
ai fini di un allineamento con le ele¬ 
zioni regionali. Lo ha confemiato il 
Ministro dell’Interno, Rosa Russo 
Jervolino, che in nn incontro con 
gli amministratori locali a Teramo 
ha ribadito la certezza del voto am¬ 
ministrativo del 13 giugno. La pro¬ 
roga di nn anno ci sarà solo fra 
qnattro anni. «Se è ginsto e sacro¬ 
santo farlo per il futuro - ha detto il 
ministro - non sarebbe stato giu¬ 
sto, e credo neanche costitnzio- 
nalmente possibile, farlo per il 
passato, tradendo un mandato 
che gli elettori italiani hanno con¬ 
sonato per qnattro anni. Prima 
del 13 gingno, invece - ha concinso 
il Ministro Jervolino - faremo sicn- 
ramente in tempo a rifomiare la 
leoe 142 per far coincidere, in nn 
solo tomo, elezioni amministrati¬ 
ve, regionali ed europee». 


Oltre agli ostacoli «locali», però, al¬ 
l'orizzonte del provvedimento se ne 
profila un'altro forse insormontabile. 
Se la legge prevedesse «forme surret¬ 
tizie di finanziamento alle scuole pri¬ 
vate», potrebbe porsi un problema di 
Incostituzionalità. 

Lo ha affermato, tramite il suo por¬ 
tavoce, il ministro degli Affari regio¬ 
nali Katia Bellillo, dei Comunisti ita¬ 
liani, che sta «osservando» da vicino 
il dibattito. «Se questa iniziativa sulla 
scuola della Regione Emilia Roma¬ 
gna dovesse trascendere dal dettato 
costituzionale - ha precisato - porterò 
la questione al Consiglio dei mini¬ 
stri». 

La gimkana è appena iniziata. 


ROMA Un destino nefasto sem¬ 
bra perseguitare le giunte regio¬ 
nali nate dai ribaltoni dell'Udr. 
In Campania si è passati dall'an¬ 
nuncio dell'intesa raggiunta tra 
centrosinistra e l'Udr, a nuove 
tensioni che rischiano di vanifi¬ 
care il lavoro fatto. Eppure solo 
ieri c'era il nome del presidente 
(Andrea Losco dell'Udr) e la com¬ 
posizione della giunta. Tutto a 
posto? Neanche per idea. Dopo 
poche ore ecco rispuntare i pro¬ 
blemi. L'ex assessore Antonio 
lervolino abbandona l'Udr e 
rientra nei ranghi del Cdu. Il so¬ 
cialista Antonio Simeone si ritie¬ 
ne libero da ogni impegno con 
questa maggioranza. Si chiama 
fuori anche l'esponente di Ud, 
Giovanni Smimmero. Ed anco¬ 
ra: il portavoce del Pedi Mario 
Esposito annuncia che non vote¬ 
rà l'esecutivo. All'appello man¬ 
cherà anche il rappresentante di 
Rifondazione Comunista Salva¬ 
tore Cerbone. Una lista di defe¬ 
zioni che, a quanto pare, potreb¬ 
be allungarsi. Tanto per fare un 
esempio appare ancora poco de¬ 
finita la posizione del diessino 
Mario Sorrentino, che non firmò 
la mozione di sfiducia alla giunta 
Rastrelli, 

Con queste premesse, la con¬ 
clusione appare scontata: un 
consiglio regionale di difficile ge¬ 
stione e un centro destra che di¬ 
spone già di 26 consiglieri e che 
potrebbe cercare una soluzione 
per rimettere in gioco la propria 
giunta, magari con una diversa 
presidenza. 

E intanto il presidente in cari¬ 
ca, Gianfranco Rastrelli, di An, 
comunica: «Prodi mi ha telefo¬ 
nato oggi e mi ha dato la sua soli¬ 
darietà. Ha detto di essere scan¬ 
dalizzato e che si opporrà con 
ogni mezzo al rihaltone». Ra¬ 
strelli ritiene inevitabili le elezio¬ 
ni anticipate e dello parere si è 
detto il popolare Giuseppe Gar- 
gani. 


ROMA I ribaltoni? L'Udr nazio¬ 
nale non li ha mai proposti, al¬ 
meno ufficialmente. Parola di 
Clemente Mastella, segretario 
del partito cossighiano, che ieri 
ha voluto rassicurare in questo 
senso i suoi deputati Diego Masi 
(che è anche sottosegretario agli 
Interni) e Giuseppe Bicocchi. «Le 
vicende di questi mesi sono solo 
il fratto di autonome crisi sul pia¬ 
no locale», spiega in sostanza 
Mastella. 

Intanto, in Calabria, Molise e 
Piemonte si continua a discutere 
intorno ai possibili cambi di 
maggioranza. In Calabria manca 
ancora l'accordo definitivo sulla 
composizione della giunta (pre¬ 
sieduta da un Popolare), ma in¬ 
tanto il centrosinistra ha deciso 
di inserire la lotta alla mafia al 
primo punto del programma che 
guiderà l'azione del nuovo go¬ 
verno locale. Se i partiti riusciran¬ 
no a trovare un accordo definiti¬ 
vo entro questa mattina sulla de¬ 
signazione dei dodici elettori, il 
nuovo presidente potrebbe esse¬ 
re eletto già domani. 

In Molise, dove una parte del¬ 
l'Udr preme per uscire dalla giun¬ 
ta di centrodestra (andata al go¬ 
verno grazie a un precedente ri¬ 
baltone) ora sono An e Forza Ita¬ 
lia a minacciare la crisi: «L'Udr 
chiarisca la sua posizione». Il pre¬ 
sidente lorio, ex Ppi oggi cossi¬ 
ghiano, non esclude un dialogo a 
sinistra ma pone come pregiudi¬ 
ziale «l'ahbandono del progetto 
ulivista» e l'esclusione del Prc. 

In Piemonte, invece, il presi¬ 
dente Enzo Ghigo ha escluso che 
la giunta di centrodestra possa 
andare in crisi per la defezione 
dei consiglieri regionali passati 
all'Udr. Ma il numero crescente 
di esponenti del centrodestra che 
hanno scelto il nuovo partito di 
Cossiga - e che ieri hanno fonda¬ 
to ufficialmente un proprio 
grappo in consiglio - potrebbe ra¬ 
pidamente mutare lo scenario. 


MATTEO TORELLI 

FIRENZE Sul tavolo del suo stu¬ 
dio le foto del Papa e di Don Raf¬ 
faele Benzi, guida spirituale del 
sindaco Giorgio La Pira. Dalla fi¬ 
nestra si vede il Duomo, la piog¬ 
gia che batte incessantemente 
sulla città. Il Cardinal Silvano Pio- 
vanelli, arcivescovo di Firenze è 
seduto dietro una scrivania in¬ 
gombra di carte. Sono giorni in¬ 
tensi per la Chiesa italiana. E Pio- 
vanelli, cardinale tra i più attenti 
ai temi sociali, accetta di parlarne 
con l'Unità. Dall'incontro tra 
Massimo D'Alema e il Papa alle 
questioni ancora aperte e dibat¬ 
tute. Dalla parità scolastica, «una 
necessità morale» la definisce 
Piovanelli, alle tensioni con gli 
immigrati a Milano. 

«Quello tra D'Alema e il Papa è 
stato un incontro importante, 
come importanti sono tutti gli 
incontri istituzionali tra grandi 
realtà come lo Stato e la Santa Se¬ 
de - commenta - Questi rapporti 
debbono sempre esserci perché 
queste realtà si dichiarano al ser¬ 
vizio dell'uomo e chi ha questo 
compito deve incontrarsi su un 
campocomune». 


L'INTERVISTA 


Il cardinale Piovanelli: «Parità? Una necessità moraie» 


il 


Papa e D'Alema 
Un fatto nuovo 
criticato da chi 
non capisce 
quanto le cose 
siano cambiate 





In più, stavolta, c'era il vissuto 
politico di Massimo d'Alema. 

«Nella storia i rapporti si evolvo¬ 
no come i modi di pensare e di 
porsi davanti ai problemi della 
pace, della convivenza, del bene 
comune. Da questo punto di vi¬ 
sta bisogna riconoscere che rin¬ 
contro tra il Papa e D'Alema co¬ 
stituisce un fatto nuovo». 

Intorno a questo incontro si sono 
levate voci di dissenso sia in am¬ 
bienti laici, sia in quelli cattolici. 
Come interpretarle? 

«Da un certo punto di vista credo 
sia naturale. L'evoluzione della 
mentalità èlenta,percuinon tut¬ 
ti si accorgono che le cose sono 
cambiate, né tutti riescono a mi¬ 
surare fino a qual punto le cose 
sono cambiate. Questo non è un 
giudizio facile ma credo che il 
confronto, il non aver paura di 
rapportarsi sia utile. C'è una cre¬ 
scita nella storia delle cose, ma è 
certo che la storia non è qualcosa 
di statico, perché cambiano gli 
uomini einsiemeleloroidee». 


Uno dei temi toccati 
neU'incontro è sta¬ 
to quello della pari¬ 
tà scolastica. Un te¬ 
ma che è terreno di 
confronto e talvol¬ 
ta di scontro. Un te¬ 
ma che sta a cuore 
alla Chiesa. 11 Go¬ 
verno ha assicurato 
l'impegno su que¬ 
sto argomento. È 
una posizione che 
potrebbe agevolare 
il cammino? 

«Mi auguro di sì. Si¬ 
curamente è impegnativo far se¬ 
guire i fatti alle parole ed è chiaro 
che tradurre concretamente una 
scelta di questo genere comporta 
delle difficoltà. Mi pare però che 
la parità scolastica sia per l'Italia 
una necessità morale. Tanto più 
che essendo in Europa l'Italia do¬ 
vrebbe mettersi al passo con gli 
altri paesi e superare qualche resi¬ 
stenza fratto del pregiudizio e di 
un certo anticlericalismo. Il fatto 


che nelle altre nazioni questo 
non ci sia dovrebbe essere una 
spinta per l'Italia a fare passi che 
riconoscano, non tanto alla 
Chiesa quanto alle famiglie, di 
poter scegliere liberamente l'e¬ 
ducazione e la formazione dei fi¬ 
gli. Sarà un vantaggio per la scuo¬ 
la nel suo complesso: da parte di 
tutti gli operatori ci sarà un mag¬ 
gior impegno per questo servizio 
essenziale alla crescita della so¬ 


cietà. Vede, i pregiu¬ 
dizi sono la cosa più 
difficile da vincere, 
perché dietro non 
hanno una motiva¬ 
zione logica. Pensare 
che dare soldi alla 
scuola non statale sia 
toglierli a quella di 
Stato non mi sembra 
giusto, anche perché 
le famiglie si trovano 
tutte quante a pagare 
le tasse e hanno dirit¬ 
to che quello che esse 
pagano venga desti¬ 
nato alla formazione dei figli». 

Le prime mosse del Governo, la¬ 
sciano intravedere una conclu¬ 
sione che potrebbe soddisfare le 
richieste della Chiesa? 

«Credo che sia presto per dare un 
giudizio, l'orientamento mi 
sembra chiaro ma bisognerà ve¬ 
dere come verrà concretizzato, 
come la legge riconoscerà la pari¬ 
tà, come questo aiuto verrà dato 
alie famiglie». 


Altro tema dell'incontro sono 
state le politiche sociali. Il mini¬ 
stro Turco propone di dare asse¬ 
gni familiari a tutti. Cosa chiede¬ 
te al Governo su questo? 

«Due sono le richieste che vengo¬ 
no dalla Chiesa, dal Papa e anche 
dagli stessi cittadini: la casa e il la¬ 
voro. Accanto a queste poi ci sa¬ 
ranno ovviamente la scuola, la 
sanità, ma casa e lavoro sono pre¬ 
giudiziali a ogni altra scelta, a 
ogni altra richiesta». 

La situazione milanese ripropo¬ 
ne la scelta di come affrontare la 
delicata questione delTimmigra- 
zione. 

«Credo che una maggiore pre¬ 
senza delle forze dell'ordine, un 
continuo aggiornamento della 
situazione, una precisazione di 
quelle che sono le norme che de¬ 
vono seguire un fenomeno in 
continua evoluzione, siano le co¬ 
se che uno Stato deve fare. Il vo¬ 
lontariato poifaràlasuaparte: sa¬ 
rà la mano che soccorre, il volto 
che accoglie, l'amicizia che viene 


donata, l'aiuto concreto nel mo¬ 
mento del bisogno, l'avvio al la¬ 
voro, ma il quadro generale deve 
essere dato dallo Stato. Impeden¬ 
do che la malavita approfitti del¬ 
l'immigrazione per commerci il¬ 
leciti. Su quest'ultimo punto cre¬ 
do che si potrebbe essere anche 
più duri: quanto più uno è duro a 
reprimere gli abusi, tanto più fa¬ 
cilita la normalità dell'accoglien¬ 
za. La reazione della gente non è 
contro gli immigrati, è contro la 
violenza a cui a volte questo fe¬ 
nomeno dà occasione». 

Come immagina i rapporti tra 
Stato e Chiesa alle soglie del 
2000 ? 

«Penso che le parole rispetto e 
impegno esprimano bene la na¬ 
tura di questo rapporto. Rispetto 
di quello che è lo Stato e di quello 
che è la Chiesa, rispetto della loro 
natura e della libertà che queste 
istituzioni debbono avere, per il 
bene dei cittadini. Un rispetto 
che comporta rapporti personali 
e istituzionali. Nello stesso tem¬ 
po serve l'impegno, da parte di 
Stato e Chiesa, per il bene del¬ 
l'uomo, considerato nella sua in¬ 
terezza: del suo corpo, della sua 
intelligenza e delle sue facoltà 
spirituali. 
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LA Morte del Cantautore 


TUnità 




LA CANZONE DI PIERO 


^etnxatL ^bicio fctmati adesso 

Lascia che il vento ti passi un po ' addosso 
dei motti in éatta^lia ti patti La voce 

chi diede La vita ebbe in cambio una ctoce. 




BOCCA DI ROSA 


(3 'è chi L '(Xynote io pct noia. 

chi se Lo sce^tie pet pto-^essLone 

^Socca. di tosa, né t uno né t altto 
tei Lo "faceva pet passione,.. 



IL PESCATORE 


■/\LL'ombta dcLL'uLtimo soLe 

s età assopito un pescatote 

aveva un soLco Lun^o iL viso 

come una specie di sottiso... 


Fabrizio De André (1966) 

È il disco di «Carlo Martello» e 
«Geordie». Ma tra arrangiamenti 
medioevali, satira politica e rimandi 
a Brassens, spunta una gemma che 
commuove ancora: «La canzone 
dell'amore perduto». 

Volume I (1967) 

De André precisa il suo raggio d'a¬ 
zione: amore, morte, religione, sati¬ 
ra. E sforna un capolavoro, «Bocca 
di rosa». Appaiono altri temi-guida, 
l'affetto per gli emarginati e la criti¬ 
ca ai falsi moralismi. 

Tutti morimmo a stento (1968) 

De André stigmatizza duramente 
quella giustizia che colpisce i deboli 
e si piega ai potenti. Dal «Cantico 
dei drogati» sino al «Girotondo» fi¬ 
nale: musica da brividi, con orche¬ 
stra. Quasi un «concepì album» sul¬ 
le miserie umane. 

La canzone di Marinella (1969) 
Titolo storico. E tanti gioielli. Come 
l'apologo pacifista «La guerra di Pie¬ 
ro». Da ricordare anche «il gorilla» 


di Brassens e la «Ballata del Michè». 
Musica essenziale ed acustica, vici¬ 
na agli chansonnier francesi. 

La buona novella (1970) 

In piena contestazione. De André 
parla di Maria, Giuseppe e Gesù. Ma 
da un punto di vista umanissimo, 
ispirandosi ai Vangeli apocrifi. I te¬ 


sti sono strepitosi, la musica è quasi 
sperimentale, fra tradizione classica 
e canzone d'autore. Indimenticabi¬ 
le «11 testamento di Tito». 

Non al denaro, non all'amore, né 
al cielo (1971) 

De André reinterpreta 1'«Antologia 
di Spoon River» di Edgar Lee Ma- 


sters. Escono personaggi come «Un 
matto», «Un giudice», «11 suonatore 
Jones» e una serie di uomini di 
scienza, descritti spaziando fra or¬ 
chestra e strumenti rock. 

Storia di un impiegato (1973) 

11 disco più «politico» e controverso 
di De André. Si respira in pieno l'at¬ 


mosfera tesa del periodo pre «anni 
di piombo». Si parla di rivoluzione, 
contestazione, bombe, galera e li¬ 
bertà con toni impetuosi. All'epoca 
suscitò parecchie polemiche. 
Volume 8 (1975) 

Dopo la raccolta «Canzoni» del 74 
(il cosiddetto «Disco rosa», che con¬ 


tiene un paio di cover di Leonar 
Cohen) De André torna con un a 
bum più delicato. Canta il De Gu 
gori di «Le storie di ieri» e il Cohe 
di «Nancy». E scrive un classico C( 
me «Amico fragile». 

Rimini (1978) 

De André si trasferisce in Sardegna 
se ne esce con un album più n 
ckeggiante, scritto con Massimo Br 
boia. Memorabili «Volta la carta 
«Zirichlltaggla», «Sally» e la dyli 
niana «Avventura a Durango». 

In concerto con la Pfm (1979) 
Incontro storico: il nostro più grar 
de cantautore e la migliore rocl 
band. Risultato: uno del dischi 11\ 
più belli della musica italiana. Si 
condo volume nell'81. 

Fabrizio De André (1981) 

È l'album seguito al rapimento rai 
contato nel malinconico «Hotel Sr 
pramonte». Ma c'è spazio anche pi 
l'epica pellerossa In «Fiume San 
Creek» e per l'amore («Se ti taglia 
sero a pezzetti»). 


Quella generazione 
tra Carlo Martello 
e boom economico 


ENRICO MENDUNI 

N el 1965 alcuni allievi di un 
liceo molto tradizionalista 
di Venezia fecero amicizia 
con un giovane supplente di ita¬ 
liano che li aveva affascinati con le 
sue idee avanzate. Anche noi, gli 
dissero, abbiamo qualcosa di mol¬ 
to ardito da farle ascoltare, e mise¬ 
ro sul giradischi un 45 giri. «Quan¬ 
do hanno aperto la cella», cantò 11 
disco, «era già tardi perché, con 
una corda sul collo, freddo pende- 
vaMiché». 

11 giovane supplente, che si 
chiamava Massimo Cacciari, sor¬ 
rise. La canzone. La ballata del 
Miche, con il suo sottofondo 
carcerarlo e una storia d'amore 
finita tragicamente, in quel¬ 
l'ambiente chiuso aveva signifi¬ 
cato una rottura, una trasgres¬ 
sione la cui portata non poteva 
essere sottovalutata da chi già 
condivideva le aperture e le ten¬ 
sioni di cui la società Italiana 
cominciava ad animarsi. De An¬ 
dré avrebbe rappresentato, per 
la generazione appena più gio¬ 
vane della sua (era nato nel 
1940), un potente vettore verso 
l'Inquietudine, l'Introspezione, 
l'Insofferenza. Circolavano In 
Italia canzonieri che si definiva¬ 
no di protesta e di lotta, ma che 
poco erano diffusi al di fuori di 
un ambito già politicizzato; c'e¬ 
rano le canzoni della mala can¬ 
tate dalla Vanonl e le ballate 
milanesi di Enzo Jannacci, con 
Dario Fo sullo sfondo; cantau¬ 
tori come Gino Paoli e Sergio 
Endrigo e gli urlatori che mima- 
vano le forme trasgressive del 
rock. Molto è caduto nel di¬ 
menticatoio, mentre certi pezzi 


di Paoli e di Jannacci rimango¬ 
no straordinariamente vivi an¬ 
cora oggi; ma non si sta discu¬ 
tendo tanto del valore estetico 
di questa o quella musica, di un 
testo o di un altro, ma di una 
funzione che De André si trovò 
a svolgere in una Italia tanto 
sviluppata nel boom economi¬ 
co quanto arretrata nel costu¬ 
me, nel diritti e nelle libertà. 

Il campo espressivo di De An¬ 
dré si articolava In vari elementi 
la cui miscela, unica, riusciva a 
far breccia nel 
senso comune 
e nelle con¬ 
venzioni, spe¬ 
cie in un 
mondo giova¬ 
nile ancora 
molto segnato 
da apparte¬ 
nenze di ceto 
e di classe. De 
André cantava 
in lingua, sen¬ 
za curvature 
dialettali, senza descrivere nes¬ 
suna città 0 regione particolare, 
fosse pure Genova che era 11 fer¬ 
ro di lancia della canzone d'au¬ 
tore. Alcune sue canzoni, come 
Marinella, con 1 suoi semplici 
versi («questa di Marinella è la 
storia vera, che scivolò nel fiu¬ 
me a primavera»), sembravano 
un prolungamento musicale 
delle poesie di Eluard o di Pré- 
vert da cui i teen-ager dell'epo¬ 
ca apprendevano l'esistenza di 
emozioni e sentimenti privati, 
di passioni d'amore anche lace¬ 
ranti da nutrire nel contesto di 
una società borghese, fatta di 
luoghi e di orari, di rituali e di 
città, di spiagge, temporali, 
campagne solitarie in cui ogni 


tanto cercare rifugio. Molti suoi 
personaggi, però, erano al limi¬ 
te; la buona educazione e la 
convenzionalità della società 
ordinaria erano rovesciati fino 
alla tragedia, allo sberleffo (ma¬ 
gari In società con Paolo Villag¬ 
gio, autore di Re Carlo), al confi¬ 
ne con ceti marginali o esclusi 
dalle dimensioni fondanti di 
quella rispettabilità. C'era an¬ 
che la trasgressione sessuale, 
eterno tabù di quegli anni pre- 
plllola, pre-divorzlo, pre-tutto. I 
suol testi d'improvviso usavano 
parole forti, incastonate in un 
contesto lirico, dette con quella 
voce senza inflessione che sem¬ 
brava fare l'appello, scandendo 
con cura tutte le parole, quelle 
del cuore e quelle del corpo. 
C'era di che alimentare 1 pensie¬ 
ri di tanti giovani che riteneva¬ 
no di non essere «integrati» in 
un società di cui, propriamente, 
erano così integrati da esserne i 
delfini; soggettivamente pieni 
di inquietudini per un solco ge¬ 
nerazionale con i loro genitori 
che per la prima volta diventa¬ 
va molto consistente e, soprat¬ 
tutto, non poteva essere più col¬ 
mato dalla loro autorità in ca¬ 
duta libera. Forse per la prima 
volta nella storia d'Italia i geni¬ 
tori non avevano nulla da dire 
ai loro figli, perché esattamente 
come loro (se non con maggio¬ 
re rigidità) erano stati coinvolti 
in una rivelazione metropolita¬ 
na basata sull'espansione dei 
consumi individuali e delle fa¬ 
miglie, senza avere alcuna parti¬ 
colare esperienza da offrire. 

A tutta questa inquietudine 
senza rivolta (a quella si sarebbe 
pensato negli anni successivi, 
con esiti da fuoco di paglia) il 


■ VERSO 
IL ’68 

AH’inquietudine 
senza rivolta 
De André offriva 
una sponda 
preziosa perché 
unica 0 quasi 


LA SUA GENOVA 


Ritorno tra le rovine di via del Campo 
E «Boccadirosa» oggi è ima nigeriana 


MARCO FERRARI 

GENOVA Ultimo domicilio cono¬ 
sciuto: Ponte Morosini, una tolda 
sul porto antico. È lì che Fabrizio 
De André aveva scelto di andare 
ad abitare ed invecchiare. «Ho 
sempre cercato di allontanarmi da 
Genova ma non ce l'ho mai fatta, 
la nostalgia è più forte, per me è il 
luogo conosciuto, la tomba cono¬ 
sciuta» disse annunciando il gran¬ 
de rientro. Quella casa non la ve¬ 
drà mal finita, non aprirà mai le fi¬ 
nestre della sua riva, accanto alle 
quali posare il suo baule da mari¬ 
nalo e una foto di ragazza «per po¬ 
ter baciare ancora Genova sulla 
tua bocca In naftalina». 

1 porti sono così, si sa. Addii e 
partenze, rimpianti e ritorni. Ma 
forse lui non si è mai mosso, nei 
versi, dai «quartieri dove il sole del 
buon Dio non dà i suol raggi». Di¬ 
menticare 1 carmggl, dimenticare 


■ RIENTRO 
ANNUNCIATO 
«Ho sempre 
cercato 
di allontanaimi 
da Genova 
ma non ce l’ho 
mai fatta» 


il porto anti¬ 
co? Nlent'af- 
fatto. Il grido 
di Fabrizio 
non si è mai 
soffocato, 
neppure nella 
nebbia mila¬ 
nese o nel ver¬ 
de della Sarde- 
gna, servendo 
da Input alla 

tardiva svolta _ 

ideologica del 

1976 quando venne approvato 
dalla giunta di sinistra il primo 
progetto di risanamento del cen¬ 
tro storico. «Il premio Govl - ha 
detto ricevendolo due anni fa - è 
un po' una vittoria. Ma nel caso In 
cui è la città di Genova a darmi 
questo riconoscimento, è come se 
fossero centomila mamme, cen¬ 
tomila papà, clnquecentomllatra 
fratelli e sorelle a dirmi, Fabrizio tl 
ringraziamo, sei stato utile». 


Boccadirosa oggi è una nigeria¬ 
na o una mulatta, una Prlncesa 
ambigua che batte i tacchi sul ciot¬ 
tolato del vicoli. Le voci dei merca¬ 
ti, «Eanda! Eanda!», sono occulta¬ 
te da quelle del traffico e le spezie 
non sono più rarità da cibi preliba¬ 
ti. Via del Campo e Via Prè sono un 
ammasso di rovine, impalcature, 
restauri e dibattiti a non finire. Le 
creuze che portano al mare sono 
spezzate da strade, cancelli e con¬ 
domini e poche facce di marinai e 
ragazze da guardare senza preser¬ 
vativo le frequentano. 1 rivi di Ma¬ 
rinella spesso straripano traci¬ 
mando la rabbia della natura com¬ 
pressa nel cemento. Forse le nuvo¬ 
le, le «Nuvole barocche» del suo 
esordio del '58 e «Le nuvole» del 
suo album del '90, quelle sì che 
sanno ancora di mare, avventure e 
viaggi, che seguono il dispiegarsi 
dell'esistenza nella lontananza e il 
mischiarsi di razze, odori, suoni e 
musiche come nel centro storico 



profilo di De André offriva una 
sponda, preziosa perché unica o 
quasi. Non identificata in una 
sinistra tradizionale o comun¬ 
que Identificata come tale, ed 
opportunamente etichettata - 
dalla quale sempre mantenne 
accurate distanze e diaframmi, 
destinati ad approfondirsi nel 
solco di dolorose vicende perso¬ 
nali, principalmente (ma non 
solo) il rapimento in Sardegna 
insieme alla nuova compagna e 
cantante Dori Ghezzl nel 1978. 
Questa mancata Identificazione 
preconcetta rendeva meno dif¬ 
ficile la diffusione dei suoi di¬ 
schi in ambienti più sorvegliati; 
quando essa si intrecciava con 
le emozioni di amori senza tem¬ 


po, spesso con 
esito infelice, 
trovava il mo¬ 
do di parlare 
al cuore di 
molti, che ri¬ 
tenevano così 
di scoprire un 
territorio pra¬ 
ticabile per i 
loro senti¬ 
menti, di tro- 

_ vare una eco a 

passioni che 
sentivano e che credevano uni¬ 
che, anche per la difficoltà di 
scambiarle con altri e meno che 
mai con i genitori. 

I casi della vita portarono de 
André fuori dai grandi movi- 


■ LE PAROLE 
LA MUSICA 

La buona 
educazione 
e le convenzioni 
erano rovesciate 
fino alla tragedia 
e allo sberleffo 



genovese. Le osterie invece riman¬ 
gono qua e là addentrate nella cit¬ 
tà dagli svincoli micidiali, come 
sostiene De Gregori. Il centro sto¬ 
rico, il più grande e vituperato 
d'Europa, l'intrico dei carruggi, 
quaranta chilometri di decaden¬ 
za, è ancora lì triste testamento di 
una borghesia che ha abbandona¬ 
to i suoi palazzi antichi per la mo¬ 
dernità. 

Cos'è Genova, allora? Solo un'I¬ 
dea come un'altra, come dice Pao¬ 
lo Conte? Per Antonio Tabucchi, 
che qui ha ambientato il romanzo 
«11 filo dell'orizzonte», Genova «è 


un giocattolo dal quale è un sollie¬ 
vo disabituarsi». E allora perché 
intestardirsi a scrivere versi su Ca- 
rlgnano e la Foce, Ponticello e San- 
t'Ilario stando altrove? «Gli artisti 
non nascono in mezzo alle grandi 
opportunità ma in mezzo alle 
mancanze, nei luoghi dov'è sti¬ 
molatala curiosità, la voglia di stu¬ 
diare e conoscere, la voglia di scap¬ 
pare» spiega Ivano Fossati. Scap¬ 
pare e poi tornare, di nascosto, so¬ 
litari visitatori di ombre. Tornare 
davvero (Paoli, Ricchi e Poveri, 
NewTrolls), fare i pendolari (Fos¬ 
sati e Lauzi), sperare di tornare (De 


menti corali, dal calore e dalle 
emozioni che esse provocano a 
coloro che cedono ad essi parte 
della propria Individualità, o 
addirittura la totalità di loro 
stessi. Mi sento di dire che per 
questo alcuni di noi sentono le 
sue canzoni come un corredo 
Indispensabile di un «seminario 
sulla gioventù», ma connesso e 
limitato a quel periodo adole¬ 
scenziale, mentre altri (Pasolini, 
ma anche Dylan, per esempio) 
ci hanno accompagnato per un 
tempo più lungo e talvolta per 
sempre. Il rapimento è stato 
drammatico non solo per la 
spietatezza barbaricina degli 
eventi, l'orribile contesto di am¬ 
biguità, mediazioni, ma anche 
perché ha colpito questa condi¬ 
zione appartata in cui i De An¬ 
dré si erano rifugiati. Di qui l'a¬ 
marezza, la riflessione sull'am- 
biguità del male e sulle scarse 
potenzialità effettive di molti 
che dicono di agire in nome del 
«bene», magari In buona fede. 
Per capirsi. Hotel Supramonte, 
Nuvole, Don Rafaè re della ca¬ 
morra servito in carcere dal de¬ 
voto secondino. Ma questa non 
è più la nostra giovinezza, que¬ 
sta è già un'altra storia. 


Un’immagine 
di Fabrizio De André 
in concerto 
In basso 

una veduta del centro 
di Genova 
sua città natale 


André). Per cosa? Per quell'oriz¬ 
zonte incerto di mare che si racco¬ 
glie ovunque da Genova, per il 
vento perenne, per le figure socia¬ 
li, un certo modo di vivere e l'eco 
di voci che si insinua con insisten¬ 
za sopra l'eterna patina di tristezza 
dei carmggi. Di diseredati, sban¬ 
dati, prostitute, randagi del porto, 
sconfitti di tutte le guerre la città è 
ancora piena come quando De 
André accese la sua poetica. Allora 
Genova era un ammasso di immi¬ 
grati Insediatisi nella città del de¬ 
grado, trampolino di lancio per le 
«Meriche». Oggi è 11 porto delle 
nebbie per gli extracomunitari. 
Da ieri a oggi l'itinerario del disa¬ 
gio ha solo mutato direzione e le 
voci che si sovrappongono al si¬ 
lenzio dei muri gridano lo stesso 
disperato bisogno di dignità. 
Quelle voci saliranno domani sul¬ 
la collina di Carignano, in Santa 
Maria Assunta, dove si chiude il ci¬ 
clo della vita del loro cantore. 


SEGUE DALLA PRIMA 


CONTRO 

^IPOCRISIA 


nostra vita quotidiana, per illuminar¬ 
ne la banale negatività. Rispetto al ro¬ 
manticismo di molta musica contem¬ 
poranea De André non idealizza né si 
illude: descrive la miseria dell'ipocri¬ 
sia della rimozione e della repressione 
sessuale (che non corrispondeva più 
all'Italia degli anni '60 e '70). Ingenti¬ 
lisce però gli attimi e le vittime di un 
conformismo così piatto da non con¬ 
sentire altro che sfondi, anzi cori al¬ 
l'unisono; si pensi a Marinella, alla 
sua «Storia vera» e al modo con cui 
pian piano «scivola». De André ha fi¬ 
nito così per rappresentare la mentali¬ 
tà più radicale. Quella che comincia¬ 
va, anche incoscientemente, ad av¬ 
vertire il distacco con progetti politici 
ed utopie sociali di tipo collettivisti¬ 
co; che superava la tematica ottocen¬ 
tesca dell'«ingiustizia sociale» per sen¬ 
tire e rappresentare i tanti drammi in¬ 
dividuali e diversi che la vecchia clau¬ 
sola finiva per mascherare unifor¬ 
mandoli, piuttosto che per esaltare. 
Da lì derivava una posizione di distac¬ 
co e persino di insofferenza dalla me¬ 
diazione politica e dalla sua verità, al¬ 
la quale si contrapponeva la verità 
dell'esperienza e dell'approdo indivi¬ 
duale. Come una grande messa in 
mora della politica a favore di un rap¬ 
porto più diretto e responsabile, non 
delegabile al collettivo o all'istituzio¬ 
ne: «Oggi, un giudice come me, / lo 
chiede al potere se può giudicare / tu 
sei il potere. / Vuoi essere giudicato?/ 
Vuoi essere assolto o condannato?». 
Questo nuovo tipo di rapporto non 
poteva che essere sperimentale. Cerco 
di spiegarmi. Chi non conosce la 
«Canzone del maggio»? «Anche se il 
nostro maggio / ha fatto a meno del 
vostro coraggio / se la paura di guar¬ 
dare / vi ha fatto chinare il mento / se 
il fuoco ha risparmiato / le vostre 
1100 / anche se voi vi credete assolti / 
siete lo stesso coinvolti». Ma oltre che 
al Maggio francese. De André era le¬ 
gato alla cultura francese: non solo 
George Brassen, di cui ha tradotto le 
canzoni, ma Boris Vian. Dico questo 
per far capire come in De André ci 
fosse, prevalente sulla stessa esperien¬ 
za del Maggio, la cultura da cui quel 
Maggio proveniva. E che portava ad 
un rapporto inevitabilmente speri¬ 
mentale - non «difeso» dalla politica - 
con tutte le forme sociali della società 
in cui si muoveva. Con queste consi¬ 
derazioni vanno affrontate canzoni 
come «La bomba in testa» («Per l'odio 
potrei farcela da solo / illuminando al 
tritolo / chi ha la faccia e mostra solo 
il viso...»). 0 «11 bombarolo» («Chi va 
dicendo in giro / che odio il mio lavo¬ 
ro / non sa con quanto amore / mi 
dedico al tritolo... »). Penso in parti¬ 
colare a questi versi di «Al ballo ma¬ 
scherato»: «lo con la mia bomba por¬ 
to la novità / la bomba che debutta in 
società / al ballo mascherato delle ce¬ 
lebrità». De André prova compassio¬ 
ne (nel senso della capacità del «senti¬ 
re insieme») verso tutto ciò che è ri¬ 
schio individuale. Questo lo può por¬ 
tare, lo ha portato, ad eccessi roman¬ 
tici. Ma bisogna pensare al complesso 
della produzione artistica di De An¬ 
dré. A canzoni come «Durango»; a 
«Carlo Martello»; alla «Ballata di Pie¬ 
ro», con quei due straordinari versi 
«Sparagli Piero, sparagli ora / e se non 
muore sparagli ancora», per capire 
che nell'insieme De André pensava in 
modo «se non del tutto giusto / quasi 
niente sbagliato». 

Quella capacità di rischio in effetti 
la società italiana precedente al '68 
l'aveva largamente persa, pur nell'ap¬ 
parente radicalità del conflitto che 
opponeva Pei e De, ma forse dovrei 
scrivere Don Camillo e Peppone. De 
André nel complesso delle sue canzo¬ 
ni ci ricorda che quel percorso doveva 
ricominciare. RENATO NICOLINI 
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Balbo: il Banco di Napoli discrimina le donne, interverremo 


I cento nuovi posti di lavoro per 
chiamata diretta al Banco di Na¬ 
poli, ma con limiti d'età ben pre¬ 
cisi: 20 - 24 anni per le donne, 24 
-28 per gli uomini. Accade oggi, alle 
soglie del 2000, in un paese europeo, 
affamato di lavoro. Ma rispetto a 
tutte le discriminazioni del passato, 
oggi accade anche che un ministro se 
ne interessi e denunci pubblicamente 
la questione. 

Ma andiamo per ordine. Ieri Lau¬ 
ra Balbo, ministro per le Pari Oppor¬ 
tunità ha affermato di ritenere in¬ 
comprensibile la decisione del Banco 
di Napoli di assumere per chiamata 
diretta cento nuovi addetti o addette, 
specificando che per le impiegate l'e¬ 
tà massima richiesta è di 20 anni se 
diplomate, e di 26 se laureate. Per 
gli uomini il limite invece è di 24 an¬ 


ni e di 28 anni. Il ministro ritiene il 
fatto particolarmente grave visto che 
riguarda un'azienda di credito a pre¬ 
valente capitale pubblico. 

È evidente che la differenza d'età - 
commenta la Balbo - determina uno 
svantaggio per le donne rispetto al¬ 
l'accesso al lavoro. Tale decisione 
non può essere giustificata da alcu¬ 
na ragione legata alla natura dell'at¬ 
tività. Di qui anche un'altra decisio¬ 
ne: quella d'investire del problema 
direttamente il ministro del Tesoro, 
l'indaffaratissimo Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Come si concluderà la vicenda? Il 
Banco di Napoli farà spontanea¬ 
mente dietrofront o tenterà un'im¬ 
possibile difesa sulla base, già prefi¬ 
gurata dal ministro, della necessità 
di utilizzare donne e uomini in ma¬ 


niera differenziata? E perché? In 
quali ruoli? Le assunzioni al Banco 
di Napoli potrebbero diventare un 
caso emblematico per tutte le discri¬ 
minazioni nel pubblico e nel privato 
che le donne ancora subiscono nella 
ricerca di un lavoro e, quando l'han¬ 
no trovato, nella probabilità di con¬ 
servarlo. 

Certo, viene il sospetto che quei li¬ 
miti d'età così specifici e ristretti 
possano anche significare altro: cen¬ 
to posti di lavoro già tutti assegnati, 
con nome e cognome a persone con 
quelle caratteristiche. Con la certez¬ 
za quindi che non possano aspirarvi 
né la Rossi o la Bianchi che hanno 
compiuto 27 anni, né il Proietti o 
T'Esposito di 29. 

Ma è sicuramente significativo che 
il ministro Balbo abbia preso l'ini¬ 
ziativa di denunciare questa ennesi¬ 


ma iniquità proprio ieri, dopo aver 
incontrato D'Alema. In quel collo¬ 
quio a Palazzo Chigi, infatti il mini¬ 
stro per le Pari Opportunità aveva ri¬ 
cordato al presidente del Consiglio 
un'altra diseguaglianza, un'altra 
anomalia. E cioè che in Italia troppe 
poche donne sono chiamate a posti 
di responsabilità e di potere. Un in¬ 
contro piacevole e proficuo - ha rife¬ 
rito poi Laura Balbo - durante il 
quale D'Alema si è dimostrato molto 
sensibile al problema, assicurando 
che il governo d'ora in poi, prima di 
procedere alle nomine, verificherà 
con lo stesso ministro possibili can¬ 
didature femminili. Anzi, sarà lo 
stesso ministro a portare all'atten¬ 
zione dell'esecutivo i curricula di al¬ 
cune donne che potrebbero avere i re¬ 
quisiti richiesti e a tenere la «conta¬ 
bilità» necessaria. Perché anche in 


questo campo i dati non sono affatto 
confortanti: in due mesi, su circa 20 
nomine del governo, le donne chia¬ 
mate sono state solo due. 

E allora tutto si lega e tutto toma: 
da un lato la richiesta di una mag¬ 
giore attenzione delTesecutivoalla 
competenza, alla serietà e alla pro¬ 
fessionalità delle donne, nell'asse¬ 
gnazione di incarichi di responsabi¬ 
lità; dall'altro la denuncia dell'as¬ 
surdo «bando» del Banco di Napoli. 
Per fare le impiegate al primo impie¬ 
go le ragazze devono avere 20 anni e 
se si sono laureate devono averlo fat¬ 
to a tempo di record, prima dei 26 
anni. Per gli uomini invece c'è tem¬ 
po, possono prendersela più comoda, 
anche con la laurea. Alle donne si 
continua a chiedere di più: a essere 
più brave, più pazienti, più compren¬ 
sive. E Laura Balbo dice, basta. 


LE NOTIZIE DEL GIORNO 
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DAI FIUMI DEL NORD 


Il pesce siluro 
è arrivato nel Lazio 

■ llpescesiluro,originariodeigrandifiumideiresteuro- 
peoefinora presentesolo nelle acquedel nord Italia, 
sta «emigrando» versoli centroesoprattutto verso il 
Lazio. Nesono stati infatti pescati alcuni esemplari nel 
lagodiScandarelloinprovinciadiRieti.llpescesiluroè 
presente in Italia dai primi anni'80 doveègiuntoa 
causadi rilasci incontrollati efughedai laghetti di pe¬ 
sca sportiva Questo gigante d'acqua dolce ha causato 
gravi danni alle popolazioni ittiche nazionali, si tratta 
infattidiunaspeciepredatrice,moltovorace,cheen- 
tra in competizionealimentarecon altri pesci enedi- 
sturba la riproduzionecibandosidiuovaeavanotti. 


INDAGINE INGLESE 


Niente sberle ai figli 
Fanno solo danni 

■ Unoschiaffoneaunbambinofalostessoeffettodiun 
pestaggio in strada a un adulto: lo sostengono due as¬ 
sociazioni britanniche peri diritti dell'infanzia lequali 
hanno chiesto al governo di estendere anche ai bam¬ 
bini la protezione legale dalleaggressioni degli adulti. 
La campagna lanciata dalle due associazioni si rivolge 
contro tutte le punizionifisiche, compresiquindi an¬ 
che i bonari scappellotti eceffoni affibbiati da un geni¬ 
tore sull'orlodi unacrisi di nervi. I piccoli percepiscono 
i cosiddetti "schiaffoni afin di bene" come vere e pro¬ 
prie violenzefisicheche suscitano in loro sentimenti di 
odio, sostengono le associazioni in base a una ricerca 
da loro svolta, echiedonoquindicheogniformadi 
punizionefisica venga proibita. 


ALL'ACCADEMIA DI FIRENZE 


Anche posti a sedere 
per ammirare il David 

■ Sarà più comodo contemplare il David di Michelan¬ 
gelo, esposto alla galleriadeirAccademiadi Firenze. 
Sono infatti in corso di installazione una serie di pan¬ 
che in legno con tantodi spalliera, poste a semicer¬ 
chio nellatribunaattornoallascultura, peruna cin¬ 
quantina di posti a sedere. «È la prima volta che si può 
ammirare il David stando seduti - spiega la direttrice 
del museo Franca Falletti - ma riteniamochefosse 
giunto il momento difavorireal massimo lacomodità 
dei visitatori dif ronte a questo capolavoro». 



LA FOTONOTIZIA 


Svizzera, nuovo segnale stradale per il «ponte dei suiddi» 


I LaSvizzera ha inventato un nuovo segnale stradale, collocato ieri sul 
«Ganterbrìdge», vicino a Brig: da quel ponte, l’anno scorso, si sono get¬ 
tate nel vuoto 55 persone. Il segnale stradale, che mostra una manote- 
sa in aiuto, è l’estremo tentativo di prevenire efermare ledecisioni di 


morteditroppe persone che scelgono quel luogo perfarlafinita. Il cartello 
mostra con la freccia la direzione per raggiungere la più vicina cabina tele¬ 
fònica, a circa 300metri di distanza, e reca scritto il numero d’emeigenza 
143chechiunque può chiamare per segnalaresituazioni disperate. 


ALLARME ROSSO 


Da 183 a 16.000 casi 
Queste le previsioni 
dell'Aids a Shanghai 

■ llnumerodellepersonecolpite 
daAidsaShanghai,lacittàpiù 
grande della Cina, rischia di pas¬ 
sare nel girodi un anno da 183a 
16.000. Lo scriveil quotidiano 
Wenhui, secondo cui gli abitanti 
della città sono privi delle infor¬ 
mazioni basilari sulla malattia e 
non sanno come proteggersi dal 
contagio. 


SONDAGGIO 


1150% dei russi 
è favorevole 
alla pena di morte 

■ Nell994il37%deirussieracon- 
trarioairabolizionedellapenadi 
morte ma un recente sondaggio 
indica che la quota è arrivata al 
50%. Il governo di Mosca si era 
impegnato ad abolire la pena ca- 
pitaleentroil 1996quandoentrò 
afarpartedelConsigliod'Europa 
mafinorasièlimitatoastabilire 
unamoratoriasulleesecuzioni. 


LUCI MENO ROSSE 


Guerra ai «sex shop» 
New York li caccia 
nelle zone industriali 

■ LaCortesupremahadatoildefi- 
nitivo via libera al bando dei "sex 
shop" a New York. Gli esercizi 
non potranno operarea menodi 
15 metri da chiese, scuole, abita¬ 
zioni 0 l'uno dall'altro. I proprie¬ 
taridovranno ancheridurrea me¬ 
no del 40% il materiale porno in 
venditaoscegliere il trasferimen¬ 
to in unazona industriale. 


AL LOTTO 


Poliziotto in coda 
scopre spacciatore 
di banconote false 

■ Unragazzodilóannihapagato 
unagiocataal lotto in una tabac¬ 
cheria del centro di Imperia con 
19banconotefasulleda 10rnila 
lire. Nessuno si sarebbe accorto di 
nulla se, in codasubito dopo il ra¬ 
gazzo, non ci fosse statounpoli- 
ziottoche, ricevuto in restodue 
bigliettifalsi, ha bloccato il mini¬ 
spacciatore. 


SPECIE ULTRAPROTETTE 


Denundate il decesso 
del cactus appassito 

■ AttenzionelSeilvostroamatopappagalloamazzoni- 
coolavostravecchiatartarugadimarepassanoami- 
gliorvita, non limitatevia disperarvi. La burocrazia vi 
attende: se non correte subito a denunciare il decesso 
al più vicino ufficiodel Corpoforestale dello Stato, ri¬ 
schiate infatti una multa dasei milioni di lire. Èquanto 
hastabilitolalegge426/l 998, pubblicata sullaCaz- 
zetta ufficiale del 14 dicembre scorso. L'elenco delle 
specie protette dallaconvenzionedi Washington del 
1973, dadenunciare in casodimorteodi perdita, non 
si limitasoloagli animali macomprendeanche piante 
esotiche come quelle carnivore. 


DOPO 200 ANNI 


Recuperato cannone 
del mitico «Bounty» 

■ Uno dei cannonidel«Bounty»èstato recuperato al lar¬ 
go deH'isoladiPitcairn, dove la nave venne affondata 
dopo il più famoso ammutinamento della storia della 
navigazione. Il repertoèstatoriportatoagallada una 
spedizionedell'universitàaustralianaJamesCookdi 
Townsville, assistita da abitanti di Pitcairn, possedi¬ 
mento britannico nel Pacifico. Il cannone, del peso di 
800 chili, èstatoliberatodalla vegetazione marina 
che l'aveva avvolto in 200 anni e agganciatoa palloni 
perportarlo in superficie. Sono stati rinvenuti anche 
vari altri oggetti del «Bounty», tra i quali doghe della 
chiglia, palleemitragliadicannone,frammentidel 
sartiameedel sistema di drenaggio cheservivaain- 
naffiaregliesemplari di piante raccolti aTahiti. 


DETENUTO TEXANO 


Minaccia di resistere 
Rinviata l'esecuzione 

■ Èstata rinviata dallaCorted'Appello inTexas l'esecu- 
zionediGary Graham, che ha minacciatodi «battersi 
come un dannato» contro leguardieincaricatedi 
condurlo nella camera dell'iniezione letale. Il detenu¬ 
to aveva fattoappelloaisuoi amici perchéaccorresse- 
ro ieri davanti al carcere «armati difucile, pistole, Ak- 
47 e tutto il resto necessario perdifendere i nostri dirit¬ 
ti». Graham, che ha 35 anni, è stato condannato per 
averuccisonell'BI un uomo durante una rapina in un 
supermercato. 


SEGUE DALLA PRIMA 
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Baistrocchi con Paolo Villaggio, 
un'esperienza che sta neipassato di 
tutti noi. Il primo esito straordina¬ 
rio di De André fu alla Borsa di Ar¬ 
lecchino. Lavoravo a quel teatro 
con Aldo Trionfo, che si occupava 
allora di musica provenzale e met¬ 
teva in scena uno spettacolo intito¬ 
lato «Calenda maia». Venne a fare 
un provino, fu un'autentica sorpre¬ 
sa scoprire un giovane cosi sensibi¬ 
le ai temi dei trovatori. Ma l'emo¬ 
zione più grande fu nel 1960 quan¬ 
do al Circolo della Stampa si tenne 
quella che considero la prima vera 
esperienza di gruppo della cosid¬ 
detta «scuola genovese». In quel¬ 
l'occasione cantarono insieme Fa¬ 
brizio De André, per la prima volta 
in pubblico, e Gino Paoli, che era 
già celebre, mentre io intercalavo 
recitando brani di Montale e Sbar¬ 
baro. Fu la rivelazione di «Boccadi- 
rosa», furono i primordi della futu¬ 
ra etichetta della canzone genovese 
che coinvolse anche Tenco, Lauzi, 
Bindi e quindi Fossati, Baccini, 
New Trolls e Matia Bazar. 


Quella Genova degli anni Ses¬ 
santa, legata indissolubilmente alle 
sue canzoni, era una città partico¬ 
larmente intensa dal punto di vista 
politico e culturale, una città calda, 
una capitale del boom economico, 
un pezzo di civiltà delle macchine, 
uno dei tre poli del triangolo indu¬ 
striale che accoglieva gente dalla 
campagna e dal meridione da im¬ 
mettere nelle fabbriche Iri e nella 
sidemrgia. Il centro storico comin¬ 
ciava ad essere distribuito ai napo¬ 
letani mentre noi genovesi ci tene¬ 
vamo un piede fisso con le bettole 
e le osterie. Fabrizio si è formato 
neU'angiporto dei contrabbandieri, 
dei casini, delle mignotte. Era il fi¬ 
glio del presidente deU'Eridania, 
ma non ce ne siamo accorti. Era 
avido delle idee altrui, con un certo 
atteggiamento anarchico ricondu¬ 
cibile a tutti coloro, come lui e Vil¬ 
laggio, che avevano una sfrenata 
ammirazione per Albert Camus. 
Anche se viveva a Villa Paradiso, il 
problema di classe non si poneva: 
amava mescolarsi, capire gìi emar¬ 
ginati, andare verso i diversi, gli al¬ 
tri, la vita. La sua musica è tutto 
questo. 

Sino alla metà degli anni Sessan¬ 
ta Genova è stato questo laborato¬ 
rio raccolto attorno al Bagni Lido, 


al bar sotto il Carlo Felice, a Galle¬ 
ria Mazzini o ad una delle tante 
osterie del centro storico. Poi 
ognuno ha preso la sua strada. Il 
destino di De André è stato un de¬ 
stino solitario, una voce che si è 
imposta per la sua individualità al¬ 
l'interno di un movimento ideolo¬ 
gico, culturale e musicale come 
quello della canzone genovese. 

Ad un Premio Tenco in cui pre¬ 
sentò «Creuza de ma», Fabrizio mi 
svelò il segreto della sua evoluzio¬ 
ne artistica. Nella sue ricerche c'e¬ 
rano le musiche più svariate, certa¬ 
mente quelle mediterranee, ma an¬ 
che quella degli aborigeni austra¬ 
liani 0 dei lapponi. Odori e suoni 
nuovi si stavano affacciando nelle 
sue composizioni, diverse etnicità 
confluivano nel suo osservatorio 
ideale, il porto di Genova della sua 
gioventù, un ricordo che continua¬ 
va a vivere nella sua anima artisti¬ 
ca. Frugava ovunque, ricercava alle 
varie latitudini le consonanze e le 
assonanze con la sua musica d'ori¬ 
gine, il trallallero genovese. 

Ho ritrovato Fabrizio qualche an¬ 
no dopo, nel 1992, allestendo una 
trasmissione televisiva intitolata 
«Aspettando», durante le cui pun¬ 
tate aspettavo vari personaggi, da 
Mina a Battisti. Fui costretto a fare 


un ripasso delle registrazioni Rai di 
Fabrizio. Erano poche e straordina¬ 
rie apparizioni di quel periodo in 
bianco e nero della televisione. E li 
trovai uno spettacolo di Fabrizio 
interamente dedicato ai temi della 
guerra durante il quale cantava 
«Carlo Martello ritorna dalla guer¬ 
ra di Poitiers», scritta con Paolo 
Villaggio nel '63, ma anche ballate 
antimilitaristiche come «La guerra 
di Piero» del '63 e «La canzone del¬ 
l'amore perduto» del '66. Fabrizio 
non venne in trasmissione, mi in¬ 
vio un fax di gratitudine giustifi¬ 
cando la sua riservatezza. 

Adesso, di fronte alla sua doloro¬ 
sa e prematura scomparsa, ho la 
certezza che se c'è una persona che 
si è posta il problema di universa¬ 
lizzare la sua cultura, la sua etnia, 
la storia della sua gente, quello è 
stato Fabrizio De André. Come 
spesso accade la canzone, al pari 
della letteratura o del cinema, fini¬ 
sce per superare la realtà: il nesso 
storico che unisce l'Italia ai suoi 
mari, agli oceani e al vento è con¬ 
servato nelle sue composizioni. Vo¬ 
leva tornare a vivere a Genova, 
non c'è riuscito, ma con noi vi¬ 
vranno sempre i suoi suoni, le sue 
parole, le idee. 

ARNALDO BAGNASCO 


I CAVALIERI 
PUNTANO... 

l'informazione è in fondo il proble¬ 
ma meno rilevante. 

Centrale è la questione della ri¬ 
sposta dello Stato e dei comporta¬ 
menti della politica. La posizione 
espressa dal governo, dal presidente 
del consiglio, dalla ministra dell'In¬ 
terno e del guardasigilli è estrema- 
mente chiara: farsi carico della nuo¬ 
va emergenza con dei fatti concreti 
(l'invio di nuovi uomini e mezzi a 
Milano) senza per questo né invoca¬ 
re una legislazione speciale e neppu¬ 
re cedendo alle spinte emozionali. E 
rivendicando anche i risultati otte¬ 
nuti da una macchina che non è af¬ 
fatto «allo sfascio», come dimostra¬ 
no i risultati ottenuti, ad esempio, 
proprio ieri con l'arresto di 17 tra 
mandati ed esecutori della strage 
mafiosa di Vittoria. Non è sottova¬ 
lutazione, e poi, a ben guardare, die¬ 
tro molte delle frasi di allarme che 
ascoltiamo in questi giorni c'è tut- 
t'altro. Sotto accusa appaiono so¬ 
prattutto i magistrati del pool di Mi¬ 
lano su cui pesa questa singolare ac¬ 
cusa: le forza sono state «distratte» 


dalle inchieste sulla corruzione poli¬ 
tico affaristica mentre sarebbero sta¬ 
te utili contro gli scippatori. Una 
contrapposizione senza senso, se 
non quello di voler chiudere il capi¬ 
tolo di Tangentopoli in nome della 
«gente». 

E qui veniamo al capitolo più al¬ 
larmante, quello dei comportamen¬ 
ti politici. L'opposizione ha scelto di 
cavalcare l'allarme. 0 meglio prima 
lo ha fatto An con un protagonismo 
del vicesindaco De Corato e con la 
manifestazione lanciata in tutta so¬ 
litudine dal partito di Fini. Poi è ar¬ 
rivato Berlusconi dalle ferie ed è sa¬ 
lito sul carro sostenendo di averlo 
lanciato lui. Dicono che Fini abbia 
appreso in diretta che sul palco sa¬ 
bato pomeriggio ci sarà «anche lui» 
(che i'aveva promossa) oltre al Ca¬ 
valiere. La conferenza stampa di 
Berlusconi è stata uno straordinario 
miscuglio di ambiguità e di accuse. 
Da una parte (per fortuna) nega la 
necessità di leggi speciali e mette in 
guardia dalla tentazione di farsi giu¬ 
stizia da sé: scivolare in queste dire¬ 
zioni sarebbe stato paradossale per 
chi fa professione di garantismo. E 
allora si lancia in una filippica con¬ 
tro la cultura della sinistra «buoni- 
sta e perdonista», definisce ridicola 
la visita che ci sarà oggi di D'Alema 


e della ministra lervolino (la cui 
presenza a Milano oltre ad essere un 
segnale di impegno è stata esplicita¬ 
mente chiesta dal sindaco Alberimi 
che è di Forza Italia), spara i suoi so¬ 
liti petardi contro i magistrati mila¬ 
nesi che con Tangentopoli hanno 
«volutamente decapitato una sola 
parte politica», dichiara di essere 
dalla parte della polizia abbandona¬ 
ta a se stessa dalla sinistra (con que¬ 
sto ignorando quanto hanno detto 
in questi giorni il questore di Mila¬ 
no e il prefetto Serra, exdeputato del 
suo partito). 

Insomma il gioco è sempre lo 
stesso e gli obiettivi anche: davanti 
ad una fiammata di crimini il Polo 
riparte dall'esasperazione emotiva e 
cerca di amplificarla e di utilizzarla 
non per rispondere ed affrontare la 
situazione ma per propri interessi 
politici. L'unico risultato che si co¬ 
glie su questa strada è quello di pro¬ 
durre lacerazioni nella città, di pro¬ 
vocare un effetto di amplificazione 
psicologica dannoso, di inseguire i 
peggiori sentimenti, le paure anche 
infondate. È un gioco pericoloso 
non solo e non tanto per la politica, 
quanto per quella sicurezza dei cit¬ 
tadini che tanto si dice di voler tute¬ 
lare. 

ROBERTO ROSCANI 
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SIGARETTE 


Bat-Rothmans, fusione a sorpresa 

MARCO TEDESCHI 

L a Brìtìsh American Tobacco (Bai) fa un passo avanti verso la leadership del 
mercato mondiale del tabacco, detenuta dalla statunitense Philip Morris: il 
gruppo britannico, infatti, ha annunciato oggi che convolerà a nozze con laRo- 
thmans International dando vita a un gigante capace di vendere oltre 900 miliardi 
di sigarette l'anno con più del 16% del mercato mondiale delle 'bionde ’, un fatturato 
di circa 66.600miliardi di lire, una capitalizzazione di circa36.000miliardi di Uree 
2.500 dipendenti. La notizia ha colto di sorpresa molti analisti finanziari e h afatto 
schizzare al rialzo del 15%i titoli dellaBata quota 621 pence. 




La Borsa 


MIB 1.050 

-1,59 

MIBTEL 24.655 

-2,08 

MIB30 36.733 

-2,49 


Le Valute 


DOLLARO USA 

1,15 

0,00 

1,16 

LIRA STERLINA 

0,70 

0,00 

0,70 

FRANCO SVIZZERO 

1,61 

0,00 

1,61 

YEN GIAPPONESE 

126,33 

- 3,76 

130,09 

CORONA DANESE 

7,44 

0,00 

7,44 

CORONA SVEDESE 

9,09 

- 0,06 

9,16 

DRACMA GRECA 

323,40 

- 0,60 

324,00 

CORONA NORVEGESE 

8,55 

- 0,03 

8,59 

CORONA CECA 

35,17 

- f 0,23 

34,93 

TALLERO SLOVENO 

188,96 

-f0,12 

188,84 

nORINO UNGHERESE 

249,70 

- 0,45 

250,15 

SZLOTY POLACCO 

4,03 

0,00 

4,03 

CORONA ESTONE 

15,64 

0,00 

15,64 

LIRA CIPRIOTA 

0,58 

0,00 

0,58 

DOLLARO CANADESE 

1,74 

- 0,01 

1,76 

DOLLARO NEOZELANDESE 2,12 

- 0,03 

2,15 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,84 

0,00 

1,84 

RAND SUDDAFRICANO 

6,78 

-f0,01 

6,77 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 euro= Lire 1.936,27 


Commercio, ripartono le vendite 

Bene da ottobre a Natale. La parte del leone a «discount» e ipermercati 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO. L'Istat segnala che nel 
'98, nonostante l'eurotartassata, 
l'andamento tendenziale dei con¬ 
sumi appare in ripresa: un incre¬ 
mento medio del 2,7 per cento 
delle vendite al dettaglio nei primi 
dieci mesi, una tendenza confer¬ 
mata nel solo mese di ottobre dal 
rialzo del 2,5 e, secondo stime uffi¬ 
ciose delle categorie, che raccolgo¬ 
no la vox populi, da una escala¬ 
tion delle vendite al dettaglio 
nel periodo natalizio. 

Ma dove e come abbiamo 
sborsato più soldi? La spesa ali¬ 
mentare fa la parte del leone 
con il 2,9 contro il 2,3 di tutti 
gli altri comparti merceologici, 
e di preferenza abbiamo fatto 
compere sugli scaffali della 
grande distribuzione (4,4 di ali¬ 
mentari e 4,7 di non alimenta¬ 
ri), ed in misura assai inferiore 
nella piccola bottega (rispettiva¬ 
mente 2,3 e 2,1). Nella realtà il 
divario tra i due comparti è 
molto più sensibile in quanto 
nella grande distribuzione ri¬ 
stai classifica anche i negozi 
con soli 6 addetti. A ottobre 
l'aumento delle vendite nella 
piccola impresa (fino a 2 addet¬ 
ti) è risultato dell'1,6 per cento, 
mentre nelle medie imprese (da 
3 a 5 addetti) è stato del 2,2 per 
cento. E del 4,4 per cento nella 
grande distribuzione, ma con 
diversificazioni: nelle imprese 
con addetti da 6 a 9 la crescita è 
stata del 4,5 per cento, e solo 
dell'1,6 per cento nelle aziende 
da 10 a 19 addetti. Mentre la va¬ 
riazione per i centri commercia¬ 
li con almeno 20 addetti è stata 
del 5,8 per cento. 

Quanto alla categoria delle 
merci, e con riferimento sempre 
all'ottobre, i gruppi di prodotti 
interessati dai migliori aumenti 
tendenziali sono stati i farma¬ 
ceutici (4,2 per cento) e radio- 


LE VENDITE AL DETTAGLIO 


Variazioni % ottobre 1998 rispetto a ottobre 1997 

Alimentari Non alimentari 



COSI ALCUNI SETTORI- 

Variazioni % ottobre 1998 rispetto a ottobre 1997 


Prodotti farmaceutici 
Radio, tv, informatica 
Gioieiierie, oreficerie 

P&G Infograph 



Giochi, giocattoii, sport 
Abbigliamento 
I Eiettrodomestici 



Fonte: ISTAT 


■ I DATI 
DELL’ISTAT 
La spesa 
alimentare 
è quella che 
cresce di più 
Centro meglio 
del Nord 


tv-registratori 
e informatica 
(3,6). Minore 
apprezzamen¬ 
to - ma si trat¬ 
ta pur sempre 
di un valore in 
salita - il grup¬ 
po «generi ca¬ 
salinghi», du¬ 
revoli e non 
(0,7 per cen¬ 
to). Questi da¬ 
ti, riferiti al so¬ 
lo mese di ottobre, trovano con¬ 
ferma anche nelle statistiche 
che guardano all'intero arco dei 
primi dieci mesi del '98: primi 
in classifica i farmaceutici (3,7) 
e radio-tv e informatica (3,4), 
mentre la crescita più contenu¬ 
ta, in difformità al dato ottobri¬ 
no, è registrata dal gruppo «foto 
ottica e pellicola» (1,7). 

E chi si avvantaggia di più, 
nella grande distribuzione, di 
quel 4,5 di crescita sono gli 
hard discount (8,4), seguiti da¬ 
gli ipermercati e dagli altri eser¬ 
cizi specializzati di grande su¬ 


perficie (5 per cento per en¬ 
trambi), mentre i supermercati 
registrano la crescita più mode¬ 
sta (3,4). Il confronto tra i primi 
dieci mesi '98 e lo stesso perio¬ 
do del '97 evidenzia l'aumento 
più alto di vendite degli iper¬ 
mercati (7,3) seguiti dai grossi 
esercizi specializzati (5,5), men¬ 
tre i grandi magazzini si accon¬ 
tentano del 3,6. 

Quanto alla distribuzione 
geografica, la maggior crescita 
delle vendite spetta al centro 
Italia (5 per cento), il più basso 
al nord ovest (1,4 per cento). 
Nel nord si è speso di più per i 
prodotti non alimentari, il 3,5 
per cento rispetto all'l per cen¬ 
to degli alimentari. Nel resto 
dell'Italia prevale invece la spe¬ 
sa alimentare, soprattutto nel 
centro (7,3 per cento di alimen¬ 
ti rispetto airi,2 dei non-ali- 
menti). Nei primi dieci mesi del 
'98, il maggiore aumento rispet¬ 
to al '97 spetta al nord est (3 per 
cento), seguito dal centro (2,7), 
mentre nord ovest e sud-isole si 
attestano sul 2,5 cento. 


LA CONFESERCENTI 


Venturi: «I piccoli? Il futuro è su Internet» 


MILANO Tra pochi mesi, a fine 
aprile, nel commercio scatta la ri¬ 
forma Bersani con il regime di li¬ 
bera concorrenza. Che ne sarà del¬ 
la miriade di piccoli negozi? A 
quali condizioni potranno regge¬ 
re la sfida? 

Ecco l'opinione di Marco Ven¬ 
turi, presidente Confesercenti. 

I dati Istat inducono all'ottimi¬ 
smo. È d'accordo? 

«In effetti negli ultimi anni abbia¬ 
mo vissuto periodi peggiori, con 
l'andamento delle vendite, per i 
piccoli, al di sotto del¬ 
l'inflazione. Mentre 
ora, perlomeno, regi¬ 
striamo una leggera 
ripresa». 

Perqualimotivi? 

«A Natale si è vista 
una maggiore fiducia 
dei consumatori. 

È un fatto molto 
importante, ma da 
solo non basta: oc¬ 
corre una ripresa 
complessiva dell'eco¬ 
nomia, sviluppo eco¬ 
nomico e dell'occu¬ 
pazione portano all'aumento dei 
consumi». 

Allora i dati Istat vanno interpre¬ 
tati con cautela? 

«Ci forniscono qualche segnale 
molto timido, anche se con un'a¬ 
spettativa migliore rispetto al pas¬ 
sato. Servono interventi che favo¬ 
riscano il molo della piccola e me¬ 
dia impresa». 

Maimiglioridatidel'98nonsono 
da attribuire anch'essi, almeno 
in parte, ad una modifica strut¬ 
turale intervenuta nella piccola 
impresa? 

«Certo. Sicuramente negli anni 
Novanta la caduta dei consumi, 
con la punta negativa massima 


del '93, ha contribuito, assieme al¬ 
l'aggressione della microcrimina¬ 
lità ed alla crescita della grande di¬ 
stribuzione, a mettere in gravi dif¬ 
ficoltà la piccola e media impresa: 
dal '90 al '97 hanno chiuso ben 
3 70 mila negozi. 

Gli altri hanno resistito, ed han¬ 
no compiuto passi importanti, 
tanto che sul piano deU'inflazione 
hanno "tenuto" di più anche ri¬ 
spetto alla grande distribuzione. I 
risultati positivi, dunque, si devo¬ 
no ad una forte competitività in 


termini di prezzi ed anche di auto- 
sfmttamento del singolo com¬ 
merciante. In più, negli ultimi me¬ 
si, si è notata una ripresa della fi¬ 
ducia e dei consumi, come stiamo 
constatando anche con i saldi». 
Poc'anzi lei diceva che tutto ciò 
non basta. Cos'altro serve per da¬ 
re sicurezza al piccolo e medio 
commerciante? 

«Primo: abbiamo firmato il Patto 
sociale, bisogna attuarne gli impe¬ 
gni riducendo costo del lavoro e 
pressione fiscale, attuare gli inter¬ 
venti di carattere stmtturale. Se¬ 
condo: la piccola e media impresa 
deve attrezzarsi per competere». 
Inchemodo? Cosadevefare? 


«La questione dell'euro sarà un co¬ 
sto, ma se ben gestita può diventa¬ 
re un fattore positivo. 

Inoltre, per competere con la 
grande impresa, la piccola deve 
imparare ad usare alcuni stmmen- 
ti che a prima vista potrebbero 
sembrare problematici, come ad 
esempio il commercio elettroni¬ 
co, ossia la vendita via internet. 
Stiamo lavorando per farne uno 
stmmento per la piccola e media 
impresa che, entrando in rete, ac¬ 
quista essa stessa dal produttore in 
rete, e quindi diventa an¬ 
cora più competitiva in 
termine di prezzi ed effi¬ 
cienza. Le piccole più di¬ 
namiche possono anche 
vendere attraverso la rete 
telematica. Su questo 
nuovo strumento siamo 
pronti a fare scommese 
importanti, però dobbia¬ 
mo essere aiutati». 

La riforma Bersani va in 
questa direzione, oppure 
non aiuta? 

«Contiene tutta una serie 
di elementi di sostegno. 
Mi riferisco alla possibilità di costi¬ 
tuire finanziarie promosse dalle 
associazioni. Prevede anche altri 
sostegni perl'innovazione». 

E la liberalizzazione fino a 250 
metri quadri? 

«A maggior ragione la piccola im¬ 
presa ha bisogno di sostegni, altri- 
mentinon celata». 

Quindi ad aprile che cosa acca¬ 
drà? 

«Partirà la liberalizzazione, ma 
serviranno le normative regionali 
per la gestione delle autorizzazio¬ 
ni della grande e media distribu¬ 
zione. Le Regioni sono in ritardo, 
quasi all'anno zero». 

G.LAC. 


a 


Ma servono 
sostegni 
0 l'impresa 
minore 
non ce la 
farà mai 





L'ANALISI 


PRIMI SEGNALI DI RIPRESA ALL'INSEGNA DELLA LIDUCIA 


Fisco, via agli studi di settore 
Bar, macellai ed estetisti sotto tiro 


ROBERTO GIOVANNINI 

A forza di mettergli l'acqua 
sotto il muso, forse que¬ 
sto benedetto cavallo si 
sta pnalmente decidendo a be¬ 
re. È da mesi, molti mesi, che 
gli esperti di Palazzo Chigi e 
dei ministeri economici cerca¬ 
no una "idea"per rimettere in 
moto il sistema Italia. Incenti¬ 
vi, agevolazioni, iniezioni di 
spesa per opere pubbliche, rot¬ 
tamazioni... Fino allo scorso 
settembre, sembrava tutto inu¬ 
tile. Il meccanismo della pro¬ 
duzione e del lavoro si faceva 
beffe di questi sforzi, come se 
non ci fosse stata l'impressio¬ 
nante riduzione dei tassi d'in¬ 
teresse, che ha favorito in mo¬ 
do spettacolare chi investe e chi 
ha debiti. 

Adesso, forse, qualche pri¬ 
mo segnale sembra finalmente 
arrivare. È di ieri il dato sui 
consumi di ottobre: il volume 
del commercio al dettaglio è 


cresciuto del 2,5%. Insomma, 
gli italiani stanno tornando a 
spendere. Nel 1992-1993 fu 
proprio la batosta dei consumi 
delle famiglie (e degli investi¬ 
mentipubblici) a mostrare con 
chiarezza la frenata dell'eco¬ 
nomia. E se le cose vanno come 
si spera, sarà la ripresa dei con¬ 
sumi a dare il segnale della ri¬ 
presa. Magari, consumi più 
oculati: si fa la spesa più volen¬ 
tieri nei "modici" hard-di- 
scountche nel negozietto sotto 
casa, spiega l'Istat. 

Per gli addetti ai lavori, in 
questi segnali di ripresa l'azio¬ 
ne del governo c'entra piuttosto 
relativamente. Per adesso, ben 
poche delle tante detassazioni 
e agevolazioni di cui si è parla¬ 
to in questi mesi sono effettiva¬ 
mente entrate in azione, con 
l'importante eccezione del rim¬ 
borso delTeurotassa. L'effetto- 
importante, tuttavia-è soprat¬ 


tutto psicologico: gli annunci 
(e dal varo del governo D'Ale- 
ma se ne sono sentiti tantissi¬ 
mi...) sono serviti a costruire 
un clima psicologicamente fa¬ 
vorevole. A dare l'idea che il 
peggio è passato, che si può 
spendere, che le tasse saranno 
prima opoi alleggerite. Lo stes¬ 
so Patto sociale firmato sotto 
Natale (con riduzioni di tasse e 
prelievo contributivo che chis¬ 
sà per quanto saranno solo vir¬ 
tuali) può avere una fùnzione 
molto importante in quest'o¬ 
pera di "rilancio psicologico". 
Sempre che Confindustria egli 
imprenditori non pensino che 
dopo aver firmato in pompa 
magna il Patto, siano autoriz¬ 
zati a considerlo carta straccia 
al momento di rinnovare i con¬ 
tratti nazionali di lavoro, che 
di quelPattosono "figli". 

E anche lo sbarco - frizzante, 
forse più del previsto - dell'euro 


sta aiutando a costruire le con¬ 
dizioni per un rilancio dei con¬ 
sumi e degli investimenti. L'e¬ 
conomia italiana è in buona 
salute, a guardare i fondamen¬ 
tali. I consumi cominciano fi¬ 
nalmente a crescere anche da 
questa parte dell'Atlantico. 
Piano, migliora anche la situa¬ 
zione del mercato del lavoro. A 
Natale, le famiglie hanno dato 
fondo ai portafogli, e la passio¬ 
ne per l'acquisto dell'auto sem¬ 
bra inesauribile. La produzio¬ 
ne industriale supera le caute 
previsioni dei centri studi. L'in¬ 
flazione è più che mai congela¬ 
ta. I conti pubblici, nonostante 
qualche smagliatura dovuta 
alle tempeste politica del 
1998, sono decisamente in or¬ 
dine. L'euro è stabile. Senza 
scossoni, senza strappi, anche 
il motore dell'economia italia¬ 
na dovrebbe riprendere la sua 
corsa. 


ROMA Stretta finale per il varo 
dei primi studi di settore: a tagliare 
il traguardo saranno quelli relativi 
a barbieri, macellai, estetisti, ali¬ 
mentaristi, bar, catte, pastai, pro¬ 
duttori di mobili, rivenditori di 
elettrodomestici. Per circa 1,5 mi¬ 
lioni di contribuenti il nuovo 
meccanismo scatterà già dai red¬ 
diti del '98. Obiettivo: recuperare 
base imponibile finora evasa, da 
destinare alla riduzione del prelie¬ 
vo che grava sui contribuenti one¬ 
sti. Gli studi di settore, in gestazio¬ 
ne ormai da anni, vedranno dun¬ 
que la luce con la pubblicazione in 
"Gazzetta Ufficiale" del primo 
gruppo entro febbraio. «Per la fine 
del mese - spiega alla Adnkronos 
Giampiero Bmnello, il consigliere 
economico di Visco che guida la 
task force sugli studi di settore - sa¬ 
ranno pronti i primi 45 studi rela¬ 
tivi a 100 categorie e circa 1,5 mi¬ 
lioni di contribuenti. Non è esclu¬ 
so che si riesca a farne partire an¬ 


che di più: noi ne ultimeremo cir¬ 
ca 65, ma tutto dipenderà dai tem¬ 
pi tecnici della commissione di 
validazione e dalla relativa pubbli¬ 
cazione entro febbraio, termine 
ultimo per applicare gli studi ai 
redditi del'98». 

I primi studi in via di definizio¬ 
ne riguardano attività che com¬ 
prendono tutte e 4 le principali 
macrocategorie: commercio, ma¬ 
nifatture, servizi e professionisti 
(per questi l'applicazione dovreb¬ 
be partire dai redditi '99, a meno di 
un improbabile rush della com¬ 
missione di validazione. 

A regime gli studi di settore 
riguarderanno circa 4 milioni di 
contribuenti per i quali cambie¬ 
rà totalmente il rapporto con il 
Fisco: il nuovo strumento infat¬ 
ti dovrebbe rivelarsi utile sia al¬ 
l'amministrazione che ai contri¬ 
buenti. Alla prima gli studi do¬ 
vrebbero servire per fare «verifi¬ 
che mirate» partendo da dati e 


criteri condivisi sia dall'ammi¬ 
nistrazione che dalle associa¬ 
zioni dei contribuenti, ai se¬ 
condi dovrebbe dare una «mag¬ 
giore tranquillità eliminando la 
cosiddetta ansia da accerta¬ 
mento» per tutti quelli che ac¬ 
cettano di adeguarsi ai valori 
elaborati con gli studi. «Finora - 
sottolinea Brunello - la collabo- 
razione ha funzionato. Gli stes¬ 
si scostamenti registrati nelle 
simulazioni tra le attuali di¬ 
chiarazioni e l'applicazione de¬ 
gli studi sono accettabili». Una 
delle novità che certamente ar¬ 
recherà qualche fastidio ai con¬ 
tribuenti, ma che per certi versi 
è inevitabile per un corretto 
funzionamento del meccani¬ 
smo, è la necessità di allegare 
ogni anno alla dichiarazione 
dei redditi una scheda con al¬ 
cuni dati extra. Dichiarazione 
utili ai fini degli studi di setto¬ 
re. 
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^ Sei anni agli arresti domiciliari, ora 
si trova sotto stretta «sorveglianza speciale^ 
ma si parla di una sua «espulsione» 


^L'incontro con il segretario dei Ds 
e con i diplomatici italiani su una politica 
di sostegno allo Stato orientale 


♦ Un regime in vita da quando, 10 anni fa, 
i militari rifiutarono di riconoscere 
la vittoria della Lega per la demoaazia 


LINTERVISTA ■ AUNG SAN SUU KYI. NOBEL PER LA PACE. PERSEGUITATA DAL SUO GOVERNO 

«Per favore boicottate la Birmania» 


DALL’INVIATO _ 

STEFANO BOCCONETTI 

RANGOON II cartello stradale è ri¬ 
gidamente bilingue, come quasi 
tutti qui a Rangoon. Un nome in 
birmano, «Inya Maying» un altro 
in inglese: «Golden Valley Road». 
L'aspetto è la stesso di tutte le altre 
strade. Anche qui gli edifici colo¬ 
niali si alternano a casupole basse, 
incastrate Luna nell'altra, fatte di 
tutto quel che si trova. Tutto 
uguale solo che qui i palazzi dei 
primi del secolo sono ancora ben 
tenuti. La «Valle dell'Oro» del re¬ 
sto è la via delle ambasciate, c'è 
anche quella italiana. Ci vuole un 
po' perché il tassista trovi l'indiriz¬ 
zo esatto. Ci vuole poco, invece, 
perché anche lui capisca che non 
è la solita «corsa» all'ambasciata 
per un visto o un biglietto. Ci vuo¬ 
le il tempo di un flash. Appena 
scesi, da una delle tante auto par¬ 
cheggiate lì davanti, viene fuori 
un tipo. Un birmano come tanti, 
solo che lui ha in mano un'enor¬ 
me macchina fotografica. E anche 
se sono le due del pomeriggio usa 
lo stesso il flash. Grande come 
uno di quei freesby che i ragazzi - 
occidentali - si lanciano sulle 
spiaggie. Il tipo fotografa tutti, 
chiunque si avvicini alla casa del¬ 
l'ambasciatore. Niente di straordi¬ 
nario, tutto previsto tranne che 
dall'autista che comunque, alme¬ 
no all'apparenza non si fa prende¬ 
re dal panico. Non fa domande 
ma tanto di lì a poco si saprà tutto. 
Li, nella residenza dell'ambascia¬ 
tore, attigua alla sede diplomatica, 
c'è Aung San Suu Kyi, premio No¬ 
bel per la pace nel '91, sei anni di 
arresti domiciliari, ora «sotto sor¬ 
veglianza» (chiamano cosi i con¬ 
trolli su di lei). Suu Kyi è da quasi 
due ore nell'ambasciata, ha pran¬ 
zato e discusso con i diplomatici 
italiani e con Valter Weltroni. Che 
è venuto fin qui per portarle una 
lettera di Pierre Mauroy e per rac¬ 
contarle la «campagna» che la si¬ 
nistra italiana ha in mente di lan¬ 
ciare a sostegno della Birmania. 
Ora Suun Kyi incontra un gruppo 
di giornalisti italiani. 

Lei è lì, seduta sul divano, con 
un sarong indosso, i capelli raccol¬ 
ti dietro, con un fermaglio a forma 
di orchidea. È lì, semplice, esatta¬ 
mente come la ritraggono tutte le 
foto. Fuori il rumore dei clacson, 
fuori qualcuno dei «servizi di sicu¬ 
rezza». Ma «dentro» c'è solo la sua 
serenità, i suoi modi sempre paca¬ 
ti. Il suo sorridere, anche quando 
magari la situazione richiederebbe 
altro. È sorpresa di vedere i giorna¬ 
listi: lei sa che nel suo paese c'è 
stato un nuovo giro di vite. Nean¬ 
che venti giorni fa, quando un 
giornalista francese ha provato ad 
entrare nel paese con un visto «tu¬ 
ristico» è stato fermato e fatto ri- 





Fi V 


partire subito. Lei è sicura che lo 
stesso accadrà anche a noi, appena 
fuori di qui. Non accadrà nulla, in¬ 
vece, anche perché Veltroni, quasi 
a mettere le mani avanti, appena 
arrivato in Birmania ha incontrato 
il vice-ministro degli esteri, ren¬ 
dendo cosi più difficile qualsiasi 
intervento censorio. 

Lei ora è li e aspetta le doman¬ 
de. Si comincia dalle 
più semplici. à 

Che può fare l'Euro- _| 

pa? „ 

«Il problema non ri- 
guarda solo l'Europa, riservi 

ma tutta la comunità , ., 
internazionale. A qua- ^ 

si 10 anni dalla vittoria alle 

della Lega per la Demo- . 

crazia alle elezioni, a ^ 
quasi 10 anni dal rifiu- alllst 

to dei militari ad accet¬ 
tare quel voto, io mi al- I 

zo la mattina, vado nel J 

mio ufficio e la prima 
domanda che faccio ai miei collabo¬ 
ratori è questa: chi hanno arrestato 
oggi? Il problema, insomma, è di 
tutta la comunità internazionale. 
L'obiettivo deve essere il ripristino 
della democrazia». 

E la proposta del Fondo Moneta¬ 
rio - soM in cambio di «aperture» 
- può essere una strada? 

«Il regime non mi sembra affatto in¬ 


teressato. E poi io sono convinta che 
nulla di quello che è stato fatto deb¬ 
ba restare impunito, i responsabili 
devono essere condannati». 

Ora va avanti da sola, rivolgendo¬ 
si a tutti, guardando negli occhi tutti 
gli interlocutori. «È un regime vio¬ 
lento. E crudele. Incarcera gli oppo¬ 
sitori, li allontana, li divide dalle lo¬ 
ro famiglie. E badate che ora è peggio 


deve spendere solo di trasporto l'e¬ 
quivalente di sei mesi di stipendio: 
qui il salario non supera 8 dollari al 
mese». 

Senza alzare la voce, ma scanden¬ 
do le parole, aggiunge: «E le visite dei 
parenti agli arrestati sono indispen¬ 
sabili. Con quello che dà l'ammini¬ 
strazione, è impossibile la sopravvi¬ 
venza in una cella. Lo so per espe- 


«lo non me ne andrò. Loro devono 
sapere che il mondo - anche tramite 
me - li guarda. Che farò? Esattamen¬ 
te quello che chiedo al mio popolo: 
di resistere». 

Ma ce la fa il suo «popolo» a resi¬ 
stere? 

«Certo la gente è terrorizzata, è de¬ 
bole. Quasi tutti i 384 parlamentari 
della Lega eletti nel Parlamento del 


Il regime 
riserva il 60% 
del bilando 
alle armi 
e solo il 5% 
all'istmzione 



Non me ne 
andrò. I militari 
devono sapere 
che il mondo 
anche tramite me 
li guarda 


che all'epoca della lotta anticolonia¬ 
le. A quei tempi, gli oppositori fini¬ 
vano in carcere, ma gli inglesi non li 
allontanavano dalle loro famiglie. 
Ora è tutto più drammatico: i paren¬ 
ti di chi finisce in carcere vengono 
mandati in un'altra città, se si rifiu¬ 
tano perdono il lavoro. E così una 
madre o un figlio che vuole andare a 
trovare il proprio padre incarcerato. 


rienza, ve lo può raccontare anche 
lui». «Lui» è il professor U Tin Oo, 
uno dei dirigenti della Lega Nazio¬ 
nale per la Democrazia, seduto poco 
più in là. Dietro le sbarre c'è stato per 
tre anni. Annuisce. 

Signora Suu Kyi, le ultime «voci» 
sui giornali thailandesi dicono 
che sarà espulsa, esiliata. Che fa¬ 
rà? 


'90 sono passati per le carceri. La 
gente è più debole e non può essere 
altrimenti in un paese che spende il 
60% del suo bilancio in armi e solo il 
5% per l'istruzione e la sanità. Eppu¬ 
re, nonostante tutto, i segnali che mi 
arrivano mi dicono che la gente ci è 
vicina». 

E allora? Vi aiutano le sanzioni 

internazionali? 


Laruffa/Agf 


«Sì, servono. Le sanzioni non colpi¬ 
scono la povera gente, i soldi che ar¬ 
rivano in questo paese diventano 
appannaggio di una cerchia ristret¬ 
tissima, quelli che sono già ricchi». 

E che ne dice del boicottaggio del 
turismo? 

«Agli italiani direi di non venire nel 
mio paese. Non perché non mi piac¬ 
ciano, ma anche qui, la valuta che 
arriva col turismo ser- 
f ve solo ad arricchire 

I_ una cerchia ristrettissi¬ 

ma. E sul turismo il re- 
le ne gjj^g investito mol- 

nilitari to, colpirlo su questo 

sarebbe importante». 
sapere guarda To- 

[Ondo rologio: fra poco ha un 

appuntamento. Prima 
mte me andarci, però, dovrà 

rda subire il solito, lungo 

elenco di angherie da 
I partedei «servizi». 

f A proposito, come 

vive adesso? 

«Casa mia ha due strade di accesso: 
c'è un blocco ad ogni strada. Ogni 
volta che esco, l'agente di turno mi 
ferma, perde un quarto d'ora discu¬ 
tendo via radio quel che deve fare. Io 
debbo aspettare e poi magarin posso 
uscire. Seguita da un'auto e da due 
motociclette». 

Scusi, signora, ma come fa, dopo 
dieci anni? Non le pesa tutto que- 


II SUO nome 
un sìmbolo 
per ì democratici 

■ Suu Kyi, birmana, Nobel 
per la pace, è stata rin¬ 
chiusa per ben sei anni 
nelle carceri del suo pae¬ 
se. E, poi, è finita agli ar¬ 
resti domiciliari. È grazie a 
lei che il movimento de¬ 
mocratico birmano ha tro¬ 
vato un’anima politica. 
Dopo esserne diventata il 
simbolo (1988), è lei che 
riesce a provocare forti 
pressioni sul governo e fa¬ 
re luce nel cassetto del di¬ 
menticatoio dove dispersi 
e massacrati potevano es¬ 
ser rinchiusi. Suu Kyi, è 
diventata un baluardo da 
tenere in considerazione, 
soprattutto per i generali 
dello Slorc. La sua fuoriu¬ 
scita dal carcere ha rap¬ 
presentato anche un se¬ 
gno propagandistico visto 
che gli investitori stranieri 
difficilmente avrebbero al¬ 
lacciato rapporti con un 
paese dove la libertà non 
è certezza. 


«Io non faccio sacrifici, la mia vita 
non è uno sforzo, è naturale che sia 
cosi. Certo, molto mi viene dai valo¬ 
ri fondamentali della mia religione, 
il buddismo». 

C'è solo il buddismo nelle sua filo¬ 
sofia di vita? 

«C'è la mia religione, ma c'è anche 
l'insegnamento di mio padre. E poi 
c'è quello di Gandhi, quello di Man¬ 
dela e quello di Havel. Mi piacciono 
moltoisuoilibri». 

Sta per andarsene, cominciano i 
saluti. Intramezzati da altre doman¬ 
de: «Volete sapere se è possibile pre¬ 
vedere delle rivolte violente? Non lo 
so, non è il mio obiettivo, la gente 
comunque ne soffrirebbe, ma non 

10 posso escludere». «Quanto durerà 

11 regime? Anche questo non lo so. 
Ma il Parlamento del '90 deve entra¬ 
re in funzione». Poi, gli studenti. 
«Abbiamo gli stessi obiettivi, qual¬ 
siasi cosa il loro movimento decida 
di fare, noi non li tradiremo mai». 
Poi i saluti veri: «Qualche tempo fa 
un giornalista americano mi ha det¬ 
to che il vero compito di un cronista 
è quello di stare dalla parte dei debo¬ 
li. Lo spero. E spero anche che quan¬ 
do non ci sarà più bisogno di denun¬ 
ce, voi andiate ad aiutare altri deboli, 
in altre parti del mondo». Arriveder- 
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♦il responsabile della Giustizia risponde 
al pg di Milano: «Aumentando 
le pene non diminuiscono i reati» 


^Bacchettate anche a Borrelli e D'Ambrosio 
per la polemica sulla legge che «evita» 
il carcere per le condanne inferiori a 3 anni 


♦ «È singolare che ancora una volta 
il procuratore contesti una legge dello Stato 
visto che i pm sono soggetti alla legge» 


IN 


PRIMO 


PIANO 


L'INTERVISTA ■ IL MINISTRO DILIBERTO 


«Non tomo al Medioevo, ì diritti vanno tutelati» 



Italia ultima nei diritti umani 
Denuncia della Corte di Strasburgo 

STRASBURGO L’Italia continua ad essere il paese europeo più condannato in as¬ 
soluto dalla Corte europea dei diritti umani: lo confermano le statistiche per il 1998 
rese pubbliche ieri dalla Corte di Strasburgo. All’Italia sono state infatti inflitte 101 
delle 481 condanne pronunciate dal 1973 ad o^i dalla Corte nei confronti dei 40 
stati del Vecchio continente aderenti alla Convenzione europea dei diritti umani. La 
penisola mantiene il primo posto nella classifica di Strasburgo davanti a Francia (63 
condanne), Regno Unito (56) e Austria (44). La ma^ior parte delle condanne italiane 
sono dovute alla durata eccessiva dei procedimenti civili o penali, in violazione del¬ 
l’articolo 6 della Convenzione che garantisce il diritto a processi «in tempi ragionevo¬ 
li». L’Italia detiene inoltre il record assoluto per il numero dei ricorsi tuttora pendenti 
davanti alla nuova Corte europea permanente dei diritti umani che in novembre ha 
sostituito la vecchia Corte part Urne di Strasbuigo. Circa 4400 ricorsi contro l’Italia 
sono già stati registrati in forma definitiva o provvisoria dalla Corte di Strasbuigo: 
molti riguardano la durata dei processi. Il presidente della Corte Luzius Wildhaber ha 
lanciato di recente un appello all’Italia perché proceda a una nuova riforma che ac¬ 
corci i tempi dei processi, evitando cosi ai giudici di Strasbuigo di essere «sepolti» 
sotto i casi italiani. L’inarrestabile crescita dei ricorsi contro il governo italiano da¬ 
vanti alla Corte europea dei diritti umani, soprattutto a causa di giustizia lumaca, su¬ 
scita preoccupazione a Strasbuigo, hanno indicato fonti della Corte. Secondo Bene¬ 
detto Conforti, uno dei 40 giudici (uno per paese membro del Consiglio d’Europa, 
l’oiganizzazione di tutela) della nuova corte europea, «il sistema italiano sta creando 
problemi serissimi a Strasburgo, e non solo per colpa della strabocchevole durata dei 
processi». L’Italia è criticata anche per i ritardi con i quali i cittadini che vincono i 
processi a Strasburgo ottengono dal governo i risarcimenti decisi dalla Corte. Per 
porre rimedio a questo problema Conforti ha proposto di recente che il governo D’A- 
iema faccia propria «la linea indicata dagli ex-ministri della giustizia (Giovanni) Con¬ 
so e (Aifredo) Biondi, che prevedeva la costituzione presso ogni corte d’appello italia¬ 
na di una commissione ad hoc per risarcire i danni in base alle sentenze emesse da 
Strasbuigo». 



Il Cardinale Giordano saluta il procuratore capo di Napoli Cordova Fusco/Ansa 


NAPOLI 


L'abbraccio tra Cordova 
e il Cardinal Giordano 


DALL’INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

PERUGIA «Fin quando sarò mini¬ 
stro non metterò mano a provve¬ 
dimenti medievali e non è vero 
che aumentando le pene diminui¬ 
scono i reati: il sistema delle garan¬ 
zie va tutelato». Una risposta a di¬ 
stanza al procuratore generale a 
Milano, Giuseppe De Luca, che 
aveva criticato l'abrogazione del 
carcere a vita («l'ergastolo va abo¬ 
lito e il governo si impegna perché 
la legge che lo cancella venga vara¬ 
ta quanto prima»). E una frecciata 
al numero due di Borrelli, Gerardo 
D'Ambrosio, che aveva contesta¬ 
to la legge Saraceni-Simeoni rea di 
non far scontare la detenzione 
neppure a chi ha una sentenza de¬ 
finitiva, inferiore ai tre anni: «È un 
po' singolare che ancora una volta 
un procuratore contesti una legge 
dello Stato, visto che i magistrati 
sono soggetti alla legge - taglia cor¬ 
to Diliberto-. Quellenorme si pos¬ 
sono discutere, si potranno perfi¬ 
no modificare. Ma sono ispirate 
da un principio di civiltà giuridi¬ 
ca. E l'esplodere della microcrimi¬ 
nalità milanese non è dovuto cer¬ 
tamente a quelle regole, ma al di¬ 
sagio delle società di tutte le gran¬ 
di metropoli». 

Il ministro di Grazia e giustizia, 
ieri mattina, ha annunciato che 
presto si recherà a Milano per 
chiedere ai magistrati di cosa han¬ 
no bisogno, ma intanto si è mo¬ 
strato tutt'altro che tenero con le 
toghe di quegli uffici giudiziari. E a 
chi gli chiedeva un commento 
sulle polemiche che bersagliano 
quella procura, accusata in questi 
giorni di aver pensato troppo a 
Mani pulite e troppo 
poco al dilagare della 
criminalità comune, il 
Guardasigilli ha rispo¬ 
sto che «l'azione pena¬ 
le in Italia è obbligato¬ 
ria» e che, quindi, deve 
essere esercitata a tre- 
centosessanta gradi «e 
non solo su singoli set¬ 
tori». Rilievi che non 
ergono certo steccati a 
difesa di Borrelli e della 
sua squadra. 

Da Pemgia, dove si 
trovava per la cerimo¬ 
nia d'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio, il ministro di Grazia e giustizia 
ha detto la sua sui temi più caldi 
del rovente dibattito di questi 
giorni, proprio mentre a Milano, a 
Palermo, a Napoli, e negli altri tri¬ 
bunali d'Italia, i procuratori gene¬ 
rali dicevano la loro sulla crisi del¬ 
la giustizia, sui «processi paralleli» 
ai magistrati, suir«esasperato au¬ 
mento delle garanzie processuali 
per gli imputati». Un botta e rispo¬ 
sta a distanza, quindi. Diliberto ha 
deciso di parlare a Perugia, croce¬ 


via di numerose inchieste impor¬ 
tanti sulla corruzione. Una scelta 
simbolica la sua. Un modo per ri¬ 
marcare l'impegno concreto del 
governo a sostegno dello sforzo di 
giudicie e magistrati. Unimpegno 
descritto con cifre illuminanti dal¬ 
la relazione del procuratore gene¬ 
rale, Matteini Chia¬ 
ri: 413 procedimen¬ 
ti, dei quali 193 con 
togati indagati. 

E proprio ieri si è 
avuta notizia della ri¬ 
chiesta di rinvio a 
giudizio di trentasei 
tra magistrati e im¬ 
prenditori romani 
che chiude uno dei 
filoni più significati¬ 
vi delle inchieste sul¬ 
le "toghe sporche" 
della Capitale. 
Diliberto non si è 
limitato a parlare in forma ufficia¬ 
le dopo la relazione del procurato¬ 
re generale. A conclusione della 
cerimonia, infatti, ha accettato di 
rispondere alle domande dei gior¬ 
nalisti nel corso di una improvvi¬ 
sata conferenza stampa. Argo¬ 
mento principale? Naturalmente 
l'escalation criminale che investe 
innanzi tutto Milano. Anche se il 
ministro non sarà al vertice di og¬ 
gi: «Non sono stato invitato». 
Signor ministro, il presidente 
della Camera propone l'amplia¬ 


mento dei poteri d'indagine del¬ 
la polizia. Lei è d'accordo? 

«In linea di massima sì, anche se 
bisogna ragionare molto attenta¬ 
mente sull'intreccio tra i poteri del 
pm e quelli delle forze dell'ordine. 
Anch'io, comunque, sono contra¬ 
rio a far ricorso a leggi ecceziona¬ 
li». 

Non crede che l'aumento della 
microcriminalità sia collegato 
alla riduzioni dei tempi che tra¬ 
scorre effettivamente in carcere 
chi viene condannato? 

«Credo che sul carcere debba esse¬ 
re avviata una riflessione che non 
si fondi, ancora una volta, sulla lo¬ 
gica dell'emergenza. Bisogna 
chiedersi a cosa serve il carcere e 
quale sia la funzione della pena. La 
mia opinione è che la pena non 
può tradursi nella vendetta della 
società su chi è colpevole. Deve 
servire, invece, ad impedire che si 
commetta un nuovo delitto. Sulla 
base di questo criterio ci sono casi 
in cui il carcere non serve a niente. 
Anzi può peggiorare la situazione. 
Perché chi esce dalla cella ripete 
magari lo stesso reato o ne com¬ 
mette uno peggiore. In altri casi 
invece la cella serve per difendere 
la collettività. Insomma: bisogna 
valutare caso per caso». 

Per il procuratore Cordova chi è 
colpevole sconta ormai la con¬ 
danna solo aU'Inferno... 
«Bisognerebbe chiedere ai procu¬ 


ratori quanti procedimenti avvia¬ 
ti si concludono alla fine con una 
condanna. Non basta esercitare 
l'azione penale, occorre anche ot¬ 
tenere risultati che vengano accer¬ 
tati da un giudice» 

Sì, ma non sono pochi quelli che 
lamentano che in carcere ormai 
non ci va quasi più 
nessuno... 

«Ma chi l'ha detto che 
in carcere non ci va più 
nessuno? Non asse¬ 
condiamo luoghi co¬ 
muni che provengono 
da retrograde ondate 
emotive. Quando 
uno, ad esempio, com¬ 
pie una rapina e viene 
accertata la sua re¬ 
sponsabilità, eccome 
se va in cella. Poi, dopo 
un certo numero di an¬ 
ni, e comunque è il 
magistrato che lo dispone sulla 
base delle disposizioni di legge, si 
stabilisce magari che può uscire 
per dei permessi. La percentuale di 
coloro che delinquono durante i 
permessi è dell'uno per cento. E 
noi non possiamo bloccare i diritti 
di tutti gli altri. Se ragionassimo 
così dovremmo tornare a legisla¬ 
zioni medioevali che fin quando 
sarò ministro non verranno pro¬ 
mulgate». 

Sbaglia chi mette in relazione il 
diffondersi della criminalità con 


lapocaseveritàdellepene? 

«Il problema non è quello del tem¬ 
po da trascorrere in cella. Altri¬ 
menti basterebbe semplicemente 
aumentare il periodo di carcera¬ 
zione. Sarebbe troppo facile. Inve¬ 
ce è noto che aumentando le pene 
non diminuiscono i reati. Esiste, e 
sarebbe miope non 
vederlo, un proble¬ 
ma di certezza della 
pena. Ma esiste nel 
contempo anche un 
problema di garan¬ 
zie peri cittadini. E il 
garantismo non può 
essere a senso unico. 
Non si può essere ga¬ 
rantisti se viene ac¬ 
cusato un politico e 
forcaioli, invece, se 
viene accusato un 
extracomunitario. Il 
problema va affron¬ 
tato rendendo celere l'accerta¬ 
mento definitivo della verità. E 
non sbattendo in carcere tutti, an- 
chei semplicisospetti». 

La crescita della microcriminali- 
tà è collegata all'immigrazione 
clandestina? 

«Io non direi più immigrazione 
uguale più criminalità. Non c'è 
dubbio che maggiore è il disagio 
sociale, maggiore è la devianza. E 
infatti bisogna intervenire sul di¬ 
sagio sociale che è rappresentato 
anche dagli extracomunitari». 


MARIO RICCIO 

NAPOLI L'arcivescovo ha deciso di 
non lasciarsi condizionare dalle indagi¬ 
ni avviate nei suoi confronti dalle pro¬ 
cure di Napoli e Lagonegro. Alle 8 in 
punto il cardinale Michele Giordano è 
regolarmente al suo posto, davanti al¬ 
l'altare della cappellina attigua al salo¬ 
ne dei busti di Castelcapuano, per cele¬ 
brare la messa ai magistrati, almeno 
una quarantina. Non ci sono II procu¬ 
ratore Agostino Cordova né i pm del¬ 
l'inchiesta sulla presunta evasione fi¬ 
scale della curia napoletana. Qualche 
minuto prima dell'inizio della cerimo¬ 
nia di inaugurazione dell'anno giudi¬ 
ziario, il «colpo di scena»: Giordano e 
Cordova, circondati dalla consueta cor¬ 
nice di toghe d'ermellino, si abbraccia¬ 
no. Poi, senza tradire alcun imbarazzo, 
l'arcivescovo si siede in prima fila, sor¬ 
ride, stringe numerose mani. Ad ascol¬ 
tare la relazione del pg Renato Golia ci 
sono il presidente della Corte d'Appel- 
lo Mario Todisco, il sindaco di Napoli 
Antonio Bassolino («La criminalità rap¬ 
presenta una priorità nazionale come il 
lavoro»), e il sottosegretario alla Giusti¬ 
zia, Maretta Scoca («Occorre evitare 
spettacolarizzazioni. Non ho letto tutte 
le esternazioni del cardinale ma credo 
che possano essere interpretate come 
una reazione umana, che probabilmen¬ 
te molti di noi avrebbero potuto ave¬ 
re»). 

La presenza deU'indagato «eccellen¬ 
te» a Castelcapuano rende indubbia¬ 
mente diverso il solito clima dell'inau¬ 
gurazione dell'anno giudiziario. Anche 
se nessuno appare scandalizzato, quasi 
tutti sembrano puntare gli occhi su Mi¬ 
chele Giordano. Resta deluso chi si 
aspetta dall'arcivescovo frasi polemi¬ 
che verso la magistratura. Il prelato, ri¬ 
ferendosi ai giudici, afferma: «Compete 
loro soltanto perseguire i delitti com¬ 


messi, nel solco rigoroso della legge, e 
individuare i colpevoli, accertando la 
verità secondo le regole del processo e 
della civiltà giuridica in modo sereno e 
coscienzioso». 

Nel corso dell'omelia. Giordano fa 
alcune riflessioni sull'esigenza di una 
giustizia intesa come costume di vita: 
«Non basta reprimere i reati, perché 
l'autentica giustizia coincide con la 
moralità individuale e collettiva: la via 
giudiziaria è necessaria ma non suffi¬ 
ciente, perché ha oggettivamente dei 
limiti». 

Il cardinale ricorda: «La corruzione 
non è solo quella prevista dai codici, 
ma anche l'infedeltà al proprio dove¬ 
re». Secondo Michele Giordano, c'è 
«una condotta doverosa» da osservare, 
e da rispettare, per coloro che svolgono 
attività di «rilevante funzione sociale». 
E cita stampa, sindacato, professioni li¬ 
bere, mondo economico, associazioni e 
gruppi di opinioni. 

Anche se il suo nome non è stato 
mai citato, la vicenda dell'arcivescovo 
Michele Giordano è finita nella relazio¬ 
ne sull'amministrazione della giustizia 
in Basilicata nel corso del 1998. Il pro¬ 
curatore generale della Corte d'Appello 
di Potenza, Salvatore lovino, ha infatti 
accennato all'inchiesta della Procura di 
Lagonegro sull'usura: «Nel noto proce¬ 
dimento si evidenzia la complicità di 
dipendenti di istituti di credito, che un 
più efficace controllo da parte degli or¬ 
gani ispettivi interni agli istituti, in 
concorso con quelli della Banca d'Ita¬ 
lia, avrebbe potuto più tempestiva¬ 
mente contrastare». Alla cerimonia di 
Potenza era presente anche il procura¬ 
tore di Lagonegro Michelangelo Russo, 
titolare dell'inchiesta sull'usura. Un 
cronista, dopo averlo informato del¬ 
l'incontro Giordano-Cordova, gli ha 
chiesto, Lei come si sarebbe comporta¬ 
to? Secca la risposta: «Certamente, por¬ 
to sempre il massimo rispetto a tutti». 


u 

Anch'io 
sono contrario 
aiie ieggi speciaii 
Ma vaiutiamo 
se dare più potere 
aiia poiizia 


u 

No, non sarò 
ai vertice di Miiano 
suiia sicurezza 
Nessuno 
ha invitato 
ii Guardasigiiii 


ROMA 


«L'emergenza è la lentezza 
della macchina giudiziaria» 

ROMA Microcriminalità in espansione, lentezza endemica della macchina 
giudiziaria, mancata esecuzione della pena e casellario giudiziario in tilt: so¬ 
no, per l'avvocato generale Carmelo Renato Calderone i mali della giustizia a 
Roma. La microcriminalità in ascesa, legata soprattutto agli extracomunita¬ 
ri, è testimoniata anche dai dati sui delitti denunciati nel primo semestre del 
'98: rispetto aT97 aumentano lesioni personali volontarie, delittilegati alla 
violenza sessuale e rapine. Si registra anche un incremento dei reati contro il 
patrimonio, spaccio di stupefacenti e sfruttamento della prostituzione. La 
«gestione» del mercato della droga rimane saldamente nelle mani di organiz¬ 
zazioni mafiose. In ascesa anche usura e riciclaggio di denaro sporco.Per fron¬ 
teggiare ciò la giustizia mette in campo una macchina lenta ed inefficace che 
rende impossibile a volte l'esecuzione della pena: il S 7 per cento del totale delle 
sentenze di condanna a scontare la pena in carcere non è eseguibile per amni¬ 
stia, condono e,soprattutto, sospensione condizionale della pena. Nel distret¬ 
to sicontano circa 60 mila condanne con pena sospesa più di due volte di cui ol¬ 
tre il SO per cento con tre sospensioni e 490 con oltre dieci sospensioni. Si ag¬ 
giunge il primato negativo per la compilazione delle schede del casellario giu¬ 
diziario: 182 mila schede da compilare con ritardi di anni pari a oltre il SO per 
cento dell'arretrato nazionale. Ma «fare giustizia» è difficile anche per la len¬ 
tezza cronica della «macchina». È aumentato il rapporto tra procedimenti 
esauriti e quelli ancora inevasi (presso le preture arriva appena al 3S per cento 
e sale al SO per cento per quanto riguarda i Tribunali) e anche la durata media 
dei procedimenti che nel primo semestre del '98 durano circa 224giorni nelle 
procure presso lepreture circondariali e 176 giornipresso le preture. 


CAGLIARI 



Dura polemica di Plntus 

CAGLIARI I giudici di Palermo devono dare una risposta rapida a tutti gli interro¬ 
gativi posti dal suicidio del giudice Luigi Bombardini. Lo ha detto il Procuratore 
Generale presso la Corte d'Appello di Cagliari, Francesco Pintus, nella sua relazio¬ 
ne alla cerimonia per l'inaugurazione dell'anno giudiziario del distretto della Sar¬ 
degna. Pintus ha affermato che il procuratore presso la pretura circondariale, due 
mesi prima di togliersi la vita «presumibilmente schiacciato dall'onta di un'accu¬ 
sa infamante di estorsione continuata, consumata e tentata, fino a questo mo¬ 
mento non verificata - ha detto il Procuratore Generale - pur a distanza di cinque 
mesi esatti dalla morte deU'indagato, aveva chiesto al sen. Pardini, presidente del 
comitato speciale antisequestri della Commissione antimafia, di procedere alla 
sua audizione personale per consentirgli di esporre il progetto da lui predisposto 
per l'attivazione di un programma di natura operativa attraverso uno studio dei 
caratteri informatico investigativo». «Nonostante la richiesta di Bombardini - ha 
continuato Pintus - nei due mesi successivi alla trasmissione della domanda, il 
Comitato antisequestri non trovò un solo momento per sentire che cosa, sul fe¬ 
nomeno oggetto della sua indagine, avesse da dire un magistrato che per tutta la 
sua vita non aveva fatto altro che occuparsi di questo problema». Il procuratore 
Pintus ha poi affermato che l'audizione di Bombardini avrebbe forse potuto con¬ 
sentire di far luce su quella che più tardi è stata definita dal Comitato «la zona gri¬ 
gia dei sequestri in Sardegna». Secondo il Procuratore Generale, inoltre, non si sa¬ 
rebbe trattato di interrogare un indagato in relazione ai fatti che gli venivano ad¬ 
debitati, in relazione alle vicence del dopo sequestro di Silvia Melis (cosa che se¬ 
condo Pintus avrebbe certo giustificato l'omissione) ma di far tesoro soltanto del¬ 
l'esperienza che lo stesso Bombardini aveva maturato in tempi lontani. 


PALERMO 


Violante contro II pg 
sulle delegittimazioni del pm 

PALERMO Contro i magistrati di Palermo, impegnati in vicende giudiziarie 
che «incidono su interessi forti», sono stati imbastiti veri e propri «processi pa¬ 
ralleli» . L'opera di delegittimazione viene ricondotta dal procuratore genera¬ 
le Vincenzo Rovello a iniziative dei soggetti indagati che invece di impugnare 
i provvedimenti giudiziari hanno tentato di «coinvolgere personalmente il 
magistrato in indagini parallele o alternative». La denuncia di Rovello descri¬ 
ve nel dettaglio la tecnica degli attacchi: «Il magistrato viene, implicitamente 
e talvolta esplicitamente, denunciato per abuso di ufficio o altra ipotesi di 
possibile reato, il testimone o la parte offesa per calunnia e così dì seguito, nel¬ 
l'intento, ormai evidente, dì rendere più difficile o comunque di rallentare la 
sequenza del procedimento». Per dì più gli attacchi sì sarebbero raccordati 
con «campagne di stampa condotte con estrema disinvoltura». Rovello non ci¬ 
ta casi particolari. Ma è noto che la Procura dì Caltanìssetta conduce da tempo 
indagini «parallele» su vicende giudiziarie aperte a Palermo, dal suicidio del 
giudice Lombardini all'ipotesi di riciclaggio per Dell'Utri e società del gruppo 
Fìnìnvest. A Caltanìssetta è anche approdato, con uno scambio dì denunce, lo 
scontro tra il Ros e la Procura. Polemico col pg è però il presidente della Came¬ 
ra Luciano Violante: «Quella del procuratore generale mi sembra una preoc¬ 
cupazione francamente non fondata. La magistratura palermitana ha gua¬ 
dagnato la sua legittimazione in molti anni dì durissimo lavoro, che ha paga¬ 
to con molte vìttime». Violante condivide, invece, la denuncia del procurato¬ 
re generale sull'«eccesso dì giurisdizione nel paese». «È dovuto principalmente 
alle leggi - osserva il presidente della Camera - troppi conflitti giungono da¬ 
vanti ai tribunali e tutto questo finisce per ingessare la società». 
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^Dialogo e punzecchiature in tv ài Vespa 
n senatore ài Mugello rilanda 
la polemica contro i partiti: «Troppi» 


♦il segretario popolare rifiuta 1'«offerta»: 
«Mai dire mai, ma siamo così lontani 
Hai una concezione personalistica...» 


♦ «Sui referendum rispetterò la Consulta 
perché sono rimasto magistrato nell'animo 
ma senza le firme niente legge» 


Marini e Di Pietro, conflitto ai Centro 


L'ex pm: «Sciogliamoci in una sola area». Il leader Ppi: «Siamo troppo diversi» 



LA LEGGE 


Giornali al supermarket 
oggi il via alla Camera 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Antonio Di Pietro e Fran¬ 
co Marini uniti in un'unica gran¬ 
de area? «Mai dire mai», azzarda 
il segretario del Ppi, «ma ci divide 
la concezione della politica». Co¬ 
sì Marini risponde all'ex pm di 
Mani pulite che rilancia la sua 
idea di uno «scioglimento delle 
segreterie dei partiti che la pensa¬ 
no allo stesso modo» in un gran¬ 
de movimento moderno e mo¬ 
derato, collocato nel centro sini¬ 
stra. Marini e Di Pietro sono uno 
di fronte all'altro, ieri sera nello 
studio di «Porta a Porta». 

È la prima volta che il senatore 
del Mugello accetta un confron¬ 
to faccia a faccia, rifiutato persi¬ 
no durante la campagna eletto¬ 
rale, e senza dubbio è il mattatore 
della serata: parla entrando quasi 
nella telecamera, sottolinea con 
grandi gesti eloquenti, salta sulla 
sedia. 11 clima della trasmissione 
si fa subito incandescente, il con¬ 
duttore Bruno Vespa è pratica- 
mente ammutolito sotto il tiro 
incrociato di battute fra i due « sfi¬ 
danti». 

Si parte dal referendum. Su 
questo, promosso e sostenuto da 
Di Pietro per «ridurre il numero 
dei partiti», e non «fare rientrare 
dalla porta chi era uscito dalla fi¬ 
nestra», il segretario del Ppi riba¬ 
disce il suo no. E sulla prossima 
decisione della Corte Costituzio¬ 
nale il senatore del Mugello, che 
si sente sempre «un magistrato 
nell'anima», dichiara di voler «ri¬ 
spettare le decisioni dei giudici». 

Ma le divisioni sono tante: dal 
mantenimento della quota pro- 


LUANA BENINI 

ROMA La commissione Affari co¬ 
stituzionali della Camera affron¬ 
terà domani il delicato nodo del fi¬ 
nanziamento pubblico ai partiti. E 
già i «dipietristi» annunciano du- 
rabattaglia sulla proposta di legge, 
depositataill9 dicembre, fmtto di 
un accordo trasversale fra tutti i 
gmppi parlamentari, esclusa An. 
La proposta porta infatti le firme 
di tredici parlamentari di Lega, Ri, 
Sdi, Fi, Pdci, Prc, Udr, Ccd, Ds, Ver¬ 
di. E cambia le attuali regole del fi¬ 
nanziamento pubblico stabilite 
dalla legge del '97 (contributi vo¬ 
lontari dei cittadini attraverso il 
quattro per mille) limitando i con- 


porzionale al finanziamento ai 
partiti al valore attribuito al Par¬ 
lamento. Carte alla mano - l'ex 
magistrato sfodera come un pre¬ 
stigiatore articoli di giornali, le 
«cartuccelle me le porto sempre 
dietro, mica so' nato ieri», dice - 
chiariscono che è stato solo «un 
equivoco giornalistico» ad attri¬ 
buire a Marini le parole «da Di 
Pietro mi dividono i valori e il suo 
passato». Una storia comune di 
due ragazzi nati da 
paesi vicini, in 
Abruzzo e in Molise, 
e che «si sono fatti 
strada». Ma questo 
non basta a portare 
la pace fra i due. 11 se¬ 
gretario del Ppi ricor¬ 
da la storia del suo 
partito e quella dei 
cattolici democrati¬ 
ci. 

Ciò che Marini 
non approva «è la 
concezione perso¬ 
nalistica della politi¬ 
ca» e ricorda che nello statuto 
dell'Italia dei Valori la leadership 
è indicata in Di Pietro: «Vi imma¬ 
ginate se nello statuto del Ppi ci 
fosse scritto che la leadership è di 
Marini o di Jervolino?». E al se¬ 
gretario del Ppi l'idea dell'ex pm 
«di riazzerare le classi dirigenti» 
dei vari partiti moderati non pia¬ 
ce affatto: «Un accorpamento 
delle forze dell'area di centro lo 
accetto, ma se uno è ossessionato 
dal fatto che ci siano troppi parti¬ 
ti, perché ne fondauno?». Tocca¬ 
to, Di Pietro urla: «È un movi¬ 
mento». E sul finanziamento ai 
partiti l'ex pm incalza, mentre il 
segretario del Ppi gli fa notare che 


tributi ad una rivalutazione del 
rimborso delle spese sostenute dai 
partiti nel corso delle campagne 
elettorali per il rinnovo del parla¬ 
mento nazionale ed europeo e dei 
consigli regionali. 1 fondi (4mila 
lire «per ogni abitante della Re¬ 
pubblica») sarebbero ripartiti en¬ 
tro il 31 luglio di ogni anno in base 
ai risultati elettorali conseguiti dai 
partiti che abbiano superato alme¬ 
no Tl% dei consensi. 1140% della 
somma verrebbe erogato il primo 
anno, il 15% nei quattro successi¬ 
vi. Salvo scioglimento delle Ca¬ 
mere. Si prevede inoltre che i par¬ 
titi restituiscano a rate gli anticipi 
percepiti (per due anni successivi, 
infatti, a causa della impossibilità 
tecnica di conteggi rapidi sul 4 per 


forse i soldi servono anche a lui. 
Di Pietro punta al cuore degli 
ascoltatori: «In Italia anche un 
neonato paga 4mila lire l'anno ai 
partiti. Mille miliardi si prendo¬ 
no». E ne approfitta per dire che 
la proposta di legge sul finanzia¬ 
mento ai partiti proposta dall'I¬ 
talia dei Valori è finita nel casset¬ 
to: «Se ne discuterà nel 2078». 
Sullo stesso tono la rivendicazio¬ 
ne del fatto che la raccolta di fir¬ 
me per il referendum 
«è la mina vagante 
che ha spinto i partiti 
a pensare una legge 
elettorale». Perché in 
sostanza, ne è con¬ 
vinto Di Pietro, «la 
partitocrazia questa 
legge non la vuole». 
L'attacco ai partiti 
continua, Marini si 
ribella: «Le leggi le fa 
il Parlamento, non i 
partiti». Tanto che 
dalla bocca del segre¬ 
tario popolare esce la 
parola «qualunquismo», per 
quel «livore» dell'ex pm: «11 Par¬ 
lamento non è fatto da imbro¬ 
glioni», afferma quasi con rabbia 
e assicura che «una legge eletto¬ 
rale trasparente la faremo». 11 
sentore del Mugello non dà tre¬ 
gua: «Ribaltoni e ribaltini nelle 
Regioni sono una sconcezza» e, 
di più, se la legge che li impedisce 
è ferma al Senato è solo «perché 
prima li vogliono chiudere, i ri¬ 
baltoni, Come si dice: chiudi la 
stalla...». È difficile pensarli uniti, 
i due leader. Sulla proposta di leg¬ 
ge elettorale formulata da Giulia¬ 
no Amato, Di Pietro tira fuori un 
«no assoluto», per Marini «è un 


mille, hanno ricevuto anticipi di 
110 miliardi). «Useremo tutti i 
mezzi consentiti dal regolamento 
per contrastare la nuova legge» 
tuona il portavoce delTltalia dei 
valori, Rino Piscitello che, insieme 
a Federico Orlando, promette 
ostmzionismo. Più possibilista e 
pmdente An, dopo la campagna 
prenatalizia dello stesso Gianfran¬ 
co Fini contro gli anticipi. «Siamo 
contrari - ribadisce Ignazio La Rus¬ 
sa - all'esborso di denaro da parte 
dello Stato fintanto che non si sia 
in grado di calcolare quanto i cit¬ 
tadini hanno destinato ai partiti 
con il 4 per mille». Rimborso delle 
spese elettorali? «Non diciamo no 
a priori. Se ne può discutere - ag¬ 
giunge - anche se ci sembra che la 


passo avanti». Difficile un punto 
di incontro anche sulle liste per le 
elezioni europee: l'Italia dei Va¬ 
lori «aderisce al progetto di Pro¬ 
di» ed è per «un'unica lista, un so¬ 
lo simbolo e una sola leadership, 
quella dell'ex premier». Ma se 
«non è così, noi ci saremo», affer¬ 
ma il senatore del Mugello, «o 
con tutti o da soli», «non faremo 
la Cenerentola». «Tutti» sarebbe¬ 
ro appunto Prodi e il partito dei 
sindaci, e «i movimenti che l'ex 
premier porta con sé». Marini, da 
parte sua, non molla la carta di 
una possibile unione con Cossi- 
ga: «Non è impossibile», dice, ma 
se il leader delTU dr non ci sta «al¬ 
lora il Ppi si presenterà con il suo 
simbolo e il richiamo all'Ulivo», 


proposta di legge voglia surretti¬ 
ziamente trasformare il rimborso 
in un vero e proprio finanziamen¬ 
to». La Russa tiene a segnalare la 
differenza di posizione fra An e i 
dipietristi. 

In commissione Affari costitu¬ 
zionali ci sono anche due propo¬ 
ste abrogative della legge del '97 
(una di Fi e l'altra a firma Piscitel- 
lo-Pecoraro Scanio) e un'altra pro¬ 
posta, presentata il 30 dicembre, 
di iniziativa dei deputati Sandra 
Fei, An, Sgarbi, Martino e Niccoli- 
ni. Fi, che esclude categoricamen¬ 
te il finanziamento pubblico 
optando per forme di finanzia¬ 
mento da parte dei privati. Su que- 
st'ultima. La Russa taglia corto: 
«Non è fmtto di una risoluzione 


sempre nelle fila dei popolari eu¬ 
ropei. È proprio sulla caduta di 
Prodi che Di Pietro alza il tiro: «A 
farlo cadere sono state varie cir¬ 
costanze: Udr, Ppi e Ri, ovvero i 
partiti a cavallo fra destra e sini¬ 
stra, per riformare un centro 
hanno buttato già Prodi». Un'i¬ 
dea di «complotto» che decisa¬ 
mente infastidisce il leader del 
Ppi: «Prodi è caduto malgrado gli 
sforzi per mantenerlo, è l'allean¬ 
za ad essere venuta meno con Ri¬ 
fondazione». E Cossiga? «Mai 
avuto contatti politici con lui, lo 
stimo come uomo ma non vo¬ 
glio averne», afferma tranquillo 
l'ex pm, mentre per l'ex sindaca¬ 
lista le posizioni fra Udr e Ppi 
«non sono così incompatibili». 


delle direzioni dei partiti, è solo un 
utile contributo al dibattito». 

1 Ds sono intenzionati a soste¬ 
nere la legge sui rimborsi elettora¬ 
li: «È la strada maestra» spiega An¬ 
tonio Soda. Quanto ai propositi di 
guerra dei dipietristi contro il fi¬ 
nanziamento pubblico tout- 
court. Soda ricorda l'orientamen¬ 
to in materia di finanziamento 
pubblico che ha prevalso nei paesi 
europei e di origine anglosassone: 
«In forme diverse prevedono tutti 
oneri a carico dell'erario per disci¬ 
plinare i costi della democrazia». 
Troppo «ideologismo e morali¬ 
smo», conclude Soda, nella posi¬ 
zione delTltalia dei valori, legati a 
«ragioni di acquisizione del con¬ 
senso». 


ROMA Acquistare il quoti¬ 
diano o la rivista preferita al 
supermercato, o al bar, in 
tabaccheria o dal benzinaio? 
Sarà (finalmente) possibile 
forse già entro febbraio: ap¬ 
pena approvata in via defi¬ 
nitiva la legge che liberaliz¬ 
za i punti di vendita di gior¬ 
nali e periodici. 11 provvedi¬ 
mento, esaminato ieri a 
Montecitorio, verrà quasi 
certamente approvato que¬ 
sta sera dalla Camera e sarà 
subito trasmesso al Senato 
per la definitiva sanzione. 

Nel sottoli¬ 
nearne il ca¬ 
rattere speri¬ 
mentale (tra 
un anno e 
mezzo edi¬ 
colanti, edi¬ 
tori, regioni 
e governo ne 
verificheran¬ 
no i risulta¬ 
ti), il relatore 
Giuseppe 
Giulietti, Ds, 
ha ieri anticipato che doma¬ 
ni, a conclusione della di¬ 
scussione generale, il sotto- 
segretario alla presidenza 
del Consiglio con delega per 
l'editoria. Marco Minniti, 
annuncerà che entro tre me¬ 
si il governo presenterà la ri¬ 
forma della legge sull'edito¬ 
ria, vecchia di vent'anni. Di 
questa riforma, la liberaliz¬ 
zazione dei punti di vendita 
rappresenta un primo, im¬ 
portante tassello in vista del 
riordino complessivo del 
settore di cui però non ci so¬ 
no anticipazioni: probabil¬ 
mente verranno oggi da 
Minniti. 

Con quella del carattere 
sperimentale, Giulietti ha 
voluto sottolineare un'altra, 
più rilevante caratteristica 
che ha consentito il via libe¬ 
ra al provvedimento: l'ac¬ 
cordo che su di esso è stato 
raggiunto dopo anni, grazie 
ad una serie di incontri del 
sottosegretario Minniti con 
tutte le parti interessate: era¬ 
no note le riserve e le resi¬ 
stenze dei sindacati degli 
edicolanti, e speculari erano 
le pressioni liberalizzatrici 
degli editori nel tentativo di 
incrementare la vendita so¬ 


prattutto dei quotidiani. 
Trovato l'accordo tra le par¬ 
ti, ne è derivata l'intesa tra 
tutte le forze politiche, di 
maggioranza e di opposizio¬ 
ne: il provvedimento è stato 
«licenziato» dalla commis¬ 
sione con voto unanime. 

In base alle legge che vie¬ 
ne approvata stasera, i quo¬ 
tidiani e i periodici potran¬ 
no essere venduti nelle li¬ 
brerie, nella grande e media 
distribuzione (con un limite 
minimo di 700 mq.), nelle 
tabaccherie, e nelle rivendi¬ 
te di carburante con gran¬ 
dezza minima di 1500 mq. 
Per ottenere Tautorizzazio- 
ne, i nuovi punti-vendita, li- 
berie comprese, dovranno 
essere distanti almeno tre¬ 
cento metri dall'edicola più 
vicina. E, a loro volta, gli 
edicolanti potranno vende¬ 
re anche generi diversi dai 
prodotti editoriali. 

Ancora: i prezzi di coperti¬ 
na non potranno cambiare 
rispetto a quelli praticati in 
edicola, e saranno vietate le 
offerte promozionali. In 
pratica, niente lanci tipo «se 
compri la pasta ti regalo il 
giornale». Viene infine can¬ 
cellato Tobbligo di vendita 
delle pubblicazioni porno- 
grafiche: ciascun edicolante 
o esercente sarà d'ora in poi 
libero di rifiutarle. 

Una commissione parite¬ 
tica, presieduta dal sottose¬ 
gretario delegato all'editoria 
e composta da rappresen¬ 
tanti degli edicolanti, degli 
editori e delle regioni dovrà 
monitorare ogni tre mesi 
l'andamento della speri¬ 
mentazione ed intervenire 
nel caso che si registrino 
squilibri apprezzabili. L'ulti¬ 
ma parola, in caso di impas¬ 
se, spetterà al governo. Se i 
risultati della sperimenta¬ 
zione saranno positivi (co¬ 
me tutti, ieri alla Camera in 
discussione generale, hanno 
auspicato) dalla fase speri¬ 
mentale si passerà alla defi¬ 
nitiva liberalizzazione, già 
praticata del resto in quasi 
tutto il mondo. 1 tempi sono 
stretti: il 25 aprile scatterà 
comunque la legge Bersani 
prevede la liberalizzazione 
dei punti di vendita. 


Fondi ai partiti, «itaTia dei valori» fora ostnizionisnio 

Domani cominda l'iter della nuova legge. An: sui rimborsi si può discutere 
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Proposta Amato 
Per Marini 
«un passo avanti» 
da Di Pietro 
«un no 
assoluto» 


■ DISCO 
VERDE 

Riprende 
il dibattito 
parlamentare 
Saranno 
liberalizzati 
i pnnti vendita 


L'INTERVENTO 


SOLDI ALLA POUUCA: 6 PUNTI PER RICONDURRE IL DIBATTITO ALLA REALTA 


I l dibattito sul finanziamento ai 
partiti e movimenti politici si è 
avviato, ancora una volta, con 
il «piede sbagliato». Dalle dichiara¬ 
zioni di noti e meno noti esponenti 
politici si avverte, accanto a rispet¬ 
tabili avversioni ad ogni forma di 
finanziamento, una diffusa confu¬ 
sione ed una scarsa conoscenza del¬ 
le proposte fin qui presentate. Cer¬ 
cherò, per quanto mi è possibile, di 
ricondurre la discussione alla realtà. 

1) Il disegno di legge sottoscritto 
da Ì2 forze politiche, di maggioran¬ 
za e di opposizione, è stato presen¬ 
tato come la «legge dei tesorieri». 
Personalmente trovo assolutamen¬ 
te normale che chi ha la responsa¬ 
bilità delTamministrazione finan¬ 
ziaria dei partiti cerchi di trovare 
soluzioni, spesso di carattere tecni¬ 
co, su tale argomento. È su questo 
testo che il Parlamento interverrà 
per emendare, sopprimere norme 
che ritiene sbagliate. Non è tollera¬ 
bile che i tesorieri siano indicati co¬ 
me un gruppo di persone assetate 
di denaro che tramano nell'ombra 
per sottrarre soldi ai cittadini. 

2) Da più parti si è ironizzato sul 
fatto che con la nuova proposta si 
«fanno pagare anche i neonati». In 
realtà il meccanismo proposto è as¬ 
solutamente uguale a quello in vi¬ 
gore. Anche prima «pagavano i 
neonati» ma nessuno ha sollevato 


FRANCESCO RICCIO* 

scandalo. L'articolo 1 della legge 2 
maggio 1974 n. 195, che subì un 
primo adeguamento con la legge 
8.10.1985 n. 413, non fu abrogato 
dal referendum. 

Se poi la contestazione è riferita 
all'incremento da 800 a 4000 lire, o 
a quanto deciderà il Parlamento, 
giova solo ricordare che l'importo è 
fermo da più di dieci anni e che 
l'aumento tiene conto della media 
europea. Altre soluzioni, legate al 
numero degli elettori avrebbero 
reintrodotto ciò che il referendum 
ha abrogato. 

3) L'art. 4 del testo di legge pre¬ 
sentato, prevede una serie di agevo¬ 
lazioni tariffarie per i partiti e movi¬ 
menti politici. La richiesta di age¬ 
volazioni fiscali è contenuta in tut¬ 
te le proposte di legge da noi esami¬ 
nate ed ha come riferimento gli en¬ 
ti non commerciali e le organizza¬ 
zioni senza fini di lucro. Ciò che si 
chiede, in questo testo, è che si ri¬ 
ducano le aliquote dell'Iva, che i 
partiti non recuperano, che non 
siano tassate le plusvalenze nel caso 


di cessioni di immobili detenuti da 
più di dieci anni e che siano stati 
sempre utilizzati per attività stru¬ 
mentale. 

Ogni malevolo commento riferi¬ 
to alla cessione di immobili già di 
proprietà della direzione del Pds è 
quindi frutto di altrettanta malevo¬ 
la fantasia. 

4) La legge, alTart. 2, prevede di 
abbassare alTÌ% la soglia (prima era 
al 3%) per poter accedere ai rimbor¬ 
si elettorali. Si è tenuto conto delle 
esigenze delle formazioni minori e 
di chi intende, comunque, parteci¬ 
pare ad una competizione elettora¬ 
le. La possibilità di finanziamento 
per tutte le forze minori ed il loro 
diritto di accesso ai finanziamenti è 
una costante nella legislazione dei 
diversi paesi europei. È del tutto 
evidente che il problema della mol¬ 
tiplicazione dei partiti è un dato pa¬ 
tologico del sistema. Ma la causa 
non va ricercata nella legge sul fi¬ 
nanziamento della politica. 

Su questo tema ritorna, con tanti 
argomenti condivisibili, il direttore 


Scalfari nelTeditoriale di domenica 
10 gennaio su Repubblica. Vorrei so¬ 
lo ricordare che la legge 2 del 2.1.97 
alTart. 2 comma 3 prevedeva, solo 
in fase di prima applicazione, che 
ogni parlamentare indicasse il par¬ 
tito 0 movimento politico di riferi¬ 
mento. A regime, infatti, ogni par¬ 
lamentare, all'atto delTaccettazione 
di candidatura, quindi prima delle 
elezioni, avrebbe dovuto indicare 
come beneficiario dei fondi del 4 
per mille, il partito e movimento 
politico di riferimento. Ciò allo sco¬ 
po di impedire che il finanziamen¬ 
to seguisse le «trasmigrazioni» di 
parlamentari ed anche la moltipli¬ 
cazione di sigle. 

È strano che ciò non sia ricordato 
da attenti esperti della legge che ora 
si abroga. Se le forze maggiori si fos¬ 
sero opposte a tale norma, è facile 
immaginare le vibrate proteste di 
chi è pronto a fustigare il malcostu¬ 
me, degli altri. 

5) L'altro aspetto che ha suscitato 
vibrate proteste, minacce di ostru¬ 
zionismo parlamentare, denunce 


per appropriazione indebita (sic!), 
di referendum e chi più ne ha più 
ne metta, è l'anticipo concesso ai 
partiti sull'erogazione del 4 per mil¬ 
le. 

Non mi voglio dilungare sulla og¬ 
gettiva difficoltà nel trovare e reca¬ 
pitare i modelli necessari alla sotto- 
scrizione del 4 per mille, né voglio 
sottacere il dato politico che segna¬ 
la una certa contrarietà dei cittadi¬ 
ni, 0 di una parte di essi, a sottoscri¬ 
vere. Voglio qui soltanto ricordare 
che si sta applicando, o si cerca di 
applicare, per i partiti politici, ciò 
che prevede la legge 222 del 1985 
alTart. 47. La citata legge, infatti, ha 
previsto un sistema di rimesse fi¬ 
nanziarie dallo Stato alla Chiesa 
(segnatamente alla Conferenza Epi¬ 
scopale Italiana) articolato in anti¬ 
cipi e relativi conguagli distanziati, 
di norma, in un triennio. Ciò a cau¬ 
sa dei tempi occorrenti alTAmmini- 
strazione finanziaria per le opera¬ 
zioni di rilevazione e controllo. 

6) L'onorevole Segni continua ad 
insistere su meccanismi di finanzia¬ 


mento trasparenti. La legge 2 del 2 
gennaio 1997 introduce norme per 
la predisposizione del bilancio dei 
partiti che sono del tutto mutuati 
da ciò che prevede il Codice Civile 
per le Società. 

I bilanci sono sottoposti al giudi¬ 
zio dei revisori di conti nominati 
dal presidente della Camera dei de¬ 
putati. La Corte dei Conti controlla 
tutti i bilanci elettorali di partiti e 
singoli candidati alle elezioni. Che 
si vuole di più? 

Vorremmo, infine, che il dibatti¬ 
to sul finanziamento della politica 
si potesse svolgere partendo dai da¬ 
ti della realtà. 

Nessuno nega che forme di soste¬ 
gno alla politica ed ai partiti siano 
necessari. In questi anni i partiti si 
sono radicalmente ristrutturati. I 
faraonici apparati dei quali si favo¬ 
leggia ormai sono ridotti al minimo 
indispensabile. Tuttavia, accedere 
ai mezzi di comunicazione, investi¬ 
re in campagne politiche che susci¬ 
tino impegno e partecipazione, do¬ 
tarsi di sedi dove poter esercitare il 


diritto all'impegno politico ed alla 
vita democratica, costa. 

Se confrontassimo i benefici con¬ 
cessi da tutte le democrazie del 
mondo a favore delle organizzazio¬ 
ni politiche l'Italia apparirebbe ulti¬ 
ma in classifica. È vero che nel no¬ 
stro paese c'è stata Tangentopoli. È 
comunque errato associare la corru¬ 
zione al finanziamento ai partiti. 
Semmai è vero il contrario. 

Rinnovare la politica non vuol 
dire «buttare l'acqua sporca con il 
bambino». Il nostro giudizio sulla 
legge 2 del 2/1/97 non è liquidato- 
rio. Tuttavia abbiamo accolto l'opi¬ 
nione prevalente che ha giudicato 
negativamente il fatto che si finan¬ 
ziasse con il 4 per mille il «sistema» 
dei partiti e non il partito di appar¬ 
tenenza. 

Nel predisporre un nuovo testo 
di legge abbiamo tenuto conto: 

a) del dibattito che ha impegnato 
in questi mesi politici, giornalisti, 
intellettuali; b) del sistema di finan¬ 
ziamento europeo; c) delle norme 
abrogate dal referendum del '93, 
anche se quest'ultimo poteva rite¬ 
nersi superato. Tutto questo non 
per reintrodurre dalla finestra ciò 
che è uscito dalla porta. Ma per riaf¬ 
fermare la necessità democratica di 
finanziamento dei partiti e movi¬ 
menti politici. 

^Tesoriere dei Ds 
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Politici; musicisti e poeti 
n cordoglio di un intero Paese 


^ Creuza de ma (1984) 

David Byrne l'ha definito uno dei mi¬ 
gliori dischi degli anni Ottanta. Ave¬ 
va ragione. Perché qui Fabrizio, assie¬ 
me a Mauro Pagani, compie il mira¬ 
colo di sintetizzare vecchio e nuovo: 
rinverdisce il dialetto genovese e lo 
adatta a un suono magico. 


Le nuvole (1990) 

Ancora esperimenti di musica etnica, 
con liriche in dialetto, ma anche il ri¬ 
torno alla canzone d'autore. E a ri¬ 
tratti sferzanti, come il mafioso di 
«Don Raffaè». Al disco è seguito un 
tour documentato nel doppio «1991 
Concerti». 


Anime salve (1996) 

Disco bellissimo, scritto con Ivano 
Fossati, che viaggia fra Sudamerica, 
Africa, Balcani e Liguria, mischiando 
musica etnica, canzone d'autore e 
jazz. Con liriche che guardano con 
affetto agli emarginati, siano essi 
transessuali brasiliani, zingari slavi o 


perdenti di provincia. 

Mi innamoravo di tutto (1997) 

È l'ultimo album di Fabrizio. Un ine¬ 
dito duetto con Mina per una versio¬ 
ne jazzy di «La canzone di Marinella» 
e una raccolta di brani meno cono¬ 
sciuti e da riscoprire, come «11 bom- 
barolo». DIEGO PERUGINI 


in barca 


«Se n'è andato sorridendo» 


Qui accanto 
Fabrizio 
De André 


Il figlio Cristiano ricorda gli ultimi momenti di vita del padre in ospedale 
«Era un grande artista. Ma si prendeva anche in giro per come suonava» 


DARIO CECCARELLI 

MILANO La voce ricorda quella 
del padre. Solo il timbro, meno 
basso e meno sporcato dagli anni 
e dal fumo, denunciaisuoi36an- 
ni. Non è facile raccontare, con 
uno sconosciuto che per mestie- 


Prima però hai dovuto sudare 
settecamicie"». 

Quando sì è accorto della malat¬ 
tia? 

«Quest'estate, quando abbiamo 
dovuto sospendere la tournée. 
Aveva un forte mal di schiena 
che gli impediva di suonare. Ha 
fatto delle analisi e ha comincia¬ 


re fmga nei fatti altrui, che cosa ti to la cura. Speravamo nell'effica- 
passa per la testa in queste circo- eia delle terapie. Ci abbiamo ere- 


stanze. Cristiano De André, po¬ 
che ore dopo, lo fa con una sere¬ 
nità disarmante che t'impone di 
fermarti prima che te lo dica lui. 
Forse parlare l'aiuta, gli toglie il 
tappo che comprime il dolore. Si 
vede che voleva beneasuopadre. 
Un bene tranquillo, rilassante, 
armonico, senza quelle conflit¬ 
tualità e quegli imba¬ 
razzi che, a volte, na- à 

scono tra genitori e _| 

figli. Soprattutto P 
quando si porta un 
nome così impor- 0 ri^ 

tante, forse anche p, .. 

pesante. «Sincera- 
mente, faccio ancora unao 

fatica a pensare che 
sia morto. Sto guar- QUailC 


Era coerente 
e rigoroso 
Pubblicava 
una cosa solo 
quando aveva 


duto fino all'ultimo. Anche lui. 
Ma ci sono state delle complica¬ 
zioni. Purtroppo era un tumore 
diffuso già in stato avanzato. For¬ 
tunatamente le rnedicine hanno 
lenito il dolore. È morto serena¬ 
mente, senza soffrire». 

Qual è la prima cosa che le viene 
in mente pensando a suo padre? 

«Mah, si confonde 
f tutto. L'aspetto arti- 

I_ stico è solo un aspet¬ 

to. Prima di tutto era 
rentC padre, il musici- 

■QSO sta viene dopo. E io 

ho perso tutti e due. 
cava Come padre ricordo 

a solo soprattutto la sua di¬ 

screzione. Anche 
aveva attività 


anche in quelle apparentemente 
più semplici, c'è qualcosa di poe¬ 
tico e di struggente. Un suo do¬ 
no, un suo talento. Qualcosa che 
resterà nella storia. Un'altra cosa 
apprezzo di miopadre: la coeren¬ 
za, il rigore, la volontà. Pubblica¬ 
va una cosa, solo quando aveva 
qualcosa da dire. Non si è mai fat¬ 
to condizionare da nessuno. 
Non è facile. Bisogna aver carat¬ 
tere, orgoglio. Lo stesso orgoglio 
che ha dimostrato nell'affronta- 
relamalattia». 

Non è semplice crescere con un 
padre così importante. L'ha con¬ 
dizionato? 

«Certo che mi ha condizionato. 
Ma lo dico senza nessun rim¬ 
pianto. Lui ha fatto delle cose che 
resteranno per sempre. Ma non 
ho mai avuto il problema di imi¬ 
tarlo. Mi ha trasmesso la passio¬ 
ne per la musica, per le canzoni, 
per la ricerca poetica. Ma io poi 
ho seguito una mia strada. Con 
lui cantavo e suonavo. Ma faccio 
fatica a parlare di me stesso, ades¬ 
so. Adesso mi manca mio padre, 
un vuoto che mi sembra ancora 
inverosimile». 


Raidue lo ricorderà 
con Mtimo concerto 

ROMA Italia 1 gli ha dedicato addirittura uno spot di 
50 secondi in biancoe nero, con la note della Stagio¬ 
ne del tuo amore che a partire dal pomeriggio 
(18,25) per una decina di volte, ricorderà Fabri¬ 
zio De André agli spettatori della rete. In attesa 
del concerto per Raidue («saltato» sabato scor¬ 
so), al cui montaggio il cantautore stava lavoran¬ 
do anche in questi giorni, nonostante la malattia, 
ieri ogni rete si è occupata di lui, delle sue canzo¬ 
ni, della sua poesia in musica. Telegiornali a par¬ 
te, che di Fabrizio De André hanno mandato in 
onda lunghi servizi, molti programmi hanno tra¬ 
smesso spezzoni, ricordi, testimonianze, vecchie 
interviste. Su Raidue, Ci vediamo in tv di Paolo Li¬ 
miti ha aperto con un ricordo di De André e di lui 
ha parlato il poeta Alessandro Gennari. Su Raiu- 
no, il settimanale del Tgl gli dedica la puntata at¬ 
traverso un percorso musicale con Vincenzo Mol¬ 
lica. Tra gli altri, ricorderanno De André, Fernan¬ 
da Pivano e Teresa De Sio. Anche il Maurizio Co¬ 
stanzo show, sarà in parte dedicato al cantauto¬ 
re, tra l’altro con alcune canzoni riproposte da 
Demo Morselli. 


con Dori Ghezzi 
e, sotto, 
il cantautore 
durante 
Usuo 
soggiorno 
in Sardegna 




rUnità 


LA Morte del Cantautore 


Martedì 12 gennaio 1999 




QUELLO CHE NON HO 


TUTTI MORIMMO A STENTO 


fuetto cke non ho e una camicia bianca 
^mLLo che non ho l un seduto In tuncA 
quitto chi non ho sono te tue pistote 

pel conquistAttni it cieto pel ^uad-A^nAttni it sote 


^uttL motannxo a stento 
in^oiAndo CuttiMA voce 
tiiAndo cAtei At vento 

vedetntno s-iumAt tA tuce. 
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PRINCESA 


LA BALLATA DEL MICHE 


Sono la pccota sono La vacca 

che Aftl AninxAti si vuot ^iocAte 

sono tA feyntninA cAtniciA ApettA 
piccate tette dA succkiAte... 




Stanotte /ìXické 

3 è impiccAto Ad un chiodo petché 

non potevA test Aie vent'unni in ptiqione tontAno dA te 


dando in televisione qualcosa da dire musicale, soprattut- 

una trasmissione su _ _ _ to all'inizio, non ha 

di lui, e mi sembra 11 mai voluto intro- 

quasi che si parli di / / mettersi. Mi ha la- 

un'altra persona, di sciato fare, senza far- 


un suo doppio. Mi vengono in 
mente gli ultimi concerti che, 
quest'estate, abbiamo fatto assie¬ 
me. Era bello suonare e cantare 
assieme. Ha qualcosa di speciale, 
mio padre. Qualcosa che resterà 
nella storia. Ma questo fa parte 
del suo bagaglio d'artista. Ora mi 
viene in mente, soprattutto, co¬ 
me ha affrontato la sua malattia. 
Sapeva tutto e chiedeva tutto. 
Con un coraggio straordinario, 
da combattente, da guerriero. Fi¬ 
no all'ultimo l'ha guardata negli 
occhi. È morto con un mezzo sor¬ 
riso, tenendoci per mano, come 
se prendendola in giro le avesse 
detto: "D'accordo, hai vinto tu. 


mi pesare nulla. Forse erano gli 
altri, all'esterno, a fare commen¬ 
ti, non certo lui. Con gli anni le 
cose sono andate sempre meglio. 
Come succede a tutti i ragazzi, il 
rapporto coi genitori migliora 
crescendo. Forse io ero più sicu¬ 
ro, forse col tempo le cose vengo¬ 
no più facili. Insomma, si stava 
bene, c'eraaffettoestima». 
Artisticamente, cos'è che apprez¬ 
zava di più in lui? 

«Amavo, anzi amo, la sua poesia, 
una vena poetica che in tutto il 
suo percorso artistico non l'ha 
mai abbandonato. 1 suoi perso¬ 
naggi, la sua simpatia per i più de¬ 
boli, i vinti. Nelle sue canzoni. 


Suo padre ha mai avuto dei dub¬ 
bi, delle incertezze? Per esempio 
dopo il sequestro non ha cambia¬ 
to idea sulla Sardegna? 

«No, per lui quello era un capito¬ 
lo chiuso. Anche nei momenti 
più difficili, non ha mai smesso 
di amarla. Da tempo comunque 
non ne parlava più». 

Perché suonava così poco in pub¬ 
blico? 

«Mio padre era un uomo partico¬ 
lare. Pur essendo un grande arti¬ 
sta, riconosciuto da tutti, era an¬ 
che molto umile, critico, perfino 
un po' timido. A volte si prende¬ 
va in giro per come suonava. Lui 
che ha scritto canzoni meravi¬ 
gliose scherzava sulle sue dita. 
Diceva che erano grosse, che i 
musicisti sono un'altra cosa. In 
realtà i grandi musicisti erano fe¬ 
lici di suonare con lui». 


1979, i giorni del sequestro 

(Quattro mesi di prigionia nelle fone di Supramonte 
Ma dopo il processo, decise di non lasciare la Sardegna 



ROMA La poesia, la musica, la politica piangono Fa¬ 
brizio De Andrè. Una valanga di sgomento e d'amore 
che è impossibile registrare per intero. 

Il presidente del Consiglio, Massimo D'Alema, 
scrive alla famiglia: «Con lui viene meno un artista 
che ci ha regalato grandi emozioni che resteranno 
nella storia della canzone». Walter Veltroni, pro¬ 
fondamente colpito: «I suoi versi, la sua musica, la 
sua sensibilità hanno accompagnato tanta parte 
della nostra vita, delle nostre speranze, dei nostri 
sogni». Il leader di Forza Italia, Silvio Berlusconi, 
sorpreso: «Mamma mia, mamma mia... sono mol¬ 
to colpito della sua morte anche per la sua giovane 
età». Armando Cossutta ha sottolineato il «senso 
di un impegno civile, politico, il recupero delle lin¬ 
gue locali, delle narrazioni del cuore del Mediterra¬ 
neo». Fausto Bertinotti l'ha definito «dissacratore 
dei falsi miti del moralismo borghese». Mario Ca¬ 
panna ha ricordato come sia rimasto sempre «pu¬ 
lito e coerente, da quando, a Genova, frequentava 
i circoli anarchici ed extraparlamentari. Bocca di 
rosa fu la prima canzone che rivelò il suo potere 
dissacrante e insieme innovativo. Una figura bel¬ 
la anche per il suo "sporcarsi" con il mondo degli 
emarginati, degli oppressi, dei senza futuro». La 
Radio Vaticana l'ha celebrato come l'artista che 
«veniva dall'alta borghesia ma ha passato la vita a 
denunciare le ipocrisie del vivere borghese». 

Genovese come lui. Bruno Lauzi ne parla co¬ 
me di un «grande signore sia della vita che della 
musica». Per Luciano Berio «è triste non poter 
più contare sui segnali della sua intelligenza e 
della sua ironia», mentre Roberto Murolo piange 


_ scriveva canzoni sulle puttane e con- bellissime. E dopo una serie di giri, 

WLADIMIRO SETTIMELLI tro la guerra. Insomma, un provoca- non avevo resistito alla tentazione di 

tote straordinario e di grande forza entrare in casa. Credevo di scoprire 

Quelle ore, quei giorni, quei mesi del eversiva, già conosciuto e amato da chissà quali segreti del cantautore, del 

sequestro di Fabrizio De André e Dori milioni di giovani, dagli studenti, dai «mito», del personaggio amato e am- 

Ghezzi. Erano stati portati via nella «capelloni», persino dagli operai. mirato da tanti. Niente di niente, in- 

nottetrail26e27agostodel 1979,dal- Il gruppo degli inviati si era, co- vece. Una bella casa, ma come tante 
la bella casa di Tempio Pausania, in munque, subito trasferito a Tempio altre in Sardegna. In un angolo la chi¬ 
mezzo agli ulivi e alle piante da sughe- tra la casa di De André, il tarra, degli spartiti musicali, 

ro. Con tanti colleghi eravamo piom- commissariato e le stazioni buste non aperte su un tavolo 

bati laggiù, da Roma, tra i viottoli di dei carabinieri. Era comin- * INtONIKU jjj angolo, gli oggetti di 
quella specie di paradiso. In una delle ciato poi il correre da una COL PADRE una vita comune, bmsca- 

salette dell'aeroporto di Olbia, avevo parte all'altra per seguire le QjuseDDe mente interrotta da un awe- 

visto arrivare anche il generale Carlo notizie di una eventuale li- , nimento drammatico come il 

Alberto Dalla Chiesa, che doveva ca- berazione. Due giorni do- 0® André sequestro, 

pire se in quel sequestro c'era un qual- po, sotto un sole a picco, il |^j Jjgjg- Ero entrato in cucina e un 

che rapporto con il terrorismo che sta- gmppo degli inviati era par- . ' signore anziano che non ave¬ 
va insanguinando il Paese. tito per la casa di De André. «Non SÌ tratta vovistoprima,sierasubitoal- 

Le voci indefinite che giravano par- Non c'era nessuno, per la dj offese è zato e mi era venuto incontro 
lavano, in qualche modo, di una «tro- verità. Salvo un paio di ca- . ’ . seccato: «Che cosa vuole e chi 

vata pubblicitaria». Certo, De André rabinieri lasciati di pianto- roba di soldi» le ha dato il permesso di en- 

non restava simpatico agli ambienti ne. Mi ero messo a girare in- trare», aveva subito sibilato, 

ufficiali: polizia e carabinieri guarda- torno alla casa. Guardavo tutto con Ero arrossito di vergogna. Insomma, 

vano con grande diffidenza a quel grande curiosità. Per me Fabrizio era era vero, mi stavo comportando da 

«pazzo» anarchico, figlio dell'alta unpoeta, unmito, unuomostraordi- animale. Mi era, allora, venuto in 

borghesia industriale di Genova che nario che aveva già scritto canzoni mente di chiedere un bicchier d'ac- 


«un grandissimo poeta e un vero estimatore della 
qua. Il signore, gentilissimo, mi aveva rato la cornetta. Dall'altra parte, qual- canzone napoletana. Era genovese e quindi uo- 
subito accontentato e si era di nuovo cuno aveva pronunciato un paio di mo di mare, caratteristica che ci ha unito». Franz 
seduto, calmo e tranquillo. Avevo, ov- parole in sardo strettissimo. A quel Di Cioccio, della Pfm, è senza parole, insieme 
viamente, spiegato chi ero. Il signore punto, avevo immediatamente pas- avevano suonato in tour alla fine degli anni '70: 
si era presentato: «Sono Giuseppe De sato il telefono a Giuseppe De André, «Una perdita dura, durissima». Massimo Bubola, 
André, il padre di Fabrizio e sono arri- mi ero alzato di scatto ed ero uscito, cantautore veronese che condivise con Fabrizio 
vato ora da Genova. Si sieda pure». Avevo finalmente capito che il padre alcune esperienze musicali a metà anni '70: «Una 
L'imbarazzo, all'improvviso, si era di Fabrizio aspettava proprio quella persona fiera, con una cultura immensa, molto 
sciolto. telefonata. Era solo per questo. Anche esigente sul linguaggio. La tensione fra semplicità 

Pensavo ad una intervista, ma il si- carabinieri e poliziotti si erano allon- e intellettualità, popolarità e ricerca, è il marchio 
gnor De André, aveva capito al volo, tanati di proposito. di tutti i suoi lavori». Per Pino Daniele «se n'è 

«Lasci stare l'intervista, d'altra parte, il Aveva ragione il padre di Fabrizio, andato un pezzo della cultura italiana». Per Gian- 

suo, è un giornale serio. Vede, anche Dopo quattro mesi di dura prigionia na Nannini, amica di vecchia data, la sua morte 
io ho letto quel famoso libro di Piglia- nelle forre del Supramonte, De André è «un vuoto incolmabile, per me era un punto di 
ru sul «Codice barbaricino», ma quel- e Dori Ghezzi, erano stati rilasciati do- riferimento». Un pensiero per la moglie del can- 
le faccende non c'entrano niente con poilpagamento, pare, di seicento mi- tautore Dori Ghezzi, dal paroliere Mogol. Infine 
mio figlio. Si tratta di un problema di lioni. Il sequestro era stato organizza- Vasco Rossi: «Era un grande artista ma anche co- 
soldi e basta». A questo punto, chie- to proprio da un gmppo di amici sardi me uomo, cosa non facile, non mi ha mai delu¬ 
dendo scusa mille volte, avevo tirato nei quali Fabrizio riponeva la massi- so». 

fuori la storia del sequestro per motivi mafiducia. Dopo laliberazione, erano Ancora un genovese, Paolo Villaggio, amico 

pubblicitari. Giuseppe De André ave- venuti gli arresti e il processo con du- d'infanzia di Fabrizio: «Non era triste, come 
va replicato con calma: «È una balla, rissime condanne. Fabrizio De André l'hanno dipinto. Era geniale, allegro, squinterna- 
Quisitrattadisoldiebasta». aveva ricordato quell'esperienza con to, snob... eravamo le pecore nere delle nostre ri¬ 

in quel momento, il telefono era una canzone che parlava dell'«Hotel spettive famiglie». In lacrime Fernanda Pivano, 
squillato. Senza rendermi conto di Supramonte», ma non aveva lasciato Mario Luzi, l'amico Gigi Riva. Per Dacia Marai- 
quello che stavo facendo, avevo affer- laSardegna. ni «siamo tutti più poveri e soli». 
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Volvo conferma le trattative con Fiat 

La casa svedese è in crisi di vendite. Da Torino «no comment» 


I nizio settimana in brusca frenata per 
Piazza Affari con l'indice Mibtel in 
ribasso del2,08% a 24.655punti. Il 
primo scivolone dell'era euro. Dopo un 
avvio positivo il listino ha ceduto terreno 
sui realizzi e ha ampliato le perdite nel 
pomeriggio per i timori sull'economia 
del Brasile e per la debolezza di Wall 
Street. A vendere, secondo gli operatori, 
sono stati soprattutto i borsini, mentre 
gli investitori istituzionali hanno prefe¬ 
rito rimanere alla finestra come testimo¬ 
niano gli scambi che, contro le attese, so¬ 
no scesi a 1,942 miliardi di euro (3.760 
miliardi di lire). Le difficoltà brasiliane 
hanno depresso le Fiat (-1,73%), salite 
in mattinata grazie alle conferme di trat¬ 
tative incorso con Volvo. Segno meno per 


Pirelli (-3,53%), Parmalat (-2,4%) e 
Comit (-2,9%) per le esposizioni nel pae¬ 
sesudamericano, mentre leBancaroma 
hanno guadagnato lo 0,13% dopo l'ac¬ 
quisto di una quota dell'araba Ubae. Pe¬ 
sante Unicredit (-4,69%) nel giorno del¬ 
l'assemblea per il rinnovo dei vertici, de¬ 
bole Telecom (-2,19%) congli operatori 
che affermano di aver raccolto smentite 
da parte di controparti francesi di un in¬ 
teresse, ventilato dalla stampa, di Tran¬ 
ce Telecom perilgmppo italiano. In volo 
Alitalia (+2,1%) sull'ipotesi di un'al¬ 
leanza a quattro in Usa, che trascina an¬ 
che Aeroporti di Roma (+1,97%). Bene 
le Lazio (+1,34%), dopo una fiammata 
iniziale del 3%, all'indomani della vit¬ 
toria sulla Fiorentina. 



Gianni Agnelli 


STOCCOLMA Dopo Umberto 
Agnelli, anche la Volvo confer¬ 
ma che fra l'azienda torinese e 
quella svedese sono in corso ne¬ 
goziati. In unahrevissima dichia¬ 
razione riportata ieri dal quoti¬ 
diano economico svedese «Da- 
gens Industri», il capo deH'infor- 
mazione del gruppo Volvo, Per 
Lojdqvist, ha ammesso che esi¬ 
stono delle trattative per la ces¬ 
sione del ramo d'auto dell'azieda 
svedese alla Fiat, ma si è rifiutato 
di rivelarne il tema. Lo stesso 
quotidiano svedese ha sottoli¬ 
neato che il deludente andamen¬ 
to delle vendite della nuova Vol- 
VO-S80 ha contribuito a convin¬ 


cere il consiglio di amministra¬ 
zione del grappo a disimpegnarsi 
dal settore auto. Da Torino, in¬ 
tanto, non arriva nessun com¬ 
mento. «Non diciamo nulla, ci 
fermiamo alle dichiarazioni 
diUmberto Agnelli nel wee¬ 
kend», si è limitato a dire un por¬ 
tavoce della Fiat. Nei giorni scorsi 
il presidente di Ifil aveva dichia¬ 
rato che la casa torinese è in trat¬ 
tative «con due o tre interlocuto¬ 
ri, tra cui anche Volvo». Nelle 
strategie della Fiat c'è una fusio¬ 
ne a breve termine, per far fronte 
alle nuove esigenze produttive 
imposte dalla globalizzazione 
dei mercati. Tra gli interlocutori 


della famiglia Agnelli, oltre alla 
casa svedese, c'è la gipponese Mi¬ 
tsubishi. L'obiettivo è di ridurre 
su vasta scala i costi di produzio¬ 
ne e ampliare il mercato, in vista 
della ripresa che - secondo le 
proiezioni degli esperti del setto¬ 
re - dovrebbe partire al più tardi 
nel secondo semestre del 2000. 
Le case automobilistiche si stan¬ 
no preparando a una guerra 
commerciale per conquistare le 
«nicchie» ancora libere. Fra i 
mercati seguiti con maggiore in¬ 
teresse, c'è quello sudamericano, 
adesso fortemente in crisi, ma 
potenzialmente ancora «aper¬ 
to». 


Telefonmi, oggi si decìde 

Di Pietro in campo: «Chi non paga ha ragione» 


D'Alema: «Enel ai privati 
Prima liberalizzare» 

Nesi: in Parlamento daremo battaglia 


ROMA Vigilia di guerra sul fronte 
delle tariffe Tim e Omnitel. Nelle 
24 ore che precedono il consiglio 
dell'Autorità per le tic (convocato 
per oggi) è sceso in campo anche il 
senatore Antonio Di Pietro, il qua¬ 
le ha detto chiaro e tondo: «Se la 
legge prevede il preavviso di alme¬ 
no trenta giorni e questo preavvi¬ 
so non c'è stato, gli utenti hanno 
tutto ildiritto di non riconoscere 
gli aumenti». Nella stessa giornata 
il management di Omnitel ha «in¬ 
cassato» l'ok del Cda sulla mano¬ 
vra proposta. Il consiglio ritiene la 
scelta «legittima», anche se ribadi¬ 
sce la disponibilità a tornare al 
vecchio regime. 

E l'invito non tarderà ad arriva¬ 
re. Oggi l'Authoriy studierà il per¬ 


corso giuridico da seguire per ri¬ 
solvere la questione. Secondo il 
commissario Paola Manacorda, si 
farà riferimento alla delibera del 
22 dicembre, che stabiliva il pas¬ 
saggio della titolarità sulle tariffe a 
Telecom. Un passaggio che, assi¬ 
cura Manacorda, sarà operativo 
entro febbraio. «Oggi si tratta di 
trovare la formulazione giuridica 
per chiedere ai gestori mobili di 
tornare alle vecchie tariffe per ra¬ 
gioni di opportunità, perché - ri¬ 
badisce il commissario - il mio pa¬ 
rere personale di esperto del mer¬ 
cato delle telecomunicazioni, è 
che la manovra presentata da Tim 
e Omnitel non era puntiva per gli 
utenti. Potrebbero anche essere 
fissate due tappe: togliere subito la 


titolarità ai ge¬ 
stori mobili e 
poi fissare le 
nuove tariffe». 
Tariffe che po¬ 
trebbero essere 
anche diverse 
per i tre gestori 
di cellulari. In¬ 
fatti Omnitel, 
Tim e Wind do¬ 
vranno presen- 

_ tare a Telecomi 

rispettivi costi 
per l'interconnessione tra le reti 
mobili e la fissa e i relativi prezzi. 
In base a questi dati Telecom ela¬ 
borerà un tariffario (che potrà an¬ 
che essere diverso da gestore a ge¬ 
store) e lo sottoporrà all'Authori- 


■ SCIOPERI E 
POLEMICHE 
Feimi 450mila 
cellulari? 

Tim: macché 
come si fa 
a rilevare 
quel dato? 


ty. L'organismo di controllo avrà 
facoltà di intervenire sulla parte 
della tariffa che compete al gesto¬ 
re fisso, ma non sulla «quota» di 
competenza dei gestori mobili. In 
ogni caso il passaggio di compe¬ 
tenza della tariffe a Telecom com¬ 
porterà l'unificazione delle tariffe 
per i telefonini Family e Business. 
Il consiglio di oggi potrebbe non 
essere del tutto tranquillo, visto 
che una parte dei commissari, che 
hanno contestato al presidente 
Enzo Cheli di non averli messi al 
corrente delle modifiche tariffa¬ 
rie, potrebbero affrontare la que¬ 
stione già in apertura dei lavori. 

I consumatori, comunque, non 
abbassano la guardia. Secondo i 
promotori dello sciopero dei cel¬ 


lulari (gli onorevoli Gramazio di 
An e Cento dei Verdi), ieri avreb¬ 
bero aderito alla protesta 4 5 Ornila 
persone. A smentire il dato (che 
non si sa da dove sia ricavato) è sta¬ 
ta Tim, che non ha rilevato abbas¬ 
samenti di traffico. Intanto il Co- 
dacons ha chiesto all'Authority 
un indennizzo di 10 miliardi di li¬ 
re a carico di Tim, Omnitel e Tele¬ 
com e a favore degli utenti, il bloc¬ 
co degli aumenti con effetto re¬ 
troattivo e una sanzione discipli¬ 
nare nei confronti della compo¬ 
nente dell'Authority Paola Mana¬ 
corda. L'Adiconsum chiede, inve¬ 
ce, la costituzione del consiglio 
degli utenti e sollecita l'Autorità a 
decidere oggi «senza ulteriori ri¬ 
tardi». 


ROMA Sarà l'Enel la «madre di tut¬ 
te leprivatizzazioni»? PeroraMas- 
simo D'Alema, assicura di no. 
«Non privatizziamo i monopoli 
pubblici» ha detto il presidente 
del consiglio. La via dunque che 
sceglie il governo è quella conte¬ 
nuta nel decreto Bersani, di cui 
D'Alema aspica una rapida appro¬ 
vazione da parte del Parlamento: 
liberalizzare il mercato dell'elet¬ 
tricità, rompere il monopolio e 
poi procedere, eventualmente, al¬ 
la privatizzazione. 

E una posizione che non soddi¬ 
sfa appieno il comunisti italiani 
che oggi proprio in contrasto con 
le ipotesi di privatizzazione han¬ 
no un convegno introdotto da 
Nerio Nesi e concluso da Cossutta. 


Se il presidente della commissione 
industria del Senato, Leonardo 
Caponi, si dice rassicurato dalle 
dichiarazioni di D'Alema, Nerio 
Nesi afferma a proposito del de¬ 
creto Bersani di non sapere come 
finirà. «Ma una cosa è certa-conti¬ 
nua - : il provvedimento non usci¬ 
rà dal parlamento così come vi è 
entrato». Tra i punti più discussi 
del decreto c'è quello che lascia la 
proprietà della rete all'Enel 
Sulla privatizzazione dell'Enel 
ieri è intervenuto anche Augusto 
Oraziani, il quale in un seminario 
dell'Associazione per il rinnova¬ 
mento della sinistra, presieduta 
da Aldo Tortorella, ha definito tale 
ipotesi come «un ulteriore colpo 
all'assetto industriale del paese». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo Ver. 
Rif. Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Qaa marcia 

0,25 

-3,46 

0,26 

0,27 

497 

“acqnicolay 

2,18 

-1,85 

2,14 

2,38 

4397 

ACQUE POTAB 

4,20 

■4,33 

4,20 

4,44 

8132 

AEDES 

6,91 

2,31 

6,87 

7,05 

13463 

AEDESRNC 

3,28 

1,86 

3,19 

3,39 

6326 

AEM 

1,96 

-2,00 

1,93 

2,30 

3737 

AEROP ROMA 

7,54 

1,97 

7,37 

7,60 

14522 

ALITALIA 

3,45 

2,10 

3,30 

3,44 

6669 

ALLEANZA 

12,70 

-1,62 

12,61 

12,93 

24610 

ALLEANZA RNC 

7.47 

-1,72 

7,52 

7.72 

14568 

ALLIANZSUB 

10,55 

-1,12 

10,43 

10,75 

20569 

AMGA 

1,04 

-2,34 

1,05 

1,22 

2027 

ANSALDO TRAS 

1,64 

9,53 

1,52 

1,60 

3106 

ARCUATI 

1,21 

•0,33 

1,20 

1,29 

2322 

ASSITALIA 

5,58 

0,25 

5,57 

5,77 

10806 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

AUTO TO MI 

4,55 

0,40 

4,47 

4,69 

8822 

AUTOGRILL 

7,04 

0,99 

6,92 

7,07 

13612 

AUTOSTRADE 

5,55 

1,37 

5,09 

5,55 

10742 

riBBAGRMANTW 1,31 

-1,58 

1,21 

1,37 

0 

BAGR MANTOV 

14,20 

-2,37 

13,95 

14,43 

27443 

B DESIO E BR 

3,18 

0,25 

3,20 

3,36 

6202 

B FIDEURAM 

6,41 

•2,98 

6,34 

6,67 

12555 

BINTESA 

5,30 

-1,10 

5,18 

5,36 

10247 

B INTESA RW 

0,57 

-3,57 

0,58 

0,60 

0 

B INTESA RNC 

2,73 

-1,02 

2,68 

2,78 

5292 

B INTESAVI/ 

1.14 

-2,07 

1,11 

1,16 

0 

B LEGNANO 

5,38 

-1,70 

5,38 

5,69 

10409 

B LOMBARDA 

12,03 

1,30 

11,61 

12,21 

23648 

B LOMBARDA W 

3,40 

2,94 

3,10 

3,32 

0 

B NAPOLI 

1,23 

-1,84 

1,21 

1,25 

2384 

B NAPOLI RNC 

1,16 

-1,53 

1,17 

1,19 

2258 

BROMA 

1,48 

0,13 

1,48 

1,50 

2885 

BSARDEG RNC 

13,80 

-4,02 

14,09 

14,92 

27286 

BTOSCANA 

4,06 

•2,89 

4,02 

4,24 

7935 

BASSETTI 

6,10 

0,83 

6,02 

6,07 

11747 

BASTOGI 

0,07 

0,42 

0,07 

0,07 

136 

BAYER 

36,15 

-2,03 

36,59 

37,35 

70848 

BAYERISCHE 

5,32 

0,68 

5,26 

5,63 

10280 

BCACARIGE 

8,32 

0,19 

8,31 

8,40 

16100 

BCOCHIAVARI 

3,10 

-1,40 

3,08 

3,22 

5968 

BEGHELLI 

2,11 

-0,66 

2,11 

2,22 

4097 

BENETTON 

1,76 

■1,73 

1,78 

1,81 

3441 

BIM 

3,50 

-1,41 

3,45 

3,62 

6796 

BIMW 

0,72 

-1,37 

0,64 

0,73 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

BNA 

1,39 

-0,93 

1,40 

1,47 

2703 

BNAPRIV 

0,91 

-2,13 

0,90 

0,93 

1765 

BNA RNC 

0,77 

-1,69 

0,78 

0,83 

1514 

BNL 

2,52 

2,02 

2,48 

2,60 

4810 

BNLRNC 

2,32 

0,69 

2,32 

2,38 

4484 

BOERO 

6,20 


6,20 

6,20 

12005 

BON FERRAR 

8,89 

5,21 

8,30 

8,70 

16770 

BREMBO 

10,21 

0,57 

9,86 

10,26 

19715 

BRIOSCHI 

0,26 

-0,54 

0,24 

0,26 

496 

BUFFETTI 

3,00 

3,13 

2,86 

3,00 

5811 

BULGARI 

5,89 

-4,85 

5,29 

5,96 

11538 

BURGO 

5,66 

-1,26 

5,63 

5,73 

11103 

BURGOP 

7,90 

-6,73 

7,90 

8,01 

15297 

BURGO RNC 

6,50 

1,91 

6,38 

6,50 

12586 

nCCAFFARO 

1,16 

2,76 

1,13 

1,18 

2184 

^CAFFARO RIS 

1.21 


1,20 

1,23 

2343 

CALCEMENTO 

1,12 

-0,71 

1.12 

1,21 

2202 

CALP 

3,11 

0,71 

3,08 

3,23 

6051 

CALTAGIR RNC 

0,81 

-2,41 

0,81 

0,83 

1568 

CALTAGIRONE 

0,95 

3,48 

0,92 

0,97 

1870 

CAMFIN 

1,89 


1,75 

1,91 

3518 

CARRARO 

4,73 

-1,52 

4,80 

5,09 

9290 

CASTELGARDEN 2,85 

-1,62 

2,87 

3,12 

5559 

CEM AUGUSTA 

1,75 


1,79 

1,79 

3466 

CEMBARLRNC 

3,35 


3,35 

3,35 

6487 

CEM BARLETTA 

3,90 


3,90 

4,00 

7551 


Nome Titolo 

Prezzo Var . 
Rif . Rif . 

Min . 

Anno 

Max . 

Anno 

Prezzo Uff . 
in iire 

CEMBRE 

3,10 

3,33 

2.94 

3.09 

5989 

CEMENTIR 

0,94 

- 2,19 

0,95 

1,00 

1832 

CENTENARZIN 

0,15 

7,72 

0,15 

0,16 

294 

CIGA 

0,70 


0,69 

0,70 

1351 

CIGARNC 

0,78 

- 3,07 

0,79 

0,83 

1531 

CIR 

0,91 

• 1,88 

0,92 

0,97 

1787 

CIR RNC 

0,87 

- 0,40 

0,88 

0,93 

1701 

CIRIO 

0,57 

0,57 

0,56 

0,59 

1087 

CIRIO W 

0,25 

- 2,00 

0,25 

0,26 

0 

CLASS EDIT 

2,74 

7,76 

2,13 

2,69 

5201 

CMI 

2,26 

2,82 

2,20 

2,37 

4393 

CORDE 

0,54 

- 0,54 

0,54 

0,55 

1037 

COFIDE RNC 

0,51 

- 2,70 

0,52 

0,54 

1000 

COMAU 

2,66 

- 2,74 

2,69 

2,78 

5211 

COMIT 

6,36 

- 2,90 

6,07 

6,57 

12454 

COMIT RNC 

4,93 

0,69 

4,79 

4,97 

9623 

COMPART 

0,69 

- 3,37 

0,70 

0,74 

1351 

COMPARTRNC 

0,65 

- 1,95 

0,66 

0,67 

1269 

CR BERGAM 

16,04 

- 3,26 

16,32 

16,99 

31602 

CRFOND 

2,20 

1,52 

2,18 

2,28 

4219 

CRVALTEL 

10,69 

1,58 

10,47 

10,78 

20863 

CREDEM 

2,67 

1,91 

2,58 

2,64 

5119 

CREMONINI 

2,50 

1,54 

2,49 

2,88 

4812 

CRESPI 

1,83 

0,88 

1,81 

1,88 

3541 

esp 

5,33 

- 2,15 

5,38 

5,50 

10425 

CUCIRINI 

0,85 

9,87 

0,77 

0,86 

1630 

riDDALMINE 

0,25 

- 1,28 

0,26 

0,27 

499 

'^DANIELI 

5,80 

• 4,02 

5,91 

6,33 

11447 

DANIELI RNC 

3,28 

- 3,36 

3,32 

3,40 

6442 

DANIELI W 

1,04 

- 5,45 

1,05 

1,14 

0 

DANIELI W03 

0,67 

- 2,76 

0,68 

0,74 

0 

DEFERRRNC 

1,93 

2,93 

1,91 

2,01 

3737 

DE FERRARI 

4,03 


4,01 

4,08 

7757 

DEROMA 

6,42 

0,96 

6,42 

6,60 

12431 

nEEDISON 

10,61 

- 3,89 

10,77 

11,69 

20850 

“emak 

2,16 

1,03 

2,11 

2,17 

4180 

ENI 

5.77 

- 1,99 

5,68 

5,89 

11302 

ERG 

2,91 

- 1,65 

2,96 

3,04 

5747 

ERICSSON 

37,98 

- 0,55 

36,50 

39,22 

74469 

ERID BEG SAY 

146,00 

- 7,01 

145,86 

158,44 

282424 

ESAOTE 

1,98 

- 2,80 

2,00 

2,25 

3863 

ESPRESSO 

9,06 

3,04 

7,89 

9,10 

17612 

nPFALCK 

7,00 

- 2,37 

6,98 

7,33 

13523 

**FALCKRIS 

7,10 


7,05 

7,11 

13651 

PIAR 

3,08 


3,08 

3,20 

5964 

FIAT 

3,19 

- 1,73 

3,09 

3,38 

6328 

FIATPRIV 

1,74 

- 1,53 

1,69 

1,86 

3452 

FIAT RNC 

1,83 

- 1,24 

1,79 

1,91 

3613 

FIN PART 

0,63 

- 1,59 

0,61 

0,64 

1245 

RNPARTPRI 

0,37 

1,37 

0,37 

0,38 

721 

RNPARTRNC 

0,40 

- 4,21 

0,40 

0,42 

776 

RNPARTW 

0,08 

3,95 

0,08 

0,08 

0 

FINARTEASTE 

1,10 

- 0,09 

1,04 

1.14 

2171 

RINCASA 

0,23 

- 4,17 

0,23 

0,26 

446 

RNMECC RNC 

0,79 

- 2,99 

0,76 

0,82 

1549 

RNMECCW 

0,07 

- 0,81 

0,07 

0,08 

0 

FINMECCANICA 

0,97 

- 0,90 

0,91 

1,00 

1877 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

FONDASS 

5,24 

• 3,00 

5,34 

5,51 

10338 

FONO ASSRNC 

3,82 

- 1,95 

3,89 

4,09 

7526 

[iGGABEni 

1,28 

- 0,78 

1,28 

1,34 

2486 

^ GARBO LI 

1,18 


1,11 

1,18 

2285 

GEFRAN 

3,50 

0,23 

3,41 

3,57 

6835 

GEMINA 

0,62 

- 0,94 

0,62 

0,65 

1209 

GEMINA RNC 

0,72 

0,14 

0,72 

0,75 

1390 

GENERALI 

38,20 

- 2,43 

37,11 

40,47 

74527 

GENERALI W 

44,21 

- 2,62 

42,72 

46,48 

0 

GEWISS 

16,08 

- 2,69 

16,27 

18,08 

31501 

GILDEMEISTER 

3,21 

4,02 

3,09 

3,19 

6157 

GIM 

0,86 

- 1,10 

0,86 

0,92 

1672 

GIM RNC 

1,25 


1,26 

1,31 

2471 


Nome Titolo 

Prezzo Var. 
Rif. Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo Var. 
Rif. Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

GiMW 

0,15 


0,15 

0,15 

0 

MEDIOBANCA W 2,93 

-2,95 

2,97 

3,15 

0 

GRANDI ViAGG 

0,92 

-1,55 

0,92 

0,94 

1788 

MEDIOLANUM 

7,07 

-1,90 

6,66 

7,59 

13813 

Qkhdp 

0,62 

-1,75 

0,63 

0,65 

1220 

MERLONI 

4,75 

1,26 

4,67 

4,84 

9226 







***HDP RNC 

0,52 

0,11 

0,52 

0,53 

1025 

MERLONI RNC 

2,29 

-0,65 

2,28 

2,46 

4405 







nilDRA PRESSE 

2,08 

1,37 

2,07 

2,18 

4012 

MILASS 

3,29 

-1,44 

3,31 

3,52 

6428 

MIL ASSRNC 

2,12 

0,62 

2,13 

2,29 

4115 

™IFI PRIV 

16,09 

-1,75 

16,12 

17,11 

31652 

MIHEL 

1,31 

-0,76 

1,31 

1,35 

2537 

IFIL 

3,53 

-3,28 

3,67 

3,91 

7104 

MONDADRNC 

9,78 


8,95 

10,10 

19560 

IFIL RW 99 

1,00 

0,51 

0,99 

1,06 



0 

MONDADORI 

12,87 

-1,36 

11,61 

12,89 

24928 

IFIL RNC 

2,31 

•3,83 

2,40 

2,53 

4651 

MONFIBRE 

0,74 

-2,06 

0,71 

0,73 

1421 

IFIL W 99 

1,06 


1,06 

1,15 


0,09 

0 

MONFIBRE RNC 

0,76 


0,72 

0,74 

1442 

IM METANOP 

1,02 


1,01 

1,07 

1979 


0,99 

MONRIF 

0,68 


0,68 

0,71 

1339 

IMA 


-0,16 

6,61 

6,85 

12806 


6,69 

MONTED 

1,13 

-4,97 

1,16 

1,19 

2240 

IMPREGILRNC 

0,71 

-4,44 

0,71 

0,79 

1375 

MONTEDRIS 

1,16 

-3,49 

1,20 

1,23 

2314 

IMPREGILW01 

0,43 

2,60 

0,43 

0,45 


0 

MONTED RNC 

0,84 

-1,82 

0,85 

0,87 

1640 

IMPREGILW99 

0,11 

-15,84 

0,11 

0,17 


0 

riNNAVMONTAN 






IMPREGILO 

0,70 

-3,49 

0,70 

0,77 

1362 

1,58 

5,35 

1,38 

1,56 

3019 







INA 

2,27 

-2,07 

2,28 

2,33 

4417 

NECCHI 

0,41 

-2,88 

0,41 

0,43 

799 







INTEK 

0,63 

2,26 

0,62 

0,63 

1214 

NECCHI RNC 

1,00 


1,00 

1,00 

1940 







INTEKRNC 

0,49 

-3,92 

0,49 

0,53 

949 

rioOLCESE 

0,65 

1,88 

0,62 

0,66 

1235 

INTERPUMP 

4,14 

-0,91 

4,13 

4,35 

7993 

^OLIVEHI 

3,18 

-1,40 

3,16 

3,29 

6225 

IPI 

1,60 

•0,62 

1,60 

1,67 

3098 

OLIVEHIP 

3,12 

-4,21 

3,14 

3,68 

6076 

IRCE 

4,61 

-1,45 

4,59 

4,72 

8915 

OLIVEni RNC 

2,79 

-3,09 

2,84 

3,13 

5495 

IST CRFOND 

10,00 

•0,99 

9,85 

11,00 

19072 

OLIVEni W 

2,65 

-0,67 

2,64 

2,74 

0 
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ITALCEM 

9,45 

-3,67 

9,52 

9,73 

18431 

nPP BG-eVA 

21,15 

-0,98 

20,89 

21,35 

40933 

ITALCEM RNC 

4,43 

-1,86 

4,42 

4,55 

8556 

**PBG-CVAW1 

1.14 

-1,81 

1,15 

1,20 

0 

ITALGAS 

4,69 

-2,43 

4,77 

5,00 

9230 

PBG-CVAW2 

0,90 

-3,03 

0,90 

0,93 

0 

ITALMOB 

24,22 

-6,38 

24,66 

27,29 

47748 

PETR-LAZIO 

14,51 

-2,83 

14,54 

15,10 

28161 

ITALMOB RNC 

16,75 

-1,97 

16,91 

17,61 

32735 

PVER-SGEM 

79,02 

-1,21 

79,66 

80,84 

154243 

iniERRE 

2,42 

0,33 

2,40 

2,46 

4647 

PAGNOSSIN 

445 

-1,29 

4,50 

4.77 

8735 

njJOLLY HOTELS 

4,62 

-3,79 

4,79 

4,89 

9282 

PARMALAT 

1,55 

-2,40 

1,56 

1,67 

3023 

^JOLLY RNC 

5,27 


5,27 

5,27 

10210 

PARMALATW 

1,01 

-5,14 

1,03 

1.12 

0 

[Illa DORIA 

2,78 

0,11 

2,77 

2,81 

5425 

PARMALAT WPR 1,10 


1,11 

1,20 

0 

“lagaiana 

22,5 


2,22 

2,25 

4357 

PERLIER 

0,36 

6,44 

0,32 

0,36 

692 







PETRA 

8.77 

2.02 

8.43 

8.77 

16977 

LAZIO 

3,19 

1,34 

3,00 

3,27 

6332 













PETRA RNC 

4,06 

6,08 

3,83 

4,28 

7844 

LINIFIC RNC 

0,42 

0,48 

0,42 

0,45 

819 













PININF RIS 

19,00 

-0,84 

19,00 

19,16 

36789 

LINIFICIO 

0,44 

0,23 

0,43 

0,46 

858 













PININFARINA 

2(125 

-0,39 

19,56 

20,24 

39132 

LOCAT 

1,03 

•4,61 

1,06 

1,15 

2049 













PIRELCO 

1,63 

-2,10 

1,67 

1,78 

3226 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 













PIRELCO RNC 

1,53 

-2,66 

1,54 

1,65 

2978 

riMMAFFEI 

1,40 

0,72 

1,39 

1,41 

2724 

PIRELSPA 

2,81 

-3,53 

2,80 

2,95 

5514 

MAGNETI 

1,43 

-1,79 

1,44 

1,52 

2790 

PIRELSPAR 

2,01 

-4,01 

2,06 

2,18 

3995 

MAGNETI RNC 

1,37 

-1,44 

1,37 

1,47 

2653 

POL EDITOR 

1,91 

-1,29 

1,91 

1,95 

3722 

MANULIRUB 

3,03 

-1,30 

3,08 

3,34 

5954 

POP BRESCIA 

23,96 

2,44 

21,54 

23,96 

46393 

MARANGONI 

2,99 

3,10 

2,96 

3,14 

5791 

POP COMM IND 

17,44 

0,84 

17,29 

17,52 

33685 

MARZOnO 

9,00 

-2,53 

9,02 

9,57 

17455 

POP INTRA 

11,44 

-3,39 

11,54 

12,37 

22335 

MARZOnO RIS 

9,70 


9,70 

9,71 

18782 

POP LODI 

9,47 

•0,62 

9,52 

9,74 

18427 

MARZOTTORNC 6,05 

-6,49 

5,95 

6,47 

11521 

POP MILANO 

7,73 

-2,52 

7,76 

8,04 

15024 

MEDIASET 

7,57 

-2,36 

7,20 

7,71 

14845 

POP NOVARA 

7,35 

-1,13 

7,39 

7,48 

14305 

MEDIOBANCA 

11,94 

-3,30 

12,08 

12,45 

23380 

POP SPOLETO 

8,51 

•1,30 

8,46 

8,64 

16724 


Nome Titolo 

Prezzo Var. 
Rif. Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo Prezzo Var. 

Rif. Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

PREMAFiN 

0,71 

-0,35 

0.71 

0.74 

1395 

TORO P 7,55 

-1,91 

7.62 

7.82 

14811 

PREMUDA 

1,02 

-0,29 

1,01 

1,07 

1996 

TORO RNC 7,46 

-0,90 

7,56 

7,84 

14702 

PREMUDA RNC 

2,12 


2,12 

2,12 

4101 

TOROW 8,13 

-2,10 

8,24 

8,65 

0 

PIrR de MED 

2,53 

2,55 

2,48 

2,66 

4916 

TRENNO 1,91 

-2,30 

1,93 

2,08 

3741 

***RDE MED RIS 

3,25 


3,25 

3,25 

6293 

nuUNICEM 8,42 

0,81 

8,34 

8,57 

16147 

R DE MED RNC 

2,52 

5,00 

2,43 

2,52 

4879 

“UNICEMRNC 4,36 

-2,04 

4,39 

4,44 

8599 








RAS 

12,07 

-3,81 

12,35 

12,97 

23911 

UNICREDIT 5,04 

•4 69 

5,18 

5,79 

10038 








RAS RNC 

8,34 

-1,98 

8,44 

8,66 

16342 

UNICREDIT R 3,88 

0,81 

3,87 

4,09 

7489 

RATTI 

2,00 

1,94 

1,95 

1,99 

3807 

UNIONE IMM 0,45 

-3,53 

0,46 

0,47 


RECORD RNC 

4,87 

-0,41 

4,87 

5,06 

9430 

882 

UNIPOL 3,42 

-3,69 

3,49 

3,72 

6761 

RECORDATI 

8,34 

1,23 

8,00 

8,46 

16288 

UNIPOLP 2,23 

-1,94 

2,26 

2,33 


RICCHEHI 


-1,89 

0,94 

1,02 

1829 

4384 

0.94 

UNIPOL PW 0,52 

-3,15 

0,52 

0,56 


RICCHEHIW 

0,20 

-0,95 

0,20 

0,22 

0 

0 






RICHGINORI 

0,96 

1,46 

0,95 

1,03 

1860 

UNIPOL W 0,56 

-2,48 

0,56 

0,60 

0 






RINASCEN 

9,24 

-0,74 

8,89 

9,34 

17748 

QwIANINIIND 0,81 

-0,12 

0,78 

0,82 

1578 

RINASCEN P 

4,47 

-6,19 

4,55 

4,78 

8816 

“viANINILAV 2,00 

0,25 

1,95 

2,04 

3828 

RINASCEN RW 

1,04 

-2,90 

1,03 

1,07 

0 

VinORlAASS 4,42 

■1.12 

4,40 

4,61 

8516 

RINASCEN RNC 

5,07 

-6,74 

5,18 

5,35 

10034 

VOLKSWAGEN 76,10 

-2,37 

69,55 

77,30 

149674 

RINASCEN W 

2,02 

-1,08 

1,88 

2,08 

0 

[fl]wWCBM30C22M 
“Z9 7,78 





RISANAM RNC 

8,95 


8,95 

9,18 

17330 

-6,17 

7,84 

8,52 

0 

RISANAMENTO 

16,30 

■1,21 

16,53 


32012 

16.89 

WCBM30C24MZ9 6,79 

■7,65 

6,63 

7,51 

0 

RIVA FINANZ 

2,99 

-4,82 

3,02 

3,37 

5840 

WCBM30C26MZ9 5,93 

■8,72 

5,57 

6,68 


ROLAND EUROP 

2,51 

0,36 

2,51 

2,57 


0 

4860 

WCBM30C28MZ9 4,99 

-9,82 

4,62 



ROLO BANCA 

23,49 

-3,13 

23,70 

24,42 

45928 

5,69 

0 

WCBM30C30MZ9 4,31 

■5,23 

3,89 

4,72 


ROTONDI EV 

2,44 

-2,28 

2,46 

2,60 

4794 

0 






nSS DEL BENE 

1,31 


1,24 

1,36 

2538 

WCBM30C32MG9 3,69 

■10,47 

3,51 

4,29 

0 

4,80 

WCBM30C34NV9 3,89 


3,75 

4,43 

0 

^SABAF 


■2,77 

7,51 

8,10 

14539 

■9,68 

7,49 

WCBM30C36MG9 2,30 

■10,03 

2,18 

2,69 

0 

SADI 

2,17 

-1,36 

2,11 

2,29 


4084 

WCBM30C38NV9 2,76 

■14,61 

2,68 

3,31 


SAES GEH 

8,92 

6,93 

8,23 

ft 

17175 

0 

0,87 

WCBM30C40MG9 1,67 

-4,63 

1,39 

1,79 


SAES GETTP 

7,95 

-0,62 

8,00 

8,30 

15844 

0 






SAES GETTR 

489 

3,55 

4,70 

4,96 

9426 

WCBM30C42NV9 2,06 

■11,48 

1,85 

2,33 

0 







SAFILO 

4,50 

-1,44 

4,55 

4,66 

8816 

WCBM30C50NV9 1.39 

■2,18 

0,95 

1,43 

0 






SAFILO RNC 

6,10 


6,10 

6,10 

11811 

WCBM30P22MZg 0,22 

1,60 

0,18 

0,22 

0 

SAI 

9,60 

-2,67 

9,62 

10,39 

18627 

WCBM30P24MZg 0,24 


0,22 

0,25 

0 

SAI RIS 

5,32 

-1,81 

5,35 

5,70 

10355 

WCBM30P26MZ9 0,27 

■1,32 

0,26 

0,27 

0 

SAIAG 

5,95 

-5,72 

5,90 

6,16 

11825 

WCBM30P28MZg 0,40 

5,22 

0,39 

0,41 

0 

SAIAG RNC 

3,39 

-1,65 

3,41 

3,50 

6632 

WCBM30P30MZg 0,81 

7,57 

0,74 

0,81 

0 

SAIPEM 

3,50 

-2,15 

3,54 

3,65 

6856 

WCBM30P32MG9 1,32 

6,88 

1,17 

1,28 

0 

SAIPEM RNC 

3,56 

-1,39 

3,56 

3,70 

6893 

WCBM30P34NVg 2,51 

6,13 

2,33 

2,47 

0 

SCHIAPP 

0,22 

-2,55 

0,22 

0,23 

422 

WCBM30P36MG9 1,88 

8,15 

1,71 

1,82 

0 

SEATPG 

0,94 

1,75 

0,82 

0,94 

1820 

WCBM30P38NVg 3,31 

4,45 

3,10 

3,28 

0 

SEATPG RNC 

0,75 

4,89 

0,68 

0,74 

1438 

WCBM30P40MG9 3,04 

9,62 

2,66 

2,97 

0 







SIMINT 

5,78 

-2,03 

5,85 

6,18 

11321 

WCBM30P42NVg 4,56 

7,07 

4,23 

4,48 

0 

SIRTI 

5,04 

-2,55 

5,09 

5,31 

9858 

WCBM30P50NVg 7,62 

6,14 

7,16 

7,46 

0 

SMI MET 

0,55 

-1,76 

0,55 

0,58 

1070 

WSGM30C30ST0 6,36 

■1,67 

5,70 

6,53 

0 

SMI MET RNC 

0,61 


0,60 

0,62 

1179 


WSGM30C32ST0 5,50 

-5,50 

5,12 

5,86 


SMI METW99 

0,16 

-3,83 

0,16 

0,17 

0 

0 

WSGM30C34DC9 4,14 

■7,38 

3,87 

4,65 


SMURFITSISA 

0,72 


0,72 

0,72 

1399 

0 







SNIABPD 

1,44 

2,42 

1,39 

1,44 

2786 

WSGM30C35ST0 5,04 

■1,16 

4,37 

5,24 

0 

SNIA BPD RIS 

1,43 

2,14 

1,35 

1,42 

2748 

WSGM30C36DC9 3,84 

1,59 

3,17 

3,84 

0 

SNIA BPD RNC 

0,97 

0,43 

0,96 

0,98 

1867 

WSGM30C37ST0 4,30 

■4,87 

3,86 

4,55 

0 

SOGEFI 

2,22 

-0,05 

2,17 

2,33 

4204 

WSGM30C38DC9 3,09 

■6,51 

2,96 

3,38 

0 

SOL 

2,32 

-2,52 

2,35 

2,42 

4599 

WSGM30C40DC9 2,56 

■6,87 

2,29 

2,85 

0 

SONDEL 

3,53 

-3,21 

3,56 

4,13 

6889 

WSGM30C40ST0 3,55 

-4,96 

3,17 

3,79 

0 

SOPAF 

0,62 

-2,12 

0,61 

0,65 

1180 

WSGM30C42DC9 2,36 


1,94 

2,43 

0 

SOPAFRNC 

0,57 

1,20 

0,54 

0,56 

1092 

WSGM30C44DC9 1,77 

■7,61 

1,53 

1,99 

0 

SORIN 

3,90 

0,26 

3,81 

3,89 

7532 

WSGM30P27ST0 1,94 

4,86 

1,73 

1,93 

0 

SPAOLO IMI 

15,82 

-2,38 

15,57 

16,11 

30775 

WSGM30P28DC9 1,27 

7,71 

1,13 

1,30 

0 








STAYER 

0,78 

-3,33 

0,79 

0,81 

1528 

WSGM30P30DC9 1,66 

6,41 

1,49 

1.72 

0 







STEFANEL 

1,85 

-0,27 

1,84 

2,01 

3553 

WSGM30P30ST0 2,33 


2,17 

2,41 

0 

STEFANEL RIS 

2,33 


2,19 

2,33 

4512 



WSGM30P32DC9 2,04 

4,67 

1,86 

2,15 

0 

STEFANELW 

0,46 

-5,21 

0,45 

0,50 


0 

WSGM30P32ST0 2,98 

2,69 

2,73 


0 

STMICROEL 

78,83 

2.14 

69,43 

78,06 

151145 

3.09 

WSGM30P34DC9 2,52 

6,78 

2,28 

2,61 








0 

llnARGETTI 

2,80 

-1,41 

2,84 

2,91 

5545 

WSGM30P35ST0 3,69 

5,43 

3,35 

3,66 

0 







TECNOST 

2,99 

-0,33 

2,82 

2,96 

5733 

WSGM30P36DC9 3,02 

6,71 

2,77 

3,14 

0 

TELECOM IT 

7,90 

-2,19 

7,58 


15492 

8,19 

WSGM30P37ST0 4,47 

3,23 

4,19 

4,62 

0 

TELECOM IT R 

5,95 

-3,00 

5,64 

6,17 

11631 

WSGM30P38DC9 3,56 

5,58 

3,33 

3,89 

0 

TERME AC RNC 

0,71 

-2,62 

0,71 

0,76 

1367 






TERME ACQUI 

0,84 

-3,34 

0,84 

0,92 

1631 

nzZIGNAGO 9,32 

■2,35 

9,39 

10,23 

18185 

TIM 

6,40 

-4,46 

6,51 

6,86 

12613 

“ZUCCHI 7,55 


6,90 

7,33 

14199 

TIM RNC 

4,17 

-3,00 

4,19 

4,35 

8115 

ZUCCHIRNC 4,81 

-0,62 

4,43 

4,84 

9313 

TORO 

13,95 

•1,15 

14,12 

14,52 

27375 

ZUCCHINI 5,58 

1,92 

5,49 

5,75 

10775 
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NEL Mondo 


rUnità 



Sierra Leone, battaglia senza fine 

I soldati dell'Ecomog cacdano i ribelli dal centro di Freetown 


È ancora battaglia nella Sierra Leo¬ 
ne. Da una parte 1 ribelli, dall'altra 
1 soldati deU'Ecomog, che hanno 
«ripulito 1 settori del porto e della 
presidenza» nel centro della capi¬ 
tale sierraleonese Freetown, com¬ 
presa la sede della presidenza, «da 
qualsiasi presenza di ribelli». Que¬ 
sto è quanto riferito da alcuni te¬ 
stimoni, che hanno pure confer¬ 
mato le notizie secondo cui la con¬ 
troffensiva avviata l'altro ieri dal- 
l'Ecomog si starebbe rivelando 
vincente, in città la situazione per 
1 civili resta drammatica: centi¬ 
naia di migliaia di persone sono 
senza viveri e da giovedì mancano 
elettricità, acqua e telefono. Inol¬ 


tre secondo 1 nigeriani, 1 ribelli riti¬ 
randosi «bmciano, saccheggiano 
e uccidono» e usano 1 civili «come 
scudi umani». Un pilota d'elicot¬ 
tero dell'Ecomog che ha sorvolato 
Freetown - portandovi tra l'altro 1 
ministri degli esteri di Costa d'A- 
vorio eTogo, Amara Essyejoseph 
Koffigoh, che intendono avviare 
una mediazione - ha riferito che 
numerosi cadaveri giacciono ab¬ 
bandonati nelle vie della città. 
« Quasi tutti uomini in uniforme». 

Non si placa, dunque, la nuova 
ondata di violenza che ha colpito 
ancora una volta il cuore dell'Afri¬ 
ca. Intanto è tutto predisposto per 
l'evacuazionedegli italiani da 


Freetown. L'unità di crisi della Far¬ 
nesina siè messa in contatto con 
alcuni dei 30-40 connazionali pre¬ 
senti nel Paese (si tratta di residen¬ 
ti locali, uomini d'affari e numero¬ 
si religiosi) e insieme allo Stato 
maggiore della Difesa ha messo a 
punto un piano che sarà eseguito 
non appena la situazione militare 
lo permetterà. Il Centro Operativo 
di Vertice interforze ha appronta¬ 
to un C-130 dell'Aeronautica mi¬ 
litare che è pronto a partire in 
qualsiasi momento per Lungi, 
l'aeroporto internazionale di 
Freetown dove già si trovano una 
ventina di italiani. Ieri mattina ha 
raggiunto Freetown l'ambasciato- 


■ ITALIANI 
«SALVATI» 

Due donne 
prelevate 
con un elicottero 
In sette, invece, 
sono stati condotti 
nella Guinea 



Truppe nigeriane in Sierra Leone 


Ksiazek/Ansa 


re in Costa d'Avorio, Luigi Costa 
di Sanseverino, competente an¬ 
che per la Sierra Leone, che sta 
prendendo contatti con gli italia¬ 


ni tuttora in città. Ancora nessuna 
notizia dei due missionari italiani 
rapiti dai guerriglieri, i padri «Giu- 
seppini del Murialdo» Maurizio 


Boa e Giuliano Pini. Di contro, ie¬ 
ri, c'è anche stata una rocambole¬ 
sca evacuazione di due donne ita¬ 
liane, Marta e Monica Bernassola, 
«prelevate» in elicottero e altri 7 
italiani sono stati evacuati dalla- 
SierraLeoneecondottia Conakry, 
nella vicina Guinea. A bordodi un 
aereo dell'Intertropic, i connazio¬ 
nali e unmissionario saveriano 
statunitense hanno lasciato Free¬ 
town in compagnia del vescovo di 
Makeni, Giorgio Biguzzi. 

Puntuale arriva, invece, la de¬ 
nuncia della Croce Rossa interna¬ 
zionale che ha rivolto un appello 
ai combattenti della Sierra Leone 
perché rispettino le norme del di¬ 
ritto intemazionale umanitario. 
«A Freetown - ha detto a Ginevra 
un portavoce - nella delegazione 
dell'organizzazione sono asserra¬ 
gliati dal 6 gennaio 5 delegati e 
200 collaboratori locali, mentre 
nei pressi dell'edificio hanno tro¬ 
vato precario rifugio ISOcivili». 


Mìssili Usa nel nord dell'lrak 

Centrate due postazioni. Monito di Cohen a Saddam 


Sexgate, la difesa 
al contrattacco 

Per ora Clinton non chiede l'archiviazione 


TONI FONTANA 

ROMA Quota cinque. Ormai il 
bollettino di guerra viene aggior¬ 
nato quotidianamene ed appare 
sempre più chiaro che il conflitto 
tra Washington e Baghdad sta di¬ 
ventato «cronico» in vista di una 
resa dei conti che prima o poi do¬ 
vrà arrivare. Il quinto «incidente» 
nei cieli iracheni è avvenuto ieri 
mattina in una delle due no fly zo¬ 
ne, quella cheproteggelezonepo- 
polate dai curdi nel nord dell'Irak. 
Secondo la versione del Pentago¬ 
no il confronto si è svolto in due 
fasi. Intorno alle 10.45 due caccia 
F-15 sono stati «illuminati» da po¬ 
stazioni missilistiche irachene. 
Nel gergo militare per «illumina¬ 
zione» s'intende che un radar in¬ 
quadra un aereo avversario e, se¬ 
condo gli americani, ciò è suffi¬ 
ciente per giustificare una reazio¬ 
ne per sventare la minaccia. E ciò è 
accaduto. I due caccia statuniten¬ 
si, partiti dalla base di Incirlik in 
Turchia, hanno lanciato due mis¬ 
sili Agm-130 contro la batteria ira¬ 
chena, centrandola. 

Poco dopo la scena si è ripetuta 
quando un F-16 americano ha in¬ 
dirizzato un missile Harm contro 
un'altra postazione della Guardia 
repubblicana di Saddam. Tutti gli 
aerei sono tornati alle basi senza 
danni. 

Gli iracheni da parte loro non 
hanno confermato gli incidenti e 
non hanno fornito alcun bilancio 
su vittime e danni. Quello avve¬ 
nuto ieri è il quinto scontro tra 
americani ed iracheni dalla fine 
dell'operazione Desert Fox (16-19 
dicembre) e segue di pochi giorni 
(5 gennaio) la mini-battaglia tra 
caccia avvenuta nei cieli che so¬ 
vrastano l'altra zo fly zone stabili¬ 
ta al di sopra delle regioni sciite del 
sud. Giorno dopo giorno si molti- 
plivcano i segnali che indicano 
un'imminente ripresa del con¬ 
fronto militare in grande stile e 



L’ispettore dell’Onu Richard Butler durante la conferenza di Washington 


Tama/Ansa 


mentre nel mondo arabo la diplo¬ 
mazie si stanno confrontando e 
dividendo sulla questione irache¬ 
na. 

Il Ramadan, mese sacro per 1 fe¬ 
deli dell'islam, finirà il 17 gennaio 
e dopo quella data si potrebbero 
creare le condizioni per un nuovo 
confronto militare. I britannici, 
che seguono senza obiezioni la 
politica di Washington, hanno 
spedito nel Golfo la portaerei In- 
vincible, e gli amerivani rafforza¬ 
no il loro dispositivo militare al¬ 
zando anche il tono dele polemica 
con Baghdad dopo la presa di posi¬ 
zione del parlamento iracheno 
che ha accusato Kuwait e Arabia 
Saudita di appoggiare i disegni de¬ 
stabilizzatori del Pentagono. 
«Non voglio rilasciare commenti 
su quel che potremo fare in futu¬ 


ro» - ha spiega¬ 
to ieri il segreta¬ 
rio alla Difesa 
statunitense 
William Co¬ 
hen che ha pe¬ 
rò aggiunto: 
«se Baghdad 
dovesse minac¬ 
ciare la sicurez¬ 
za del Kuwait, 
di altri vicini 

_ arabi o del suo 

stesso popolo» 
gli Stati Uniti sono pronti ad agire 
con le armi. E il portavoce del 
Consiglio nazionale per la sicurez¬ 
za David Leavy ha a sua volta spie¬ 
gato che gli Stati Uniti continue¬ 
ranno a «mette in atto la poliitca 
sulle no fly zone» per conterere «le 
minacce che Saddam rappresenta 


■ TAREQ 

mi 

«Arabia Saudita 
e Kuwait 
sostengono 
il disegno 
degli 

americani» 


perlaregione». 

E in Kuwait le minacce del par¬ 
lamento iracheno sono state prese 
sul serio. Il ministro della Difesa, 
lo sceicco Salem Al Sabah, dopo 
aver riunito i capi militari dell'E¬ 
mirato, ha deciso di porre in stato 
di allerta alcune unità delle forze 
armate. Ben difficilmente Sad¬ 
dam tenterà nuovamente di ri¬ 
mettere in discussione i confini 
meridionali con il Kuwait fissati 
doo la fine della guerra del Golfo, 
mala minacce indirizzate al Emiro 
servono per galvanizzare i sosteni¬ 
tori del regime e rappresentano un 
messaggio diretto agli arabi. La 
riunione della Ccg (il consiglio di 
cooperazione del Golfo formato 
dai rappresentanti di Arabia Sau¬ 
dita, Kuwait, Emirati, Bahrein, 
Oman e Qatar) convocata in vista 


Turchìa, Ecevit 
alla guida 
del governo 

Bulent Ecevit uno dei «grandi vec¬ 
chi» della politica turca ha posto 
fine dopo 45 giorni ad una lunga 
crisi di governo, assumendo la gui¬ 
da del paese fino alle elezioni anti¬ 
cipate che si terranno fra soli tre 
mesi. Ecevit, 73anni, haformato 
un monocolore di minoranza del 
suo Partito della Sinistra Demo¬ 
cratica (Dspsinistra nazionalista), 
sostenuto dall’esterno dal partito 
della Madrepatria (Anap destra) 
del premier dimissionario Mesut 
Yilmazedal partito dellaGiusta 
Via (Dyp destra) diTansu Ciller. 

Il nuovo premier, che ha preso 
ieri le consegne da Yilmaz, presen¬ 
terà 0 ^ in parlamento il suo pro¬ 
gramma, centrato soprattutto su 
riforme economiche discusse con 
il Fondo Monetario Intemazionale. 


del summit arabo sulla questione 
irachena in programma per il 24 
gennaio si è conclusa senza una 
presa di posizione comune. I ti¬ 
mori del Kuwait hanno evidente 
condizonato il summit ed anche 
alla riunione del 24 gli arabi arri¬ 
veranno divisi. L'Irak, dal canto 
suo, non favorisce certo la concor¬ 
dia. Ieri il vice di Saddam Aziz si è 
scagliato violentemente contro i 
sauditi che avevano fatto balenare 
una parziale revoca delle sanzioni 
contro Baghadad. Aziz ha detto 
che Riyad ha avanzato la stessa 
proposta dei britannici il cui vero 
obiettivo è il mantenimento del¬ 
l'embargo. La Russia infine prose¬ 
gue la sua campagna contro Bu¬ 
tler. Secondo Mosca si dovrà di¬ 
mettere se si dimostrerà che tra i 
suoi collaboratori c'erano spie. 


LONDRA La Casa Bianca ha re¬ 
spinto ieri formalmente le incri¬ 
minazioni contro il presidente 
Bill Clinton definendole «infon¬ 
date», «vaghe» e «insufficienti 
per una rimozione dalla carica». 
Ma 1 legali di Clinton ieri non 
hanno chiesto al Senato una ar¬ 
chiviazione immediata del pro¬ 
cesso, pur avendone la possibili¬ 
tà, per evitare di forzare un voto 
destinato a concludersi, almeno 
in questa fase, con una sconfitta 
della Casa Bianca. Il meccanismo 
del processo concordato venerdì 
dai senatori fissava il mezzogior¬ 
no odierno come scadenza per la 
Casa Bianca per replicare alle in¬ 
criminazioni di Clinton, recapi¬ 
tate formalmente venerdì sera al¬ 
la residenza del presidente. I lega¬ 
li di Clinton hanno risposto con 
un documento dil3pagine dove 
si respinge la fondatezza delle ac¬ 
cuse e dove si sottolinea che tali 
accuse, in ogni caso, non rag¬ 
giungono la soglia di gravità dei 
reati prevista dalla Costituzione 
per far scattare la rimozione dalla 
carica di un presidente. 

La Casa Bianca ha contestato 
anche il modo in cui sono state 
formulate le due imputazioni. La 
prima, quella per spergiuro, rag¬ 
gruppa diverse accuse, lasciando 
aperta la possibilità che Clinton 
possa essere condannato per un 
«cumulo» di imputazioni mino¬ 
ri. La seconda, quella per ostru¬ 
zione di giustizia, è stata definita 
«troppo ampia e troppo vaga» 
nel documento odierno della Ca¬ 
sa Bianca. Le due parti hanno fat¬ 
to oggi le prove generali in vista 
del processo, che comincerà solo 
giovedì. 113 accusatori (un gmp- 
po di deputati repubblicani gui¬ 
dati dal presidente della commis¬ 
sione Giustizia della Camera 
Henry Hyde) hanno messo a 
punto la presentazione iniziale 
del caso, cercando di valutarne la 
lunghezza (non potrà superare le 
24 ore effettive, che saranno divi¬ 


se nell'arco di almeno tre giorni 
di udienze). «Desideriamo che la 
nostra presentazione sia coeren¬ 
te e completa», ha detto Hyde. 
Gli accusatori sperano ancora di 
riuscire a portare al Senato una 
serie di testimoni, almeno una 
mezza dozzina, compresi Moni¬ 
ca Lewinsky, Betty Currie e Ver- 
non Jordan. «Non è facile avere 
un processo senza testimoni», ha 
osservato il senatore repubblica¬ 
no Orrin Hatch. «Non vogliamo 
portare Monica Lewinsky al Se¬ 
nato per farle narrare dettagli a 
luci rosse sulla sua relazione col 
presidente - ha messo le mani 
avanti Asa Hutchinson, uno dei 
13 accusatori - La sua testimo¬ 
nianza sarà invece importante 
per comprova¬ 
re la ostruzio¬ 
ne di giusti¬ 
zia». Una deci¬ 
sione sarà pre¬ 
sa, in base al¬ 
l'accordo dei 
senatori, solo 
nella seconda 
fase del proces¬ 
so, dopo che 
saranno state 
ascoltate accu¬ 
sa e difesa e do¬ 
po che i senatori avranno finito 
di interrogare i 13 accusatori e i 
legali di Clinton. Sarà anche a 
questo punto che la Casa Bianca 
presenterà al Senato una richie¬ 
sta di archiviazione del processo. 
I legali di Clinton avrebbero po¬ 
tuto farlo anche ieri, ma non 
Thanno ritenuto opportuno, per 
non arrivare ad un conteggio dei 
voti destinato a concludersi con 
una sconfitta sicura. In questa fa¬ 
se la Casa Bianca sta evitando ini¬ 
ziative che provochino al Senato 
un «muro contro muro» tra de¬ 
mocratici e repubblicani: la mag¬ 
gioranza repubblicana è infatti 
in grado (con 55 senatori su 100) 
di imporre qualsiasi decisione sui 
meccanismi del processo. 


■ RESPINTE 
LE ACCUSE 
La Casa Bianca 
considera 
le incriminazioni 
«infondate» 
«vaghe» 

e «insufficienti» 


Ultimatum di Milosevic airUck 
Uccìso un collaboratore di Rugova 


PRISTINA Sale la tensione a Pristi¬ 
na. In un clima che è già di forte 
tensione, è giunta la notizia del¬ 
l'assassinio di uno stretto collabo¬ 
ratore del leader albanese-kosova- 
ro Ibrahim Rugova. Enver Malo- 
ku, direttore del Centro di Infor¬ 
mazione del Kosovo, è stato rag¬ 
giunto da colpi d'arma da fuoco di 
fronte alla sua casa ed è morto su¬ 
bito dopo l'arrivo in ospedale. La 
notizia è stata confermata dal por¬ 
tavoce dell'Osce (Organizzazione 
per la Sicurezza e la Cooperazione 
in Europa) a Pristina, Sandy Blyth. 
L'uomo era già stato oggetto di un 
fallito attentato nel novembre 
scorso. 

Come per l'attentato di novem¬ 
bre, anche in questo caso si ritiene 
che l'assassinio di Maloku sia da ri¬ 
condurre alla rivalità tra il fronte 
di Rugova e l'Uck (Esercito di Libe¬ 
razione del Kosovo). La tensione 
era già alta a Pristina prima dell'o¬ 
micidio: mentre l'Osce sta tentan¬ 


do di ottenere dalTUck la libera¬ 
zione di 8 soldati serbi, da Belgra¬ 
do il presidente Slobodan Milose¬ 
vic ha dato un ultimatum alla mi¬ 
lizia separatista minacciando una 
ripresa dell'offensiva militare se 
gli ostaggi non verranno rilasciati. 
Ma l'Uck chiede in cambio la libe¬ 
razione di alcuni prigionieri alba- 
nesi-kosovari. Secondo un comu¬ 
nicato del comando delle forze ar¬ 
mate jugoslave, il generale Dra- 
goljub Ojdanic, capo di stato mag¬ 
giore, è arrivato a Pristina in gior¬ 
nata e le unità militari di stanza 
nella provincia sono in stato di 
massima allerta. È tornato a Pristi¬ 
na anche l'inviato statunitense 
Christopher Hill. 

Maloku era direttore dal 1992 
del Centro di Informazione del 
Kosovo (Kic), il principale organo 
di informazione della comunità 
albanese-kosovara e membro del¬ 
la presidenza della Lega Democra¬ 
tica del Kosovo, il partito guidato 


da Rugova. Secondo le prime noti¬ 
zie sull'attentato, Maloku sarebbe 
stato centrato da un cecchino. Ma 
secondo un'altra versione, l'uo¬ 
mo è stato bersagliato da un com¬ 
mando di tre uomini armati di fu¬ 
cili semi-automatici mentre stava 
uscendo dalla sua auto. È stato col¬ 
pito al collo e probabilmente al 
petto. 

Fonti serbe a Pristina hanno af¬ 
fermato che in Kosovo si dovrebbe 
dichiarare lo stato d'emergenza e 
che ai circa 700 osservatori disar¬ 
mati dell'Osce presenti nella pro¬ 
vincia si dovrebbero dare 24 ore di 
tempo per lasciare la zona prima 
di lanciare una nuova offensiva 
militare contro l'Uck. I carri arma¬ 
ti dell'esercito jugoslavo sono fer- 
mineipressidi Stari Trg, la località 
di montagna otto a nordest diKo- 
sovska Mitrivia, nel nord del Ko¬ 
sovo, dove sono tenuti in ostaggio 
i soldati serbi catturati dagli indi¬ 
pendentisti. 


Netanyahu, anche Arem lo sfiducia 

L'uomo che avviò «Bibi» alla politica si candida alla guida del liloid 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

L'ora degli addii segna la politica 
israeliana. Vecchi sodalizi si rom¬ 
pono, nuovi partiti si formano, 
«regolamenti di conti» interni alle 
maggiori formazioni politiche si 
susseguono senza soluzione di 
continuità. Al centro del «terre¬ 
moto» politico c'è il Likud. E il suo 
contestatissimo leader: Benjamin 
Netanyahu. L'ultimo, in ordine di 
tempo ma non di importanza, a 
sfidarlo è l'uomo che lo aveva lan¬ 
ciato ai vertici della politica israe¬ 
liana, imponendolo ai più recalci¬ 
tranti leader del partito: Moshe 
Arens. 

Quella tra Arens e Netanyahu è 
una rottura che va ben oltre la sfe¬ 
ra del politico. È la sconfessione 
che il maestro fa del suo allievo 
prediletto, è una bocciatura senza 
appello. «Non potevo restare a 
guardare lo sfaldamento del mio 


partito», spiega 
l'ex ministro 
della Difesa nel 
corso dell'affol¬ 
latissima con¬ 
ferenza stampa 
nella quale ha 
ufficializzato la 
sua candidatu¬ 
ra alla guida del 
Likud. Arens è 
considerato un 
esponente di 
quella «vecchia 
guardia» del partito che Netanya¬ 
hu, dopo averla usata per far car¬ 
riera, è riuscito a scalzare da posi¬ 
zioni di forza e a emarginare. Sul 
piano politico, Arens appartiene 
all'ala dei «falchi» del Likud, con¬ 
trari a ogni restituzione di territori 
occupati. «Credo di avere più 
chance di Netanyahu e del presi¬ 
dente della Commissione esteri e 
difesa della Knesset Uzi Landau 
per assicurare al mio partito la vit¬ 


toria nelle prossime consultazioni 
del 17 maggio», sottolinea il pro¬ 
fessore di aeronautica, laureatosi 
in una delle più prestigiose uni¬ 
versità degli Stati Uniti, che nella 
sua intensa carriera politica ha ri¬ 
coperto incarichi governativi di 
primissimo piano: da ministro 
della Difesa a capo della diploma¬ 
zia dello Stato ebraico. 

Arens sfida Netanyahu, e lo fa 
restando alTinterno del partito. 
Ma il suo primo appello ai transfu¬ 
ghi perché ritornino «a casa-Li- 
kud» cade nel vuoto: i «giovani 
leoni» Dan Meridor e Benny Begin 
rispondono picche all'offerta del 
vecchio Arens e confermano la lo¬ 
ro decisione di creare due nuove 
formazioni politiche, di centro 
(Meridor), di estrema destra (Be¬ 
gin), con cui partecipare alle ele¬ 
zioni. Il tutto «condito» da parole 
di vivo disprezzo politico nei con¬ 
fronti delTodiato Netanyahu. I 
più stretti collaboratori del pre¬ 


mier fanno professione di ottimi¬ 
smo: «Bibi», ripetono, non corre 
alcun pericolo, la leadership del 
partito è saldamente nelle sue ma¬ 
ni. E giù dati e sondaggi: l'ultimo 
dei quali, sciorinato dallo staff del 
premier, indica che nelle primarie 
del Likud, in programma il 25 gen¬ 
naio, Netanyahu può contare su 
quasi il 60% dei consensi, contro il 
22% di Arens e il 7,5% di Landau. 
Ma, numeri a parte, i collaboratori 
più accorti di «Bibi» sanno bene 
che la sfiducia del vecchio mae¬ 
stro è una ulteriore botta all'im¬ 
magine «vincente» diNetanyahu. 
Per questo si affrettano a giurare 
che non di rottura si tratta, ma di 
una «divergenza» ricomponibile. 
Sarà. Intanto, però, restano le pa¬ 
role, non certo di apprezzamento 
nei confronti di Netanyahu, con 
cuiArensspiegailsuo ritorno sulla 
scena politica: «L'ho dovuto fare 
per evitare la polverizzazione del 
partito». 
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Paura in passerella: crolla un traliccio^ illesi i modelli 


GIANLUCA LO VETRO 

MILANO Orrore e paura: al debut¬ 
to Antonio D'Amico, «vedovo» di 
Versace, c'è anche Lazzaro l'istrut¬ 
tore di tennis che inseguì Andrew 
Cunanan, l'assassino dello stili¬ 
sta. Mentre, sulla passerella di Extè 
piomba un traliccio di faretti, sfio¬ 
rando i modelli. Dopo l'era del «di 
tutto di più» alle sfilate uomo di 
Milano si vede anche «l'oltre». Se 
Vivienne Werstwood firma uno 
stile da mongoli (quelli della ra¬ 
gione asiatica) con tuniche da sera 
per ancheggianti Gengis Khan, 
Ferrè, nonostante la chiusura dei 
manicomi, costringe in maglie- 
camicie di forza i giovani di Gief- 


feffe. Intanto, Dolce e Gabbana 
portano in vista panciere e ven¬ 
triere, lasciando solo al cinto per 
l'ernia, la dimensione nascosta 
dell'intimo. Provocazioni lungi¬ 
miranti, gag gratuite e deliri creati¬ 
vi si susseguono. Al punto, che il 
direttore del Tg2 Clemente Mi- 
mum ha chiesto servizi con «vesti¬ 
ti per la gente, anziché per la tele¬ 
visione». Ma c'è qualcosa per un 
signore che non voglia abbigliarsi 
di pelli e pelliccie selvagge da uo¬ 
mo di Neanderthal o tmccarsi co¬ 
me il David Bowie più glam rock? 
Assolutamente si. Anche se poi la 
stampa, vittima e carnefice di que¬ 
sto sistema impazzito, nonché in¬ 
tossicata da overdose di sfilate, è la 
prima a trovare «noiosa» l'onesta 


passerella di Krizia e «modesta» 
quella di Gucci con un giubbotto 
declinato in vari materiali dal coc¬ 
codrillo alla vernice, e tante t shirt 
bianche a V, colore di stagione, da 
sostituire a camicie e cravatte. Co¬ 
munque sia e di chiunque sia la 
colpa, dei giornali in cerca di 
scoopodegli stilisti acacciadi tito¬ 
li in giro vizioso come l'uovo e la 
gallina, esce vincente chi mescola 
idee che giustifichino la messa in 
scena di una passerella e prodotto 
per i compratori che alla fine sono 
quelli che pagano. 

Così John Richmond dimostra 
il suo talento nella contaminazio¬ 
ne di più tessuti su un capo col cap¬ 
potto in velluto stampato a più 
macchie di velli. Mentre al merca¬ 


to riserva tanta maglieria anche 
per i capi spalla. Solo alla tecnolo¬ 
gia portabile punta Iceberg che 
riesce a compenetrare montone e 
maglia in un cappotto, tanto cal¬ 
do quanto leggero, perfezionando 
nei cashmere norvegesi la mani¬ 
fattura di capi senza cuciture. A 
chi pratica lo sport estremo del 
lusso si rivolge Trussardi, con cap¬ 
potti di vero cocco e pile doppiati 
di nappa, sino al bracciatorace: 
braccialetto di cristalli per il torace 
effetto tatuaggio. Ancora: Extè 
sperimenta l'uomo d'acciaio con 
capi in Metal-tex, fibra metallica 
per rendere inox un sesso forte 
sempre più debole alle civetterie 
femminili. Mentre Prada, si eleva 
per stile e logica, reinventando il 


manager. Che oggi va in motori¬ 
no con la classica tenuta di cam¬ 
mello ma attrezzata da aperture 
sugli orli dei pantaloni per gli scar¬ 
poni antischizzo, elastici sulle ma¬ 
niche per bloccare il freddo e ac¬ 
cessori anatomici per inglobare 
nel corpo, genere uomo cybionte, 
tutti gli apparecchi telematici. 

Manco a dirlo, però, «l'evento» 
seguito da 40 televisioni è stato il 
debutto di Antonio D'Amico al 
Piccolo Teatro Studio. Lo stilista 
ha cercato di far parlare in tutti i 
modi. Prima annunciando una re¬ 
gia di Bob Wilson che poi non è 
neanche intervenuto alla pur bel¬ 
la sfilata. Poi invitando Elton John 
e mandando in passerella il fidan¬ 
zato di questo. 


Udo Celli resta 
in carcere 

ROMA Altro rigetto di istanza volta ad ottenere la 
scarcerazione di Licio Gelli. L'ultima pronuncia è sta¬ 
ta dei giudici della nona sezione penale del tribunale 
di Roma, davanti ai quali Gelli è imputato per il crack 
del gmppo finanziario Di Nepi, che hanno respinto 
la richiesta di remissione in libertà, o in subordine la 
concessione degli arresti presso il domicilio, a causa 
delle cattive condizioni di salute dell'ex capo della 
P2.11 collegio, presieduto da Mario Almerighi, ha ri¬ 
tenuto che lo stato in cui versa Gelli sia compatibile 
con il carcere (l'ex venerabile è detenuto nel centro 
clinico di Regina Coeli) dove è ampiamente assistito. 
L'avvocato Michele Gentiioni aveva presentato l'i¬ 
stanza sottolineando come le condizioni di salute del 
proprio cliente, alle prese con problemi cardiovasco¬ 
lari e istinti suicidi, suggeriscano il suo ritorno in un 
ambiente familiare. La decisione dei giudici è basata 
anche sulle conclusioni di tre periti. 



Strage di Vittorìa, presi mandanti e killer 

Determinanti le rivelazioni di un pentito. L'eccidio per dissidi sulla spartizione di cento milioni 
Venti le persone arrestate dalle forze dell'ordine. Ancora sconosciuti i nomi degli altri sicari 



L’arresto di Alessandro Piscopio, ritenuto uno dei mandanti 


Ragonese/Ansa 


OGLIASTRA 


Attentati Nuoro, la mente era la sindacalista 


DAL CORRISPONDENTE _ 

WALTER RIZZO 

VITTORIA (Ragusa) Hanno dato 
un nome ed un volto agli autori 
della strage di Capodanno in ap¬ 
pena nove giorni. Gli investigato- 
ri e i magistrati per nove giorni e 
nove notti non hanno mollato la 
presa. Hanno incalzato gli «Stid- 
dari» di Vittoria, hanno stretto il 
cerchio attorno agli uomini che 
odiavano Angelo Mirabella, l'o¬ 
biettivo principale dei sicari. Han¬ 
no lanciato la rete sulla criminali¬ 
tà organizzata e in quella rete sono 
rimasti impigliati in due. Giusep¬ 
pe Bricciolini, che ha confermato 
l'ipotesi dello scontro interno al 
clan Dominate e un nuovo colla¬ 
boratore che ha indicato in ma¬ 
niera dettagliata lo scenario nel 
quale è maturata la mattanza nella 
stazione di servizio. 

Ed eccolo lo scenario: Un clan 
decimato dagli arresti, con i grega¬ 
ri che salgono repentinamente al 
vertice di un organizzazione che 
controlla un ricchissimo giro di 
estorsioni. Con la reggenza di An¬ 
gelo Mirabella, che in paese chia¬ 
mavano con disprezzo «Angelo 
millelire». Un «signor nessuno» 
nominato reggente da don Car¬ 
melo Dominante, il boss del paese 
che sconta l'ergastolo. Un «signor 
nessuno» al quale non tutti deci¬ 
dono di ubbidire. A guidare la ri¬ 
volta è una famiglia di pastori con 
vecchie ruggini con la vecchia lea¬ 
dership che, nel novembre di no¬ 
ve anni fa, mandò al cimitero tre 
membri della famiglia e la convi¬ 
vente di uno di loro. Una strage uf¬ 
ficialmente sepolta, ma che era ri¬ 
masta senza vendetta. 


11 capo di questo clan di pecorai 
è Alessandro Piscopo. Ha 39 anni e 
una faccia da agnellino, indurita 
solo da un paio di baffi. E stato lui, 
insieme a due suoi cugini, a dare 
l'ordine di sterminare tutti quelli 
che si trovavano nel bar dove di 
solito si riuniva lo stato maggiore 
di Angelo Mirabella. A condurre 
invece i killer sul luogo dell'aggua¬ 
to è stato Enzo Mangione, un pic¬ 
ciotto che conosceva bene Mira¬ 
bella. Ha atteso che Angelo «mille- 
lire» entrasse nel bar insieme ai 
suoi due uomini per dare il via al 
commando. «Ammazzateli tutti. 
Chiùdi ca su da intra hana mori- 
ri... ». E così fanno. Aprono il fuoco 
su Angelo Mirabella, su Claudio 
Motta e su Rosario Nobile, ma am¬ 
mazzano anche Salvatore Ottone 
e Rosario Salerno, due poveri ra¬ 
gazzi che in quel bar erano entrati 
solo per bere una birra. 

1 nomi di quei sicari, venuti qua¬ 
si certamente da Gela, ancora non 
ci sono, ma i magistrati sono fidu¬ 
ciosi. «Continuiamo a lavorare - 
dice il sostituto procuratore di¬ 
strettuale Ignazio Ponzo - è poi 
possibile che qualcuno, di fronte 
ad una strada senza uscita, scelga 
di collaborare con la giustizia». 

L'indagine ha permesso di indi¬ 
viduare i motivi dello scontro. 1 
motivi di fondo, come abbiamo 
detto sono nell'ascesa al vertice di 
Angelo Mirabella, mal vista dalla 
famiglia Piscopo, che voleva man¬ 
tenere Vittoria nell'orbita della 
criminalità gelese, con la quale era 
da sempre legata, mentre Mirabel¬ 
la intendeva stabilire solidi aggan¬ 
ci con i catanesi del clan Santapao- 
la. Lo scontro si concretizza in una 
serie di piccoli conflitti, «nati in 


gran parte dall'eccessiva intra¬ 
prendenza di Mirabella». Un di¬ 
namismo assolutamente sgradito 
ai Piscopo. La scusa buona per far 
parlare le pistole è stata la sparti¬ 
zione di una tangente di 100 mi¬ 
lioni pagata da un commerciante 
sotto estorsione. Una torta che fa¬ 
ceva gola a molti e che Mirabella 
non voleva spartire. Probabil¬ 
mente è stata solo la scintilla che i 
Piscopo attendevano da mesi. 

La notte tra domenica e lunedì 
un vero e proprio esercito di poli¬ 
ziotti e carabinieri ha scatenato 
una caccia tra i vicoli del centro 
storico di vittoria, tra i casermoni 
della periferia, fino a Pozzo Ribau- 
do, dove i Piscopo hanno la loro 
roccaforte in una masseria che as¬ 
somiglia ad un fortino. C'erano da 
bloccare 20 persone, non solo per 
assicurare alla giustizia i responsa¬ 
bili della strage di Capodanno, ma 
anche per evitare che sulle strade 
di Vittoria restassero altri cadave¬ 
ri. «Chiùdi caficim stubottu-dice 
uno degli amici di Mirabella in 
una conversazione intercettata 
dalla Polizia - su mali genti e pi 
chiddu ca ficim Pana pavari ama¬ 
ra» (quelli che hanno fatto questo 
botto sono persone indegne che 
devono pagare amaramente per 
quello che hanno fatto - n.d.r.). 
Insomma le pistole erano nuova¬ 
mente pronte a dire la loro. 

A capirlo erano stati in molti. 
Tra loro anche il figlio di Don Car¬ 
melo, Gaetano Dominante, che, 
dopo la strage, aveva preferito far 
perdere le sue tracce per evitare di 
fare la stessa fine di Mirabella. È 
riuscito a sfuggire ai killer, ma an¬ 
che ai poliziotti e ai carabinieri che 
hanno cercato di arrestarlo. 


NUORO L'accusa, in questa fase 
della inchiesta, non ha dubbi: i 
numerosi attentati dinamitardi 
compiuti in Ogliastra, la vasta zo¬ 
na della provincia di Nuoro sul 
versante centro-orientale dell'Iso¬ 
la, hanno una sola matrice. La 
«mente» ispiratrice è Maria Ausi¬ 
lia Piroddi, 44 anni, di Lanusei 
(Nuoro), madre di due figli e mo¬ 
glie di un asrchitetto. Consigliere 
comunale di opposizione a Bari¬ 
sardo (Nuoro), ex Pei, ex Pds, ed ex 
Segretaria della Camera del Lavo¬ 


ro di Tortoli (Nuoro). La donna, 
arrestata con sette complici, se¬ 
condo gli inquirenti, ha tentato 
con gli attentati di creare un clima 
di destabilizzazione e di paura per 
confondere le idee e depistare le 
indagini sulla faida all'interno 
della Cgil che, dopo l'uccisione di 
sue sindacalisti, aveva condotto 
allo scioglimento della Camera 
del Lavoro di Tortoli. La donna, 
presunta responsabile di questa 
«strategia della tensione» tesa a 
condizionare amministratori lo¬ 


cali e politici, è da ieri in isolamen¬ 
to nel carcere di Badu e Carros in 
città. Gli altri sette presunti com¬ 
ponenti la banda sono invece nel 
carcere San Daniele a Lanusei. Le 
accuse contenute nei provvedi¬ 
menti di custodia cautelare, ri¬ 
chiesti dal magistrato inquirente 
ed emessi dal Gip Giorgio Altieri, 
sono quelle di associazione a de¬ 
linquere, danneggiamento, porto 
e detenzione di materiale esplo¬ 
dente. Per gli stessi reati sono stati 
notificati una ventina di avvisi. 


Un pentito: 
«Volevamo 
punire Deirutri» 

PALERMO I mafiosi catanesi 
nel 1993 decisero di basto¬ 
nare Marcello Dell’Utri per¬ 
ché si sarebbe rifiutato di 
pagare tre miliardi per la 
protezione dei magazzini 
«Standa» a Catania. Ma 
l’a^ressione non avvenne 
più (era stata programmata 
a Roma) per via dei nume¬ 
rosi arresti che in quel pe¬ 
riodo scompaginarono i 
gruppi di Cosa Nostra a Ca¬ 
tania. L’ha sostenuto il 
pentito Giuseppe Pulvirenti, 
ex capo del temuto clan di 
Beipasso, interrogato in vi¬ 
deo conferenza dai pm Nico 
Gozzo e Antonio Ingroia nel 
processo in tribunale a Pa¬ 
lermo a Marcello DeM’Utri 
per concorso esterno in as¬ 
sociazione mafiosa. Pulvi¬ 
renti, subito dopo, ha tutta¬ 
via aggiunto che DeH’Utri, 
che non conosceva perso¬ 
nalmente e aveva saputo 
essere «un installatore di 
antenne», sin dal 1982 
aveva dato tre milioni al 
mese a un affiliato alla ma¬ 
fia catanese. Salvatore luc¬ 
cio, in cambio della prote¬ 
zione dei magazzini «Stan¬ 
da» nella seconda città si¬ 
ciliana. 

I difensori dell’ex presi¬ 
dente di Publitalia e ora 
parlamentare di Forza Ita¬ 
lia, durante il controesame, 
però hanno fatto notare ai 
giudici che la «Standa» fu 
acquistata dal gruppo Fi- 
ninvest nel 1990 e che Del¬ 
l’Utri fino ad allora non 
avrebbe potuto avere alcun 
interesse sulla catena di 
market. Il processo è stato 
rinviato a lunedì 18 gen¬ 
naio prossimo. 


Toghe sporche: «Processate il giudice Savia» 

La procura di Perugia ha chiesto il rinvio a giudizio di 36 persone 



L’ex procuratore di Cassino Orazio Savia Ansa 


PERUGIA Noti imprenditori ro¬ 
mani ed altrettanto note toghe 
della capitale, con uno stuolo di 
collaboratori e parenti, avrebbero 
frodato il fisco, violato norme fi¬ 
nanziarie e societarie, riciclato 
«fondi neri» ed infine corrotto 
magistrati per assicurarsi l'impu¬ 
nità. Lo sostengono i pm di Peru¬ 
gia in una richiesta di rinvio a giu¬ 
dizio per 36 persone che è il primo 
punto fermo nella maxi indagine 
avviata oltre due anni fa sulla base 
delle dichiarazioni del costmttore 
Mezzaroma e ampliatasi poi con 
la trasmissione dalla procura della 
Spezia delle carte sull'inchiesta 
Necci-Pacini. Un'inchiesta che, 
complessivamente, ha indagato 
oltre 60 persone e che, secondo in¬ 
discrezioni, avrà presto un seguito 
in un altra maxi richiesta di rinvio 
a giudizio. Tra le persone che i pm 
vogliono processare, vi sono l'ex 
pm Orazio Savia, gli imprenditori 
Domenico Bonifaci, Angelo Bri- 
ziarelli e Francesco Gaetano e Leo¬ 
nardo Caltagirone, il tributarista 
Sergio Melpignano, il faccendiere 
Giancarlo Rossi. 

11 magistrato Orazio Savia era 
«stabilmente retribuito», secondo 
la procura, «perché ponesse le sue 
pubbliche funzioni al servizio de¬ 
gli interessi degli altri indagati», 


cioè gli imprenditori romani, 
mentre i loro collaboratori e, in al¬ 
cuni casi, anche le loro mogli e 
suocere, sono coinvolti poiché a 
loro erano intestati conti bancari e 
società utilizzati per occultare e ri¬ 
ciclare i proventi delle azioni cri¬ 
minose. La procura ha inoltre 
chiesto alcune archiviazioni: perii 
giudice Antonino Vinci, «per 


morte del reo», per Filippa Conti 
per non aver commesso il fatto e 
una parziale archiviazione per 
Melpignano e Anna Maria Amo¬ 
retti, socia dello studio Melpigna¬ 
no per prescrizione. Savia è accu¬ 
sato di cormzione in atti giudizia¬ 
ri, in concorso con i fratelli Melpi¬ 
gnano, Bonifaci e Briziarelli, per 
aver accettato «rilevanti disponi¬ 


bilità economiche» per assicurare 
coperture in campo penale e tribu¬ 
tario agli imprenditori e ai loro so¬ 
ci; per intervenire presso il Pm 
Vinci per «aggiustare» i processi 
Enimont e «Palazzi D'Oro» e per 
pilotare l'inchiesta penale su Eni¬ 
mont. E ancora, con Sergio Melpi¬ 
gnano e Amoretti, Savia è accusa¬ 
to di appropriazione indebita, vio¬ 
lazione di leggi finanziarie, illega¬ 
le ripartizione di utili ed evasione. 
1 fratelli Caltagirone, con Sergio 
Melpignano sono accusati di cor¬ 
ruzione nei confronti di magistra¬ 
ti romani e in particolare di Vinci. 

La lunga richiesta di rinvio a 
giudizio, oltre 200 pagine, riper¬ 
corre l'inchiesta che prese il via nel 
'96 quando Gianni Mezzaroma 
dichiarò che nel '91 il fratello ave¬ 
va venduto a Savia un apparta¬ 
mento a condizioni favorevolissi¬ 
me, commentando «sai, può sem¬ 
pre servire». Prese così il via un ac¬ 
certamento che permise di indivi¬ 
duare una società, la Promontorio 
Srl, che aveva movimentato beni 
immobili utilizzati da Savia. Tutto 
ciò, ricordano i Pm, proprio men¬ 
tre la procura di la Spezia, sulla ba¬ 
se di intercettazioni nello studio 
di Pacini Battaglia chiedeva e otte¬ 
neva l'arresto di Savia per corm¬ 
zione in atti giudiziari. 


DariaBonfiettLpresidentedeir Associazione 
parenti delie vittime della strage di Ustica, ri¬ 
corda 

FABRIZIO DE ANDRÉ 

con grande stimae infinita riconoscenza. 
Roma, 12gennaio 1999 

Oggi ricorre il 32“ anniversario della morte 
delcompagno 

UMBERTO TRAVAGLI 

iscritto al Partito Comunista Italiano dal 
1921, duramente perseguitato dal fascismo 
fu costretto ad abbandonare la famiglia e si 
trasferì a Milano dove entrò in contatto con 
Antonio Gramsci. Tornato a casa lavorò alla 
costmzione del Partito, partecipò alla lotta di 
Liberazione, comandante partigiano, cattu¬ 
rato e rinchiuso in carcere a Codigoro fu tor¬ 
turato in modo feroce. Dopo il 25 Aprile im¬ 
pegnato nella Camera Confederale del La¬ 
voro di Fenara divenne amato e stimato diri¬ 
gente della Federterra e fu membro del Co¬ 
mitato Federale del Pei fenarese. 1 nipoti 
Candia e Dario lo ricordano sempre con 
grande alletto e rimpianto. In sua memoria 
sottoscrivono. 

Gambulaga (Fe), 12 gennaio 1999 


ACCEnAZIONE 

NECROLOGIE 


Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 

167/865021 

Fax 

06/69922588 


il ponte 

della Lombardia 


Periodico di commento/critica/progetto a sinistra 
Via delle Leghe 5 - 20127 Milano 
Tel. 02/2822415 - Fax 02/2822423 
WWW/. ilponte.it 

Nel numero di dicembre 

EUROPA SOCIALE E DEL LAVORO 
SINISTRE ALLA PROVA 
I FORUM ANTILIBERISTI 

• Il Forum antlllberista a Milano di Maurizio Zipponi 
e l’appello del Comitato promotore 

• La sinistra a Milano torna a discutere 

interventi di Fumagaili, Caiani, Mascia, Meie, Notarianni, Periato 

• Brescia: l’astensionismo di sinistra di Osvaido Squassine 

• Voghera: si vota suil’esclusione sociale? 

di Antonio Corbeietti 

• Il popolo curdo nel libro “li pesce elettrico” 

• Il racconto: Segreti di Pierluigi Guainazzi 
Nell’Inserto speciale: 

Le sinistre di governo - Biair, Jospin, 
D’Aiema e Schroeder 

visti da: Dario CASTIGLIONE, Corradino MINEO 
Renato COVINO e Massimo FLORIO 

Sono inoltre disponibili copie dei numeri speciali: i forum antiliberisti di Milano e 
Francoforte - le 35 ore per il Pds, Cgil Lombardia e Rifondazione - l’incontro di Milano 
promosso da il manifesto “Al centro del nord”. 

Per ricevere questo/i numeri telefonare allo 02/28.22.415 - fax 02/28.22.423 - e/o 
versare Lire 8.000/copia sul c/c postale n. 21007208 intestato a Comedit 2000 via 
delle Leghe, 5 - 20127 Milano, oppure abbonandosi versando L. 70.000 oltre ai nume¬ 
ri sopracitati uno dei nostri libri che troverete su www.ilponte.it/ 
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CARA ALIDA 
GRAZIE 
PER LA TUA 
UMIDEZZA 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a tv è quella cosa che ti dà 
delle abitudini, degli ap¬ 
puntamenti e perfino dei 
vizi, ma poi ogni tanto sconvol¬ 
ge tutto senza avvertirti. Ieri 
mattina, per esempio, aspetta¬ 
vamo di vedere su Raitre la pri¬ 
ma puntata di «La storia siamo 
noi», che doveva aprire tutto un 
filone di interesse per il nostro 
recente passato, introducendo 
in qualche modo delle produ¬ 
zioni di fiction. Invece no: c'era 
una diretta dal Vaticano. Una 
bella inadratura fissa tra geo¬ 
metrie marmoree e poi il primo 
piano faticoso del Papa che par¬ 
lava al mondo. Il programma 
che ci interessava - come ci ha 
spiegato il direttore di Raitre 
Francesco Finto - era andato in 
onda in anticipo per lasciare po¬ 
sto all'attualità. Ed è giusto co¬ 
sì. La storia può attendere. La 
vedremo da domani puntuale 
all'appuntamento delle 11. Ma 


qualche volta la tv ci sorprende 
anche offrendoci più di quello 
che speravamo. E ieri, per esem¬ 
pio, da Paolo Limiti su Raidue 
c'era la meravigliosa Alida Val¬ 
li che raccontava la sua carrie¬ 
ra. E parlava un po' controvo¬ 
glia e quasi spintonata dalla cu¬ 
riosità del conduttore. Snoccio¬ 
lava episodi e personaggi dalla 
sua vita da diva, facendo appa¬ 
rire tutto normale. Dall'incon¬ 
tro con Orson Welles ai firn ca¬ 
polavoro, agli amori. E a un cer¬ 
topunto, pergiustif care la sua 
ritrosia, ha detto di aver vissuto 
sempre «terrorizzata». Terro¬ 
rizzata dalla fama, dalle inter¬ 
viste, dalle domande senza ri¬ 
sposta. Una cosa che sembra 
difficile da credere, tanto la ti¬ 
midezza è diventata rara in un 
mondo in cui, davanti alle tele¬ 
camere, anche i passanti sul 
luogo del delitto sembrano atto¬ 
riconsumati. 



['«Alfabeto» del cuore 



ros^e Alfabeto italiano, la storia d’Italia per 
immagini affidata a 21 registi. Stasera alle 
23.05, Raitre manda in onda l’episodio fir¬ 
mato da Giuseppe Piccioni e intitolato Le pa¬ 
role del cuore. E naturalmente si parla di 
sentimenti. DaH’archivio Rai, tra fiction e 
realtà, frammenti in bianco e nero ripropon¬ 
gono i volti più noti della nostra storia tv. 


SCELTI PER VOI 


■ RETEQUAnRO 16.00 

FACCIAMO 

L’AMORE 

■ George Cukor diri¬ 
ge Mariiyn in questa 
commedia sui fascino 
indiscreto del paico- 
scenico. Un miiiarda- 
rio in incognito si fa 
assumere come com¬ 
parsa in un musicai di 
Broadway che io sbef¬ 
feggia. Strada facen¬ 
do s’innamorerà di 
un’attrice pepatissi¬ 
ma. Vero flirt tra Mon- 
roe e ii francesina 
Montand. 


Regia di George Cukor, 
con Marilyn Monroe, 

Yves Montand, Tony Ron¬ 
dali. Usa (1960). U8 mi¬ 
nuti. 


■ IMO 23.20 

DOMENICA 

MALEDETTA 

DOMENICA 

■ Dall’Inghilterra dei 
primi anni ‘70 una 
storia di sesso e d’a¬ 
more torbida e intrica¬ 
tissima. Un giovane 
scrittore va a letto 
con la divorziata Glen- 
daJackson e con un 
uomo più anziano di 
lui, ma non esiterà ad 
abbandonarli entram¬ 
bi per seguire le sue 
ambizioni. Tra le cose 
migliori di John Schle- 
singer. 


Regia di John Schlesin- 
ger, con Glenda Jackson, 
Peter Finch, Murray 
Head. Gran Bretagna 
(1971). 108 minuti. 


■ ITALIA 1 20.45 

COMICI 


■ Quinto appunta¬ 
mento con Serena 
Dandinielabandadi 
•Comici", una grande 
festa-cabaret da Bolo¬ 
gna. L’ospite d’onore, 
questa volta, è Gene 
(inocchi ossia il Ruba- 
gotti di «Mai dire gol», 
che ha alle spalle una 
lunga carriera comin¬ 
ciata, comesi convie¬ 
ne, alloZeligdi Mila¬ 
no. Gli ospiti dell’ospi¬ 
te sono l'amico Gior¬ 
gio Faletti, il duo Z az¬ 
zurro e Gaspare, il 
cantautore Luca Car¬ 
boni e la cantante 
Carmen Consoli. 


■ RAIDUE 0.05 

NEON 

CINEMA 


■ La rubrica del Tg2 
curata da Roberto Va¬ 
lentin! apre su «Out of 
sight", che i critici 
americani hanno ap¬ 
pena segnalato come 
miglior film dell’anno. 
Dalla Spagna arriva 
invece «Tango» di Car¬ 
los Saura, che rappre¬ 
senterà l’Argentina 
agli Oscar e che è at¬ 
tualmente nelle sale 
italiane. Il film della 
settimana è «Lost in 
space», per l'home vi¬ 
deo si parla di «Aran¬ 
cia meccanica», il ca¬ 
polavoro di Stanley 
Kubrick. 


I PROGRAMMI DT OGGI 


rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1 - RASSEGNA 
STAMPA. 

6.50 UNOMAHINA. 
AITinterno: 7, 7.30,8,9 Tg 1; 

7.35 Tgr - Economia; 8.30, 

9.30 Tgl-Flash. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCES¬ 
SO. Rubrica. 

9.55 MA PAPÀ TI MANDA 
SOLA? Film commedia 
(USA, 1972). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. All’interno: 

12.30 Tg 1 - Flash. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.05 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.00 IL MONDO DI 
QUARK. Rubrica. 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.35 OGGI AL 
PARLAMENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 

Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FAnO. Attualità. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 PORTA A PORTA. 

Attualità. 

Conduce Bruno Vespa. 

23.05 TG 1. 

23.10 UN CASO PER 
SCHWARZ. Telefilm. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.35 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All’interno: Il grillo. Rubrica; 
1.05 Aforismi. Rubrica. 

1.10 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.25 PROVE TECNICHE 
DI TRASMISSIONE. 


^ RAJDUE 

6.15 LE ORE DEL LAVORO. 

Attualità. 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 QUANDO SI AMA. 
Teleromanzo. 

10.05 SANTA BARBARA. 
Teleromanzo. 

10.50 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAHI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME 
E SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 IO AMO 

GLI ANIMALI. Rubrica. 

14.40 CI VEDIAMO IN TV. 
16.00 LA VITA IN DIRETTA. 
Attualità. All’interno: 

16.30 Tg 2 - Flash; 

17.15 Tg 2 - Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.20 RAI SPORT SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE”. 
19.05 SQUADRA SPECIA¬ 
LE COBRA 11. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO 

ALLE OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 LA VITÀ CHE 
VERRÀ. Film-Tv. 

Con Antonella Ponziani, 
Roberto De Francesco. 

22.35 AMADA MIA, 
AMADO MIO. Rubrica. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

0.05 NEON CINEMA. 

0.10 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.30 UMBRIA JAZZ ’98 - 
XXV EDIZIONE. Musicale. 

1.15 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

1.30 TG 2 - NOTTE (R). 

2.00 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


4, RAITRE 

6.00 SVEGLIA TV. 

All’interno ogni 15 minuti: 

Tg 3, Tgr e Tg 3 - Mattino. 

8.30 ALTO TRADIMENTO. 

Film commedia 
(USA, 1949, b/n). 

9.55 RAI SPORT. Rubrica. 

11.15 RAI EDUCATIONAL. 

Rubrica. All’interno: La sto¬ 
ria siamo noi. Rubrica. 

12.00 TG 3 - OREDODICI. 

12.15 RAI SPORT 

12.20 TELESOGNI. Rubrica. 

12.55 RAI SPORT. 

All’interno: Sci. Coppa 
del Mondo. Slalom gigante 
maschile. 2“ manche. 

13.40 REGIONE ITALIA. 

Attualità. 

14.00 TGR - TELEGIORNA¬ 
LI REGIONALI - METEO. 

14.20 TG 3 - POMERIGGIO 
- METEO 3. 

14.50 TGR - LEONARDO. 
15.00 OKKUPATI. (Replica). 

15.30 RAI SPORT - POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.10 GEO & GEO. Rubrica. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

19.00 TG 3 / TGR. 

19.55 BLOB. 

20.00 LOIS & CLARK. 
Telefilm. 

20.50 CHI L’HA VISTO? 

22.40 TG 3 / TGR. 

23.05 ALFABETO 
ITALIANO. Attualità. 

24.00 STORIE INCREDIBILI. 
0.30 TG 3 - LA NOTTE - IN 
EDICOLA - NOTTE CULTU¬ 
RA - METEO 3. 

1.10 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 

1.20 BRUNO ASPETTA IN 
MACCHINA. Film comme¬ 
dia (Italia, 1996) 

Prima visione Tv. 

2.45 LE COMICHE DI 
CHARME CHAPLIN. 

3.10 STAR TREK. Telefilm. 

3.55 L’ISPETTORE SARTI. 
Telefilm. 


RETE 4 

6.00 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

6.50 REGINA. Telenovela. 

8.30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.50 GUADALUPE. 
Telenovela. 

9.40 PESTE E CORNA. 

Attualità. 

9.45 ALEN. Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 

Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 FACCIAMO L’AMO¬ 
RE. Film musicale (USA, 
1960, b/n). Con Yves 
Montand, Marilyn Monroe. 
Regia di George Cukor. 
18.00 OK, IL PREZZO 
È GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4. 

19.30 COLOMBO. Telefilm. 

20.35 SI PUÒ FARE... 
AMIGO. Film western 
(Italia, 1972). Con Bud 
Spencer, Francisco Rabal. 
Regia di Maurizio Lucidi. 

22.40 LA TROVIAMO 
A BEVERLY HILLS. Film 
commedia (USA, 1993). 
Con Steve Raiisback, 

Joe Pantoliano. 

Regia di John Whitesell 
Prima visione Tv. 

0.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.00 RAFFAELLA CARRÀ 
SHOW. Show (Replica). 

2.10 UN ALTRO GIORNO 
ANCORA. Film drammatico 
(Italia, 1994). Con Ida Di 
Benedetto, Valeria Cavalli. 
Regia di Tonino Zangardi. 

3.35 PESTE E CORNA. 
Attualità (Replica). 

3.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 


V ITALIA 1 

6.00 IL MIO AMICO RICKY. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 

Contenitore per ragazzi. 

9.00 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 15 km libera 
femminile. 

10.10 CHARLESTON. Film 
commedia (Italia, 1977). 
Con Bud Spencer, Herbert 
Lom. Di Marcello Fondato. 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 

Attualità. 

13.00 BABY SITTER. 

Telefilm. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Rubrica. 

15.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA BIONDA PER 
PAPÀ. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 
Conduce Enrico Papi. 

20.45 COMICI. Varietà. 
“Gene Gnocchi”. 

23.05 LE IENE. Varietà. 
0.05 STUDIO APERTO. 

LA GIORNATA. 

0.15 FATTI E MISFAni. 
Attualità. 

0.25 STUDIO SPORT. 

0.30 SCI. Coppa del 
Mondo. Fondo 30 km 
libera maschile. Sintesi. 

1.35 IFUEGO! 

Rubrica (Replica). 

2.05 ANNI RUGGENTI. 

Film commedia (Italia, 
1962, b/n). Con Nino 
Manfredi, Michèle Mercier. 
Regia di Luigi Zampa. 

4.00 I RAGAZZI DELLA 
TERZA C. Telefilm. 


« ^ 

CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

Conducono Maria Teresa 
Ruta e Fabrizio Trecca. 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica). 

11.25 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 NONNO FELICE. 
Situation comedy. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 SGARGI 
QUOTIDIANI. Attualità. 

13.45 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.15 UOMINI E DONNE. 
Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.45 FAMIGLIA SEGRETA. 

Film-Tv drammatico (USA, 
1997). Con Tony Musante, 
Angie Dickinson. Regia di 
Arthur Allan Seidelman. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

Conduce Cristina Parodi. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. 

21.00 TRE STELLE. 

Miniserie. Con Alba Panetti, 
Èva Grimaldi. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 


'MIC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 AIRWOLF. Telefilm. 
8.00 TRAUMA CENTER. 

Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 I RAGAZZI DELLA 
PRATERIA. Telefilm. 

9.50 TELEGIORNALE. 

9.55 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Gigante 
maschile. 1* manche. 
11.00 SPECIALMENTE TU. 
Rubrica. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.25 METEO/TELEGIOR¬ 
NALE. 

12.45 SCI. Coppa del 
Mondo. Slalom Gigante 
maschile. 2* manche. 
14.00 TELEGIORNALE. 

14.20 LA SPIA DEI RIBEL¬ 
LI. Film avventura (USA, 
1953). Con Van Heflin, 
Anne Bancroft. Regia 

di Hugo Fregonese. 

16.05 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. 

18.00 ZAP ZAP. 
Contenitore per ragazzi. 

19.15 LA SIGNORA E IL 
FANTASMA. Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 METEO. 

20.40 LUNA DI MIELE 
STREGATA. Film commedia 
(USA, 1986). Con Gene 
Wilder, Gilda Radner. 

Regia di Gene Wilder. 

22.15 TELEGIORNALE. 

22.40 CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.20 DOMENICA, MALE¬ 
DETTA DOMENICA. Film 
drammatico (GB, 1971). 
Con Glenda Jackson, 

Peter Finch. Regia di John 
Schlesinger. 

1.30 TELEGIORNALE. 

2.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show (Replica). 

4.00 CNN. 


TMC2 


13.00 ARRIVANO 
I NOSTRI. Musicale. 

14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.20 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
17.00 HELP. Musicale. 
Conduce Red Ronnie. 
18.00 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 

19.30 FLASH. 

19.35 HELP. Musicale. 
20.00 THE LION 
NETWORK. Conduce 
Arianna Volpe. 

20.30 ROXY BAR. Rubrica. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica spor¬ 
tiva. All’interno: Made in 
volley. Rubrica sportiva. 
24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-kbianco 


12.25 CREATURE 
SELVAGGE. Film commedia 
(USA, 1997). 

13.55 HOMICIDE. Telefilm. 

14.50 MARITI PERFETTI. 
Film commedia (USA, 1996). 

16.15 LA CARICA DEI 
101-QUESTA VOLTA LA 
MAGIA È VERA. Film com¬ 
media (USA, 1996). 

18.00 A TUTTO GAS. Film 
commedia (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 

20.30 NAKEDTRUTH. 
Telefilm. 

21.00 L’OSPITE D’INVER¬ 
NO. Film drammatico 
(GB, 1998). 

22.50 L’OMBRA DEL DIA¬ 
VOLO. Film thriller 

(USA, 1997). 

0.40 26° AMERICAN 
MUSIC AWARDS. 

Musicale. 


TELE-mero 


11.25 JERUSALEM. Film 
drammatico (Svezia, 1996). 
14.05 BANZAI. Film 
comico (Italia, 1997). 

15.30 RICCARDO III - UN 
UOMO, UN RE. Film docu¬ 
mentario (USA, 1996). 

17.15 NATIONAL LAM- 
POON’S - UNA SETTIMA¬ 
NA DI DELIRIO. Film 
commedia (USA, 1997). 

18.55 TEMPESTA DI 
GHIACCIO. Film 
drammatico (USA, 1997). 

20.45 IL SERENGETI 
NEL MIO GIARDINO. 
Documentario. 

21.40 UNO SBIRRO 
TUTTO FARE. Film 
commedia (USA, 1997). 

23.35 55 GIORNI A 
PECHINO. Film avventura. 
2.05 ALLA RICERCA DI 
JIMMY. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10.13; 
10.30; 11; 12; 12.30; 13; 14.30; 15; 
15.30; 16; 16.30; 17.30; 19.00; 21.00; 
22.00; 23.00; 24.00; 2; 4; 5.00; 5.30. 
6.16 All’ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo. “Quali sapienze per i 
nostri giorni?”; 6.30 Italia, istruzioni per 
l’uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 
Golem. Idoli e televisioni; 9.05 Radio 
anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 11.17 
Radioacolori. Ancora una volta dalla parte 
dei cittadini, Oliviero Beha torna alla radio; 
12.05 Come vanno gli affari; 12.10 
Spettacolo; 12.32 Millevoci sport; 13.27 
Parlamento news; 13.30 Partita doppia.; 
14.00 Medicina e società; 14.10 Bolmare; 
14.15 Senza rete; 17.00 Come vanno gli 
affari; 18.00 Bit - Viaggio nella multimedia¬ 
lità; 19.32 Ascolta, si fa sera. Meditazioni 
religiose; 19.40 Zapping; 20.47 Le speran¬ 
ze d’Italia; 21.05 L’udienza è aperta. 
Udienze registrate di processi in corso, dai 
più noti a quelli di cui nessuno parla; 22.03 
Per noi; 23.10 All’ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.54 Vivere il mare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.10; 12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue. Con 
Federica Gentile; 8.50 Una sola debole 
voce; 9.13 II ruggito del coniglio. Con 
Antonello Dose, Marco Presta; 10.15 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 


“Risponde Barbara Palombelli”; 11.54 
Mezzogiorno con... “Roberto Vecchioni"; 
13.00 Hit Parade. “Il mondo in classifica”; 
14.15 Alcatraz; 15.00 Crackers. Navigatori 
solitari unitevi. Con F. Busignani, S. 
Cesario; 16.00 GR 2 Sport. Notiziario 
sportivo; 16.07 Jefferson. Il magazine 
“Under Trenta”; 18.02 Caterpillar. Carichi 
in movimento; 20.02 Hit Parade presenta: 
I duellanti; 21.20 Suoni e ultrasuoni; 
22.40 Crackers; 23.45 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.30 
Stereonotte; 4.00 Permesso di soggiorno. 
“Voci nella notte”; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; All’interno: I numeri: Il 5; 9.45 
Giornali in classe. Lettura dei giornali in 
diretta nelle classi delle superiori; 10.35 
L’opera fatta a pezzi; 11.00 Accadde 
domani: Le opinioni di Mattinotre; 12.25 
Inaudito; 12.45 Cento lire. Documentari 
d’autore; 13.00 La Barcaccia; 14.04 
Lampi d’inverno; All’interno: Il grande 
Gatsby. Di Francis Scott Fitzgerald; 19.01 
Hollywood Party; 19.45 Radiotre Suite. 
Musica e spettacolo; 19.50 L’occhio magi¬ 
co. Racconto per immagini; 20.30 Rumori 
Mediterranei ‘98: Duo Francesco Nastro- 
Pietro Condorelli; 22.30 Oltre il sipario; 
23.20 Storie alla radio. Federico Tiezzi 
legge e racconta “Passaggio in India” 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni dee tempo 



OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni che sa¬ 
ranno nevose sui riiievi oltre 700-800 metri di quota. 
Ai Centro e suila Sardegna moito nuvoloso con piog¬ 
ge. Neve sui riiievi appenninici intorno ai 1000 metri. 
Ai Sud e suiia Siciiia molto nuvoloso con piogge. 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni che assu¬ 
meranno carattere nevoso sulle Alpi e sull’Appeni- 
no intorno al di sopra dei 1000-1200 metri. Al Centro 
e sulla Sardegna irregolarmente nuvoloso con de¬ 
boli precipitazioni. Al Sud e sulla Sicilia molto nuvo¬ 
loso con precipitazioni sparse. 


# La perturbazione presente sul nostro paese tende a portarsi verso nord-est 
consentendo un’attenuazione graduale dei fenomeni. 

Temperatura in lieve diminuzione. 

Mari molto mossi. 

Venti ovunque moderati sud-occidentali. 
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L'Economia 


rUnità 



Benzina, prezzi in salita dopo 6 mesi di ribassi 

Aumenti di 5 lire, è l'effetto del rialzo del petrolio sulle piazze intemazionali 



Luca Bruno/Ap 


ROMA Inversione di tendenza per 
i prezzi delia benzina e degli altri 
carburanti che, dopo oltre 6 mesi 
di continui ribassi, hanno ripreso 
a salire spinti dai rialzo dei greggio 
di mercati petroliferi internazio¬ 
nali. Dopo il rincaro di 5 lire al litro 
scattato venerdì scorso nei distri¬ 
butori Esso, anche molti altri mar¬ 
chi che operano in Italia hanno 
annunciato infatti, da oggi, incre¬ 
menti dei prezzi di vendita «consi¬ 
gliati» ai propri gestori. Cinque in 
lire in più segneranno le colonni¬ 
ne dei distributori Q8, Erg e Fina 
(rispettivamente a 1.820 e 1.825 
lire al litro per la super, a 1.720 e 
1.725per la verdeal.355per il ga¬ 


solio). A spingere i prezzi dei car¬ 
buranti sono intervenuti i rialzi 
delle quotazioni del petrolio che, 
dopo mesi di sofferenza (sono sce¬ 
si fino ai minimi degli ultimi 13 
anni, sotto i 9-10 dollari al barile) 
hanno ripreso a guadagnare terre¬ 
no grazie ad un forte incremento 
della domanda, innescato dalla ri¬ 
costituzione delle scorte da parte 
delle raffinerie. Il greggio a Londra 
ieri, per il quarto giorno consecu¬ 
tivo, è in rialzo, con 1 contratti a 
consegna prevista per febbraio 
scambiati a 12,14 dollari abarile, il 
livello più alto dal 16 novembre 
scorso (-1-42 cents rispetto a vener¬ 
dì scorso) mentre a New York lo 


stesso tipo di «future» segna un 
aumento del 3,21%a 13,49 dollari 
a barile. A contribuire alla ripresa 
delle quotazioniinternazionali 
del petrolio sta giocando inoltre 
anche il maggior rispetto, da parte 
dei produttori Opec, dei tagli delle 
loro quote produttive, decisi nei 
mesi scorsi per sostenere i prezzi. A 
dicembre i paesi del cartello - se¬ 
condo gli ultimi dati disponibili - 
hanno infatti attuato un taglio al¬ 
la propria produzione pari 
air82,6% dell'ammontare pro¬ 
messo, circa il 10 % in più rispetto 
al mese precedente (76,4%). 
Un'indicazione che ha rincuorato 
il mercato, penalizzato da una do¬ 


manda stabile e da una produzio¬ 
ne sostenuta. Tornando ai prezzi 
dei carburanti in Italia, che pro¬ 
prio nelle settimane scorse aveva¬ 
no toccato i loro livelli minimi de¬ 
gli ultimi anni, oltre agli aumenti 
legati alTattuale corsa alrialzo del 
petrolio, presto arriveranno altre 
sorprese. Rincari legati al greggio a 
parte, infatti, per i prezzi delle ben¬ 
zine sono attesi infatti a giorni al¬ 
tri aumenti, quelli legati all'intro¬ 
duzione della «carbon tax» che - 
secondo 1 primi calcoli - dovrebbe¬ 
ro registrare, già dal 1999, aumen¬ 
ti compresi tra le 4,5 e le 14 lire al li¬ 
tro per la verde e dalle 15 alle 46 li¬ 
re per la super. 


Luxottica vuole 
comprare la Ray-Ban 

■ Leonardo Del Vecchio, «patron» della Luxottica è inte¬ 
ressato alla casa dei noti occhiali americani Ray-Ban. 
«La società - ha detto Del Vecchio - è sul mercato e la 
stiamostudiando. Perii momento non c’è nulla di più». 
La Ray Ban è controllata dalla Baush & Lomb. Il gruppo 
americano del settore ottico e sanitario ha messo in 
vendita la divisione occhiali da solee del suo marchio 
principale. Secandogli analisti in corsa ci potrebbe es- 
sereanche la statunitense Polaroid. L’anno scorso le 
attività in via di cessione avevano registrato perdite di 
60 milioni di dollari su un fatturato di circa490 milioni. 
Seandassein porto l’acquisizione da partedi Luxottica 
degli occhiali Ray Bansitratterebbedi un nuovo «col¬ 
po» messo a segno dalla società di Leonardo Del Vec¬ 
chio negli ultimi anni, dopo le acquisizioni deH’ameri- 
cana UsShoe, e della società torinese Persol», con un 
fatturato di alcune decinedi miliardi ed attiva in parti¬ 
colare nel comparto degli occhiali da sole. 


Unìcredìto, la spuntano le Fondazioni 

Cda senza Deutsche Bank, ma con Grande Stevens nominato «garante dei mercati» 


DALL'INVIATO _ 

PIER FRANCESCO BELLINI 

GENOVA Al termine del giorno più 
lungo, sul campo non sono rimasti 
morti 0 feriti. Almeno ufficialmente. 
La battaglia per il controllo di Uni- 
credito italiano fra gli azionisti stori¬ 
ci di Credit e le Fondazioni delle tre 
Casse di risparmio (Verona, Treviso e 
Torino) che controllano il 38,1% del 
capitale, si è conclusa con una me¬ 
diazione, che per queste ultime ha 
però il sapore della vittoria. Chiede¬ 
vano maggiore visibilità; pretendeva¬ 
no un ridimensionamento del ruolo 
del management; forzavano la mano 
per una politica più attenta alle auto¬ 
nomie locali: non hanno ottenuto 
tutto, ma il successo è stato innega¬ 
bile. L'accordo finale, alla cui stesura 
si è giunti solo al termine di una not¬ 
te di incontri e di prove di forza, ha 
ratificato infatti la nascita di un nuo¬ 
vo Consiglio d'amministrazione che 
passa da 14 a 19 membri (contro i 17 
originariamente previsti nell'accordo 
sulla nascita di Unicredito). Di que¬ 
sti, nove sono riconducibili alle tre 
Fondazioni, ed altrettanti (compreso 
l'amministratore delegato Profumo e 
il presidente Rondelli) ai soci storici. 
L'ultimo, l'anziano professor Mario 
Cattaneo, è invece super partes, con 
un ruolo di rappresentanza e garan¬ 
zia per i mercati e per i Fondi di inve¬ 
stimento. 

Analogo il discorso per il nuovo 
Comitato esecutivo, dove tre dei set¬ 
te membri sono stati nominati dagli 
Istituti locali, e tre dagli altri soci. Ol¬ 
tre, ovviamente, al presidente Lucio 
Rondelli, confermato nella carica co¬ 
sì come - ma questo era l'unico pun¬ 
to su cui non c'erano dubbi - l'ammi¬ 
nistratore delegato Alessandro Profu¬ 



II Presidente di «Unicredito Italiano Lucio Rondelli Ansa 


mo. Nuovo vicepresidente vicario è 
stato eletto Paolo Biasi, uomo di Ca- 
riverona (ma anche di Generali), af¬ 
fiancato da Fabrizio Palenzona, vice- 
presidente di Crt. 

Hanno vinto ai punti le Fondazio¬ 
ni, dunque. Ma la loro potrebbe an¬ 
che rivelarsi una vittoria di Pirro. Il 
management ha infatti spuntato una 
conferma su tutta la linea e, seppur 
sottoposto ad un controllo più fer¬ 
reo, ha ottenuto un placet quasi in¬ 
condizionato al¬ 
la propria politi¬ 
ca industriale. Il 
punto estremo 
di mediazione è 
stato trovato - 
come detto - so¬ 
lo in dirittura 
d'arrivo, e porta 
sostanzialmente 
a due nomi: 
Franzo Grande 
Stevens e Felicia- 
no Benvenuti, 
indicati nell'organigramma, al pari 
di Cattaneo, come «garanti dei mer¬ 
cati», ma in realtà vera chiave di vol¬ 
ta della vicenda. Grande Stevens, 
universalmente conosciuto come 
«l'avvocato dell'avvocato», è uomo 
Fiat e, più in generale, del mondo in¬ 
dustriale piemontese; è vicino a Me¬ 
diobanca ed è gradito anche a Deu¬ 
tsche Bank, il vero convitato di pie¬ 
tra. I potenti - e scomodi - alleati te¬ 
deschi controllano ufficialmente lo 
0,75% del capitale, prelevato da Cas- 
samarca e Cariverona. In primavera 
le tre «sorelle» - come previsto dal 
Protocollo per la nascita di Unicredi¬ 
to - dovranno però mettere sul mer¬ 
cato almeno il 50% delle azioni in 
proprio possesso. Solo al termine del¬ 
l'operazione, che dovrà essere con¬ 


clusa entro il 31 dicembre del 2000, 
si potrà dunque capire quale è real¬ 
mente la strada intrapresa dal colos¬ 
so di piazza Cordusio, ieri occasio¬ 
nalmente in trasferta a Genova, casa 
madre di Credit. 

Il secondo ago della bilancia è rap¬ 
presentato da Feliciano Benvenuti, 
già rettore della Cà Foscari, uomo 
d'immagine gradito ai veneti che, 
dal canto loro, possono dichiararsi 
pienamente soddisfatti per il colpo 
di mano messo a segno. La cessione 
delle azioni a Deutsche bank ha spa¬ 
rigliato le carte, ed ha consentito 
quella revisione in corsa dei patti che 
- secondo molti osservatori - non era¬ 
no stati mai digeriti. 

Lo stesso presidente Lucio Rondel¬ 
li, alla fine, l'ha dovuto ammettere: 


«In ogni matrimonio, fino all'ultimo 
c'è sempre qualche particolare da si¬ 
stemare. Ogni contrapposizione fu¬ 
tura rischierebbe però di mandare a 
monte un progetto importante e am¬ 
bizioso». La votazione bulgara con 
cui sono stati eletti i 19 rappresen¬ 
tanti del nuovo Cda è stata però, al 
massimo, un'operazione di maquilla¬ 
ge. Il rischio di rottura - per quanto 
smentito - è stato reale. «Ma io - ha 
precisato Rondelli - non ho mai avu¬ 
to paura. Chi avesse pensato di far 
fallire l'operazione avrebbe messo in 
atto un'operazione di autocastrazio¬ 
ne. E visto che non credo ci siano in 
giro tanti masochisti...». 

Per Unicredito è dunque iniziata 
una fase nuova. «A questo punto - ha 
concluso il presidente - l'attività pro¬ 


seguirà come previsto fino allo spin 
off del Credito italiano (ovvero allo 
scorporo dell'attività bancaria). Solo 
in quel momento si potrà guardare 
oltre, ad eventuali progetti di espan¬ 
sione». Deutsche Bank? «I dati parla¬ 
no chiaro. Oggi siamo fra le prime 
cinque banche di Eurolandia per pro¬ 
fitti e capitalizzazione; l'obiettivo del 
Roe all'11% non è più un sogno, e 
puntiamo a raggiungere il 20% nel 
2001, con 3mila 200 miliardi di utili 
netti. È logico che nei nostri con¬ 
fronti ci sia attenzione da parte di 
potenziali partner. La strada dei ne¬ 
twork è, del resto, la più interessante. 
Ma sono operazioni che vanno medi¬ 
tate con molta attenzione». Avanti 
dunque. Adagio ma, perché no, an¬ 
che con Deutsche Bank. 


■ L’ACCORDO 
FINALE 

Più poltrone alle 
Fondazioni, ma 
è passata 
la politica 
industriale 
dei soci storici 


La Banca di Roma acquisisce 
il 16% dell'istituto arabo Ubae 

■ Cesare Geronzi paria sempre più l’arabo. La Banca di Roma, che ha 
nel capitale un’ampia rappresentanza del mondo finanziario arabo, 
haancheacquisitoii 16,612%della Ubae, laArabItalian Bankspa, 
un istituto che ha raddoppiato il proprio capitale nel marzo scorso 
portandoloa 200 milianli di lire. L’operazione è emersa ieri, attra¬ 
verso le comunicazioni Consob. L’acquisizione è stata realizzata il 
28dicembre scorso, come partner dell’operazionefigura, nel ruolo 
di tramite, la Banca di Roma International di Lussembuig;o, control¬ 
lata interamente dal gruppo presiedutoda Cesare Geronzi. Ancora 
nonsisaqualesiailfine strategico ditale mossa, ovvero se si tratti di 
un semplice investimento oppure se non sia - come invece sostengo¬ 
no alcuni analisti - il punto di partenza per una serie di nuove acquisi¬ 
zioni in vista della definizione di un piano più ampio in vista della 
completa unificazione dei mercati europei. I processi di globalizza¬ 
zione, infatti, stanno spingendo sempre più banchea diversificare le 
proprie partecipazioni. Un processo che ha subito una brusca acce- 
lerazionea partire dalla fine del 1997. 

I vertici della Banca di Roma, però, non hanno fornito particolari né 
su l’operazione di cui si è venuti a conoscenza ieri, nétantomeno su 
altre ipotesi per il prossimofuturo. Èquindi difficile perii momento 
inquadrare l’acquisizione dell’istituto arabo. Una cosa peròè certa: 

I rapporti fra la banca capitolina e la Ubae sonodi vecchia data, risal¬ 
gono a più di quindici annifa. L’istituto arabo nel giugno ‘83 nominò 
infatti direttore generale un manager, Flavio Corna, proveniente 
proprio dall’allora Banco di Roma. Eall’epoca questa designazione 
fu vista come l’iniziodi una tacita alleanza. Intuttiquesti anni, sia 
pur passando attraverso periodi anche di tensione, i rapporti di 
«amicizia» si sono consolidati, numerosi sono state le partnership 
andate in porto in svariati campi finanziari. Emolti sono stati gli inve¬ 
stimenti da una parte edall’altra. La vicinanza tra il gruppo crediti¬ 
zio capitolino e^i sceicchi ètra l’altro testimoniata dalla presenza 
di questi ultimi, fin dalle primefasi della privatizzazioneafine ‘97, 
nel capitale della Banca di Roma. La Libyan arabfòreign bank nel lu¬ 
glioscorso ha addirittura aumentato la partecipazione da poco me¬ 
no del 2 al 5%. Insieme alla banca libica, nel libro soci di Geronzi so¬ 
no entrate anche la National Commercial Bankdi Gedda, che ha as¬ 
sunto nell’offerta pubblica di vendita il 2,2% e la Abu Dhabi Inve¬ 
stment Authority che in assemblea l’aprile scorso figurava con 1’ 1% 
del capitale. 


L'Ue indaga sui costi delie transazioni euro 

L'Adusbef denuncia: «Su un milione, spese fino a 30mila lire» 


ROMA È il momento delle prote¬ 
ste. Già alla fine della prima setti¬ 
mana di vita dell'euro c'erano sta¬ 
te varie segnalazioni in particolare 
dalla Germania. Ora c'è l'allarme 
lanciato a Bruxelles dai due com¬ 
missari italiani Bonino e Monti, 
c'è la denuncia delle associazioni 
degli utenti e le prime imbarazzate 
difese delle associazioni bancarie. 
In Italia l'Adusbef, l'associazione 
che tutela gli utenti bancari e fi¬ 
nanziari, ha fatto i conti ed è arri¬ 
vata alla conclusione che cambia¬ 
re un milione di lire nelle valute 
dell'area euro era più conveniente 
prima della storica data del 31 di¬ 
cembre 1998. 

Gli esperti dell'Adusbef hanno 
effettuato una serie di rilevazioni 
il 29 dicembre dalle quali risulta 
che se un cittadino avesse voluto 
cambiare il controvalore di un mi¬ 
lione di lire in uno degli 11 paesi 
avrebbe ottenuto più marchi, più 
franchi francesi e più pesetas. Do¬ 
po il varo dei cambi fissi, l'introdu¬ 
zione del 3% di commissioni e 
5mila lire di spese fisse, il cambio 
di un milione di lire da 974 mar¬ 
chi, 31 in meno, 3.269 franchi 
francesi, 86 in meno, e 82.925 pe¬ 
setas, 407 in meno. In sostanza, si 
perdono fino a trentamila lire ri¬ 


spetto alle precedenti operazioni. 

Facile la conclusione dell'Adu¬ 
sbef: il passaggio all'euro diventa 
«un grande affare per le banche 
europee, ma ancora più grande 
per le banche italiane non abitua¬ 
te alla concorrenza e perciò finan¬ 
ziate nella loro inefficienza anche 
dai provvedi¬ 
menti di Banca 
d'Italia e Mini¬ 
stero del Teso¬ 
ro, che hanno 
riconosciuto 
loro una vera e 
propria tan¬ 
gente di 10 mi¬ 
la lire per la 
vendita delle 
spezzature dei 
titoli di Stato ri¬ 
denominati in 
Euro, oltre a 40 mila lire annue per 
custodire titoli materialmente 
inesistenti». 

L'Associazione bancaria italia¬ 
na ha dato una serie di indicazio¬ 
ni: le operazioni di conversione 
dei conti correnti durante il perio¬ 
do transitorio (fino al 2002) sono 
gratuite e così la conversione del 
conto corrente in euro, i paga¬ 
menti in uscita (come i bonifici) e i 
pagamenti in entrata (accredito). 


Il cambio delle banconote e delle 
monete nazionali in euro dal gen¬ 
naio 2002 al giugno 2002 sarà gra¬ 
tuito. Per il cambio di banconote 
l'Abi raccomanda una commis¬ 
sione massima di 5 mila lire e/o il 
3% della somma convertita. La 
Germania sta molto peggio dell'I¬ 
talia dal momento che ogni ope¬ 
razione viene caricata di tre mar¬ 
chi fissi e il 4% più della commis¬ 
sione praticata fino al 31 dicem¬ 
bre. In Francia le banche chiedo¬ 
no 30 franchi di spese fisse e il 3% 
di commissioni. 

L'Abi si dichiara «sconcertata» 
dalle accuse perché i prezzi posso¬ 
no essere definiti solo dalla con¬ 
correnza e ricorda che per svolgere 
il servizio di cambio le banche so¬ 
stengono dei costi, se si tratta di 
moneta elettronica i costi sono 
«molto bassi», se di banconote, di 
stmmenti cartacei, i costi aumen¬ 
tano. Ora è scomparso solo il costo 
del rischio di cambio. 

A Bruxelles la portavoce di 
Monti ha dichiarato che è troppo 
presto per verificare che cosa stia 
accadendo, stiamo facendo un 
monitoraggio per accertarci che le 
commissioni bancarie sulle ope¬ 
razioni di cambio non siano au¬ 
mentate». In ogni caso la commis¬ 


sione bancaria è libera. Può darsi 
che nei prossimi giorni Emma Bo¬ 
nino invierà una lettera agli istitu¬ 
ti di credito per ricordare l'impe¬ 
gno assunto nei mesi scorsi dagli 
istituti di credito europei in base al 
quale questi dovrebbero effettua¬ 
re senza costi per la clientela le 
operazioni di cambio e dalle valu¬ 
te nazionali in euro. Sotto tiro an¬ 
che i pagamenti transfrontalieri 
(ad esempio i bonifici). 

Intanto qualche problema le 
banche lo stanno avendo sul pia¬ 
no tecnico. Per dar loro la possibi¬ 
lità di adeguarsi alle nuove condi¬ 
zioni del mercato, la Bce ha deciso 
di estendere di un'ora, alle 19 ita¬ 
liane, l'apertura serale del sistema 
di pagamenti in tempo reale Tar¬ 
get fino al 29 gennaio compreso. 
Ciò riguarda solo le banche che 
non riescono a concludere gli ulti¬ 
mi pagamenti entro l'orario di 
chiusura normale delle 18 italiane 
e non dovrebbe quindi essere con¬ 
siderata come un'estensione del 
normale orario di operazione del 
sistema. L'uso di questa possibilità 
dovrà però essere pagato: ciascun 
pagamento avrà un onere aggiun¬ 
tivo di 15 euro. L'accesso durerà 
per un'ora contro l'attuale mez¬ 
z'ora. 


■ L’ACCUSA 
ADUSBEF 

«Con la moneta 
unica 

le operazioni 
di cambio 
sono diventate 
più care» 


Il Belgio chiede di anticipare 
ia ciixoiazione delia moneta unica 


BRUXELLES Dopo solo una setti¬ 
mana dal lancio dell'euro c'è già 
chi pensa di anticipare i tempi del 
suo uso e di far arrivare nelle ta¬ 
sche dei cittadini degli 11 paesi eu¬ 
ropei monete e banconote della 
nuova valuta europea prima della 
scadenza concordata del primo 
gennaio 2002. Questa sarà la pro¬ 
posta che il ministro delle finanze 
belga, Jean-Jacques Viseur, avan¬ 
zerà ai suoi colleghi dell'Unione 
europea nella riunione che si terrà 
a Bruxelles lunedì prossimo. Te¬ 
nendo conto della reazione positi¬ 
va che i mercati finanziari e le opi¬ 
nioni pubbliche hanno avuto di 
fronte al lancio dell'euro, il mini¬ 
stro - ha dichiarato una portavoce 
di Viseur - chiederà ai ministri del¬ 
le finanze e alla Commissione Ue 
di prendere in esame l'ipotesi di 
anticipare l'arrivo dei contanti in 
euro. Si tratta di vedere se sul pia¬ 
no tecnico sia possibile». 

L'anticipo, ha precisato, sareb¬ 
be «di qualche mese: tre, nove o 
dodici mesi». Gli «eurocontanti» 
arriverebbero quindi nel 2001 an¬ 
ziché nel 2002. Nei giorni scorsi, 
invece, KarlLamers, ex consigliere 
del cancelliere tedesco Helmut 
Kohl ed esponente di spicco del¬ 
l'opposizione cristiano-democra¬ 


tica in Germania, aveva suggerito 
l'idea di anticipare il lancio dei 
contanti in euro già al 2000. «Una 
richiesta formale di inserire il te¬ 
ma all'ordine del giorno della riu¬ 
nione di lunedì non ci è arrivata», 
ha detto oggi il portavoce di Yves- 
Thibault de Silguy, commissario 
Ue per l'euro. Ciò non toglie, ha 
aggiunto, che la questione possa 
essere affrontata. 

La decisione di introdurre gli 
«eurocontanti» il primo gennaio 
del 2002 è stata presa, ha ricordato 
il portavoce di de Silguy, il 3 mag¬ 
gio 1998daiministridelÌeFinanze 
degli undici paesi. Un eventuale 
anticipo richiederebbe quindi l'u¬ 
nanimità degli Undici. Il periodo 
transitorio, ha spiegato, è stato fis¬ 
sato in tre anni principalmente 
per due motivi: dare alle zecche il 
tempo di produrre e distribuire le 
monete e le banconote; consenti¬ 
re ai consumatori, alle imprese e al 
pubblico in generale di abituarsi 
alla nuova moneta. Già adesso, ha 
ribadito, è possibile fare acquisti 
in euro, purché non si paghi in 
contanti ma con carte di credito o 
assegni. Un accorciamento dei 
tempi è molto probabile, ha fatto 
capire, per la doppia circolazione 
dell'euro in contanti e delle mo¬ 


nete nazionali. Al vertice europeo 
del dicembre 1995,1 Quindici de¬ 
cisero di far durare il periodo di 
doppia circolazione massimo sei 
mesi, dal primo gennaio al 30 giu¬ 
gno del 2002, lasciando facoltà 
agli Stati membri di optare per pe¬ 
riodi più brevi. «Quanto più i sin¬ 
goli Paesi studiano il problema, 
tanto più - ha detto il portavoce - si 
fa strada l'idea di accorciare la 
doppia circolazione. Si sta crean¬ 
do unconsensoper un periodo tra 
le sei settimane e i due mesi. La 
Commissione incoraggia questa 
riflessione». Secondo un portavo¬ 
ce della Commissione, però, que¬ 
sta non «ha intenzione» di avan¬ 
zare una proposta del genere. 

Quanto al tentativo giapponese 
di forzare una decisione del G7 su 
un accordo internazionale sui 
cambi, la banchiera della Bce Sir- 
kka Hamalainen ha dichiarato 
che sarebbe «piuttosto artificioso» 
fissare un corso indicativo per i 
rapporti di cambio triangolari fra 
dollaro, euro e yen. Bande di flut¬ 
tuazione per i cambi mondiali 
avrebbero un senso solo se Euro¬ 
pa, Usa e Giappone avessero un 
grado di coordinamento econo¬ 
mico simile a quello dei paesi che 
partecipavano allo Sme. 
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Gnocchi: «Teocoli, rimettiamoci insieme» 

n comico ospite stasera della Dandini. Lo vedremo nei panni di Johnny Rocker 


MARIA NOVELLA OPRO 

MILANO Gene Gnocchi stasera a Comici 
(Italia 1 ore 20,45). La quinta puntata 
del programma condotto da Serena Dan¬ 
dini offrirà l'occasione di vedere in quale 
modo si possano amalgamare scuole re¬ 
gionali e sfili diversi nel faficoso mestie¬ 
re di farci ridere. È questa infatti una del¬ 
le scommesse degli autori Gino e Miche¬ 
le, impegnati a Milano da sempre a sele¬ 
zionare e sfornare talenti da «prestare» a 
cinema, tv e altre piazze teatrali. 

Come è riuscito perciò il matrimonio 
artistico con l'emiliano Gene Gnocchi? 
Lui risponde che, come «scuola», se di 
scuola si può parlare, si sente milanese. 


«Mi sento più vicino a personaggi come 
Cochi e Renato, a questa comicità del 
non senso, che a una linea bolognese 
che non so poi quale sia». 

Nella puntata del programma dedicata 
a Gnocchi ci sono alcuni pezzi nuovi, 
ma anche molti rari reperti dei suoi inizi. 
«C'è - racconta il comico - Johnny Ro¬ 
cker, grande cantante che parla dei suoi 
colleghi, come David Bowie e Mick Jag- 
ger, delineando le prospettive della mu¬ 
sica a livello internazionale. E poi c'è Er¬ 
mes Rubagotti in uno sketch nuovo con 
Bertolino. Ma c'è anche il mio antico 
personaggio di Jiri Kolar, poeta cecoslo¬ 
vacco della Praga vecchia, del pre-Hra- 
bal». Accidenti. E che cosa ne ha detto 
Hrabal? «Mi risulta - sostiene Gene 


Gnocchi - che Hrabal si sia ispirato a Ko¬ 
lar e si sia poi convinto a darsi alla prosa 
proprio perché, dopo un artista del gene¬ 
re, non c'era più spazio nella poesia». 

Sarà. Ma, per restare al programma, è 
la prima volta che Gnocchi lavora con 
Serena Dandini, che ha una grande espe¬ 
rienza al fianco di comici molto diversi 
da lui. Ma questo non sembra aver costi¬ 
tuito un limite all'intesa. Anzi, Gene sot¬ 
tolinea di essersi trovato benissimo. «Se¬ 
rena - dice - è una gran lavoratrice. Se 
una cosa funziona, lei la fa funzionare al 
meglio. Spero di avere occasione di lavo¬ 
rare ancora con lei perché è bravissima e 
quando una è brava, è brava e bisogna 
dirlo. Per me è stata una bella scoperta». 
Non è stata invece una novità rincontro 


con Gino e Michele, coi quali Gnocchi 
ha già fatto in tv il varietà Emilio e Vicini 
di casa, una delle rare sit com italiane 
riuscite. È vero che il cast era straordina¬ 
rio e comprendeva, oltre al bravissimo 
Silvio Orlando (da lì lanciato verso il ci¬ 
nema maggiore), anche Teo Teocoli, che 
con Gene Gnocchi doveva formare la 
più bella coppia comica della televisione 
anni Novanta. Una coppia che i nume¬ 
rosi fans dei tempi di Mai dire gol spera¬ 
no di vedere di nuovo unita. «Con Teo - 
dice Gnocchi - tornerei in ogni momen¬ 
to. Gli ho proposto di fare ditta insieme 
e lui sa che lo aspetto. Mi fa morire dal 
ridere, quel cretino li. Gli voglio troppo 
bene». Ma per ora, purtroppo, bisogna 
accontentarsi di vederli separati. 


«La vita che verrà», Tanti tv-trash 

Da stasera su Raidue la miniserie di Pozzessere. Freccero: «Cinema allo stato puro> 
Racconta le vicende di due coppie dalla Liberazione alle Olimpiadi del 1960 


MICHELE ANSELMI 

ROMA «Questo film ha poco di te¬ 
levisivo. È cinema: un cinema che 
non si trova più nelle sale, perché 
lavora sulla memoria, perché non 
teme il piano sequenza, perché 
racconta un'Italia anni Quaranta 
e Cinquanta che il pubblico sem¬ 
bra respingere. Sta qui il parados¬ 
so. E la scommessa». Reduce da 
una pioggia di polemiche sulla co¬ 
siddetta tv-trash, il direttore di 
Raidue Carlo Freccero presenta al¬ 
la stampa con un certo orgoglioLa 
vita che verrà, il film in quattro 
parti (un'ora e mezza ciascuna) 
che debutta stasera in prima se¬ 
rata per proseguire giovedi 14, 
martedì 19 e martedì 26. Sei 
mesi di riprese, 12 miliardi, un 
produttore come Angelo Barba- 
gallo (socio di Moretti nella Sa- 
cher), un regista del calibro di 
Pasquale Pozzessere {Testimone 
a rischio) e un quartetto di attori 
cari al pubblico cinematografi¬ 


co: Valeria Golino, Antonella 
Ponziani, Stefano Dionisi e Ro¬ 
berto De Francesco. Il tutto per 
impaginare un cine-romanzo 
popolare che ricostruisce le vi¬ 
cende umane e sentimentali di 
due coppie, dal 4 giugno del 
1944 al settembre del 1960, i 
giorni delle Olimpiadi. 

Qualcuno l'ha già ribattezza¬ 
to «VHeimat italiano», riferen¬ 
dosi alla duplice, famosissima 
serie del tedesco Edgar Reitz, e 
c'è del vero; anche se poi, per la 
scansione temporale e la varietà 
degli eventi, viene più da pen¬ 
sare a Storia d'amore e d'amicizia 
di Rossi o a C'eravamo tanto 
amati di Scola. In ogni caso ci¬ 
nema televisivo di notevole fat¬ 
tura, che cerca il consenso ma 
non lo insegue, che prova a ri¬ 
flettere sulla nostra storia recen¬ 
te senza sottrarsi alla sfida del- 
TAuditel, che - per dirla con gli 
sceneggiatori - «è fatto di gente 
semplice, comune, pensato nel 
modo in cui Elsa Morante pen¬ 


sava i propri personaggi: picco¬ 
li, poveri, normali, però raccon¬ 
tati come"re e regine"». 

Funzionerà? Saprà rispondere 
sul piano degli ascolti alToffen- 
siva che, un po' sullo stesso te- 
_ ma, ha lancia- 


H UN PfliJT Mediaset 

m un UHii minise- 

DA CINEMA rie Tre stelle! 

Nel film Dionisi «Spero che sia 
il pubblico 
Ponziani, Colino stavolta a ri- 

e De Francesco ^chiare un 
po », riflette 
Nelle altre l'attore Rober- 

puntate anche France¬ 

sco, in smto- 
Buy e Orlando nia con il re¬ 
sponsabile 

della fiction Stefano Munafò, il 
quale, citando addirittura Le- 
Goff, plaude alla «diversità del¬ 
l'operazione: per il format, per 
la concezione della storia, per la 
struttura della sceneggiatura, 
per lo stile cinematografico». 
«Ma attenzione, non vorrei che 


passasse un'idea di sofisticatez- 
za», avverte Petraglia, «raccon¬ 
tiamo una storia popolare: l'im¬ 
portante è rispettare il pubblico, 
senza stare al di sotto o troppo 
avanti rispetto ad esso». 

Dice il laconico Pozzessere: 
«Non riesco molto a capire do¬ 
ve sta la differenza tra televisio¬ 
ne e cinema. Abbiamo sempli¬ 
cemente fatto un film che inve¬ 
ce di cento minuti dura sei ore». 
In effetti, sin dalla prima inqua¬ 
dratura, salta all'occhio una 
qualità inconsueta rispetto agli 
standard della fiction televisiva 
(non fosse altro perché la foto¬ 
grafia è firmata da Beppe Lanci). 
Roma '44. In un vagone ferro¬ 
viario scampato alTinferno di 
Auschwitz, la servetta Nunzia 
(Golino) aiuta la sua emaciata 
padrona ebrea a partorire: un 
attimo dopo la donna muore, 
sicché alla ragazza non resta 
che prendersi di cura del neona¬ 
to e dell'altra figlia. È l'incipit di 
una complessa vicenda che in- 


treccerà, tra Roma, Padova e 
Genova, i destini di Nunzia con 
quelli del tipografo antifascista 
Pietro (Dionisi), della sorella 
sarta Rosa (Ponziani) e del con¬ 
trabbandiere napoletano Roma¬ 
no (De Francesco). 

Come nel miglior cinema di 
Scola e Risi, seppure in una cor¬ 
nice poco incline alla comme¬ 
dia, La vita che verrà narra amo¬ 
ri, matrimoni, nascite e crisi 
sentimentali sullo sfondo di av¬ 
venimenti storici cruciali, come 
la Liberazione, il referendum 
monarchia/repubblica, la rico¬ 
struzione, la legge-truffa, i fatti 
di Ungheria, il governo Tam- 
broni... «Le radici non sono una 
sciocchezza sentimentale, sono 
forza e tragedia. Un paese che 
non sa da dove viene non sa 
neppure dove va», ammonisco¬ 
no gli sceneggiatori, annun¬ 
ciando un «seguito» di altre 
quattro puntate, più prossime a 
noi nel tempo, e quindi più ri¬ 
schiose. Freccero dirà di si? 




mi 




I protagonisti della serie «La vita che verrà» che parte stasera su Raidue 

E Canale 5 fa «Tre stelle» 
con Panetti diva di regime 

ROMA E vai con gli anni Quaranta! Non sarà un caso se, mentre su Raiduear- 
riva di La vita che verrà, Canale 5 risponde con Tre stelle, film in due 
puntate di Pier Francesco Fingitore. Al contrario di Pozzessere, che 
punta su quattro personali popolari, il regista del «Bagaglino» si 
ispira al mondo del cinema di quegli anni: alla stagione gloriosa di Ma¬ 
ria Denis, Doris Duranti, Clara Calamai... In una chiave un po’ alla Pol¬ 
vere di stelle di Sordi, il film racconta le disavventure della 28enne (!) 
diva di regime Paola del Sol (Alba Panetti), della soubrette Anna Pole¬ 
na (Èva Grimaldi) e della «scandalosa» Iris Cavalcanti (Mandala Tay- 
de) alle prese con la caduta del fascismo, il 25 luglio e l’S settembre. 
Colte all’apice del successo, le tre star si ritrovano a fare i conti col 
disfacimento del paese, in un rincorrersi di invidie, amorazzi, brutali¬ 
tà, fughe e maturazioni. «È una film che covavo da anni. Credo che 
molti dei mali di oggi discendano da quel periodo, tra i più critici della 
nostra storia», spiega il regista, il quale racconta di aver travasato nel 
film memorie infantili e passioni cinefile. «A differenza di Paola del Sol 
non ho mai accettato compromessi fisici e morali», puntualizza Alba 
Panetti, pur ammettendo di essere riconosciuta nel persona^io, men¬ 
tre Silvana Pampanini, chiamata a interpretare la madre, afferma po¬ 
lemicamente che «le attrici og^ non hanno temperamento e carisma: 
si danno arie senza aver fatto nulla». Se lo dice lei... MI. AN. 
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IO SONO VIVO PERCHE LA RICERCA E VIVA. 


Gli importanti riconosci¬ 
menti raccolti nel 1998 con¬ 
fermano che la ricerca italia¬ 
na contro il cancro è ai primi 
posti della scala mondiale. 

Tre STRATEGIE 

PER IL Duemila. 

Diagnosticare e intervenire 
QUANTO PRIMA POSSIBILE. Gì 

diagnosi sempre piò precoce 
dei tumori permetterà inter¬ 
venti terapeutici sempre più 
tempestivi, cioè prima che il 
tumore inizi a diffondersi. Ciò 
si tradurrà in un aumento del 
numero di guarigioni, nella 
possibilità di interventi chirur¬ 
gici sempre meno aggressivi, 
nella diminuzione dei tempidi 
rrattamento e dei loro effetti 
collaterali e in un minore 
impatto psicologico .sui pazien¬ 


ti e sulle loro lamiglic. La dia¬ 
gnosi precoce non si limita solo 
ai tumori nelle fasi iniziali del 
loro sviluppo, ma a tritte quel¬ 
le condizioni predisponenti 
all'insorgenza dei tumori stes¬ 
si. Le nuove tecnologie bio¬ 
molecolari permetteranno di 
individuare le persone a piò 
alto rischio di sviluppo di 
rumore e di elaborare, con la 
loro partecipazione, misure di 
prevenzione personalizzate e 
quindi a “misura d’uomo”. 

Usare meglio le terapie esi¬ 
stenti ED AUMENTARNE L'EFFI¬ 
CACIA. L'avanzamento nella 
conoscenza della cellula 
tumorale inizia a permettere 
trattamenti “mirati”, sele¬ 
zionando quelli più appro¬ 



priati al singolo paziente 
sulla base della “tipizzazio¬ 
ne” molecolare del tumore. 
L'apporto delle nuove tecno¬ 
logie permetterà 
di affinare sem¬ 
pre di più le stra¬ 
tegie terapeuti¬ 


che, riducendone la tossicità 
e aumentandone Tefficacla. 
Anche la chirurgia oncolo¬ 
gica si potrà avvalere di tec¬ 
nologie conserva- 
" rive di microchi- 

\ rurgia, per dimi¬ 

nuire la gravità 


degli interventi e preserva¬ 
re l'integrità del paziente. 

Aprire nuove frontiere al 
TRAHAMENTO DEI TUMORI. Il 

futuro della terapia antitumo¬ 
rale c già attualità. Gli spetta¬ 
colari progressi della biologia 
molecolare, dell'ingegneria 
genetica e dell'immunologia 
hanno aperto prospettive 
impensabili fino a qualche 
anno fa. Il futuro prossimo 
vedrà l'affermarsi della terapia 
bio-molecolare e della terapia 
anti-angiogenetica con farma¬ 
ci a minimo grado di tossicità 
in grado di “correggere” i 
difetti delle cellule neoplasti¬ 
che, e con farmaci capaci di 
uccidere selettivamente il 
rumtire senza danneggiare le 
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cellule sane. Anche l'immu¬ 
noterapia, già adoperata con 
successo in sperimentazioni 
cliniche, diverrà un pilastro 
fondamentale nella lotta ai 
tumori, permettendo l'uso 
del sistema immune, e 
quindi delle difese naturali. 

L’impegno oelt.’AIRC 
E DELLA FIRC. 

Su queste strade, che hanno 
dato e stanno dando i miglio¬ 
ri risultati, sono impegnate in 
Italia l'Aire e la Tire. La strada 
è ancora lunga, ma i risultati 
sono già molti; oggi nel 
dei casi i malati di cancro pos¬ 
sono essere curati con succes¬ 
so. C'è bisogno ancora dì aiuto 
perché in futuro sempre piu 
persone possano dire: “Io sono 
vivo perché la ricerca è viva”. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

BTP AG 93/03 

127,280 

127,340 

BTP GN 91/01 

119,650 

119,630 

BTP NV 98/01 

100,990 

101,060 

CCT GE 93/00 

100,750 

100,740 

CCT ST 95/01 

101,150 

101,150 

BTP AG 94/04 

124,200 

124,250 

BTP GN 93/03 

130,390 

130,240 

BTP NV 98/29 

108,750 

109,330 

CCT GE 94/01 

101,110 

101,060 

CCT ST 96/03 

101,540 

101,530 

BTP AG 94/99 

102,340 

102,390 

BTP LG 95/00 

110,630 

110,670 

BTP OT 93/03 

123,880 

123,920 

CCT GE 95/03 

101,120 

101,210 

CCT ST 97/04 

100,580 

100,580 

BTP AP 94/04 

123,350 

123,390 

BTP LG 96/01 

111,870 

112,050 

BTP OT 98/03 

102,850 

102,860 

CCT GE 96/06 

105,000 

0,000 

CTE FB 94/99 

100,130 

100,130 

BTP AP 94/99 

101,000 

101,020 

BTP LG 96/06 

131,620 

131,800 

BTP ST 91/01 

121,520 

121,590 

CCT GE 97/04 

100,310 

100,280 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/00 

109,150 

108,360 

BTP LG 96/99 

102,300 

102,330 

BTP ST 92/02 

129,000 

129,000 

CCT GE2 96/06 

103,890 

103,900 

CTE FB 96/99 

102,700 

102,700 

BTP AP 95/05 

137,400 

137,470 

BTP LG 97/07 

120,050 

120,250 

BTP ST 95/05 

139,430 

139,620 

CCT GN 92/99 

100,350 

100,310 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 




BTP AP 96/99 

101,540 

101,540 

BTP LG 98/01 

103,220 

103,270 

BTP ST 96/01 

111,410 

111,540 

CCT GN 93/00 

101,290 

101,340 

CTE LG 94/99 

101,750 

101,750 




BTP AP 98/01 

102,940 

103,010 

BTP LG 98/03 

104,770 

104,790 

BTP ST 97/00 

103,920 

103,970 

CCT GN 95/02 

101,150 

101,160 

CTE LG 96/01 

104,300 

0,000 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP MG 92/02 

126,650 

126,600 

BTP ST 97/02 

108,350 

108,380 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,200 

CTE MG 95/00 

107,200 

0,000 




BTP DC 93/23 

158,300 

158,300 

BTP MG 92/99 

102,990 

102,550 

BTP ST 98/01 

102,160 

102,230 

CCT MG 92/99 

100,240 

100,240 

CTE NV 94/99 

103,160 

103,160 

CTE ST 95/00 



BTP DC 94/99 

105,050 

105,010 

BTP MG 96/01 

113,910 

113,940 

CCT AG 92/99 

100,310 

100,330 

CCT MG 93/00 

101,140 

101,180 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

96,145 

96,160 

BTP FB 96/01 

112,490 

112,550 

BTP MG 97/00 

103,810 

103,890 

CCT AG 93/00 

101,420 

101,440 

CCT MG 96/03 

101,480 

101,540 

CTZ DC 97/99 

97,400 

97,300 

BTP FB 96/06 

135,100 

135,140 

BTP MG 97/02 

109,320 

109,310 

CCT AG 94/01 

101,140 

101,130 

CCT MG 97/04 

100,600 

100,570 

CTZ GE 97/99 

99,980 

99,965 




BTP MG 98/03 



CCT AG 95/02 



CCT MG 98/05 



BTP FB 96/99 

100,260 

100,250 

105,560 

105,570 

101,030 

101,050 

100,670 

100,640 

CTZ GE 98/00 

96,860 

96,920 













BTP FB 97/00 

103,060 

103,110 

BTP MG 98/08 

108,460 

108,670 

CCT AP 92/99 

100,140 

100,120 

CCT MZ 92/99 

99,960 

99,970 

CTZ GN 97/99 

98,795 

98,700 













BTP FB 97/07 

119,360 

119,550 

BTP MG 98/09 

105,040 

105,160 

CCT AP 94/01 

101,040 

101,050 

CCT MZ 93/00 

100,850 

100,850 

CTZ LG 97/99 

98,460 

98,460 













BTP FB 98/03 

106,290 

106,270 

BTP MZ 91/01 

118,600 

118,690 

CCT AP 95/02 

100,990 

101,000 

CCT MZ 97/04 

100,530 

100,570 

CTZ LG 98/00 

95,381 

95,391 













BTP GE 92/02 

123,970 

124,110 

BTP MZ 93/03 

130,860 

130,720 

CCT AP 96/03 

101,460 

101,500 

CCT NV 92/99 

100,600 

100,600 

CTZ MG 97/99 

99,010 

98,990 













BTP GE 92/99 

99,060 

99,550 

BTP MZ 97/02 

108,850 

108,830 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 95/02 

101,260 

101,270 

CTZ MG 98/00 

95,890 

95,871 













BTP GE 93/03 

131,590 

131,410 

BTP NV 93/23 

161,110 

161,920 

CCT DC 94/01 

100,970 

100,960 

CCT NV 96/03 

100,520 

100,510 

CTZ MZ 97/99 

99,470 

99,479 

BTP GE 94/04 

122,550 

122,590 

BTP NV 95/00 

112,730 

112,740 

CCT DC 95/02 

101,350 

101,430 

CCT OT 93/00 

100,900 

100,860 

CTZ MZ 97/99 

99,500 

99,471 

BTP GE 95/05 

130,990 

130,920 

BTP NV 96/06 

125,800 

125,940 

CCT FB 92/99 

99,760 

99,750 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ MZ 98/00 

96,485 

96,470 

BTP GE 97/00 

102,700 

102,730 

BTP NV 96/26 

137,650 

138,550 

CCT FB 93/00 

100,860 

100,890 

CCT OT 94/01 

101,140 

101,130 

CTZ OT 98/00 

94,859 

95,800 

BTP GE 97/02 

108,500 

108,450 

BTP NV 97/07 

115,060 

115,270 

CCT FB 95/02 

100,880 

100,870 

CCT OT 95/02 

101,230 

101,240 

CTZ OT 98/99 

97,730 

97,740 

BTP GE 98/01 

103,680 

103,710 

BTP NV 97/27 

126,500 

127,590 

CCT FB 96/03 

101,200 

101,200 

CCT OT 98/05 

100,650 

100,630 

CTZ ST 97/99 

97,870 

97,840 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quct. 

Prec. 

Titolc 

Quct. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

ANAS-85/00 IND 

112,200 

112,250 

COMIT-96/06 IND 

99,690 

99,750 

ENTE FS-96/08 IND 

99,720 

99,720 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

100,500 

100,750 

AUTOSTRADE-93/00 IND 

101.600 

101.400 

COMIT-96/06 ZC 

59,900 

59.850 

FINPART 98/05 6.45% 

104,990 

104.900 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

72.050 

71.910 

AZ FS-85/00 3 IND 

112,490 

112,500 

COMIT-97/00 6.1% 

102,600 

102,500 

IMI-95/011 IND 

100,250 

99,950 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

55,800 

55,800 

BCA INTESA 95/02 IND 

100,400 

100,110 

COMIT-97/02 IND 

97,990 

97,500 

IMI-96/03 ZC 

84,100 

84,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,450 

99,450 

BCA INTESA 96/99 7% 

101,170 

101,160 

COMIT-97/03 IND 

96,810 

97.310 

IMI-96/06 2 7,1% 

118,000 

116,000 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

101,940 

101,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.590 

96.500 

COMIT-97/04 6.75% 

110,500 

110.030 

IMI-97/01 INDEX BOND 

108,500 

108.500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

103,760 

103.600 

BCA POP BS-97/00 1 TV 

99,150 

99,150 

COMIT-97/07 SUB TV 

97,560 

97.770 

IMI-98/02 1. B. MIB30 

113,600 

114,600 

MED. L/13FLC66EM 

103,600 

103,500 

BCA POP BS-98/01 5.5% 

103,000 

101,700 

COMIT-98/08 SUB TV 

97,360 

97.700 

IMI-98/03 1. B. MIB30 II 

102,500 

102,350 

MED. L/13TF-TV 32 

104,350 

104,000 

BCA ROMA-08 261 ZC 

65.950 

65.230 

COMIT-98/28 ZC 

23,280 

23.310 

IMI-98/03 VII 

98,990 

99.250 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

23,400 

23.450 

BIPOP 97/00 IND 

99,600 

99,530 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

96,350 

96,300 

IMI-98/05 IV P.IND.AZ. 

103,610 

103,800 

MPASCHI-08 16A 5% 

104,850 

104,850 

BIPOP 97/00 IND 

98,850 

98,800 

CR PPLL-OP06 3IND 

99,850 

100,000 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,200 

88,310 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

106,450 

106,000 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.000 

97.650 

CREDIOP-00 3.A9% 

103.000 

103,000 

MEDIO CEN-04 7,95% 

100,500 

100.410 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,500 

100.700 

BIPOP 97/02 ZC 

88,200 

88,000 

CRE.-02 ZC L 5.A 

88,000 

90,650 

MEDIO CEN-97/06 5.4% 

104,420 

104,110 

OPERE-93/00 29 IND 

100,600 

100,600 

BIPOP 97/02 ZC 

88,500 

88,110 

CR.-07 TV/CALL T.16 

100,050 

99,990 

MEDIOB-01 2 IND TAO 

101,000 

101,500 

OPERE-93/00 30 IND 

100,250 

100,200 

CENTROB /13 RFC 

101,900 

101,900 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,600 

99,550 

MED.B-05 CUMPREIND 

104,500 

104,500 

OPERE-94/04 3IND 

100,100 

100,020 

CENTROB /14RF 

101.500 

101.950 

EFIBCA-98/13 FIX REV 1 

100,200 

100,050 

MED.B-05 PREM.BL CH 

97,000 

100.500 

OPERE-95/021 IND 

100,360 

100.030 

CENTROB /15RFC 

103,000 

103,900 

ENEL-89/99 2 IND 

108,600 

108,600 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

70,510 

70,900 

OPERE-97/04 1 5 6,25% 

105,800 

103,500 

CEN.OO TF DRACME GR 

103,490 

104,000 

ENEL-91/011 IND 

107,010 

107,000 

MEDIOB-97/00 IND TAO 

115,500 

0,000 

OPERE-97/04 2IND 

96,400 

96,000 

CENTROB 01 IND 

99.850 

99,850 

ENEL-91/03 2IND 

106,400 

106.130 

MEDIOB-98/08TT 

99,490 

99.500 

PARMALAT /07 2 

97,000 

0.000 

CEN. 01 TF DRACME GR 

105,450 

105,000 

ENEL-93/03 2 9,6% 

117,000 

113,200 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

101,250 

101,330 

PARMALAT F-07 7.25% 

107,500 

107,700 

CENTROB 02 IND 

100,040 

99,990 

ENI-93/03 IND 

105,900 

105,800 

MEDIOBANCA-00 LSTZC 92,780 

92,700 

PARMALAT FIN-03 IND 

100,500 

100,700 

CEN.03RFL RATE TV 

98.490 

98,480 

ENTE FS 94/02 IND 

100.780 

100,740 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

143,000 

144.980 

SPAOLO -10154 5.39% 

107,600 

107.550 

CEN. 03 TF TR. IN TV 

102.900 

104,200 

ENTE FS-90/00 IND 

102,510 

102,450 

MEDIOBANCA-02$ZC 

87,000 

87,200 

SPAOLO-95/10 66 IND 

95,500 

95,500 

CE. 04 TV TR. INTF 

99,900 

99,900 

ENTE FS-94/04 8.9% 

121,250 

121,200 

MEDIOBANCA-02INDTM 140,500 

141,000 

SPAOLO-97/07114ZC 

70,700 

70,700 

CENTROB 97/04 IND 

99,250 

99,250 

ENTE FS-94/04 IND 

103,000 

102,950 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

100,220 

100,100 

SPAOLO-97/22115ZC 

34,090 

33,150 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,926 

5,926 

11474 


ALBERTO PRIMO 

6,600 

6,600 

12779 


ALPI AZIONARIO 

8.945 

8,945 

17320 

41,387 

APULIA AZIONARIO 

11,487 

11,487 

22242 

44,147 

ARCAAZ. ITALIA 

20,588 20,588 

39864 35,086 

AUREO PREVIDENZA 

20292 

20.292 

39291 

36,204 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

10,286 

18,286 

35407 41.281 

AZIMUT TREND 1 

11,828 

11.828 

22902 

37,188 

AZZURRO 

30,602 30,602 

59254 

38,858 

BLUECIS 

9,090 

9.090 

17601 

48.629 

BN AZIONI ITALIA 

12.080 

12.080 

23390 37.856 

CAPITALGEST AZIONE 

17.952 17,952 

34760 

42,109 

CAPITALRAS 

19,713 

19,713 

38170 

35,113 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,922 

9,922 

19212 

37.059 

CENTRALE CAPITAL 

24,838 

24,838 

48093 39,521 

CENTRALE ITALIA 

14,994 

14,994 

29032 45,220 

CISALPINO INDICE 

13,607 

13,607 

26347 

45,642 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,367 

9,367 

18137 

32.979 

COMIT AZIONE 

12,161 

12,161 

23547 30.266 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,550 

11,550 

22364 

41,008 

CREDISAZION. ITALIA 

13,109 

13,109 

25383 

42,358 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,942 

7,942 

15378 

36,473 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,220 

13,220 

25597 

38,769 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,690 

6,690 

12954 


EPTA AZIONI ITALIA 

13,350 

13,350 

25849 

39,687 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.055 

17.055 

33023 

39.620 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,238 

21,238 

41123 39.393 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,425 

25,425 

49230 

38,765 

F&F SELECT ITALIA 

11,943 

11,943 

23125 

37,190 

FONDERSEL ITALIA 

15,632 

15,632 

30268 47.842 

FONDERSELP.M.I. 

9,906 

9,906 

19181 

32,913 

FONDICRISEL ITALIA 

20.577 

20,577 

39843 

42,610 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,312 

19,312 

37393 

38,063 

FONDO CRESCITA 

11.770 

11.770 

22790 44.385 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,634 

5,634 

10909 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.735 

5,735 

11105 


G4SMALLCAPS 

5.457 

5,457 

10566 


GALILEO 

16,129 

16,129 

31230 

38,905 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12.440 

12,440 

24087 

38,783 

GENERCOMITCAP 

14,033 

14,033 

27172 

30.765 

GEPOCAPITAL 

17.447 

17.447 

33782 33,854 

GESFIMI ITALIA 

13.453 

13,453 

26049 

39,133 

GESTICREDITBORSIT. 

15.569 

15,569 

30146 

36,449 

GESTIELLEA 

13,252 

13,252 

25659 

48.604 

gestifondiaz.it. 

14.170 

14.170 

27437 41,595 

GESTNORDP. AFFARI 

11,234 

11,234 

21752 

38.990 

GRIFOGLOBAL 

10,897 

10,897 

21100 

36,947 

IMIITALY 

21,438 

21,438 

41510 

42,601 

ING SVILUPPO AZIONAR 

20,417 

20,417 

39533 

37,668 

INTERBANCARIA AZ. 

25,406 

25,406 

49193 40.534 

INVESTIRE AZION. 

18,630 

18,630 

36073 39.578 

ITALY STOCK MAN. 

12,469 

12,469 

24143 

54.983 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,439 

8.439 

16340 37,081 

MIDA AZIONARIO 

18,335 

18,335 

35502 54.663 

OASI AZ. ITALIA 

11.491 

11.491 

22250 

37.982 

OASI CRESCITA AZION 

11.750 

11.750 

22751 


OASI ITAL EOUITYRISK 

14.537 

14.537 

28148 40,822 

OLTREMARE AZIONARIO 

13,348 

13,348 

25845 

39.493 

OPTIMA AZIONARIO 

5.783 

5,783 

11197 


PADANO INDICE ITALIA 

12.765 

12.765 

24716 48,545 

PERF0RMANCEAZ.ITAL 

11,467 

11,467 

22203 29,366 

PRIME ITALY 

17.529 

17.529 

33941 

38.043 

PRIMECAPITAL 

47,553 

47.553 

92075 33.630 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,961 

16,961 

32841 

37.197 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,342 

6.342 

12280 


R&SUNALLIAN.SMALLC. 

10,966 

10,966 

21233 27,396 

RISP. IT. CRESCITA 

13,850 

13,850 

26817 35.441 

ROLOITALY 

11,378 

11,378 

22031 

34.935 

sanpaoloaldeb.it. 

18,995 

18,995 

36779 49,025 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,420 

9,420 

18240 38.958 

SANPA0L0 AZIONI 

19,087 

19,087 

36958 

74.632 

TIZIANO 

16,035 

16,035 

31048 40.871 

VENETOBLUE 

16,793 

16,793 

32516 

40736 

VENETOVENTURE 

13,179 

13,179 

25518 21,295 

ZECCHINO 

12,254 

12,254 

23727 49.245 

ZENIT AZIONARIO 

11,839 

11,839 

22924 

37,844 

ZETA AZIONARIO 

18,902 

18,902 

36599 

40,756 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,269 

13,269 

25692 

51.855 

AUREO E.M.U.ECU 

12,544 

12,544 

24289 


CISALPINO AZION. 

16.751 

16.751 

32434 

42,512 

CLIAM SESTANTE 

8.747 

8,747 

16937 

51,462 

COMIT PLUS 

11,612 

11,612 

22484 

31,839 

R&SUNALLIANCE AZION. 

12.576 

12.576 

24351 

29,945 

SANPAOLO JUNIOR 

20,879 

20.879 

40427 

38.754 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

17,469 

17,469 

33825 23,124 

ARCAAZ. EUROPA 

11.555 

11.555 

22374 19,344 

AZIMUT EUROPA 

11,258 

11,258 

21799 28,620 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

13,797 

13.797 

26715 35.987 

CAPITALGEST EUROPA 

Rril 

m 


CARIFONDOAZ. EUR 

BQ 

RSII 


CENTRALE EMER.EUROPA 

5,691 

5.691 

11019 


CENTRALE EUROPA 

?.'i 033 

25.033 

48471 

30.539 

DUCATO AZ. EUR. 

in 

m 

15279 35,153 

EPTASELEZIO.EUROPA 

PSI 

■fSl 

10210 


EURO AZIONARIO 

m 

USI 


EUROM.EUROPEE.F. 

16.706 

16.706 

32347 24,960 

EUROPA 2000 

18.037 18.037 

34925 24,565 

F&FPOTENZ. EUROPA 

6,433 

6.433 

12456 


F&FSELECT EUROPA 

18,519 

18.519 

35858 30.306 

FONDERSELEUROPA 

14.012 

14.012 

27131 

32.198 

FONDICRISEL. EURO. 

m 

IE3 

14005 

19,435 

F0NDIN.SVILUP.EUR0PA 

5,681 

5.681 

11000 


FONDINVEST EUROPA 

16,663 16,663 

32264 22,004 

GENERCOMIT EUROPA 

BKSl 

21.079 

40815 

19.859 

GESFIMI EUROPA 

11,486 

11.486 

22240 29.906 

GESTICREDITEUROAZ. 

17,682 

17,682 

34237 

21,770 

GESTIELLE EUROPA 

13,809 

13,809 

26738 

44.725 

GESTNORDEUROPA 

10,872 

10.872 

21051 

21.073 

IMI EUROPE 

19,090 19,090 

36963 25,768 

ING SVILUPPO EUROPA 

19,008 

im 

36805 21.367 

INVESTIRE EUROPA 



27687 

21.416 

MEDICEO ME. 

12,090 12,090 

23410 30,611 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,090 

8,080 

15664 

18.329 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

PHENIXFUNDTOP 

12,726 

12,726 

24641 

30,368 

PRIME MERRILL EUROPA 

20,529 

20,529 

39750 

18,765 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,898 

8,898 

17229 

19,853 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,389 

16,389 

31734 

34.658 

ROLOEUROPA 

10,493 

10,493 

20317 

21,080 

SANPAOLO H. EUROPE 

9,834 

9,834 

19041 

25,312 

ZETASWISS 

22,301 

22,301 

43181 

9,365 


AZIONARI AMERICA 


ADRIATICAMERICASF. 

17,776 

17,776 

34419 

15,543 

AMERICA 2000 

14,274 

14,274 

27638 

15,564 

ARCAAZ. AMERICA 

20,229 

20,229 

39169 

25,993 

AZIMUT AMERICA 

11,368 

11,368 

22012 

17,294 

AZI0NAR.N.A.R0MAGEST 

14,469 

14,469 

28016 

39,410 

CAPITALGEST INT 

10,079 

10,079 

19516 

12,404 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

7.496 

7.496 

14514 

17,868 

CENTRALE AMERICA 

16.645 16.645 

32229 23.063 

CENTRALE AMERICA S 

19.406 19.406 

0 23.062 

CENTRALE EMER.AMERIC 

5,490 

5,490 

10630 


DUCATO AZ. AM. 

6,460 

6,460 

12508 

11.771 

EPTASELEZI0.AMERICA 

5,638 

5,638 

10917 


EUROM.AM.EQ.FUND 

19.356 

19.356 

37478 

13.930 

F&F SELECT AMERICA 

12.795 12,795 

24775 22,494 

FONDERSEL AMERICA 

12.787 12,787 

24759 20.044 

FONDICRISEL AME. 

7,301 

7,301 

14137 

12,036 

FONDINV. WALL STREET 

6,113 

6.113 

11836 


GENERCOMIT N. AMERIC 

24,495 24,495 

47429 22,869 

GESFIMI AMERICHE 

10.073 10,073 

19504 

21.098 

GESTICREDIT AMERICA 

9,572 

9.572 

18534 

13.005 

GESTIELLE AMERICA 

12.037 12,037 

23307 26.778 

GESTNORD AMERICA 

17.812 

17,812 

34489 

15,823 

GESTNORD AMERICA S 

20,767 

20,767 

0 

15,821 

IMI WEST 

20,895 

20,895 

40458 

24,844 

ING SVILUPPO AMERICA 

19,348 

19,348 

37463 

19,198 

INVESTIRE AMERICA 

19,940 

19.940 

38609 

20,748 

MEDICEO AMERICA 

9,587 

9,587 

18563 

20,367 

OPTIMA AMERICHE 

5,568 

5,568 

10781 


PHENIXFUND 

14,086 

14.086 

27274 

17,182 

PRIME MERRILL AMER. 

19,602 

19.602 

37955 

11,901 

PUTNAM USA E0(S) 

9,197 

9,197 

0 

16,057 

PUTNAM USA EQUITY 

7,888 

7,888 

15273 

16,058 

PUTNAM USA 0P(S) 

7,955 

7,955 

0 

15,620 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

6.823 

6,823 

13211 

15,623 

ROLOAMERICA 

11.541 

11,541 

22346 

17.212 

SANPAOLO H. AMERICA 

10.796 

10.796 

20904 

18,772 


AZIONARI PACIFICO 


ADRIATICFAREASTF. 

5,122 

5,122 

9918 

1.375 

ARCAAZ. FAR EAST 

4,863 

4,863 

9416 

-10.646 

AZIMUT PACIFICO 

5,167 

5,167 

10005 

-5,285 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

4,746 

4,746 

9190 


CAPITALGEST PACIFICO 

3,572 

3.572 

6916 

2,056 

CARIFONDOAZ. ASIA 

3.825 

3.825 

7406 -14,050 

CENTR. GIAPPONE YEN 

547.808 547.808 

0 

5,808 

CENTRALE EM. ASIA 

5,089 

5.089 

9854 


CENTRALE EMER.ASIA$ 

5,933 

5,933 

0 

2.996 

CENTRALE GIAPPONE 

4,211 

4,211 

8154 5,808 

CLIAM FENICE 

5,562 

5,562 

10770 

13.375 

DUCATO AZ. ASIA 

3.344 

3,344 

6475 

3432 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4,089 

4,089 

7917 7,866 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

5.550 

5,550 

10746 


EUROM.TIGERF.E. 

7,587 

7,587 

14690 2.745 

F&F SELECT PACIFICO 

4.864 

4,864 

9418 

■5432 

FONDERSEL ORIENTE 

4,767 

4,767 

9230 -7.373 

FONDICRISEL ORIEN. 

3.991 

3,991 

7728 

-6,794 

FONDINV. SOL LEVANTE 

5.553 

5.553 

10752 


FONDINVEST PACIFICO 

5,387 5.387 10431 


GENERCOMIT PACIFICO 

_4733 

4,733 

9164 

_M29 

GESFIMI PACIFICO 4.328 4.328 8380 -0.224 

GESTICREDIT FAR EAST 

_3ÌM 

3,893 

7538 

■2,396 

GESTIELLE FAR EAST 4,684 4,684 9069 -8,913 

GESTNORD FAR EAST Y 

836,479 836.479 

0 

-5,054 

GESTNORD FAR EAST 

_6430 

6,430 

12450 

■5M 

IMI EAST 5.427 5,427 10508 -1.202 

ING SVILUPPO ASIA 

3,738 

3,738 

7238 

5,877 

INVESTIRE PACIFICO 

_ 

5,791 

11213 

-11.219 

MEDICEO GIAPPONE 4.425 4.425 8568 -8.314 

ORIENTE 2000 6,983 6,983 13521 -2,149 

PRIME MERRILL PACIF. 

10.611 

10,611 

20546 

_i302. 

PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,730 

4,730 

0 

■7,694 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,057 4,057 

7855 

■7,691 

ROLOORIENTE 

4,478 

4,478 

8671 

5,636 

SANPAOLO H. PACIFIC 

4.608 

4.608 

8922 -11.999 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUTTRENDEMERGIN 

4,080 

4.080 

7900 

-12.046 

CARIFONDO PAESI EMER 

3,976 

3.976 

7699 -22,204 

DUCATO AZ.P.EM. 

2,910 

2.910 

5635 -24.449 

EPTA MERCATI EMERGEN 

4,788 

4.788 

9271 


EUROM. EM.M.E.F. 

3.684 

3,684 

7133 

-13,252 

F&F SEL NUOVI MERC. 

3,690 

3,690 

7145 

-11.310 

FONDICRI ALTO POTENZ 

7,651 

7,651 

14814 

-4,999 

FONDINV. AMER.LATINA 

4.869 

4,869 

9428 


FONDINV.PAESI EMERG. 

5,381 

5,381 

10419 

-21,790 

GEODE PAESI EMERG. 

4.038 

4,038 

7819 

-21,836 

GESTICREDIT MER.EMER 

3,713 

3,713 

7189 

-22,083 

GESTIELLE EM. MARKET 

5.435 

5,435 

10524 

-15.513 

GESTNORD PAESI EM. 

4.821 

4,821 

9335 

-18,693 

ING SVILUPPO EMERG. 

8,152 

8,152 

15784 

-18.134 

MEDICEO AMER. LAT 

4,129 

4,129 

7995 -36.774 

MEDICEO ASIA 

3,124 

3.124 

6049 

-1,755 

PRIME EMERGINGMKT 

5,869 

5,869 

11364 

-13.503 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

3,619 

3,619 

7007 


PUTNAM EMER.MARK.S 

4.219 

4,219 

0 


R&SUNALL. EMERG. MKT 

4.611 

4.611 

8928 


S.PAOLOH. ECO. EMER 

4.590 

4.590 

8887 -22.878 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB. F. 

13,697 13,697 

26521 

J5M 

AMERIGO VESPUCCI 

7,371 

7,371 

14272 

JJIi 

APULIA INTERNAZ. 

_7782 

7,782 


J5,605. 

ARCA 27 

14,090 14,090 

27282 

18M 

AUREO GLOBAL 

11,703 

11,703 

22660 22.746 

AZIMUT BORSE INT. 

11,036 

11,036 

21369 17,075 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,160 

10,160 

19673 24,218 

BN AZIONI INTERN. 


24595 17,801 

CARIF.M.GRECIAAZ. 

■n 

■n 

12673 22,990 

CARIFONDO ARIETE 

13,497 13,497 

26134 

Ji60i 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

7,393 

7.393 

14315 

18.726 


Descr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 
in iire Anno 

DgscIi Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

10.622 10.622 

20567 

22,685 

FONDO CENTRALE 

17,947 17,947 34750 12,065 

CENTRALE GLOBAL 



iwìi 


G4BILANC. INTERNAI 

5.143 5.143 9958 

CLIAM SIRIO 

8,604 

8,604 

16660 

20,399 


27,558 27,558 53360 23,503 

CREDIS TREND 

■n 


ITìIH 

V 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,640 6,640 12857 -0,218 

DUCATO AZ. INT. 

31.410 

31,410 

60818 


GEPOREINVEST 

15,359 15,359 29739 23,840 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,223 

5,223 

10113 


GEPOWORLD 

10,980 10,980 21260 11,135 

EPTAINTERNATIONAL 

14.944 

14.944 

28936 

16,487 

GESFIMI INI 

12.041 12.041 23315 12.805 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,153 

14.153 

27404 

17,623 

GESTICREDIT FIN, 

14,400 14,400 27882 10,665 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,097 

8,097 

15678 

15,270 

GIALLO 

9,682 9,682 18747 21,410 

F&F GESTIONE INTERN. 

15,517 

15,517 

30045 

22,964 

GRIFOCAPITAL 

16,525 16,525 31997 23,088 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

13,229 

13,229 

25615 22,430 

IMI CAPITAL 

28,131 28,131 54469 17,720 

F&FTOP 50 

6.347 

6,347 

12290 

20.249 

IMINDUSTRIA 

12.311 12.311 23837 21,174 

FIDEURAM AZIONE 

14.142 

14,142 

27383 

20,490 

ING SVILUPPO PORTFOL 

28.101 28.101 54411 40.742 

FONDICRI INT. 

18,694 

18,694 

36197 

14.499 

INTERMOBILIARE 

17.813 17,813 34491 35,747 

FONDINVEST WORLD 

13,209 

13,209 

25576 

16,303 

INVESTIRE BIL, 

13.661 13.661 26451 21.755 

FONDO TRADING 

8,951 

8,951 

17332 

23,119 

MULTIRAS 

24,090 24,090 46645 20,218 

GALILEO INTERN. 

12,719 

12,719 

24627 

22,451 

NAGRACAPITAL 

18,208 18,208 35256 21,911 

GENERCOMIT INT. 

17,722 

17,722 

34315 

16,498 

NORDCAPITAL 

13,965 13.965 27040 21.517 

GEODE 

13,234 

13,234 

25625 

19.467 

NORDMIX 

12.554 12.554 24308 8.624 

GEPOBLUECHIPS 

7,495 

7,495 

14512 

17,670 

OASI FINANZA PERS,15 

5,283 5,283 10229 

GESFIMI INNOVAZIONE 

10.518 

10.518 

20366 21.318 

OASI FINANZA PERS,25 

5.395 5.395 10446 

GESTICREDIT AZ. 

15.138 15,138 

29311 

18,553 

PRIMEREND 

26,437 26,437 51189 17,944 

GESTIELLE B 

12.149 12.149 

23524 35.396 

QUADRIFOGLIO INI 

9,768 9,768 18913 18,327 

GESTIELLE 1 

11,052 

11,052 

21400 

10,444 

ROLOINTERNATIONAL 

12,029 12,029 23291 13,218 

GESTIFONDIAZ.INT. 

12.613 12.613 

24422 

22,780 

ROLOMIX 

12.417 12.417 24043 19,997 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6,987 

6.987 

13529 12.729 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,092 6,092 11796 9,911 

ING SVILUPPO INDICE 

13.986 

13.986 

27081 

23.458 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.425 5.425 10504 

INTERN. STOCK MAN. 

13,159 13,159 

25479 

67,671 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21,704 21,704 42025 13,990 

INVESTIRE INI 

11.608 

11,608 

22476 

19,764 

SPAZIO BILANC,ITALIA 

5,803 5,803 11236 

LOMBARDO 

20,127 20,127 

38971 

31,464 

VENETOCAPITAL 

13,370 13,370 25888 20,605 

OLTREMARE STOCK 

10.382 10.382 

20102 

16,657 

VISCONTEO 

25,690 25,690 49743 22,404 

OPTIMA INTERNAZION. 

5,584 

5,584 

10812 


ZETA BILANCIATO 

18,749 18,749 36303 24,066 

PERFORMANCE AZ. ESI 

11,219 11,219 

21723 

13,560 



PRIMECLUBAZ. INI 

7.928 

7.928 

15351 

17.450 

■ OBBLIGAZIONARI MISTI 

PRIME GLOBAL 

15,033 15,033 

29108 

18,807 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,686 5,686 11010 5,821 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,848 

9,848 

0 

20,974 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,695 6,695 12963 7,785 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

8,447 

8.447 

16356 

20,982 

ARCA BOND ECU 

6,317 6,317 12231 9,043 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

5,827 

5,827 

11283 


BN PREVIDENZA 

12.551 12.551 24302 6,499 

RISP. II BORSE INI 

18,437 18,437 

35699 12,282 

CARIRSTRONGCURRENC 

6,862 6,862 13287 7,410 

ROLOTREND 

10,885 

10,885 

21076 

13,496 

CLIAM REGOLO 

6,267 6,267 12135 20,430 

RUBENS 

8,895 

8,895 

17223 

19,149 

COOPERROMA MONETARIO 

5,398 5,398 10452 3,762 

SANPAOLO H. INI 

13,937 13,937 

26986 19,153 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5.472 5.472 10595 4,997 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,067 

6,067 

11747 


CRTRIESTEOBB. 

6,303 6,303 12204 8,615 

TALLERO 

7,789 

7,789 

15082 

24,374 

DUCATO REDDITO II 

18,764 18,764 36332 6,940 

ZETASTOCK 

17.538 

17,538 

33958 

20,359 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,870 5,870 11366 10,811 






F.M,R0MA CAPUT MUNDI 

7,966 7,966 15424 12,957 

1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



FONDIMPIEGO 

14,390 14,390 27863 -4,526 

AUREO MULTIAZ. 

9,771 

9.771 

18919 

27.017 

FONDO GENOVESE 

7,714 7.714 14936 11,598 

AZIMUTTREND 

12,946 

12,946 

25067 

23,512 

GENERCOMIT RENDITA 

6,846 6,846 13256 8,516 

CARIF.BENIDICONSUM 

6,091 

6.091 

11794 


GESTIELLE M 

8,875 8,875 17184 10,631 

CARIF.ENERG.EMAIPR 

5,927 

6,927 

11476 


GINEVRA OBBLIGAI 

7.167 7.167 13877 7,027 

CARIF.TECNOLAVANZ. 

6,084 

6,084 

11780 


GRIFOBOND 

6,034 6,034 11683 7,365 

CARIFONDO ATLANTE 

11,964 

11,964 

23166 

3,035 

GRIFOREND 

7,808 7,808 15118 6,958 

CARIFONDO BENESSERE 

5.820 

5,820 

11269 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 

18,173 18,173 35188 7,361 

CARIFONDO DELTA 

25,028 25,028 

48461 

29,394 

LI RADO RO 

7,419 7.419 14365 10,637 

CARIFONDO FINANZA 

6,229 

6.229 

12061 


MEDICEO REDDITO 

7,441 7.441 14408 6,740 

CENTRALE AZ, IMMOBIL 

4,602 

4.602 

8911 

-10,839 

NAGRAREND 

7,976 7,976 15444 6,956 

CRISTOFORO COLOMBO 

13,862 

13,862 

26841 

-9,548 

PRIMECASH 

6,460 6,460 12508 7,880 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6.349 

6,349 

12293 

16,779 

QUADRIFOGLIO C0NV,B, 

8,160 8,160 15800 16,082 

DIVAL ENERGY 

5,575 

5.575 

10795 

6,404 

RENDICREDIT 

7,059 7,059 13668 6,364 

DIVAL INDIVID. CARE 

6,814 

6,814 

13194 

21,668 

ROLOGEST 

14.432 14.432 27944 5.569 

DIVAL MULTIMEDIA 

7,496 

7,496 

14514 

41,865 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,678 5,678 10994 4,259 

EUROM. GREEN E.F. 

9,236 

9,236 

17883 

8,938 

SFORZESCO 

7,919 7,919 15333 7,439 

EUROM. H1-TECHE.F. 

14,057 14,057 

27218 

66,065 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,332 5,332 10324 

EUROMOBILIARERISK 

25.389 

25,389 

49160 

34,533 

TIEPOLO 

6,651 6.651 12878 5,636 

F&F SELECT GERMANIA 

10.045 

10,045 

19450 

18,922 

VENETOREND 

12,603 12,603 24403 7,458 

FERDINANDO MAGELLANO 

4,117 

4.117 

7972 

6,345 

ZENIT OBBLIGAZIONAR, 

6,068 6,068 11749 8,689 

FONDINVEST SERVIZI 

15.681 

15,681 

30363 

20,572 



GEODE RIS. NAI 

3,199 

3.199 

6194 

-1,241 

■ OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 

GESTICREDIT PHARMAC. 

12,833 

12,833 


10,706 

ALTO MONETARIO 

5.639 5.639 10919 4.775 

GESTICREDIT PRIV 

8,208 

8,208 

15893 

15,216 

ARCABT 

6.890 6.890 13341 4.185 

GESTIELLE WORLD COMM 

7,709 

7,709 

14927 

44,442 

ARCAMM 

10,919 10,919 21142 5,158 

GESTNORD AMBIENTE 

7,028 

7,028 

13608 

-0,685 

ASTESE EUROAZIONI 

5.624 5.624 10890 

GESTNORD BANKING 

10,009 

10,009 

19380 

12,309 

ASTESE MONETARIO 

5.287 5.287 10237 

INGI.IFUND 

6,739 

6,739 

13049 


AUREO MONETARIO 

5,537 5,537 10721 3,862 

ING SVILUPPO OLANDA 

14,567 

14,567 

28206 

28,951 

AZIMUT SOLIDARIETÀ 

6.171 6,171 11949 4,137 

ING. SVILUPPO INIZIA 

15,391 

15,391 

29801 

28,425 

BN MONETARIO ITALIA 

9,553 9,553 18497 4,144 

OASI PANIERE BORSE 

8,448 

8,448 

16358 

22,694 

BN REDDITO ITALIA 

6,205 6,205 1 2015 4,231 

OASI FRANCOFORTE 

12,013 

12,013 

232R0 

17,631 

BPVI MONETARIO 

5,000 5,000 9661 

OASI LONDRA 

7,588 

7,588 

14692 

17.145 

CAPITALGEST MONETA 

8,266 8,268 16009 4,443 

OASI NEW YORK 

10,663 

10,663 

20646 

29,534 

CARIFONDO CARIGE 

8,741 8,741 16925 3,605 

OASI PARIGI 

13,143 

13,143 

25448 

41,924 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,399 7,399 14326 4,154 

OASI TOKYO 

4,907 

4,907 

9501 -16.398 

CENTRALE CASH 


PRIME SPECIAL 

11,478 

11,478 

22225 

35,144 

CENTRALE IVARIAB, 

5,489 5,489 1 0628 3,943 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,287 

5,287 

10237 


CLIAM LIQUIDITÀ 

6,685 6,685 12944 4,860 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,164 

6,164 

0 


COMIT REDDITO 

6,087 6,087 11786 3,677 

RISPARMIO II AZ. 

15,704 

15,704 

30407 

25,240 

CR CENTO VALORE 

5,252 5,252 10169 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,013 

8,013 

15515 

41,912 

CREDIS MONETARIO LIR 

6,165 6,165 11937 3,809 

SANPAOLO H.AMBIEN. 

16,298 

16,298 

31557 12,668 

DIVAL CASH 

5,440 5,440 1 0533 3,899 

SANPAOLO H.FINANCE 

21,406 

21,406 

41448 

18,870 

EPTA TV 

5.506 5.506 10661 3,838 

SANPAOLO H. IND. 

13,617 

13,617 

26366 

20,278 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.800 6.800 13167 6.729 

SANPAOLO H.HIGH RISK 

5,829 

5,829 

11287 


F&FLAGE, M0N,ITAL, 

6,503 6,503 12592 3,489 

SANPAOLO H.HIGH TECH 

6,817 

6,817 

13200 


F&F MONETA 

5.551 5.551 10748 4,392 

ZETA MEDIUM CAP 

5,109 

5,109 



F&F RISERVA EURO 

6.565 6.565 12712 3.666 






F&F RISERVA LIRE 

■A VA '■llliHAitl 

1 BILANCIATI 





FONDERSEL REDDITO 


ADRIATIC MULTI FUND 

11,495 

11,495 

22257 

9,615 

FONDICRIINniC PI 119 


ALTO BILANCIATO 

im 

Em 





ARCABB 

28,690 28,690 

55552 

21.917 

FONDO FORTE 

8.692 8.692 16830 3,646 

ARCATE 


25578 

12,673 


5,896 5,896 11416 4,258 

ARMONIA 

11,396 

11,396 

22066 

10,766 

GENERCOMIT MONEI 

10,350 10,350 20040 4,262 

AUREO 


46455 23,075 

GEPOCASH 

5,738 5,738 11110 5,042 

AZIMUT BIL 

Bn 

SE9 

33970 

20.447 

GESFIMI MONETARIO 


AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,586 

5,586 

10816 


GESTICREDIT MONETE 

10,900 10,900 21105 4,141 

BN BILANCIATO ITALIA 

RB 

EBS 

17643 

17,967 

GESTIELLE BT ITALIA 


CAPITALCREDIT 

14,117 

14,117 

27334 12,477 

GESTIFONDI MONEI 


CAPITALGEST BIL 


39376 

27,162 

GRIFOCASH 


CARIFONDO BLUE CHIPS 

RD 

mn 


BEI 

IMI 2000 

13,786 13,786 26693 3,687 

CARIFONDO LIBRA 



21.511 


7,052 7,052 13655 4,034 

CISALPINO BIL 


1^ 

26,130 

INVESTIRE REDDITO 

5.701 5.701 11039 6.808 

EPTACAPITAL 

14.044 

14,044 

27193 

21,799 

LAURIN 

5.395 5.395 10446 

EUROM. CAPITALFIT 

21,255 

21,255 

41155 

22,643 

MARENGO 

6,757 6,757 13083 3,786 

F&FEURORISPARMIO 

18,122 

18,122 

35089 

26,042 

MEDICEO MON EUR 

5.886 5.886 11397 3.853 

F&F PROFESSIONALE 

51.410 

51,410 

99544 

24,063 

MEDICEO MONETARIO 

6,768 6,768 13105 4,303 

FIDEURAM PERFORMANCE 

8,904 

8,904 

17241 

21,472 

MONETARIO ROM. 

10,381 10,381 20100 4,109 

FONDERSEL 

40,793 

40,793 

78986 

23,756 

NORDFONDO CASH 

7,054 7,054 13658 4,199 

FONDICRI BILANCIATO 

11,922 

11,922 

23084 

16,923 

OASI FAMIGLIA 

5.914 5.914 11451 3.864 

FONDINVEST FUTURO 

21,742 

21,742 

42098 

21.858 

OASI MONETARIO 

7,617 7.617 14749 5,114 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

OLTREMARE MONETARIO 

6,346 

6,346 

12288 

4,052 

OPTIMA REDDITO 

5,200 

5,200 

10069 


PADANO MONETARIO 

5,623 

5,623 

10888 

4,168 

PASSADORE MONETARIO 

5,377 

5,377 

10411 


PERFORMANCE CEDOLA 

5,348 

5,348 

10355 

3,822 

PERFORMANCE MON.12 

8,021 

8,021 

15531 

3,857 

PERSEO RENDITA 

5,474 

5,474 

10599 

4.178 

PERSONAL CEDOLA 

5,208 

5,208 

10084 


PERSONALFONDOM. 

11,126 

11,126 

21543 

3.741 

PHENIXFUND 2 

13.215 

13,215 

25588 

7,192 

PRIMEMONETARIO 

12.744 

12,744 

24676 

4,328 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,390 

5,390 

10436 


R&SUNALLIANCE MONEI 

5,891 

5,891 

11407 

4,236 

RENDIRAS 

12,364 

12,364 

23940 

4,046 

RISPARMIO IICORR. 

10,672 

10,672 

20664 

4,299 

ROLOMONEY 

8,709 

8,709 

16863 

4.304 

S. PAOLO CASH 

7,588 

7,588 

14692 

4,275 

SANPAOLO BREVE TERM. 

5,916 

5,916 

11455 

4,278 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,260 

5,260 

10185 

4.176 

SICILCASSAMON. 

7,096 

7,096 

13740 

3,688 

SOLEILCIS 

5,559 

5,559 

10764 

4,827 

SPAZIO MONETARIO 

5,294 

5,294 

10251 


TEODORICO MONETARIO 

5,555 

5,555 

10756 

4,093 

VENETOCASH 

10.035 

10,035 

19430 

3,956 

ZENIT MONETARIO 

5,877 

5,877 

11379 

3,657 

ZETA MONETARIO 

6,530 

6,530 

12644 

4,116 





ALLEANZA OBBL. 

5,732 

5,732 

11099 

10,147 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,925 

5,925 

11472 

6,373 

ARCARR 

7,402 

7,402 

14332 

7.545 

AZIMUT FIXED RATE 

7,511 

7,511 

14543 

8,008 

BNOBBLIG. ITALIA 

5,735 

5,735 

11105 

5,586 

BRIANZA REDDITO 

5,496 

5,496 

10642 

5,656 

CAPITALGEST RENDITA 

7,922 

7,922 

15339 

6,845 

CARIFONDO ALA 

8,123 

8,123 

15728 

6.155 

CARIFONDO MARCHI OBB 

5,479 

5,479 

10609 

5,361 

CENTRALE BOND GERMAN 

6,567 

6,567 

12715 

8,314 

CENTRALE CASH MARCO 

5,764 

5,764 

11161 

3,883 

CENTRALE REDDITO 

16.152 

16,152 

31275 

6,677 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,521 

6,521 

12626 

7,964 

CISALPINO CEDOLA 

5,878 

5,878 

11381 

_8,007. 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,445 

6,445 

12479 

6,357 

CONSULTINVEST REDDIT 

6,000 

6,000 

11618 

7,312 

CREDIS OBBL. ITALIA 

6,507 

6,507 

12599 


DUCATO OBBL E.2000 

5,875 

5.875 

11376 

_8,235. 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,574 

5,574 

10793 


EPTALT 

6,507 

6,507 

12599 12.403 

EPTAMT 

5,876 

5,876 

11378 

8,584 

EPTABOND 

16.661 

16,661 

32260 

6,945 

EUROM. N.E. BOND 

6,034 

6,034 

11683 

4.112 

EUROMOBILAREREDD. 

11.343 

11,343 

21963 

6,980 

F&FEUROBOND 

6,042 

6,042 

11699 

9,366 

F&FLAGE. OBB. ITA. 

14.615 

14.615 

28299 

6,847 

F&F REDDITO ITALIA 

10,261 

10,261 

19868 

7,036 

FIDEURAM SECURITY 

7,774 

7,774 

15053 

3,610 

FONDERSEL MARCO 

5,686 

5,686 

11010 

7.474 

FONDICR11 

6,730 

6,730 

13031 

5.472 

G4 06BLIGAIITALIA 

5,248 

5,248 

10162 


GARDEN CIS 

5,613 

5,613 

10868 

5,877 

GESFIMI RISPARMIO 

6,589 

6,589 

12758 

8,201 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,922 

5,922 

11467 

5,799 

GESTI RAS CEDOLA 

6,674 

6,674 

12923 

5.447 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,438 

23,438 

45382 

6,623 

IMI REND 

8,933 

8,933 

17297 

7,292 

ING SVILUPPO REDDITO 

14,396 

14,396 

27875 

8,727 

ITALMONEY 

7,032 

7,032 

13616 

6,966 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,737 

6,737 

13045 

7,222 

MIDA OBBLIGAZ. 

13,673 

13,673 

26475 

8,587 

NORDFONDO 

12.844 12.844 

24869 

6,116 

OASI BTP RISK 

9.848 

9.848 

19068 

9,967 

OASI MARCHI 

5.468 

5.468 

10588 

_M12. 

OASI OBB. ITALIA 

10,648 10,648 

20617 

5.762 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,777 

6,777 

13122 

5,994 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,209 

5,209 

10086 


PADANO OBBLIGAI 

7,520 

7,520 

14561 

6,781 

PERFORMANCE OBB.L 

7,923 

7,923 

15341 

7.611 

PERSONAL ITALIA 

7,330 

7,330 

14193 

6,213 

PERSONAL LIRA 

9,387 

9,387 

18176 

8,828 

PITAGORA 

9,518 

9,518 

18429 

5,867 

PRIME REDDITO ITALIA 

7,256 

7,256 

14050 

7,175 

PRIMECLUBOBB.ITALIA 

14.140 

14,140 

27379 

7,023 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.516 

5.516 

10680 


R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.765 

11,765 

22780 

9,415 

S.PAOLOH.BONDEURO 

5.650 

5,650 

10940 

7,963 

SANPAOLO ANTARES R. 

9,752 

9,752 

18883 

7,433 

SANPAOLO OBB. ITALIA 

5,971 

5,971 

11561 

6.754 

VERDE 

7,017 

7,017 

13587 

6.577 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.649 13.649 

26428 

7,222 

ZETA REDDITO 

5,941 

5,941 

11503 

7,068 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,326 

5,326 

10313 


AUREO RENDITA 

15,265 

15,265 

29557 

1332. 

AZIMUT REDDITO 

11,588 

11,588 

22437 

6,318 

CISALPINO REDDITO 

11,310 

11,310 

21899 

8,021 

CLIAM ORIONE 

5,479 

Boi 

10609 

USI 

CLIAM PEGASO 

5,435 

5.435 

10524 

6,085 

EPTA EUROPA 

5.380 

5,380 

10417 


EUROMONEY 

7,278 

7,278 

14092 

7,722 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,217 

6,217 

12038 

6,256 

GEPOREND 

5,971 

5,971 

11561 

7,961 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,825 10,825 

20960 

6,972 

NORDFONDO AREA MARCO 

6,457 

6.457 

12502 



B5Q 

URTI 




5,239 

^9 

Biffi 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12.870 

12,870 

24920 

9,436 

VENETOPAY 

5,527 

5.527 

10702 

5.537 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ARCA BONDS 

6,506 

6,506 

12597 

-1.721 

CAPITALGEST BOND S 

5.658 

5.658 

10955 

-1,612 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,510 

7,510 

0 

-3,091 

CARIFONDODOLLARIOBBL 

6,441 

6,441 

12472 

-3,103 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,906 

12,906 

0 

0,131 

CENTRALE CASHS 

11.985 

11.985 

0 

-2,186 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,654 

7,654 

0 

1,963 

COLUMBUS INI BOND 

6.565 

6.565 

12712 

1,962 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

DUCATO OBBL DOLLARO 

5,840 

5,840 

11308 

-1,267 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,440 

6,440 

12470 

-4,695 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,157 

6.157 

0 

-2,824 

F&FRISER.DOLLAR-LIT 

5,281 

5,281 

10225 

-2,836 

FONDERSELDOLLARO 

6,721 

6.721 

13014 

-0,795 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,227 

7,227 

0 

-0,975 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,199 

6,199 

12003 

-0,965 

GEPOBONDDOLL 

5,680 

5,680 

10998 

-2,990 

GEPOBONDDOLLS 

8,622 

6,622 

0 

-2,992 

MEDICEO MON. AMERICA 

5,964 

5.964 

11548 

-2,860 

NORDFONDO AREA S 

12,764 

12,764 

0 

-2,028 

NORDFONDO AREA USS 

10,948 

10,948 

21198 

-2,027 

OASI DOLLARI 

5.904 

5.904 

11432 

-2,334 

PERSONALDOLLAROS 

13,309 13,309 

0 

-2,662 

PUNTNAM USA BOND 

5,010 

5.010 

9701 


PUTNAM USA BOND $ 

5,841 

5.841 

0 


S.PAOLOH.BONDSDLR 

5,357 

5.357 

10373 

-2,320 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

EUROM. YEN BOND 

8,764 

8,764 

16969 

8,306 

OASI YEN 

4.522 

4.522 

8756 

5.644 

PERSONAL YEN(YENl 

970.211 970.211 

0 


S.PA0L0H.B0NDYEN 

5.349 

5.349 

10357 

4,839 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND YEN 

5,488 

5,488 

10626 

4,919 

CAPITALGEST BOND DM 

5,747 

5.747 

11128 

8,722 

CARIFONDO HIGHYIELD 

4,809 

4,809 

9312 

13,614 

CENTRALE EMER.BOND 

5,285 

5.285 

10233 


DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,182 

5,182 

10034 


EPTA HIGHYIELD 

4,673 

4,673 

9048 


F&F EMERG. MKI BOND 

4,579 

4.579 

8866 

11.971 

FONDICRI BOND PLUS 

4,498 

4.498 

8709 

18.428 

GESTIELLE BTEMER.M. 

5,417 

5.417 

10489 

-8,017 

ING SVILUPPO EMERG. 

3,900 

3,900 

7551 

24,928 

INVESTIRE STRAIBOND 

9.917 

9.917 

19202 

-0,928 


1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5,306 

5,306 

10274 


ADRIATIC BOND F. 

12,826 12,826 

24835 

2,355 

ARCA BOND 

9,532 

9,532 

18457 

4,830 

ARCOBALENO 

11,661 

11,661 

22579 

3,949 

AUREO BOND 

7,168 

7.168 

13879 

4.741 

AZIMUT REND. INI 

6,874 

6,874 

13310 

2,898 

BN OBBL. INTERN. 

6,442 

6.442 

12473 

4,942 

CARIF.M.GRECIAOBB. 

5,589 

5,589 

10822 

5.301 

CARIFONDO BOND 

7,139 

7,139 

13823 

1.217 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,999 

7.999 

15488 

6,521 

CENTRALE MONEY 

11.422 

11,422 

22116 

4.217 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,370 

7,370 

14270 

4,998 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,793 

5.793 

11217 

4,429 

CREDISOBB.INI 

8,303 

8,303 

12204 

6,272 

DUCATO REDDITO INI 

7,086 

7,086 

13720 

5,322 

EPTA92 

9,785 

9,785 

18946 

3,205 

EUROM. INTER. BOND 

7,486 

7,486 

14495 

2,048 

F&FLAGE. OBBL. INI 

9,311 

9.311 

18029 

4,647 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,216 

6,216 

12036 

4,632 

FONDERSEL INI 

10,635 

10,635 

20592 

4,296 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,036 

9,036 

17496 

4.717 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,040 

6,040 

11695 

3.551 

GEPOBOND 

6,965 

6,965 

13486 

7,433 

GESFIMI PIANETA 

6,449 

6.449 

12487 

4,730 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,396 

9,396 

18193 

3.747 

GESTIELLE BOND 

8,617 

8.617 

16685 

3,787 

GESTIELLE BTOCSE 

5,765 

5.765 

11163 

-0,236 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,106 

7,106 

13759 

4.401 

GESTIVITA 

6,780 

6,780 

13128 

7,491 

IMIBOND 

12.109 

12.109 

23446 

6,836 

ING SVILUPPO BOND 

12,584 12,584 

24366 

7,661 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,138 

6,138 

11885 

6,705 

INTERMONEY 

7,332 

7,332 

14197 

6,313 

INVESTIRE BOND 

7,273 

7,273 

14082 

3,380 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,672 

9,672 

18728 

4,181 

NORDF.DOGL.EUROLIT 

10,668 

10,668 

20656 

3,074 

OASI BOND RISK 

8,100 

8,100 

15684 

6,932 

OASI OBB. INI 

9,441 

9.441 

18280 

3,185 

OLTREMARE BOND 

6,375 

6,375 

12344 

3,580 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,146 

5,146 

9964 


PADANO BOND 

7,334 

7,334 

14201 

4,316 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,427 

7.427 

14381 

2,273 

PERSONALBOND 

6,282 

6.282 

12164 

2,430 

PITAGORA INI 

6,964 

6.964 

13484 

1,982 

PRIME CLUB OBBL. INT 

6,401 

6,401 

12394 

3,069 

PRIMEBOND 

11,782 

11,782 

22813 

3,259 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

8,100 

8,100 

0 

4,565 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,947 

6,947 

13451 

4,565 

R&SUNALLIANCE BOND 

8,829 

6,829 

13223 

11,162 

REMBRANDT 

6,494 

6,494 

12574 

4.740 

ROLOBONDS 

7,533 

7,533 

14586 

3,940 

S. PAOLO H.BONDS 

6,112 

6,112 

11834 

1.374 

SCUDO 

6,313 

6,313 

12224 

1,821 

SOFIDSIM BOND 

5,430 

5,430 

10514 


ZENIT BOND 

5,480 

5.480 

10611 

1,334 

ZETABOND 

12.652 

12.652 

24498 

4.784 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,223 

5,223 

10113 


AGRIFUTURA 

13,352 13,352 

25853 

5,565 

AUREO GESTIOB 

8,388 

8,388 

16241 

5,183 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,170 

6.170 

11947 

3,533 

AZIMUTTRENDTASSI 

6,668 

6,668 

12911 

6,491 

AZIMUT TREND VALUTE 

5,522 

5,522 

10692 

-2,274 

BN VALUTA FORTE-CHF 

10.246 10.246 

0 

2,316 

OASI 3 MESI 

5.820 

5.820 

11269 

4,160 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,603 

4,603 

8913 

-0,827 

OASIGEST.LIQUID. 

6,507 

6,507 

12599 

2,817 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,080 

11,080 

21454 

2,166 

OASI PREV. INTERN. 

6,483 

6,483 

12553 

3,426 


10,102 

10.102 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10.268 10.268 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.924 

13.924 

26961 

6,582 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,482 

5,482 

10615 

2,954 

S.PAOLOOB.ITA.ETI 

5,657 

5,657 

10953 

6,737 

SANPAOLO H.BONDS FSV 

5,295 

5,295 

10253 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6,549 

6,549 

12681 

5,467 

SPAOLO BOND HY 

5,000 

5,000 

9681 


VASCO DEGAMA 

11,107 

11,107 

21506 

6,210 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

9,932 

9,932 

19231 

3,676 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,234 

5.234 

10134 

-0,388 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultime 
in lire 

Rendi 

Anno 

BN LIQUIDITÀ 

5.525 

5.525 

10698 

3,933 

CARIFONDO LIRE PIU' 

11,819 

11.819 

22885 

3,979 

CARIFONDO TESORIA 

5.977 

5.977 

11573 

5,382 

CENTRALE C/C 

7,959 

7.959 

15411 

3,867 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,530 

5,530 

10708 

4,199 

DUCATO MONETARIO 

6,733 

6,733 

13037 

3,287 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,365 

5,365 

10388 


EPTAMONEY 

11,047 

11,047 

21390 

3,483 

EUGANEO 

5.861 

5.861 

11348 

4,219 

EUROM. CONTOVIVO 

9,559 

9,559 

18509 

3,859 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,948 

5.948 

11517 

4,561 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,859 

8,859 

17153 

4,422 

FIDEURAM MONETA 

11,765 

11,765 

22780 

3,720 

FONDERSELCASH 

7,116 

7.116 

13778 

4,398 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,597 

6,597 

12774 

4,061 

GINEVRA MONETARIO 

6,318 

6,318 

12233 

4,460 

INGSVILUPPOEUROCASH 

5.274 

5,274 

10212 

3,906 

INVESTIRE CASH 

17,538 

17,538 

33958 

4,096 

INVESTIRE MONETARIO 

8,116 

8,116 

15715 

4,271 

MIDA MONETAR. 

9,790 

9,790 

18956 

3,800 

OASI CRESCITA RISP. 

6.574 

6.574 

12729 

3,690 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,446 

6,446 

12481 

3,811 

PERFORMANCE MON.3 

5,638 

5,638 

10917 

3,820 

PERSEO MONETARIO 

5.854 

5.854 

11335 

4,257 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5.211 

5,211 

10090 


RISPARMIO ITALIA MON 

5.453 

5.453 

10558 

3,937 

ROLOCASH 

6,620 

6,620 

12818 

3,538 

SANPAOLO LIQ.IMPRESE 

5.857 

5.857 

11341 

3,852 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN OPPORTUNITÀ 

6,891 

6,891 

13343 

16,044 

DUCATOSECURPAC 

9,166 

9,166 

17748 

28,523 

F&FLAGE.PORTOFOL1 

5.721 

5.721 

11077 

8,177 

F&FLAGESTPORTFOL.2 

5.561 

5.561 

10768 


F&FLAGESTPORTFOL.3 

5,820 

5,820 

11269 


FONDATTIVO 

10,709 

10,709 

20736 

18,705 

FONDERSELTREND 

8.577 

8.577 

16607 

14,517 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.211 

5.211 

10090 


GESTNORD TRADING 

5.764 

5.764 

11161 

6,678 

INVESTILIBERO 

6,807 

6,807 

13180 

7,505 

OASI HIGH RISK 

8,984 

8,984 

17395 

22,503 

PERFORMANCE PLUS 

5,617 

5,617 

10876 

-2,883 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,729 

18,729 

36264 

23,735 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,890 

5,890 

11405 


SPAZIO AZIONARIO 

6.576 

6.576 

12733 


ZENIT TARGET 

8.425 

8,425 

16313 

27,039 


1 ESTERI AUTORIZZATI 1 

CAPITAL ITALIA USD 

72,130 

72.130 

0 

11,234 

EUROBR.SIC.LIRE2 

543,070 543,070 1051530 


EUROBR.SIC.SCUD01 

0,270 

0,270 

524 


EURORASFBOND 

43,240 

43,240 

83724 

8,569 

EURORASFD-MARK 

53.530 

53.530 

103649 

2,749 

EURORASF DOLLARI US 

111.850 111.850 

216572 

13,332 

EURORASF EQUITY 

46,260 

46,260 

89572 

22,282 

FONDU B. LIRA 

7,735 

7.735 

14977 

8,639 

FONDIT.DLR 

6.204 

6.204 

12013 

■1.503 

FONDIT.DMK 

4,751 

4,751 

9199 

2,980 

FONDU EM.MK ASIA 

2,657 2.657 

5145 

-1,461 

FONDU EQ.BRII 

9,956 

9,956 

19278 13,323 

FONDIT.EQ.EUR. 

10,815 10,815 

20941 

2M49 

FONDU EQ.ITALY 

12,502 12,502 

24207 38,659 

FONDIT.EQ.JAP. 

3.135 

3.135 

6070 

■8,992 

FONDU EQ.USA 

12,150 

12.150 

23526 

26,061 

FONDIT.FLOATER 

5,956 

5,958 

11536 

_1650. 

FONDU GLOBAL 

108,187 108,187 

209479 

16,643 

FONDU LIRA 

6,272 

6,272 

12144 

3,930 

FONDIT.YEN 

4.118 

4.118 

7974 

8,528 

FR SHORT TERM 

178.312 178.312 

345260 


FRENCHBONDS 

96,979 

96,979 

187778 


FRENCH INDEX 

595,064 595,064 1152205 


GERMANBONDS 

130.149 130.149 

252004 


GERMAN INDEX 

552.738 552.738 1070250 


GERMAN SHORT TERM 

175.330 175.330 

339486 


INTERE. BLUE CHIPS 

7,150 

7.150 

13844 

22,483 

INTERE. BOND DLR 

5,556 

5,556 

10758 

-2,616 

INTERE. BOND LIRA 

5,810 

5,810 

11250 

8,682 

INTERE. BOND MARK 

5.549 

5.549 

10744 

7,572 

INTERE. BOND YEN 

5,307 

5,307 

10276 

8,245 

INTERE. BRI! EQ. 

5,979 

5,979 

11577 

3,810 

INTERE. EUROP.EQ. 

7,442 

7,442 

14410 

26,578 

INTERE. FLOAILIRA 

5,263 

5,263 

10191 

3,405 

INTERE. GLOBAL 

54,708 

54,708 

105929 

13,788 

INTERE. I.S.F. 

71,956 

71,956 

139326 

31,070 

INTERE. ITAL EQ. 

9,816 

9,816 

19006 

39,190 

INTERE. JAPAN.EQ. 

3,625 

3,625 

7019 

-2,865 

INTERE. LIRA 

5,287 

5,287 

10237 

3,750 

INTERE. NW.AS.EQ. 

3,627 

3,827 

7410 -14,254 

INTERE. SMALLCAPS 

4,996 

4,996 

9674 


INTERE. SWISSFR. 

4,026 

4,926 

9538 

-1,557 

ITALFORTUNEA 

84,610 

84,610 

163828 

36,711 

ITALFORTUNEBUSD 

22,610 

22,610 

0 

28,199 

ITALFORTUNECUSD 

13,810 

13,810 

0 

5,023 

ITALFORTUNED 

12,380 

12,380 

23971 

7,739 

ITALFORTUNEE 

6,350 

6,350 

12295 

4,587 

ITALFORTUNEFUSD 

8.060 

8,060 

0 

34.057 

PRIME UPPER EU.F. 

273,450 273,450 

529473 


ROM.BRITISH BONDS GB 

12,440 

12.440 

0 


ROM.BRITISH INDEX GB 

8,080 

8,080 

0 


ROM.BRITISH SH.TERG 

22,710 

22,710 

0 


ROM.EURO BONDS 

11.704 

11.704 

22662 


ROM.EURO.SHORTTER 

197,655 197,655 

382713 


ROM.ITALIAN INDEX 

13,344 

13,344 

25838 

40,811 

ROM.JAPAN BONDS 

210.000 210.000 

406617 


ROM.JAPANSH.TERM 

iw finn 

m nnn 

964262 


ROM.NORTHAM.BONDS 

23,170 23,170 

44863 


ROM.NORTHAM.INDEX 

20,830 

20.830 

40333 


ROM.NORTHAM.SH.TER 

55,920 

55,920 

108276 


ROM.PAC1FIC INDEX 

72,000 

72,000 

139411 


ROM.UNIVERS.INDEX 

41,560 41.560 

80471 





































































f luidea ■ roma 


12SPC30A1201 ZALLCALL 1220:48:5601/11/99 



Mure 


Regalate 


chartie 


bamb 



"Anche i cani vanne in paradise" 
Charlie ritema più divertente che mai 
cen una serie di recambelesche avventure 
; in cempagnia dei suei simpatici amici. 

e 


UN MbM A CARVOHI AHIMAfl. 


In eelicnia 
la videecassetta 

a isre. 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate il Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.18.993 «fax 06.52.18.965 dal lunedì al venerdì 8.30-13.00 e 14.00-17.30 







Aut. min. Fin. n° 6/186334/98 del 25-11-98 


12SPC31A1201 


ZALLCALL 12 20:48:03 01/11/99 


+ 



l’Unita’ mette le ali 

evi regala un viaggio a Londra. 


Se siete una coppia molto unita abbonatevi o che sceglieranno l’Unità per la prima volta potranno 

a l’Unità entro il 31 gennaio 1999. Potrete richiedere una Diners Club gratuita per un anno*. 


a Londra per due persone. Ma non è tutto. L’Unità, più pagine, più economia, più cultura. 

Da quest’anno essere abbonati conviene ancora Più abbonati, 

di più. Tutti coloro che rinnoveranno l’abbonamento 


partecipare ad un grande concorso 
a premi. In palio ben IO week-end 




Affrettatevi a spedire la scheda di 
adesione che trovate all’interno del giornale. 





QbriulE kxidjitio ds Aiitniric b.3in!cl 


riAutà 


I 


QuOLldiuiit di polititu, eteriutjii'j ti tuiluLiu 


Salvo approvazione della Diners Club 


12SPC32A1201 ZALLCALL 1220:45:1201/11/99 


+ 


l'U multimedia presenta 



Per lo primo volto Ìfì CCIÌCOIq 


nove capolavori che hanno fatto lo storia del cinema. 



fìrancÌQ Meccanico 

Lo ristampo in edicola 


Full Metal Jacket 
IN CDicoin 


Barry Lynclon 


Shining 


videocassetta 

+ fascicola 
a 17.900 lire 






2001 odissea 
nello spazio 


Orizzonti di gloria II dottor Stronomore Ropino o mono 

ormoto 


W II Gronde Cinemi 

di Stonley Kubrick - invio periodico di 9 vhs • 140.000 lire (+5 ooo ure s p ) 1 

Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

n. CAP Città 

Telefono 

Fax 

Compila il coupon sovrastante, etti 
invia coupon e ricevuta originale d 
l’U multimedia tei 06.52.18.993 'fa: 

Il trattamento dei dati personali da Lei fc 
operazioni di trattamento sono quelle uti 
mancanza, L’Unità non fornirà le dette ini 
al trattamento dei Suoi dati per fini di ma 
Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’i 
diffusione, per i predetti fini. 

Firma 

ettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.A.- Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e 
el versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 Per informazioni: 

( 06.52.18.965 Dal lunedì al venerdì 8.30 - 13.00 e 14.00 -17.30 

imiti è svolto per consentire a L’Unità Editrice Muitimediaie S.p.A. di inviarLe informazioni commerciaii de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciaii. Le 
ili alla selezione dei Suo nominativo per i’invio deile comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in 
ormazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 deila legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione 
rketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di seguito indicato. Titoiare del trattamento L’Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in 
invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o 

Data 



L'occasione colta 


Per gli arretrati chiamate 
il Servizio Clienti l’U multimedia 
tei. 06.52.18.993 
fax 06.52.18.965 
dal lunedì al venerdì 
8.30-13.00 e 14.00-17.30 













12SPC33A1201 ZALLCALL 1220:49:1001/11/99 


+ 









DVl^'O 


CINQUE VETERANI DELLA 3/\lNl I 

INTERPRETANO LA STORIA, LA TRADIZIONE E L’ORGOGLIO DI CUBA. 
SON, BOLERO, GUARACHA, GUA,IIRA, PREGON, CANCION, RUMBA E AERO 
IN VENTI AFFASCINANTI CANZONI <72 MINUTI DI MUSICA) 


ContN regalo il libro “Misteri e Leggende di Cuba 


L occasione 


















































